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Gli sviluppi dell'inchiesta 
sulla centrale terroristica 
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incontri dello Federazione CGIL, cISL, UIL con i ministri dell'Industria e dell'Àgricoltura - Necessario mantenere invariati i prezzi di pone, 
pasta, zucchero, latte, olio, carne, detersivi r Ribadita l'esigenzo di uno stretto collegamento fra misure anticongiunturaii e azioni per 
le riforme - Inaccettabili tentativi di aumentare i listini messi in atto dalle industrie automobilistiche, dei pneumatici e cotoniera 


PORTA CASUCCI 

L’ATTENTATO AL 
SALÓNE NAUTICO? 

Catturato Tex brigatista Eugenio Rizzato - Vertice 
(li magistrati a Genova per vagliare la portata delle 
indagini - La questura di Padova già sapeva dal ’69? 


Intervista col compagno Luciano Barca 


di fròtite 


crisi 


. Esistono problemi reali sul piano internazionale, ma 
in Italia vi sono sprechi intollerabili - li ruolo delle 
grandi compagnie - Ricatti e manovre dei petrolièri 
Riflessi del conflitto mediorientale - La funzione da 
assegnare. airENi . Che cosa fare oggi sul piano del 
consumi - Ifèrnilni della questione del prezzo 


- Abbiamo chiesto al compa> 

' gno Luciano Barca, della DI* 
rezione dej partito e re^n-x 
aabile della sezione rilonne e 
programmazione, di riq^c»ide> 
re ad alcune domande julla 
situazione del peiroUo-e.,:^ 
derivati jpetrolifcd In Italf^ 
sili problemi che si pongoiio 
e sul modo di afTrontàrU. fic¬ 
co Il testo deirintérvista. , 

, » La senta detidars capi- 

. re ' innanzituttp una cosa. 
Fino a che, punto l'allaniM 
. - petrolifero è siustiflcata da 

‘ fatti oggettivi, dei quali non 
; c'è che da prendere tristp- 
mcnte atte, e in che mlsv- 
. ra, invece, giocano un ruo|o 
i ricatti e le manovre del pa- 
■" trolieri? - V -• 

—’ Su un piano generale, 
di ‘ prospettiva, é indubbio 
che ci troviamo ad im mo¬ 
mento di svolta; le • riserve 
di petrolio che stanno sotto¬ 
terra non sono infinite e. i 
paesi produttori o, almeno, 
una parte di essi, hanno de¬ 
ciso di usarle con maggior par¬ 
simonia, riducendo cosi la of¬ 
ferta sul mercato. La guerra 
nel Mediò Oriente ha accelera¬ 
to i tempi, ma si sarebbe ar- 


Domani parte 
da Genova 
la nave con ‘ : 
r gli aiuti ; 
per il Vietnam 

'Si stanno caricando ' sul 
mercantile «Australe» tre¬ 
mila tonnellate di materiale 
raccolto dal Comitato Italia- 
Vietnam. Tutte le operazioni 
di carico effettuate gratuita¬ 
mente dai portuali genovesi. 
Domani, prima della parten¬ 
za. £^nde manifestazione 
di solidarietà internazionali¬ 
sta con Giancarlo Paletta. 
Riccardo Lombardi, il de 
Merini e Rossitto deUa CGIL. 
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rlvati comunque a certe de¬ 
cisioni, CIÒ txme . il proble- 
mpi in particolare a un Paa^ ' 
,se ;come>lTtaUa, ,.dL zloeroaes ; 
con màraor aefI^à'e Impeghd 
fonti' attemativa ’ di- enèqsla 
(noi, -tea ràlteò. eoón pofse-- 
dlamo carbone), ma ppfie an: 
^ inevlMbUmàitè proble¬ 
ma. per tuttU di ùn ripensa- ' 
mento serio di tutte' 11 mo¬ 
do in cui Tenergia viene usa¬ 
ta o. meglio, sperperata. A 
questo proposito Tallarme è 
da noi ancora troppo poco. ^ 
Sembra che non. ci si renda 
conto che la crisi pfetrolife-. 
ra si avvia ad essere ùn fat- • 
to permanente che aggrava e : 
fa precipitare la crisi gene¬ 
rale di tutto tino sviluppo : 
fondato sullo spreco e sulla ' 
esasperazione del consumo di 
automobili e di elettrodome¬ 
stici. - . ■ . - • 

Taluni' sperperi' già gravi;' 
Ieri, perché dissipavano, iriu-^. 
tilmente risorse essenziali j 
per Tallargamento della base 
produttiva e per Io sviluppo 
del Mezzogiorno, divengono og¬ 
gi assolutamente intollerabili., 
La crisi energetica deve apri¬ 
re a questo proposito un di¬ 
scorso critico-di fondo su 
tutto il nostro modo di pro¬ 
durre, di consumare, di vive¬ 
re. In questa luce -trovano 
. nuove conferme tutte le pro¬ 
poste avanzate negli ultimi, 
anni dal PCn, fino al docu¬ 
mento della Direzione del 3' 
ottobre, per un. nuovo svi¬ 
luppo che esalti i consunti 
. sociali e che colpisca le zone 
di parassitismo e di spreco. 

Sé questo è il giudizio per 
11 lungo termine, diverso è 
invece il quadro per riimne- 
diato. Per llmmediato è In¬ 
dubbio che insieme a fattori 
oggettivi c! troviamo di fron¬ 
te a precise forme di ricat-. 
to delle compagnie e dei pe¬ 
trolieri (quelle che certi gior¬ 
nali . chiamano eufemistica¬ 
mente «avvertimenti >). Com¬ 
pagnie e petrolieri non solo 
ncHi intendono vedere ridotti, 
i giganteschi profitti fatti ne- 

: {segue in penuhima) . 



A migliaia gli 


A MIGLIAIA.gli studenti stranieri hanno, continuato anche oggi 
a manifestare contro la dittatura dei colonnellL Al grido di 
« via il fasdsmo. abbassò la giunta, basta con il regime di 
Papadopulos: vegliamo libertà e denwerazia » oltre quattro¬ 
mila gitani. ebe dall'altro ieri occupaiM redificio e'il cortile 
del Politecnico ateniese, hanno dato vita oggi alla più pos¬ 
sente .manifestaziooe di protesta contro O r^ime-di Pajndo- 
pulos. registrata in qu^ ultiini anni. Dairinteriio ddl’edificio, 
circondato dalia polizia' (die fino ad ora non ha osato pene¬ 
trare neU’ateneo) gli studenti landano appelli via radio alla 
popolazione chiedendo sdidarietà: «La strada che conduce 
alla vittoria — dicono gti appelli »'dipende dalla solidarietà 
delia nazione. I tiranni tremano. Cacoeremo dal pae% i 
nostri nemici, sia gréci che stranieri ». La folla che si assiepa 
attorno ■ ali’edifido ha applaudito oggi ' i dimostranti, die 
pongono precise condiaoni ^ per cessare Toccupazione del 
Politecnico. NELLA FOTO; un aspetto delia manifestazione 
antifasdsta. . . A PAG. 21. 


SIGNIFICATIVI SUCCESSI DELLE « 10 GIORNATE» : 

OLTRE MEZZO MILIONE DI COMUNISTI 
p CON LA TESSERA 74 DEL PARTITO 

Il niaera camplessm t siptriora di 91.655 rispetti alla stessa data dal 73-1 raditati saaa 18.228 


L’il iwvembre, a conclusio¬ 
ne delie <10 giornate» che 
Gvevano aperto la campagna 
di tesseramento e proseliti- 
, smo per il 74, già 501.419 era- 
‘ no i compagni Iscritti al no¬ 
stro Putito (pari al 30A per 
> cento degli iscritti del 73). Il 
niunero dei tesserati * è di 
91.655 compagni superiore a 
. quello segnalato al termine 
delle <10 giornate» dell’an¬ 
no scorso. I nuovi iscritti so- 
' no 18.228 d’anno scorso erano 
14.275). 

I - Nel corso di queste « 10 
' giornate» quasi tutte le Fe- 
. ' derazloni hanno superato 1 ri- 
sultati conseguiti nel '73. Ven- 
L ‘ tiael di esse hanno ritesserato 
I oltre il 40 per cento del com- 
1/; Bagni (Aosta, Alessandria, 
Biella, Cuneo, Novara, Torino,.. 
Vérbania, Mantova, Milano, 


> Verona, Pordenone, Trieste, 

e Imola,. Reggio E., Kruixe, 

a Siena, Viareggio, Bfaoeiata, 

i- Isernia, Salerno, Taranto, Cro- 

i- tone, Cubonia, Nuoro, Sas- 

>- sari e Zurigo). Nella campa- 

T gna di proselittsmo risultati 

n partioolaimente signi Acati vi' 
li sono stati ottenuti nelle Fe- 

a derazioni di Milano (1.068 nuo- 

e vi compagni), Torino (1.400), 

v Fonia (947), Roma (616), Ba- 

> ri (907), Firenze (408), Brescia 

o (340), Nspoli (500). Varese 

(230), Sassari (285), Messina 
0 (256), Ferrua (409), Regg^k) 

J. E. (647), Taranto (405), Te- 

i. ramo (217), Lecce (278). . . 

1- ’ Risultati notevoli nel prò- 

o selltiamo hanno conseguito an- 

1- che le Federazioni giovanili di 

I, Pesaro. Livorno, ’lbrino. ML 

lano, Roma, Raggiò Calabria, 
}, FTooinone e Bari . . - 

w ^ . .*:'f .x r ' ' ■ • , ' ' ' ' * .'C -, J 


Le ragioni di nn successo 


n tesseramento ai PCI per 
il 1974 è cominciato bene. Nel 
corso delie- prime.« 10 'gtoma- 
te» 501.419 comohisU, quasi 
100.000 in più rispettò àllo 
scorso anno, hanno rinnovato 
la tesseim del partita Ben 
18Z88 lavoratori, giovani, don¬ 
ne in questi dieci gtcrni han¬ 
no diiesto per :a prima volta 
la tessera comunista. A que¬ 
sta cifra bisogna ingiungere 
diverse migliaia di nuovi re¬ 
clutati alla FOCL inoltre dap¬ 
pertutto giungono tndicaakni . 
che è stato largamente no- 
colto dai compagni rappello 
ad un aamgnto CM contnltato 


finanziarlo a sostegno del par¬ 
tita ■ 

Si tratte di rlsaltetl Irapor- 
tenti non soltento sul piano 
organizzativa Sia neU’amm», 
a delia mobilitazione della 
maggior parte delle organiz¬ 
zazioni. sia nei risultati otte¬ 
nuti c’è infatti un significato, 
ùn s^no politico precisa II 
PCL la sua politica, le sue 
beoentl proposte sono oggi al 
centro di un dibattito politico 
che è forse fra i più ampi e 


I Si accentra la pressione 
I dei sindacati . sul gòverno 
per evitare rincari dei prez¬ 
zi dei generi alimentari al 
consumo, battendosi, al tem¬ 
po stesso, per non - creare 
nuovi, gravi disagi t per i 
contadini produttori e con¬ 
sentire miglioramenti delle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro. Anche ieri nell'incon¬ 
tro avuto dai rappresentanti 
della Federazione C^. Cisl. 
Uil con il ministro All'Indù- 
stria. De Mita, e con il mi: 
nistro delì’Àgricoltura. Fer¬ 
rari Aggradi, è stata posta 
con forza - la necessità di 
provvédtoienti e decisioni im¬ 
mediate che si muovano, in 
direzione di una nuòva poli¬ 
tica economica è sociale. Le 
riforme e gli investimenti in 
agricoltura .«ouo uno dei pro¬ 
blemi essenziali per garanti¬ 
re, al tempo stesso, il conte¬ 
nimento dei prezzi dei - pro¬ 
dotti alimentari di larga ne¬ 
cessità. il loro approvvigio¬ 
namento, e il reddito'dei col¬ 
tivatori. ' ; 

Ieri mattina, nell'incontro 
con il ministro De Mita, i 
sindacati hanno ripn^sto con 
forza l'esigenza di evitare rin¬ 
cari per fariùa, zacchera, lat¬ 
te, oliò. carne, paria, deter- 
, rivi, n mii^o dichiarato 
òhé «H sómmo concentra il 
^smimpegito ìtt qoérii'p^^ 
essenziali». Una.dlchiftezio- 
ne résa nota dai sindàòalisti 
al termine dell'incontro affer¬ 
ma in modo particolare che 
«il ministro ba precisato lo 
orientamento del governo a 
nem consentire aumenti per i 
prezri del pane, della carne, 
dello zucchero, del latte, de¬ 
gli olii alimentari e dei deter¬ 
sivi ». Per quanto riguarda il 
prezzo della pasta il ministro 
ha riaffermato < Torientamen- 
to del governo ocntrario alla 
adozione dei pretei politici», 
cosi come era stato iHoposto 
dai sindacati. «Non ha pera 
escluso la eventualità di un 
intervento imbblico —> è scrit¬ 
to nella dichiarazione della 
Federazione CgiI, Cisl, Uil — 
per evitare rauménto del pre^ 
zo>. Si è parlato di un inter¬ 
vento presso la (Comunità eu¬ 
ropea, ma da parte del go¬ 
verno. non vi è chiarezza sul 
come ' tenere fermo questo 
prezzo.'La proposta dei sinda¬ 
cati aveva un significato pre¬ 
ciso; non sì trattava solo di 
un avvedimento dì natura 
congiunturale, ma esso dove¬ 
va saldarsi a decise iniziative 
per il rinnovammto dell'agri¬ 
coltura che. sole, possono con¬ 
sentire una politica dei prez¬ 
zi di lungo respiro. . 

' Sempre con De Mita e poi. 
nel pomeriggio, con Ferrari 
Aggradi, i sindacati ' hanno 
avanzato precìse proposte sui 
prezri dei concimi e dei mez- 
ri tecnici necessari aH’agri- 
coltura. Per i concimi si è 
chiesto al govèrno di garan¬ 
tire rapprowigìoDainento e di 
intervenire per prezri econo¬ 
micamente convementi ai col¬ 
tivatori. respingendo i ricatti 
delle industrie. Ferrari Aggra¬ 
di ha concordato su queste ri¬ 
chieste. ■ Pfer ì mezzi tecnici 
si è parlato in primo luogo 
del gasolio- I sindacati hanno 
sottolineato Tesigenza di ga¬ 
rantire rapprowigionaroento 
al 100% jdragricoltura. privi¬ 
legiando i contadini sìa per ì 
rifornimenti sta per i prezzi. 

Sempra per quello che ri¬ 
guarda gasòlio e altri prodotti 
petroliferi, ancora non c’è 
' niente dì definito da parte 
del governo anche se si par¬ 
la con sempre m^giore insi¬ 
stenza della riduzione dd ga¬ 
solio per il riscaldamento al- 
r80%' della quantità consegna¬ 
ta nel passato anno. Sareb¬ 
bero esclùsi da questo prov- 
vedìnMnto scuole e ospedali. 
Semme più insistenti sono poi 
le notìzie relative ai progetti 
dì aumento del prezzo della 
benzina. ' , ' 

I sindacati banno chiesto an¬ 
che il blocco dei.listini delle 
. macchine agrìcole e precisi 
inteiyeati-pulÀUci per immet¬ 
tere sul mercato grassi quan¬ 
titativi di sementi e anticrit- 
togamici per contrastare effi¬ 
cacemente le (^razioni spe¬ 
culative h) atto. 

Tutta la questione dei prez¬ 
zi sarà essòninata dal Comi¬ 
tato imerministefiale program- 


Ugo PetKhioli 


’B. ca. 


Un comunicato del direttivo del gruppo comunista 

Approvare; subito al Senato ; ; 
il nuovo diritto di fomigliu 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato ha preso 
in esame i problemi connèssi alla riforma del diritto di famìglia, 
la cui discussione ha avuto inizio nell’apposito sottocomitato nomT- 
natò dalia commissione giustizia. - - - . 

I senatori comunisti hanno ribadito O loro accordo con il testo 
del nuovo diritto di famiglia, trasmesso dalla Camera -dei deputati, 
che si configga come una riforma organica, rispondente alle- 
istanze innovative avanzate da tempo nel paese e significativamente 
recepite, con il consenso e il contributo di tutte le forze dell’arco 
costituzionale'manifestatosi nell'altro ramo del Parlamento, che Io. 
ha discusso e votato prima e dopo le elezioni politiche del 1972.- 
'-Il comitato, nel dare mandato ai senatori comunisti di continua¬ 
re a battersi per la più sollecita definizione della legge, ritiene di 
decisiva importanza, nel quadro della indilazionabile - riforma dei 
codici richiesta da tutte le forze democratiche e da un ampio movi¬ 
mento di opinione pubblica, che il Senato concluda ai più presto e 
positivamente il dibattito sul nuovo diritto di famiglia, concordando 
con le scelte di indirizzi e di istituti già definite alla Camera. 


Un quinto uomo della «cen¬ 
trale nera » di recente scoper¬ 
ta è stato arréstato in un ri¬ 
fugio presso Padova: è Euge¬ 
nio Rizzato, 57 anni, ex uffi¬ 
ciale. delle brigate nere, già 
condannato per l’assassinio di 
partigiani durante il periodo 
di Salò. A detta dei magistrati 
è un uomo di punta dell'orga¬ 
nizzazione ed un personaggio 
chiave, ùtile pèr spiegare i 
collegamenti con le altre città. 
: L’inchiesta infatti si allarga 
sempre di più; si è svolto ieri 
a Genova un vertice di magi¬ 
strati per fare un primo punto 
della situazione. Anche i più 
recenti attentati ' potrebbero 
esserà opera della centrale 
eversiva - neofascista: da La 
Spezia la testimonianza di un 
parroco, che conosceva molto 
bene il dottor C^succi. fa ri¬ 
tenere che costui abbia orga¬ 
nizzato o comunque partecipa¬ 
to all'attentato condotto a ter¬ 


mine il 28 ottobre scorso al 
Salone Nautico di Genova. 

Terminato l’interrogatorio di 
Casucci, i magistrati di Pa¬ 
dova hanno ascoltato ieri per 
oltre due ore il consigliere 
provinciale missino a Genova, 
De Marchi, l’uomo che avreb¬ 
be mantenuto contatti con Va¬ 
lerio Borghese e che dovrebbe 
sapere molto sui finanziamenti 
all’organizzazione da parte di 
industriali e centrali estere. 

Intanto circola la notizia che 
la questura di Padova fin dal 
1969 era al corrente dell’atti¬ 
vità del Rizzato e dei ' suoi 
collegamenti anche al di fuori 
del Veneto: in casa di costui, 
un sequestro allora effettuato, 
avrebbe già portato alla sco¬ 
perta di un piano e di un pro¬ 
gramma per colpire l’ordina¬ 
mento democratico dello Stato. 

A PAGINA 5 


Concludendo a Trento la campagna elettorale del PCI 



Il significato della proposta comunista - Riunione dei ministri finanziari con Rumor: il presidente del 
Consiglio parla della necessitè di lavorare «per parecchie tempo in una situazione economicamente 
difficile» - Altri incontri nei prossimi giorni - Discorsi del segretario de, di La Malfa e De Martino 


Larga intesa fra Breznev e Tito 








I cdloqui fra il Segretario del P(^l)S e il Presi¬ 
dente jugoslavo sì sono conclusi ieri a Kiev. Nel 
documento congianto si riafferma la esigenza di 
. una pace giusta hi Medio Oriente, col ritiro di 
Israele dai territori occupati, si sottrHinea 
il ruolo delia sicurezza e delia riduzione 
delle forze in Europa, si ribadisce la solida¬ 


rietà con il popolo vietnamita e con gli antifa¬ 
scisti cileni, si rileva il sigiificato della con- 
' ferenza dei noa-allineati. Breznev andrà . hi 
visita in Jugoslavia. NELLA FOTO; Breznev 
e Tito passano in rassegna il jncchetto d’onore 
alla partenza del presidente jugoslavo ieri da 
Kiev. . A PAG. 22 


L’intenso dibattito pre-elet- 
torale in vista della consulta¬ 
zione parziale di ’ domenica 
prossima, che interessa due 
milioni di elettori, si intrec¬ 
cia con l’attività politica in 
corso a Roma sulle questioni, 
di interesse immediato, dei 
prezzi e dell’approwi^ona- 
mento dei carburanti, e sui 
problemi che riguardano, più 
in generale, la politica econo¬ 
mica' del governo. • - - . - 
Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha parlato ieri sera a 
Trento. Dòpo aver ricordato 
il valore politico del voto di 
domenica prossima, che inter¬ 
viene in un momento di acu¬ 
ta crisi del paese, égli ha de¬ 
dicato una parie del suo di¬ 
scorso alla illustrazione delia 
proposta politica, non solo 
contingente ma di prospetti¬ 
va, avanzata dal PCI per om- 
sentire una svolta democrati¬ 
ca fondata suli’incontro fra le 
tre grandi correnti popolari 
del paese, la cattolica, la so¬ 
cialista e la comxmista. Ber¬ 
linguer ha replicato anche al¬ 
le <battute» e aformulette» 
con le quali Fanfani, due gior¬ 
ni fa a Siena, aveva parlato - 
della proposta comunista del 
<compromesso storico». . 

a C’è ancora chi si ostina — 
malgrado i molti chiarimenti 
che abbiamo fornito — a non 
capire o a far finta di non 
capire, ha detto Berlinguer. 
E fra questi — ha aggiunto 
— c’è il senatore Fzmfani, 
che continua a commettere 
più di un errore di interpre¬ 
tatone della politica comuni¬ 
sta. Prima di tutto Fanfani 
sbaglia quando dipinge la DC 
come oggetto di serenate e di 
blandizie o quando dice che 
il PCI preferirebbe nel suo 
cammino "tnuosi sentieri" 
e ” viottoli tortuosi ". Ma qua* 


(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


le inezie 


; A N(}HE Tecentemerae, co- 
" me già ci accadde, se 
, non TicorMamo male, cir- 

■ ca un anno là. siamo capi¬ 
tati in targo Messico, qui 
a Roma, dove abita il so- ■ 

■ cialdemocratico on. Tonas¬ 
si, ministro della Difesa, 
la strada è .leggermente 
sopraelevata rispetto ■ al 

: grazioso piazzaUno • sul ■ 
. quale si affaccia l’ingresso : 

. demo stabile in cui il pre- 
^ sidente del P3DJ risiede, . 
e quella mattina U mini¬ 
stro era atteso da coloro 
, che ogni giorno vemno, giu¬ 
stamente, a * prelevarlo s: 

' neWatrio c’erano un gene -. 

' Tale e un maggiore, subito' 
fuori daWingresso passeg¬ 
giava un tenente, sulla 
strada due autisti militari 
' stavano mbttement* appog¬ 


giati alle rispettive mac¬ 
chine fulgenti, e su una 
aiuola che- bordeggia la 
strada, accanto a una rosa 
tardiva, sorgeva un capi -. 
tono. , - 

Abbiamo capito, osser¬ 
vando quello spettacolo, 
che gli italiani, a differen¬ 
za di quanto avventata¬ 
mente si dice, hanno pro¬ 
fondo U senso deìlo Sta¬ 
to, perché un uomo come 
Tonassi, se non fosse mi¬ 
nistro. nessuno lo aspette¬ 
rebbe. Dovrebbe andare in 
ufficio a piedi e non lo 
raccoglierebbe neppure lo 
autobus. In si e per si 
egli è talmente soemosdu- 
to che se, Dio non voglia, 
commettesse un dMttto, 
non si riuscirebbe a descri¬ 
verlo. Sarebbe runico ri¬ 


cercato italiano che non 
dovrebbe lasciarsi crescere 
i baffi e la sola prob€ibUi- 
tà che venisse acciuffato 
si avrebbe se lui, di suo. 
andasse a costituirst Con 
dà. l’an. Tonassi è un 
benemerito dell'ottimismo 
universale, perché mentre 
i grandi uomini sono de¬ 
primenti. nel senso che ti 
fanno sentire come non 
Mirai mai giungere alle 
loro altezze, con U presi¬ 
dente del PSDI chiunque 
può sentirsi incoraggiato e 
dire a se stesso: c Dìo mio, 
come sono ridotto. Eppu¬ 
re, se Tonassi è ministro, 
pértìti no? ». - 
Leggevamo ieri sul sMes- 
saggerou che il ministro 
roba da pazzi Tonassi ha 
ditto cAo U PCI usi con* 


trappone alle forze e al 
sistema democratico, per 
ragioni delia sua stessa fi¬ 
siologia storica, ideologica 
e politica». Forse voi pen¬ 
sate che qui ci sia un re¬ 
fuso e che Von. Tonassi 
non abbia detto u fisiolo¬ 
gia s ma u fisionomìa ». In¬ 
vece no, deve proprio ave- 
re detto uflsiologiaw, per¬ 
nii Von. Tonassi, come si 
sente bene dalle pause che 
fa quando parla, non cerea 
le parole, le aspetta, e sic¬ 
come il pik delle volte gli 
arrivano in ordine alfabe¬ 
tico, in questo caso, giu¬ 
stamente, la precedenza 
toccava a ufisitìlogia». San¬ 
to deto, evitiamo le ine¬ 
zie, altriménti Tanasei di¬ 
venterà presidente dèi 
Consiglio, Fortubracclo . 


(Segue in ultima ps^na) | (Segue in'ultima papna) 
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Un articolo di Bufalini su « Rinascita » 


MOBILITAZIONE 




PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE 

Parleranno Isabella Allende, Per- 
tini e un operaio della FIAT 

■ 'fri.V 

• . . - ' ' TORINO. 15 

La manifestazione europea di solidarietà col pojxilo cileno nel 
corso della quale, domenica 18, parleranno in piazza San Carlo. 
Sandro Pertini, Isabella Allende. e un operalo FIAT sta crescendo 
di ora in ora. Le sue dimensioni si annunciano imponenti. 

.Al corteo che domenica mattina partirà da piazza Vittorio Vene¬ 
to parteci|)eranno delegazioni di molli paesi d'Europa deU’cst c 
deH’ovest. Con aerei giungeranno folte rappresentanze dei paesi 
.socialisti: 150 giovani dall’URSS. altre decine dalle due Germanie, 
. dairUngheria. dalla Bulgaria, dalla Polonia, Jugoslavia e Cecoslo- 
\<icchia. Svizzera, Belgio. Dalla Francia i compagni francesi, che 
tianno dedicato ampio spazio alla manife.stazione suirHumanité, 
annunciano almeno 2100 giovani che raggiungeranno Torino con un 
‘ treno .speciale. 

f Dallo regioni italiane con treni e pullman i giovani verranno 
>' a migliaia ad esprimere la loro solidarietà militante alla lotta del 
Cile contro il fascismo. Centinaia e migliaia giungeranno dalla 
Lombardia, dalla Liguria, dal Veneto, dal Friuli-Venezia Giulia. 
dall'Emilia. Toscana. dairUmhria e dalla lontana Puglia. Da ogni 
città del Piemonte, dalla cintura torinese, dai quartieri del capo¬ 
luogo si prepara una partecipazione di m;issa. La federazione comu¬ 
nista di Torino lia rivolto oggi un caldo invilo ai compagni per una 
mobilitazione eccezionale. 


1 gruppi e la manifestazione di Torino 

— — — ^ 

j 

Caduti da cavallo 


L’dlustl^ parte HaiplHM^ Risposta 

con gli aiuti italiani al Vietnam suisi^ 


r 

Sul mercantile accuratamente preparato dai portuali e dai marinai tremila tonnellate dì materiale raccolto 
dai Comitato ltalia<Vietnam - Domani manifdftazione> di solidarietà internazionalista con Gian Carlo . Pajet- 
ta, Lombardi, Rossitto, Merini e Tincaricato d'Affari della Repubblica Democratica Vietnamita 


Conferenza stampa alla vigilia della ripresa delle trattative 

- - ^---^^^ ^ 

L^ANAAO: contratto unico 
per il personale ospedaliero 


La manifestazione per il Ci¬ 
le, in programma per dome¬ 
nica 18 a Torvio, si farà sulla 
' piattaforma largamente ' uni¬ 
taria che era stata decisa al¬ 
l’atto della sua convocazione, 
nell’ottobre scorso, dai movi¬ 
menti giovanili democratici 
che avevano aderito all’appel¬ 
lo della conferenza europea 
dei giovani svoltasi a Parigi. 
Temi fondamentali della ma¬ 
nifestazione saranno la lotta 
contro il fascismo e l'imperia¬ 
lismo. la solidarietà con glt 
antifascisti e con il popolo ci¬ 
leno, Tiinità di tutte le forze 
democratiche e untifascisle, 
italiane ed europee. 

Nel farsi promotori delVini- 
zialiva — insieme con altri 
- movimenti giovanili — i gio- 
. vani comunisti sono partiti 
non soltanto dall’analisi del 
dramma cileno (e quindi dal¬ 
la individuazione delle forze 
reazionarie interne e intema¬ 
zionali che hanno effettuato 
il « golpe », e delle responsabi¬ 
lità dei settori di destra della 
DC cilena nel creare le con¬ 
dizioni di quello sbocco), ma 
anche ' dalla consapevolezza 
della specificità e del valore 
dello schieramento unitario 
che si è formato in Italia nel¬ 
la condanna del colpo di stato 
fascista. 

Nel nostro paese la mobili¬ 
tazione popolare e le reazioni 
politiche contro i « golvisti » 
sono state in effetti più am¬ 
pie e incisive che negli altri 
paesi occidentali. La stessa DC 
ha dovuto prendere le distan¬ 
ze dalle posizioni di Frei, 
mentre al suo ■ interno si è 
aperta una riflessione non pri¬ 
va di spunti nuovi e positivi, 
che sta portando importanti 
correnti democristiane, in un 
processo pur faticoso e con¬ 
trastato, a una più acuta pre¬ 
sa di coscienza circa la neces¬ 
sità di difendere le libertà 
democratidve, e circa i peri¬ 
coli di una politica che — più 
o meno stmmentalmente — 
offre spazio alle manovre ever¬ 
sive e fasciste. Senza questo 
relrot/èrra di reazioni politi¬ 
che, non si spiegherebbe il 
fatto che il governo italiano 
—. unico tra i governi della 
area atlantica — si è rifiutato 
’ di riconoscere ufficialmente 
la aiunta fascista cilena. 

, In questa neculiarità della 
; situazione italiana vi è indub¬ 
biamente il peso della polìtica 
unitaria del nostro partito e 
del movimento operaio, il ri- 
situato di una linea di con¬ 
dotta che ha teso costante¬ 
mente a porre come base del¬ 
ta difesa e deU'avanznta del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se il patrimonio unitario dplìn 
Resistenza e della rivoluzione 
antifascista. Vi è il seqno di 
una elaborazione teorica e di 
un’esperienza politica che — 
da Gramsci a ToaUatti — han¬ 
no saputo individuare il sen¬ 
so profondo di quella dialetti¬ 
ca più complessa e arUcdfnta 
eh’è propria del capitalismo 
maturo, e che oqai più di ièri 
richiede al movimento ' ope¬ 
raio di far leva .sulle contrad¬ 
dizioni e non mlle contrappo 
sizinni manichee 

Non stupisce che i orunpeVt 
estremisti, incapaci come sono 
fnella miaUore delle ipotesit 
di andare oltre una restane 
manichea delle cose, e ouin-^t 
collantemente estrnnri nOa 
dialettica dei processi reali, 
abbiano preso a pretesto la ma 
nifestazione di Torino per eser¬ 
citare il so^o ruolo in cui 
hanno effettivamente conse¬ 
guito un certo grado di spe¬ 
cializzazione- quello di intra 
durre elementi di disturbo di 
divisione all’inferno del rrnvi- 
mento democratico, di nnti- 
comuniSmo. Basta legaere t lo¬ 
ro fogli di queste settimane, 
per constatare come il loro 
tentativo di inserirsi tra i prò 
motori e gli oratori della ma¬ 
nifestazione di Torino avesse 
come unico scopo — utilizzan¬ 
do il Cile come un mero paro 
vento — quello di attaccare 
la politica ' unitaria del PCI, 
di mettere sotto accusa la 
proposta del n compromesso 
storico n e delia svolta demo¬ 
cratica, di proporre per l’Ita¬ 
lia quella situazione di scon¬ 
tro frantale e di spaccatura 
tra le grandi forze popolari 
che ha portato in Cile olla 
vittoria del fascisti. 

In questa loro rinnovata fre¬ 
nesia anti-PCI (che ad esem¬ 
plo ha indotto in questi aior- 
mi il Manifesto ad abbandona¬ 
re anche auel minimo di rnu- 
'tela di linguaggio che aveva 
' ndottato nei mesi scorsi, in 
vista dell’unificazione ■ col 

' r- r 


PDUPI i vari gruppetti, sem¬ 
pre pronti a ricorrere al gioco 
delle « analogie n meccaniche 
con situazioni di altri paesi, 
non si sono lasciati minima¬ 
mente imbarazzare da um 
« analogia » assai più ravvici¬ 
nata, che gli propone il « Se¬ 
colo d’Italia », organo - del 
MSI, il quale ogni giorno pub¬ 
blica titoli a caratteri cubitali 
sul teina: « Tutta l’Italia uni¬ 
ta contro il compromesso sto¬ 
rico proposto da Berlinguer ». 

Fermamente protesi — a pa¬ 
role — ad impedire ogni con¬ 
vergenza che non sia rigoro 
sumeiite « proletaria », essi 
hanno in realta cercato, in 
questa circostanza, di pescare 
nel torbido di certe rinnovate 
velleità « terzaforziste », con 
cui alcuni gruppi politici laici 
minori-( invece di affrontare 
seriamente l’analisi dei dati 
peculiari della crisi italiana e 
dì approfondire in questo con¬ 
testo il discorso sul loro pro¬ 
prio contributo ad una politi¬ 
ca di rinnovamento) reagisco¬ 
no contro i mulini a vento del¬ 
la ((repubblica concilia^^,». 

Poteva appanrè ’comvìoven- 
te — se non fosse prevalso il 
lato umoristico della faccen¬ 
da — il fatto che il Manife¬ 
sto e Lotta Continua abbiano 
pubblicato ed esaltato il co¬ 
municato della gioventù re¬ 
pubblicana in cui, naturalmen¬ 
te in polemica con il PCI, i 
giovani seguaci dell'on. La 
Malfa proponevano la costru¬ 
zione di un (( blocco riforma¬ 
tore alternativo ». A quanto 
pare, l’alleanza con la DC da 
posizioni subordinate e su una 
linea conservatrice è preferi¬ 
bile ad un confronto con la 
DC da pari a. pari, da posi¬ 
zioni di autonomia di classe 
e su una linea di trasforma¬ 
zioni sociali e politiche. ■ ' 

Che tutto questo abbia crea¬ 
to incomprensioni e difficoltà, 
tra i dirigenti dei movimenti 
giovanili democratici, in pre¬ 
parazione della manifestazione 
di Torino, appare indubbio. E 
ci impegna ait un approfondi¬ 
mento del dibattilo nel pros 
simo futuro. Ma la realtà del 
tessuto unitario, democratico, 
antifascista, esistente nel pae¬ 
se, non può essere certo of¬ 
fuscata dal giaco degli equi¬ 
voci. Essa esce confermata dal¬ 
la ' risposta all'appello della 
FLM, che rilancia la mani¬ 
festazione per il Cile su un 
terreno unitario e di massa, 
ed isola in tal modo le po¬ 
sizioni di provocatone e di 
rottura. Non a caso hanno ade¬ 
rito all'appello tutti i movi¬ 
menti giovanili democratici 
che all’origine avevano pro¬ 
mosso l’iniziativa, dai comu¬ 
nisti ai socialisti, ai demo¬ 
cristiani. Non a caso la scelta 
della piattaforma politica e 
degli oratori esprime questa 
larga unità antifascista. , 

/ gruppi estremisti, che ave¬ 
vano ' puntalo tutte le loro 
carte sulla rottura dell’unità 
tra f movimenti giovanili de¬ 
mocratici e sull’isolamento c.el 
PCI, tentano oggi di nascon¬ 
dere la loro dèlusione col con¬ 
sueto ricorso alle- mistifica¬ 
zioni più plateali Caduti tìn 
cavallo, dichiarano che vole¬ 
vano scendere Hanno inviato 
la loro adesione formale (al¬ 
cuni con ritardo, dopo aver 
espresso riserva in un primo 
tempo) ■ aU’iniziativa della 
FLM, pur essendo contrari e 
alla piatta torma politica e al 
programmo della manifesta 
zinne 

Pur di salvare la faccia, ar. 
nrano al punto (è il case, del 
Manifesto! di sciorinare gual¬ 
che oetlenniezzo sa^olliero su 
pretese differente tra la « ba 
se onerala » di Tonno e le 
direzioni nazionali delle or¬ 
ganizzazioni operaie. Eppure, 
proprio dalla base operaia di 
Tonno saldamente ancorata 
agli orientamenti nazionali del 
movimento operaio hanno nce 
mito le più sprezzanti risposte 
al loro ■ a rìvoluzionnrismo n 
piccolo borghese Anche nella 
conclusione delia vicenda in 
olive parole. ■ questi gnippi 
hanno confermato l’inconsi¬ 
stenza politica che li caiatte- 
rizza ormai da molti anni, 
e che li rende disponibili a 
qualsia.si operazione subalter¬ 
na (anche a sfondo « terzafor- 
zisia n) - purché rechi distur¬ 
bo alla politica unitaria del 
PCI è del movimento operaio. 

Adalberto Minucci 


■ Alla vigilia della ' ripresa 
delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro per 
tl personale (medico e non 
medico) degli ospedali, fissa¬ 
ta per martedì prossimo al 
ministero del lavoro, l’Asso 
dazione nazionale aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri (ANAAO) 
ha punturlizzato ieri, in una 
conferenza stampa, la sua po¬ 
sizione, 

Il segretario nazionale del- 
l'ANAAO, prof. Paci, ha ri¬ 
badito ■ innanzitutto che gli 
aiuti e ' assistenti ospcdalTe- 
ri sono favorevoli alla stipu¬ 
lazione di un contratto ' uni¬ 
co. che costituirebbe un fat¬ 
to nuovo e potrebbe essere 
un elemento di progresso nel 
funzionamento deli’aspedale 
in quanto, eliminando l’at¬ 
tuale ankeron'stlea separa¬ 
zione tra medici e personale 
non medico e favorendo in¬ 
vece una maggiore collabora¬ 
zione e comune responsabili¬ 
tà. pur nella ovvia differenza 


di funzioni, garantirebbe una 
I assistenza più qualificata > a 
tutto vantaggio del malati. 

C3ome è noto le altre asso¬ 
ciazioni mediche — • quella 
dei primari (ANPO), del me¬ 
dici di alcuni servizi (CIMO) 
e dei direttori ospedalieri 
(ANDO) — SI sono dichiarate 
nettamente contrarie al con¬ 
tratto unico, attuando anche 
uno sciopero (sospeso dopo 11 
primo giorno) In quanto ve¬ 
dono nel « contratto unico » 
una minaccia a situazioni di 
privilegio realizzate aU’lnter- 
no del contratto di lavoro 
stipulato dalle associazioni 
mediche nel 1970. • 

Paci non è entrato nel me¬ 
rito di questo contrasto di 
posizioni, pur ■ - rivendican¬ 
do all’ANAAO uno «spazio» 
peculiare. Si sa. tuttavia, che 
nel corso della fase delle trat¬ 
tative con la federazione del¬ 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re (FTARO) dalla quale ri¬ 
masero assenti le altre asso¬ 


ciazioni mediche, presente In¬ 
vece la federazione de} lavo¬ 
ratori ospedalieri non medici 
(FLO), le parti normative ri¬ 
guardanti li nuovo contratto 
unico avevano già definito 
tutta . una .serie di nuove 
norme. 

Tra l'altro. In base alle prò 
poste della Federazione del 
lavoratori non medici (PLO), 
11 contratto unico avrebbe do¬ 
vuto comportare due impor¬ 
tanti novità: 1) un controllo 
preciso deB’orario di. lavoro 
(cartellino) sia per i medici 
a tempo pieno che per 1 non 
medici; 2) una limitazione 
delle attività professionali 
private anche all'interno del- 
rospedale; 3) un aumento re¬ 
tributivo adeguato per gli au¬ 
siliari - che guadagnano at¬ 
tualmente solo 75.000 lire 
mensili e un aumento mode¬ 
sto eguale per tutte le altre 
categorie, mediche e non me¬ 
diche. • 

Su queste questioni il prof. 


Paci ha preferito sorvolare, 
limitandosi ad esporre la po- 
slzicne dell’ANAAO. Ne sono 
venute fuori, sia pure all’in- 
terno della ribadita > propo¬ 
sta del contratto unico, con- 
traddizioni e spinte corpora¬ 
tive che sono espressione dei 
condizionamenti presenti al- 
Tlntemo della stessa ANAAO, 
Paci ha Infatti detto che an¬ 
che la sua organizzazione ap¬ 
poggia la esosa e unilaterale 
richiesta di aumento restrit¬ 
tivo del 25 per cento per i 
medici a tempo definito (30 
ore settimanali e non 36) e 
del 35' per cento per 1 medici 
a tempo pieno (40 ore). 

' Quanto ai 5 mila medici 
ospedalieri incaricati, Paci ha 
detto che l’ANAAO è favore¬ 
vole ad vma sematoria (immis¬ 
sione nei ruoli), collegata pe¬ 
rò ad una nuova regolamen- 
tazicoe dei concorsi., 

CO. t. 


Grandi manifestazioni unitarie per il diritto allo studio 

Scioperano gli studenti a Firenze 
Nuoro e La Spezia per la riforma 

Diritti democratici, trasporti gratuiti, mense, buoni-libro^^ aule e iaboràtori soiio le rivendicazioni 
principali - SI estende in Sardegna la protesta per la mancata attuazióne della leg^e regidnale 


Ferma presa di posizione dei sindacati ' 

RAI: la proroga deve 
anticipare la riforma 


Per 1 sindacati. Timpossibi- 
lità dì giungere entro la fine 
dell’anno ad ima riforma glo¬ 
bale del servizio radiotelevisi¬ 
vo deve proporre come obietti¬ 
vo primario, a breve termine, 
una proroga dell'attuale con¬ 
venzione fra Stato e Rai-Tv 
che sia stabilita per legge e 
contenga già, fin d'ora, ele¬ 
menti anticipatori della futu¬ 
ra riforma. 

Questa linea è stata affer¬ 
mata nel corso di una riunio¬ 
ne fra la Federazione Cgìl, 
Cisl, Uil. la Federazione uni¬ 
taria dei lavoraton dello spet¬ 
tacolo ed i consigli di azienda 
della Rai. £>o^ aver riaffer¬ 
mato la validità delle proposte 
di riforma globale indicate nel 
documento della Federazione 
CgiL ClsI. Uil del 12 marzo 
scorso, si è affermato infatti 
che la legge di proroga dovrà 
intanto attribuire poteri di di¬ 
rettive politiche e di control¬ 
lo ai Parlamento, nonché pre¬ 
vedere nuovi organi di gestio¬ 
ne, con impegno diretto del 
Parlamento e delle ^ Regioni, 
che nella formazione degli in¬ 
dirizzi e dei - programmi si 
avvalgano del concorso delle 


organizzazioni sindacali, cultu¬ 
rali e sociali e ebe abbiano i 
seguenti compitf: rilanciò e de¬ 
centramento produttivo (con 
particolare riferimento al Mez¬ 
zogiorno); risanamento della 
azienda; riorganizzazione del¬ 
le strutture e sperimentazione 
di nuovi modelli organizzativi; 
garanzie per le conquiste rea¬ 
lizzate dai lavoratori e dife¬ 
sa dei livelli di occupazione. 

- Frattanto, le segreterie na¬ 
zionali della Fils-Cgil, Puls- 
Cisl, Uil-Spettacolo e Snater 
hanno invitato i consigli di 
azienda della Rai a farsi pro¬ 
motori di incontri con tutte 
le strutture del sindacato e 
con tutte le categorie, anche 
attraverso ' la partecipazione 
euJ assemblee di lavoratori di 
altri settori. 

In questo quadro, le se¬ 
greterie nazionali, i consigli 
di azienda della Rai e delie 
aziende col legate (Sipra. Sa- 
cis. Siri), la segreteria della 
C^sderazione - Cgii-, Cisl. > UH 
hanno concordato di convoca¬ 
re ima riunione fra le catego¬ 
rie Interessate, gli organismi 
direttivi delle maggiori Fe¬ 
derazioni e le rappresentanze 
delle strutture regionali. 


Alla presidenza della Camera 

una «informativa» sul 'ministro ' . 

Cova sotto inchiesta per 
i fotti dello « Veguostompo »? 


Ia presidenza della (Camera 
ha ricevuto una informativa, 
firmata dal procuratore deTa 
Repubblic-a Elio Siotto, nella 
quale si ipotizza, a carico del 
ministro Silvio Gava. il reato 
di falso ideologico in atto 
pubblico. 

Stando alle notizie trapela¬ 
te. ripotesi di un illecito com 
messo dalTattuale ministro 
della Riforma buiocratica sa¬ 
rebbe emersa nel corso della 
Istruttoria che la magistratu¬ 
ra romana sta conducendo sul 
dissesto della «Veguwtam- 
pa ». un'azienda tipografica 
contro la cui chiusura per di¬ 
versi mesi si sono battuti i 
lavoratori. 

GII episedi oggetto d'inda¬ 
gine giudiriaria risalgono agli 
anni 1969 e 1970. In seguito ad 
un accordo del quale fu in¬ 
termediario lo stesso governo 
alla a Veguastampa ». che ave¬ 
va chiuso i battenti, .subentrò 
una nuova società. la «Nuo¬ 
va stampa ». alla quale furo¬ 
no assicurati contributi sta- ’ 
tali per oltre un miliardo. 

Nel febbraio del 1971 la 
« Nuova stampa » bienne un 
primo finanziamento di mez¬ 
zo miliardo. Questi .soldi peh» 
aparirono e l'azienda non ri¬ 
prese mai il lavoro. Fu a que¬ 


sto pimto che 1 lavoratori, 
con l'assistenza dei tre sinda¬ 
cati. presentarono alla Pro¬ 
cura della Repubblica una 
circostanziata denuncia coti- 
tro gli amministratori e i di¬ 
rigenti della nuova società 
per appropriazione indebita 
aggravata. > 

La scomparsa dei soldi ero¬ 
gati dai governo sarebbe sta¬ 
ta favorita dal ritardo con il 
quale Tallora ministro deH'In- 
dustria Gava emise il decre¬ 
to con il quale si erogava il 
mezzo miliardo. La legge vo¬ 
tata d.al Parlamento, infatti, 
dava tempo al ministro fino 
alla fine del 1970 per proce¬ 
dere alla firma deH’atto. In¬ 
vece Gava avrebbe aspettato, 
non si sa per quali motivi, 
fino al febbraio deB’anno suc¬ 
cessivo. 

Si sarebbe cosi configurato 
il reato di falso ideologico in 
atto pubblico; di qui l'infor- 
mativa al Parlamento, come 
vuole la legge del 1963 che ri¬ 
guarda t reati commessi da 
ministri neH'eserclzio delle lo¬ 
ro funzioni. DeU'episodlo ri¬ 
sulta informata anche la Pro¬ 
cura generale della Corte del 
conti che. a sua volta, avrebbe 

g ià inviato una nota al Par- 
imcnto. . 


Dalla nostra redazione . 

FIRENZE, 15. 

Una grande manifestazione 
di studenti medi superiori, 
promossa dal Coordinamento 
Cittadino del Movimento Stu¬ 
dentesco. si è tenuta a Firen¬ 
ze. Oltre cinquemila giovani 
delle scuole medie superiori 
della città e dei centri di Em¬ 
poli. Borgo S. Lorenzo, Fon- 
tassieve. Sesto fiorentino, han¬ 
no dato vita ad ' un grande 
corteo che, dopo aver percor¬ 
so le strade tkl centro cittadi¬ 
no, è confluito per una assem¬ 
blea generale, cui hanno par¬ 
tecipato rappresentanti dei - 
movimenti giovanili dei partiti 
democratici e delle confedera¬ 
zioni sindacali. Nel corso della 
assemblea è stata esposta la 
piattaforma per - la quale si 
batte il Movimento unitario 
degli studenti e I cui punti 
qualificanti sono: sviluppo del¬ 
la democrazia nella scuola con 
conseguente rictmosclmento 
dei diritti - democratici - degli 
studenti e della loro parteci¬ 
pazione ai momenti fondemen- 
tali della gestione della scuo¬ 
la; sperimentazione didattica; 
diritto allo studio e quindi 
gratuità dei libri di testo; 
occupazione ' dei diplomati. 
La manifestazione odierna ha 
rappresentato un passo - in 
avanti nell'affermazione a Fi¬ 
renze e nella provincia di una 
linea imitaria per la costru¬ 
zione di un movimento degli 
studenti autonomo, democra¬ 
tico e di massa, che si batta 
I»r obiettivi di riforma rea¬ 
lizzando lui rapporto semore 
più stretto con le forze politi¬ 
che democratiche, le org^iz- 
zazioni sindacali, gli enti lo¬ 
cali. le assoc’azioni di massa. 


- CAGLIARI, 15. 

Migliaia di studenti, di in¬ 
segnanti. di genitori, forti de¬ 
legazioni di pastori della pro¬ 
vincia e di operai chimici di 
Ottana. hanno preso parte al 
corteo che si è snodato per 
le principali strade di Nuoro 
in occasione dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato in tutte le 
scuole da Cgil. Cisl. Uil e che 
si è concluso con un grande 
comizio pubblico. • • * 

Le scuole di ogni ordine e 
grado sono rimaste chiuse 
non solo a Nuoro, ma in tutti 
i centri della ‘ provincia dai 
quali sono poi affluiti, con tut¬ 
ti i mezzi possibili, studenti, 
insegnanti, contadini e operai. 

Altri episodi di lotta si re¬ 
gistrano sfa nel Nuorese che 
nelle province di Cagliari e 
Sassari. Gli studenti pendolari 
hanno bloccato il treno delle 
ferrovie complementari diret¬ 
to ad Arbatax-Tortoll. rifiutan¬ 
do di pagare il prezzo del bi¬ 
glietto Ad Grani i giovani 
hanno effettuato una marcia 
a piedi di venticinque chilo¬ 
metri. dnoo che la direzione 
dell’ARST ha deciso di sospen¬ 
dere Il servizio delle corriere 
a seguito di un sit-in organiz¬ 
zato da ragazzi e ragazze nel¬ 
l'autostazione. 

A Sassari - migliaia di stu¬ 
denti hanno attraversato le 
strade cittadine con cartelli e 
striscioni. A Cagliari cinque¬ 
cento bambini non sono an¬ 
dati nella scuola del rione po¬ 
polare di Is Mirrionis; Inse¬ 
gnanti, madri e scolari si sono 


quindi recati ’ in delegazione 
dal sindaco d.c. per protestare 
contro le aule sporche, senza 
acqua e senza servizi. A San 
Gavino sono confluiti gli stu¬ 
denti di Guspini, Vìllacidro e 
degli altri centri della zona 
mineraria, 

' • ' • • • . 

LA SPEZIA, 15. 

Pieno successo dello sciope¬ 
ro studentesco che stamane ba 
visto oltre 2500 giovani delle 
scuole secondarie In corteo per 
le vie della città. La manife¬ 
stazione. alla quale avevano 
dato la loro adesione la CGIL, 
la CISL e l’UIL, era stata pro¬ 
mossa dagli studenti di un 
istituto tonico che avevano 
rivolto rappello allo sciopero 
ai giovani di tutte le altre 
scuole. Le parole d’ordine del¬ 
la ' manifestazione sono state 
il riconoscimento dei diritti 
democratici degli studenti. Io 
sviluppo deH’edilizia scolasti¬ 
ca. la libertà di sperimentazio¬ 
ne, la gratuità degli studi ed 
in particolare deii’istruzione 
delTobbligo. 


Smentita 
del governo 
sui prestiti 
a| Cile 

Il ministero degli Esteri ha 
definito « prive di qualsiasi 
fondamento » le notizie secon¬ 
do le quali banche italiane si 
accingerebbero a prorogare la 
restituzione dei crediti al Ci¬ 
le e addirittura esaminereb¬ 
bero la possibilità di nuovi fi¬ 
nanziamenti. 

Nella nota della Farnesina 
si afferma che l'Italia fu il 
primo paese a « realizzare la 
ristrutturazione dei propri 
crediti verso il Cile relativa¬ 
mente al perìodo 1971-72». 

«Prima del colpo di stato 
— si dice inoltre nella nota — 
l'Italia si era inoltre orien¬ 
tata nel senso di sostenere le 
richieste cilene sia per quan¬ 
to concerne il consolidamento 
del debito estero per il *73 74, 
sia riguardo alla concessione 
di un nuovo credito da parte 
della Banca Mondiale. Nessuna 
conferma di questi orienta¬ 
menti e ne.ssuna nuova deci¬ 
sione in materia di crediti è 
intervenuta successivamente ». 


Dai compagni in 

vìsita a Mosca 

. __^ 

411.000 lire 
. sottoscrìtte 
.per rUnità 

I premiati per il tessera 
mento 1973 ed altri compa 
gni che hanno compiuto con 
i viaggi dell'amicizia una 
vi.sifa a Mosca per il 56.an 
niversario della Rivoluzione 
i'ottobrc. al loro rientro in 
Italia hanno .sottoscritto per 
l’Unità L. 411.500. 


a Nenni 
sul 51% 

La discussione sul « compromesso sto¬ 
rico » - La linea del PCI e il proble¬ 
ma della partecipaasione al governo 


Dilla nostra redazione 

GENOVA, 15 

Guardandola non si capisce 
davvero perchè debba essere 
la nave più osservata, curata, 
servita, quasi coccolata fra le 
oltre centoventi che si trova¬ 
no attraccate al moli del no¬ 
stro porto. L'« Australe » ^ è 
quella che si direbbe una 
« vecchia carretta », le fianca¬ 
te segnate da un decente av¬ 
venturoso viaggio in Algeria, 
la plancia ricoperta da uno 
spesso materasso di strati di 
vernice. Eppure ’ attorno > a 
questa nave, dall’alba di mar¬ 
tedì, quando ha raggiunto la 
rada, è tutto un affannarsi di 
portuali, marittimi, ormeg- 
^atori, spedizionieri, gruisti, 
neanche fosse l’ammiraglia 
della flotta italiana al suo 
viaggio inaugurale. La splega- 
zone naturalmente c’è perchè 
r« Australe » è a suo modo 

una ammiraglia, ma della so- 
■ lidarietà Internazionalista ed è 
una nave che indubbiamente 
' entrerà nella storia ' come 
queiraltra «carretta» -— l’«Amll- 
care Òiprianl » — che nel feb¬ 
braio 1922 venne spedita dal 
portuali • genovesi carica di 
grano per le popolazioni russe 
in preda alla carestia. 

• Suli’« Australe » si stanno 
caricando circa tremila ton¬ 
nellate di materiale raccolto 
nel nostro Paese dal Comita¬ 
to Italia-Vletnam e destinato 
ad Halphong. La nave partirà 
sabato pomeriggio a conclu¬ 
sione d’una grande manifesta¬ 
zione popolare durante la qua¬ 
le parleranno Riccardo Lom¬ 
bardi, Giancarlo Pajetta, il 
parlamentare d.c. Danilo Mo- 
rlnl. della presidenza del Co¬ 
mitato Italia-Vietnam. Rosslt- 
to per la CGIL e l’Incaricato 
d’affari deU’Ambasclata della 
RDV a Roma Huynh Tieng. 

A bordo, oltre all’equipag¬ 
gio. cl sarà anche Luciano 
40 anni, portviale del¬ 
la «Compagnia unica», spo- i 
sato, con un figlio, che do¬ 
vrà «vegliare» sul carico nel 
lungo viaggio (due mesi' e 
mezzo) da Genova ad Hai- 
phong. Poiené a bordo tutti 
debbono lavorare Sossai do¬ 
vrà farsi i suol bravi quarti 
di guaTdia al timone. «M’è j 
andata bene che durante U. | 
servizio militare^ avevo fatto 
il timoniere di manovra — ci 
dice scherzosamente — altri¬ 
menti mi sarebbe toccata la 
cambusa... ». - ^ • 

‘ ’ Bossai è anche il responsa¬ 
bile del Ckimitato per il Viet- 
‘ nam nato fra 1 portuali ed al¬ 
largato alle altre categorie e 
alle forze politiche e sindacali 
genovesi, ed - e certamente 
l’uomo che ha vissuto più in¬ 
tensamente l’operazione di so¬ 
lidarietà concretatasi con la 
partenza della nave. Tutto il 
costo di spedizione, di arma¬ 
mento e di nolo della nave, 
non dimentichiamolo, è stato 
offerto dai lavoratori genove¬ 
si e soprattutto dai portuali, 
un costò che se dovesse esse¬ 
re quantificato dovrebbe ag¬ 
girarsi sul mezzo miliardo di 
lire. 

«Tutti si sono prodigati, 
spesso gratuitamente, dagli or¬ 
meggiatori ai gruisti ai - por¬ 
tuali Impegnati nella manipo¬ 
lazione del carico — ci ha 
detto Sossai — e puoi vedere 
tu stesso: la gente lavora an¬ 
che dopo che il turno è finito 
da un bel pezzo...». 

Ci sono portuali come Giu¬ 
liano Righi che vediamo alla 
guida di un colossale «cater¬ 
pillar » da 12 tonnellate inten¬ 
to a cancare casse di mac¬ 
chinano che ha fatto una tren¬ 
tina di presenze in più del do¬ 
vuto. e tutte gratis. O Manlio 
Ambrosi che oltre a coordina¬ 
re il lavoro sulla calata la il 
trattorista per dare una ma¬ 
no. o l’ispettore della Compa¬ 
gnia Gino Felicelli o la mezza 
dozzina di spedizionieri che si 
son presi le ferie per fare gra¬ 
tis tutto il lavoro dello sdo- 
gamunenio di un carico cosi 
eterogeneo e diversiffcato co¬ 
me quello raccolto da tutta 
Italia. 

Difficile e tutto sommato ab¬ 
bastanza ingeneroso lare nomi: 
la solidarietà dimostrata dal 
lavoratori del porto genovese 
è grande e se dovessimo elen¬ 
care cni ha dato una mano in 
questa impresa non bastereb¬ 
be un'intera pagina dei gior¬ 
nale. Porse un solo nome va 
ancora citato, quello del com¬ 
pagno Franco PaettL uno dei 
più sperimentati stivatori del 
porta che si e assunto l'impe¬ 
gno di sistemare a regola 
' d'arte l'intero carico a bordo 
della nave. E da quel momento 
I non ha mollato la coperta del- 
; la nave dingendo le squadre 
a terra, quelle che operano in 
.stiva ed il lavoro dei tre grui¬ 
sti in banchina. 

< 1 tempi di caricazione so¬ 
no streui ed è capitato anche 
qualche guaio — ci dice Fàetti 
— ma lavoreremo anche di not-1 
te e la nave sarà pronta a ! 
partire per sabato». E" suc¬ 
cesso ad esempio che i por¬ 
tuali si sono preoccupati dei 
topi che passeggiano in stiva 
e dei danno che avrebbero po¬ 
tuto procurare ai canco 
(«quei maledetti in un vìag- 
g.o cosi lungo si mangiano le 
gomme delle biciclette e degli 
scooter, i cavi delle apparec- 
■'.hiature radiologiche e noi co-, 
sa consegiutmo ai compagni' 
vietnamiti? ») ed hanno quin¬ 
di chiesto ed ottenuto imme¬ 
diatamente rJie la Compagnia 
armairice, la cooperativa «<3a- 
ribaldi» (che è anche la stes¬ 
sa deir« Amilcare Cipriani » 
di mezzo secolo fa) procedes¬ 
se alla derattizzazione. 

Piolo Salotti 


^ Su ‘ « Rinascita » ^ di ' questa 
settimana il compagno Paolo 
Bufalini è intervenuto sulla 
questione del 5l®/o e del « com¬ 
promesso storico» prendendo 
spunto - da alcime considera¬ 
zioni sull’argomento fatte da 
Pietro Nenni sul settimanale 
l'« EIspresso ». - 
‘ Dopo aver scritto che al 
punto in cui oggi è giunta la 
crisi della società italiana, 
« la stessa difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche, del regi¬ 
me democratico non sarà a 
lungo possibile se non si an¬ 
drà avanti sulla via di un pro¬ 
fondo rinnovamento » e che 
dovrà essere opera di tutte 
le - forze operaie e j popolari, 
democratiche, unite, Bufalini 
si sofferma sul « problema po¬ 
litico immediato della mag¬ 
gioranza di governo». 

« Se non esistono oggi an¬ 
cora le condizioni perchè 1 co¬ 
munisti vadano J al governo, 
scrive Bufalini, ciò è perchè 
non è ancora in tutto matura¬ 
ta la possibilità di attuare 
una vera e propria svolta de¬ 
mocratica negli indirizzi di > 
governo e nel corso della po¬ 
litica italiana. L’andata dei 
comunisti al governo, insom¬ 
ma, non potrà che coincidere 
con una tale svolta; e ciò,'sia 
nel senso che solo quando sa¬ 
ranno maturate le condizioni 
di un mutamento cosi sostan¬ 
ziale e profondo sarà possibi¬ 
le ai comunisti di tornare al 


Ekaterinn 
Furtzevn 
ricevuta 
dal oiiaistro 
del Turisoio 

‘ ’ r. . i * ’ t ? 

Ekaterina Furtzeva, ministro 
della cultura deH’URSB, ac¬ 
compagnata dall’ambasciatore 
sovietico in Italia, Ryjov e da 
alti funzionari del governo so¬ 
vietico è stata ricevuta ieri dal 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo. Signorello. 

I due ' ministri hanno ‘ com¬ 
piuto un ampio esame delle re¬ 
lazioni culturali tra Tltalia e 
rURSS e hanno preso atto dei 
risultati raggiunti dagli scam¬ 
bi . int^corsi tra i due paesi, 
specie per quanto riguarda il 
teatro, il cinema e il turismo, 
auspicandone rintensificazione 
attraverso tulle le soluzioni ri¬ 
tenute più idonee allo scopo. 


I cooiizi 
del Partito 

'Il'PCI chiude la campagna 
elellorale per questa tornata 
autunnale che vedrà alle urne 
circa milioni di cittadini, con 
centinaia dì comizi. Diamo un 
elenco delle principali manife¬ 
stazioni: 

OGGI 

Bolzano: Berlinsuar; Ravenna: 
Amendola; Ancona: Barca; Alte- 
pasclo (Luce») : Chiaremonte; 
Vibo Valentia (Catanzaro): In- 
sno; Gualtiari (R. Emilia): 
letti; S. Cataldo (Caltanisetta): 
Macaiuse; Torre del Grece e 
S. Antimo: Napolitano; Baghe- 
ria (Palermo): Ocdiette; Bel- 
lune: Serri; Casal di P. (Caser¬ 
ta): Terracini; Ostiglia (Man¬ 
tova) ; Tortorella; Codigero: Va¬ 
lori; Siena: Barzanti e Margba- 
riti; Fara Sabina: P. Clefi; Bren¬ 
te (Cetani»): N. Colajanni; S. 
Marsberita (Afrigento): Cuffa¬ 
ro; Tarquinia: Ferrara; S. F. Or¬ 
ca» (Latina): Galle; Acerra 
(Napoli) : Geremicca; Mezzo- 
lom^rdo (Trento): PassigI!; 
Sciacca: Rosso; Bcscnclle (Tren¬ 
to): De Cerneri: Beipasse (Ca¬ 
tania): De Pasquale; Lariane 
(Rohm): Maffieletti; Sondale 
(Catanzaro): Peerio; Palombara 
(Rema): Pochetti; Spertonga 
(Latina): Carrassì; Aragona 
(Agrigento): Libertini; Vigarane 
(Ferrara): Triva; Rovarete 

(Trento): Virgili e Leoni; Ve- 
nafro (laarnia): Aiazti; Gallese 
(Viterbo): Nardi. 


governo, sla nel senso che solo 
iti tale caso essi accetterebbe- - 
ro di fare parte di una mag¬ 
gioranza. Ma non cl si può 
fermare alla costatazione che 
la situazione non è ancora per 
questo matura. Se 11 muta¬ 
mento di rotta, come noi cre¬ 
diamo, è indispensabile, al 
punto che ogni ulteriore ritar¬ 
do ad. Imboccare ima strada 
nuova mette in forse lo stesso 
regime democratico, allora bi¬ 
sogna adoperarsi e battersi af¬ 
finchè compiutamente e rapi¬ 
damente se ne realizzino le 
condizioni ». 

« La parabola del centro-sini¬ 
stra, aggiunge Bufalini, come 
strategia, come prospettiva, è 
ormai compiuta. Il ritorno a 
un neocentrismo — necessaria¬ 
mente appoggiato alla destra 
fascista — si ■ è dimostrato 
velleitario e rovinoso; ed è 
crollato. Ck>n ciò, è stata aper¬ 
ta la strada ad un nuovo svi¬ 
luppo democratico, a sinistra. 
E in questa direzione — e 
verso il partito comunista • 
la sua politica di unità demo¬ 
cratica — si rivolgono oggi le 
speranze e le attese di una 
parte più larga che nel passa¬ 
to del popolo italiano. E una 
riprova di ciò è data dall’eco 
imponente suscitata dalle re¬ 
centi precisazioni e proposte 
del nostro partito: questo, sì, 
il fatto politico veramente 
nuovo, segno di quanto matu¬ 
ra e improrogabile sia l’esi¬ 
genza di una svolta, e di quan¬ 
to sia perciò attuale la "que¬ 
stione comunista”. Ma, se que¬ 
ste speranze e attese venissero 
deluse, se questa strada venis¬ 
se sbarrata o troppo a lungo 
ostruita, dove si andrebbe? 
L’alternativa appare incalzan¬ 
te e drammatica». 

■ « Ciò ribadito, - precisiamo 
anche che, come non ci si può 
limitare a costatare che non 
ci sono ancora tutte le condi¬ 
zioni per superare la pregiu¬ 
diziale anticomunista e, quin¬ 
di, per realizzare la svolta 
democratica ' di cui il paese 
ha biso^o, così non è suffi¬ 
ciente rilevare ed ammonire 
(cosa che, pure, è necessaria) 
che i tempi stringono, che la 
svolta è urgente. ■ Piuttosto, 
bisogna domandarsi; che cosa 
si deve fare, sia da parte no¬ 
stra sia da parte delle altre 
forze socialiste, perchè la si¬ 
tuazione maturi? Nel rispon¬ 
dere a queste domande, mi 
sembra che, dopo che da parte 
del nostro partito è stato dato 
e provocato un netto chiari¬ 
mento sulla prospettiva politi¬ 
ca generale, l’attenzione pre¬ 
valente debba ormai spostarsi 
nuovamente ■ sui - ’ contenuti, 
sempre nel concreto legame 
con i problemi degli schiera- 
menti di classe e politici. 
Sembra, cioè, che si debba 
tornare a porre l’accento sulle 
proposte politiche, sulle effet¬ 
tive condotte politiche, sul mo¬ 
do di lavorare e di vivere dei 
partiti: per quanto ci riguar¬ 
da, innanzi tutto del nostro 
partito ». 

Si devono fare compromes¬ 
si? — chiede Bufalini. «Nel 
senso deteriore della parola, 
del trasformismo, dell’equivo¬ 
co degli accordi di potere ai 
danni degli interessi generali, 
certamente no. Sì. invece, con¬ 
tinua Bufalini, nel senso di 
trovare punti di convergenza 
per obiettivi pur limitati e 
parziali, i quali però si collo¬ 
chino nella linea di un pro¬ 
gresso e rinnovamento demo¬ 
cratici». Al di fuori di tale 
ricerca di convergenze c'è solo 
rintegralismo, la faziosità ed 
il settarismo, che spezzano la 
dialettica democratica e con¬ 
dannano a morte li regime de¬ 
mocratico. E qui Bufalini al 
richiama polemicamente alle 
più recenti posizioni espresse 
da Saragat che. rispolverando 
rantlcomiuilsmo da guerra 
fredda e Foltranzismo atlan¬ 
tico quarantottesco mostra di 
non essersi neppure acco rto, 
per esempio, che il PCI h» 
elaborato e formulato ed at¬ 
tua una sua politica europei¬ 
stica e si è mosso per una 
convergenza con le altre for¬ 
ze democratiche e socialiste 
europee. 


Domenica scorsa | pal direttore degli 


Diffuse 
920 Olila 
copie 
dellTfaitù 

Si è aperta la campagna di 
abboeamanti: obicttivo un 
miliardo di lire 

~ Sono state diffuse domeni- i 
ca scorsa KO.OOO copie del- ] 
l'Unità. Le copie diffuse in 
più al Nord sono state 170 
mila, mentre nel Mezzogior- 
no sono state 110 mila. 

Partifolare rilievo ha as 
sunto la diffusione straor¬ 
dinaria in quelle località 
dove si voterà domenica 
prossima. 

Nel Trentino A. A. sono 
state diffuse oltre 5.000 co¬ 
pie, a Vigevano 7.000. No¬ 
tevolissimo il lavoro svol¬ 
to dalla federazione di Ha- 
verma che ha diffuso 27.000 
copie e dalia federazione 
di Siena con 20.000. 

- Con questa graiKle inizia¬ 
tiva di diffusione si è aper¬ 
ta la campagna abbmìa- 
mentj 1974, campagna del 
d(h della fondazione della 
Unità che si propone di 
raggiungere l’obiettivo di 
un miliardo. 


« Editori riuniti » 

Presentata 
a Pertini 
la biografia 
di, Di Vittorio. 

U presidente deHa C^aiOD- 
ra, senatore Sandro PertónL 
ha ricevuto questa ’ mattlnp 
l’on. Michele PLstillo e Rober¬ 
to Boiìchio, direttore degl: Edi¬ 
tori Riuniti. In questa occa¬ 
sione, Roberto Bonchio ha of¬ 
ferto al senatore Pertini una 
copia del volume edito dalla 
sua Casa editrice: «Giuseppe 
Di Vittorio 1907-1924: dal so¬ 
cialismo rivoluzionario al co¬ 
muniSmo » di Michele R-stU'.o. 

Il libro, primo di una sene 
di tre volumi che copri rair.io 
l’intero arco della vita e delle 
lotte condotte dal grande di¬ 
rigente sindacale comunista, 
tratta uno dei periodi cruciali 
del movimento operaio e con¬ 
tadino nel Mezzogiorno. 

n senatore Pertini ha espres¬ 
so il suo compiacimento per 
questa iniziativa che ricorda 
la lunga e gloriosa milizia po 
litica di uno dei più presti¬ 
giosi e popolari esilienti del 
sindacalismo italiano a ìnlv* 
nazionale. 
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Ancora un tabù per la scuola 

L’educazione 


INTERVISTA A TULLIO DE MAURO 


La libertà didattica passa anche attraverso questo 
tema dì vaste implicazioni pedagogiche e culturali 


Basta entrare In una li¬ 
breria un po’ fornita e guar¬ 
darsi attorno • per avere 
l’idea deU’ampiezza rag¬ 
giunta dalla produzione di 
libri di educazione sessuale. 
Chi poi acquista sistemati¬ 
camente o riceve dagli edi¬ 
tori opere su questo tema, 
in pochi anni ne riempie in¬ 
teri scaffali. Segno che del 
problema si. interessa una 
nutrita schiera di autori e 
che essi si rivolgono ad un 
pubblico numeroso. 

Molti di questi libri sono 
di autore cattolico: quasi 
mai in tali opere si trovano 
esposti, se non per essere 
sottoposti a critiche talvolta 
radicali, gli argomenti della 
pedagogia repressiva tradi¬ 
zionale, agostiniani, come 
dicono gli stessi cattolici. Si 
può non essere d’accordo, 
naturalmente, sulle tesi che 
con varie sfumature vi ven¬ 
gono esposte, ma non si può 
ignorare questo atteggia¬ 
mento che possiamo ormai 
considerare di maggioranza. 
Certo, non tutti i libri cat¬ 
tolici r sull’educazione ses¬ 
suale si spingono tanto 
avanti quanto certi teologi, 
ma è per lo meno diffusa la 
tendenza a discutere sere¬ 
namente e a non pronuncia¬ 
re sentenze dogmatiche, di 
fronte - alla evoluzione del 
costume e della mentalità 
fra i credenti come fra i 
non credenti. 

■ Che poi l’educazione ses¬ 
suale, soprattutto nell’aspet¬ 
to limitato ma indispensabi¬ 
le dcirinformazione e del¬ 
l’istruzione, debba essere 
.svolta a partire dai primi 
anni e - completata nella 
scuola è opinione pressoché 
universale c, ■ sempre per 
fermarci alle posizioni cat¬ 
toliche, fu proclamata già 
sei o sette anni fa «uffi¬ 
cialmente » persino da una 
conferenza episcopale, quel¬ 
la tedesca. 

' Agli argomenti tradizio¬ 
nali a favore dell’educazio¬ 
ne sessuale, secondo cui 
una formazione completa 
non può prescindere da 
questi fondamentali aspetti 
che riguardano lo sviluppo 
della personalità, si aggiun¬ 
gono quelli più recenti, di 
carattere, per così dire, di¬ 
fensivo: l’ondata di erou- 
smo nel cinema e nolla pub¬ 
blicità, sulla stampa, non si 
arresta ed è diventato un 
dato costante del costume e 
del consumo; ciò rende sem¬ 
pre più necessario interve¬ 
nire per neutralizzare per 
quanto possibile gli effetti 
negativi di questa prodiuio^ 
jie fornendo informaàom 
scientifiche che contribuì; 
scano a ristabilire equilibri 
emotivi. 

Teoria 
e pratica 

Intanto il costume si libe¬ 
ralizza, emne si dice. Fer¬ 
rino la giurisprudenza co¬ 
mincia a tenerne conto, af¬ 
fermando con crescente fre¬ 
quenza che il noto concetto 
di « comune sentimento del 

S udore », a cui ci si dovreb- 
e uniformare secondo le 
leggi nel giudicare pubbli; 
eazioni e comportamenti 
ha subito e subisce una no¬ 
tevole evolurione. 

E’ un dato di fatto che 
anche nella famiglia media 
certi tabù stanno crollando. 

Quella che non cambia è 
la burocrazia scolastica, per 
la quale quanto unanime¬ 
mente si afferma nella te(H 
ria ^ pedagogica ' può, anzi 
deve, essere sistematicamen¬ 
te negato nella pratica sc^ 
lastica se può creare il mi¬ 
nimo turbamento nella rou¬ 
tine. Se avvengono espe¬ 
rienze di educazione sessua¬ 
le in una scuola, vuol dire 
Che tutto è andato liscio, 
nessuno ha menato scanda¬ 
lo, ma se tuona una di que¬ 
ste voci di oltretomba si 
può star certi che le supe¬ 
riori autorità intervengono, 
bloccano, reprimono. 

Supponiamo che un mae¬ 
stro particolai^nte sprov; 
veduto dica ai suoi alunni 
che i bambini nascono sotto 
i cavoli o arrivano portati 
dalla cicogna. Non sarebbe 
certo il caso di punirlo, an¬ 
che se inganna i ragazzi af; 
fermando come vere paleri 
falsità, ma bisognerebbe in¬ 
vitarlo ad aggiornare le sue 
conoscenze in fatto di ana¬ 
tomia e fisiologia, eventual¬ 
mente fornendogli indica- 
àoni per elementari lettu¬ 
re (c’è solo l’imbarazzo del¬ 
la scelta: ci sono molti la- 
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Si prepara a Trieste una conferenza internazionale per fare il punto delle varie situazióni nazionali, offrire un bi¬ 
lancio degli studi europei e mettere a confronto le iniziative e i progetti delle diverse forze politiche - L’attenzióne dei 
comunisti a una questione di cui va avvertita la portata politica e sociale - Il lavoro di rilevamento condotto in Italia 


vori, per la scuola e no, lai¬ 
ci e cattolici, di basso costo 
e di buon valore, che ser¬ 
vono benissimo sia agli In¬ 
segnanti che < non sanno 
corno fare » sia ai ragazzi 
perchè se li leggano diretta¬ 
mente). Ma si può star sicu¬ 
ri che non accadrà niente di 
simile. 

Se invece una professo- 
ressa, Lea Melandri, inse¬ 
gnante in quel di Milano, 
decide che ò il caso di pro¬ 
vocare tra gli alunni una di¬ 
scussione franca e aperta 
sugli argomenti relativi ai 
rapporti fra i se.ssi, dei qua¬ 
li da che mondo è mondo 
i preadoloscenti discutono 
nella clandestinità, può ac¬ 
cadere che sia denunciata, 
può accadere persino che 
il caso sia trattato con cir¬ 
cospczione dagli inquirenti, 
ma accade che un funziona¬ 
rio governativo ometta il 
decreto che la sospende dal¬ 
lo stipendio. 

Il diritto 
alla conoscenza 

Sulla questione abbiamo 
interrogato il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione che 
tuttavia tace. Gli abbiamo 
chiesto dì spiegare come si 
giustifica il fatto che illu¬ 
stri cattedratici siano impu¬ 
tati di reati cavissimi, con¬ 
templati a chiare lettere dal 
codice penale e nessuno li 
sospenda da niente, mentre 
una professoressa come Ma- 
risa Calimodio a Genova — 
oggetto di accuse che non 
hanno nessuna credibilità, 
ma si spiegano solo con lo 
zelo di taluni magistrati — 
0 un’altra — accusata del 
reato pedagogico di speri¬ 
mentazione nel campo del- 
i’edueazione sessuale — co¬ 
me appunto la Melandri, 
siano private di una parte 
consistente dello stipendio. 

Con questa situazione bi¬ 
sogna fare i conti. Bisogna 
premere sul ministro per¬ 
chè revochi certi provvedi¬ 
menti e, nelle singole scuo¬ 
le occorre rivendicare il di¬ 
ritto ad una effettiva liber¬ 
tà di insegnamento e di spe¬ 
rimentazione didattica; ri¬ 
vendicarlo in molti, per 
esempio con un fronte il 
più compatto possibile delle 
famiglie. 

Anche lo stato giuridico, 
per quanto criticabile ne 
sia il testo, può servire per 
questa rivendicazione. L’ar¬ 
ticolo 4 parla ideila libertà 
di insegnamento in modo 
ipocrito, ma afferma pure 
che questa libertà si eserci¬ 
ta «nel rispetto della co¬ 
scienza morale e civile degli 
alunni e del diritto di questi 
al pieno e libero sviluppo 
della loro personalità». E’ 
ben difficile assicurare que¬ 
sto libero sviluppo se si 
esercita la repressione in 
ogni campo, anche negando 
il diritto alla conoscenza 
! dei problemi biologici e no 
della sessualità. Oppiamo 
benissimo che questa caren¬ 
za di informazione sui pro¬ 
blemi sessuali non è il male 
più grave; ma anch’essa 
d’altro canto contribuisce a 
fare della scuola il luogo in 
cui si tratta di tutto, fuor¬ 
ché di ciò che fuori della 
scuola interessa adulti e bam¬ 
bini, e dove la paura del 
nuovo domina sovrana. 

Anche dal punto di vista 
culturale l’argomento è va¬ 
sto, e va ben oltre le no¬ 
tizie, che vanno date e su¬ 
bito, sul modo come « si 
fanno i bambini ». A livelli 
crescenti di complessità col 
crescere dell’età degli • sco¬ 
lari, il tema sì estende dalla 
biologia (dove abbraccia 
aspetti vastissimi che rien¬ 
trano nel quadro generale 
delle teorie evoluzionisti¬ 
che) all’etologia (il compor¬ 
tamento sessuale degli ani¬ 
mali), alla psicologia, alla 
storia e alla socioló^a (la 
famiglia, la prostituzione, il 
ruolo dei sessi nelle socie¬ 
tà di ieri e di oggi), all’an¬ 
tropologia e aU’etnologia (il 
carattere dei comportamen¬ 
ti e dei ruoli sessuali in ci¬ 
viltà diverse dalla nostra), 
al diritto (il matrimonio, il 
divorzio, l’aborto) oltre che, 
come tutti sanno, all’arte 
(ma a giovani che devono 
scontrarsi ogni giorno coi 
messaggi diffusi daH’eroti- 
smo come fenomeno di mas¬ 
sa si fanno lecere Boccac¬ 
cio e l’Ariosto censurati co¬ 
me alle educande di cento 
anni fa). 

n primo punto su cui da¬ 
re battaglia è dunqfue quel¬ 
lo della libertà didattica. 
Agli insegnanti che abbiano 
superato le inibizioni e si 
sentano capaci di affronta¬ 
re questi problemi educati¬ 
vi, occorre che sia garantito 
il diritto a muoversi su que¬ 
sta strada. Di qui si può an¬ 
dare avanti, pCT ottenere 
che la pedagoga della di- 
sinfonnùione riceva an 
colpo. 


Il grande ponte dì Osaka 
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A Osaka, In Giappone, da pochi giorni è aperto al traffico il nuovo ponte sul fiume Klsu- 
gawa. Si tratta di un'autostrada con uno snodo che immette le automobili su varie direzioni 
di traffico. Il ponte è lungo 323 metri e si slancia a 37 metri sul livello dell'acqua. La sua 
costruzione si è resa necessaria per rendere più veloci le comunicazioni tra la zona indu¬ 
striate e fi centro della città. 


In Italia, si sa, la maggio¬ 
ranza della popolazione parla 
Vitaliano o uno dei numero¬ 
si dialetti italiani, dal sicilia¬ 
no al piemontese, dal veneto 
al ciociaro. Ma esistono an¬ 
che, e non tutti lo sanno, nu¬ 
merose comunità, sparse da 
un capo all'altro della peniso¬ 
la, che usano lingue e dialet¬ 
ti 0 completamente diversi dai 
dialetti italiani o affini, per¬ 
chè anch'essi derivati dal la¬ 
tino, ma relativamente auto¬ 
nomi. Tedeschi, e non solo in 
Aito Adige, ma sotto il Mon¬ 
te Rosa e nel Veronese, « gal¬ 
loromanzi > in Val d’Ao¬ 
sta, ma anche nelle alte valli 
alpine del Piemonte, galloita¬ 
lici in Sicilia e nel Foggiano, 
sloveni a Trieste e Gorizia, 
serbocroati nel Molise, cata¬ 
lani ad Alghero, albanesi 
sparsi in tutto il Mezzogior¬ 
no, fino in Sicilia, neogreci 
in Calabria e nel Saìento co¬ 
stituiscono un mosaico di tra¬ 
dizioni linguistiche diverse. E 
l’elenco non è finito. Ci sono 
i ladini, nelle Valli Dolomiti¬ 
che e in Friuli: • ci sono i 
dialetti sardi, dal Nuorese a 
Cagliari, che, spiega Tullio 
De Mauro, professore di lin¬ 
guistica a Salerno, rappresen¬ 
tano un ramo autonomo ri¬ 
spetto agii altri dialetti ita¬ 
liani, centromeridionali e set¬ 
tentrionali. 

Gli aspetti 
giuridici 

€ Dante — ci dice De Mau¬ 
ro — paragonava i dialetti 
italiani, per la loro molte¬ 
plicità ed eterogeneità, a una 
selva. Ebbene, in questa sel¬ 
va ci sono alberi e piante di 
seme molto diverso. L’Italia è 
I multilingue." Il nazionalismo 
I miope può vedere in questo 
un fatto negativo. Ma, in real¬ 
tà, questa varietà è un bene 
prezioso da salvare, da non 
lasciare stritolare negli ingra¬ 
naggi di movimenti migratori 
e processi di industrializza¬ 
zione attenti solo alle ragioni 
immediate-del profmq capita-, 
lìstico. C’è una battaglia civi¬ 
le'q polìiica daffare*.. ‘ ' 

In effetti, gli facciamo os¬ 
servare, negli scorsi mesi, e 
più precisamente nel marzo 
di quest’anno, la Camera dei 
deputati — con la sola oppa- 


Da Ancona l’indicazione per un uso diverso della televisione 

Una nuova TV tra i cittadini 

Il video-registratore nella campagna elettorale del PCI: al porto, per le strade, nelle case 
si apre un dialogo che contribuisce ad allargare l'area della partecipazione democratica 
Sullo schermo i problemi della vita quotidiana degli stessi protagonisti della trasmissione 

Dal nactrn rarrÌMMindenl» I riforma deU’informa- | nelle sedi delle organizzazioni | ' Il risultato complessivo 

uai DOSITO COrn»|Hinacaic sociali dei lavoratori come resneiien». annnr.. nr«l 
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ANCX)NA novembre 
Il salone della Casa del Por¬ 
tuale è affollato di marittimi 
e cantieristi: davanti a un 
apparecchio televisivo seguono 
una trasmissione dedicata al 
locale Cantiere Navale. Scor¬ 
rono Immaginf di mastodon¬ 
tiche gru, si vede il ventre 
aperto di una nave In co¬ 
struzione, cascate di scintille 
da una parete di acciaio. Sul 
video vi sono, soprattutto, gli 
operai: gli stessi che stanno 
ora davanti all’apparecchio te¬ 
levisivo e parlano deU’errata 
poIiUca cantieristica italiana, 
dell’awenire incerto del loro 
etabilimento e propongono ini¬ 
ziative e soluzionL . 

/ ^nastri» 

preparati 

. . ■ 

Contemporaneamente, in 
un’altra zona del porto, i pe¬ 
scatori assistono ad una tra¬ 
smissione tv sulla loro vita 
ed 1 loto problemi. Le riprese 
erano state effettuate solo al¬ 
cune ore prima al < Man- 
dracchk)», nel porto pesche¬ 
reccio: una « infilata » di prue 
di natanti, le vendite al mer¬ 
cato ittico, il rombo dei mo¬ 
tori IMesel per la pesca e di 
nuovo i lavoratori protagoni¬ 
sti della trasmissione. Sono 
I pescatori a parlare: il de¬ 
pauperamento dei banchi di 
pesói, rinquinamento dei ma¬ 
ri. le disastrose conseguenze 
deH’epidemia colerica, ecc. - 
Due programmi tv, dunque, 
certamente ineditt Ma non 
sono programmi della RAL 
Oli esem^ che abbiamo ci¬ 
tato sono infatti di produzione 
con il videoUqie (video regi¬ 
stratore) utilizzato per la pri¬ 
ma volta dal nostro partito 
in una campagna elettorale, 
appunto ad Ancona. 

La sperimentazione avviene 
a qualche settimana di di¬ 
stanza dal convegno di Pe¬ 
saro — promosso nel qiuulro 
delia Nona Mostra del Cinema 
Nuovo " riservato appunto al¬ 
la «novitàa del videotape. In 
quella occasione emersero due 
tesi: da un lato, la proposta 
dell’uso «in alternativa» del 
nuovo strumento (ma è una 
assurda fuga di campo); dal¬ 
l'altro quella di utilizzarlo per 
verificare nei fatti il deoen- 
tiamento deinocratloo - della 

S roduzkme televlilva In direi- 
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già di riforma dell’informa¬ 
zione. 

Ad Ancona le équipes di 
compagni impegnati con il vi- 
deot.'qie (sono giovani di Ro¬ 
ma, Firenze, Bologna affian¬ 
cati aa altri del posto) hanno 
scelto naturalmente la secon¬ 
da Ipotesi di lavoro. Ma a 
parie nmpostazlone generale, 
la loro attività ha assimto 11 
valore dì un importante arric¬ 
chimento e perfezionamento 
pratico per la costruzione di 
nuovi contenuti e di un nuovo 
« linguaggio » televisivo. In 
più, con questa esperienza, si 
apre la strada — anche se 
siamo a livello di una pro¬ 
va — all’impiego del video¬ 
tape nelle campagne eletto¬ 
rali. 

Ad Ancona, questa speri¬ 
mentazione viene giudicata 
largamente soddisfacente te¬ 
nendo conto anche dei tempi 
brevi a disposizione e della 
larga tastiera d’impegni ri¬ 
chiesti da una campagna e- 
lettorale. Le egu^es dei «vi- 
deotapisti» hanno infatti pro¬ 
dotto « nastri » sulle conse¬ 
guenze del terremoto, sullo 
stato dell’università, sugli asi¬ 
li nido, sui settori deli’arti- 
gianato e del commercio, ol¬ 
tre quelli sulle attività ma¬ 
rittime. - 

Protagonista delle trasmis¬ 
sioni è la gente: le donne, 

I terremotati, i commercianti 
e gli artigiani, i pescatori, ecc. 
Slamo all’opposto deU'infor- 
mazione e del linguaggio ca¬ 
lati dall’alto dal sistema do¬ 
minante della RAI-TV. Non 
esiste la figura dello speaker, 
.endenziale acomtratone e ma¬ 
nipolatore dei «pezzi»: 11 
commento è fornito diretta- 
mente dagli intervistati. Ogni 
programma è trasmesso — 
come potrebbe fare e non fa 
anche la RAI-TV — a poche 
ore dalla fàse della ripresa. 
E sono gli .stessi cittadini, le 
varie categorie che si « ri¬ 
trovano» sul video, che «sen- 
tom» discutere del loto pro¬ 
blemi con le loro parole, sen¬ 
za intermediazioni. 

I « lustri », infatti, sono sta¬ 
ti programmati nelle strade 
e nelle piazze, nei bar (fra 
artigiani e commercianti), nel 
corso di un convegno sulla 
scuola con il compagno Giu¬ 
seppe Chlarante (studenti imi- 
versitari), nelle riunioni di oa- 
aeggiato (specie il fllmato au- 
gli aaili nido), negli alberghi 
ove aoDO precariamente atste* 
Buiil 1 iif i m otatl ABoaBGtÉiiL 




nelle sedi delle organizzazioni 
sociali dei lavoratori come 
nel caso dei pescatori e dei 
cantieristi. Si utilizzano impa- 
recchi televisivi normali, cui 
vengono applicate le cassette 
di registrazione. - 

Al termine di ogni trasmis¬ 
sione si sviluppa spontanea¬ 
mente. in modo appassionato, 
la discussione: si può ben 
dire che il dibattito è conna¬ 
turato al videotape. Con lo 
stesso sistema sono state tra¬ 
smesse le registrazioni di un 
saluto di Enrico Berlinguer 
agli elettori anconetani e di 
un discorso di Gian Carlo 
Paletta, anch’esso sulle eie 
zionL 

Il valore democratico del¬ 
l’iniziativa, è stato oltretutto 
sottolineato, in questi stessi 
giorni preelettorali, dalla la 
ziosità della RAI-TV che ha 
dato l’opportunità agli anco 
netanl di fare un paragone 
diretto fra due «stili», fra 
due scelve politico culturali. 
La RAI-TV. infatti, in questi 
giorni ha messo in onda un 
filmato, naturalmente filo-de¬ 
mocristiano, sul capoluoge 
marchigiano: è stata un’est 
bizione di «autorità» (sinda¬ 
co. presidenti, personaggi va¬ 
ri), mentre alcuni cittadini 
« comuni » sono stati prescelti 
secondo criteri di parte e di 
comodo. Si è potuto cosi fare 
ricorso all’interpretazione ar¬ 
bitraria dei fatti come nel 
caso del villaggio Verbena, co¬ 
struito dal movimento coope¬ 
rativo e attribuito, invece, dal¬ 
la RAI-’TV aU’iniziativa della 
Giunta di centrosinistra e so 
prattutto alla intraprendenza 
del sindaco democristiano. 

Uno scambio 
di esperienze 

La differenza di stile de¬ 
mocratico è risultata ancora 
più vistosa grazie alla scelta 
di fondo effettuata dalle équi¬ 
pes di nostri compafpil: il 
mezzo non è stato mai stru¬ 
mentalizzato per fini pura¬ 
mente propagandistici e di 
contrapposizione politica. E* 
una scelta che corrisponde al- 
rimpostazlone generale Im¬ 
pressa dalia Federazione co¬ 
munista anconetana alla pro¬ 
pria campagna elettorale, In¬ 
tesa come mmnento di con¬ 
fronto, di dibattito e anche 
di polemica fra le feras de- 
moczatiche, oMd eone eooo- 
Uo UMkom, 


Il risultato complessivo dei- | 
l'esperienza appare positivo, 
come infatti ci dice il compa¬ 
gno Mariano Guzzini, respon¬ 
sabile della propaganda elet- I 
torxde ad Ancona. « Meglio, 
certamente, avremmo fatto 
con più tempo a disposizione 
— egli afferma —. E* stato, 
tuttavia, possibile assodare al¬ 
cuni indiscutibili e rilevanti 
vantaggi e punti all’attivo. In¬ 
tanto e stato dato modo ai 
cittadini di penetrare in ta¬ 
lune realtà a molti poco note: 
la vita nelle fabbriche, l’at¬ 
tività commerciale al mercato 
ittico collegata anche al tema 
del carovita ed ai gravi pro¬ 
blemi della pesca, e<x. Si è 
potuto iixiltre meglio informa¬ 
re la popolazione sugli as¬ 
sillanti problemi delie lavora¬ 
trici madri, procedere a uno 
scambio di informazioni su 
esigenze ed aspirazioni di ca¬ 
tegorie non sempre stretta- 
mente collegate fra di loro, 
n videotape ci ha permesso 
di stabilire nuovi rapporti con 
commercianti ed artigiani. E 
non bisogna dimenticare che 
anche le riunioni di caseggiato 
hanno recuperato vivacità ed 
interesse, dato che i temi 
trattati hanno potuto acqui¬ 
stare una dimensione "visi¬ 
va” esplicita per tutti». 

Da questo giudizio, emerge 
una ulteriore constatazione: 
che attraverso l’uso corretto, 
il videotape si dimostra stru¬ 
mento di promozione cultu¬ 
rale ed, in primo luogo di 
partecipazione popolare anche 
al di là dell’occasione eletto¬ 
rale. Facciamo un esempio: 
nei mesi scorsi ad Ancona è 
stato elaborato il nuovo Hano 
regolatore della città. <3on il 
videotape si sarebbero potuti 
registrare Interventi significa- 
tlvi In Consiglio comunale e 
pareri di urtmnisti, per ripor¬ 
tarli nei consigli di quartiere 
c nelle assemblee popolari le 
cui valutazioni, a loro volta, 
avrebbero potuto essere dif¬ 
fuse fra 1 consigiteil comu¬ 
nali e gli specialisti prepo¬ 
sti alla formazione dell’elabo¬ 
rato urbanistico. Insomma, at¬ 
torno al I^ano si sarebbe crea 
ta una ben più profonda ed 
ampia partecipazione popola¬ 
re. Sono quest! obiettivi de¬ 
mocratici che l’uso del video¬ 
tape — e dunque un uso di¬ 
verso dello strumento televi¬ 
sivo — permette di ragglnn- 
fere. 

Wahtr Montanari 
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sizione dei missini — ha ap¬ 
provato un progetto di legge 
(sintesi di proposte comuniste 
e democristiane) a favore del¬ 
ie scuole di lingua slovena 
a Trieste e Gorizia. Con l’ec¬ 
cezione del nostro giornale, il 
rilievo dato alla notizia è sta¬ 
to modesto. 

Eppure, come ha detto il 
.compagno Raicich motivando 
il voto favorevole del PCI al¬ 
la legge per le scuole di lin¬ 
gua slovena, c’è da iniziare al 
più presto una concreta ope¬ 
ra di risarcimento nei con¬ 
fronti della minoranza slove¬ 
na e delle altre minoranze 
linguistiche, e ciò nello spirito 
dell'articolo 6 della Costitu¬ 
zione che riprende e raffor- 
,za l’articolo 3. L’articolo 3 
stabilisce che « tutti i cittadi¬ 
ni hanno pari dignità sociale 
senza distinzione di lingua »; 
l'articolo 6 programma una 
serie di interventi attivi dello 
Stato e degli organi locali 
(Regioni, Provincie, Comuni): 
t La Repubblica tutela con 
apposite norme le minoranze 
linguistiche A. - • 

Lo stato italiano ' ha fatto 
finora poco in questa direzio¬ 
ne. E il silenzio della grande 
stampa, che ignora questi ar¬ 
gomenti o li tratta come que¬ 
stioni di colore locale, è com¬ 
plice di questa inerzia. Pochi 
sanno, ad esempio, che il 20 
gennaio prossimo il governo 
dovrà presentare i provvedi¬ 
menti attuativi del cosidet¬ 
to € pacchetto »: il complesso 
di modifiche, cioè, dello sta¬ 
tuto della Regione Trentino- 
Alto Adige con cui è stata 
conferita autonomia alle due 
province di Trento e Bolzano, 
con l'intenzione di garantire 
meglio i diritti delle popola¬ 
zioni di diversa lingua (tede¬ 
sca, italiana, ladina) che con- 
. vivono nella Regione. 

Qui, come altrove, noi co¬ 
munisti proponiamo alle altre 
forze democratiche la scelta 
di una convivenza attiva tra 
le diverse minoranze etilico- 
' linguistiche. Il problema non 
riguarda soltanto la minoran¬ 
za tedesca, nè soltanto la Re¬ 
gione Tret^riófAlto Adige. E 
si capisce perciò l’impegno di 
ainminìstràzioM democratiche' 
in Emilia-Romagna, a favore 
anche di gruppi minoritari no¬ 
madi, così come l’attenzione 
di molti compagni del gruppo 
parlamentare comunista rivol¬ 
ta a tutto il problema. 

Al compagno Lizzerò si de- 
' ve in proposito un’importante 
iniziativa. Due anni fa, egli 
chiese che l’Ufficio studi della 
Camera dei deputati avvias¬ 
se un’inchiesta conoscitiva 
sullo stato e la consistenza 
delle minoranze etnico-lingui- 
stiche in Italia. A questa si 
aggiunge ora l’iniziativa del¬ 
la provincia di Trieste: una 
conferenza intemazionale, che 
si annunzia assai importante, 
appunto sul tema delle mino¬ 
ranze linguistiche in Europa. 

La « caria geografica » del¬ 
le minoranze linguistiche non 
è mai stata, per noi comu¬ 
nisti, oggetto di pura curiosi¬ 
tà erudita. Della questione 
abbiamo sempre avvertito la 
portata politica e sociale. 
Tanto più dobbiamo ora raf¬ 
forzare la nostra attenzione 
su quanto va accadendo e su¬ 
gli studi e rilevamenti che si 
vanno conducendo. Proprio 
per sapere di più sui lavori 
in corso abbiamo rivolto al- 
• cune domande a Tullio De 
Mauro. 

De Mauro si ' occupa da 
molto tempo della stratifica¬ 
zione linguistica della società 
italiana contemporanea. Fin 
dal suo primo lavoro sull’ar¬ 
gomento, la Storia linguistica 
dell’Italia unita, uscita dieci 
anni fa da Laterza, è stato 
sempre attento alla presenza 
e al valore storico delle com¬ 
ponenti linguistidie minorita¬ 
rie, ai cosiddetti < alloglotti ». 

Proprio lavorando in questa 
direzione si è trovalo a diri¬ 
gere il rilevamento delTUffi- 
cio studi della Camera, ri¬ 
chiesto dal compagno Lizzerò; 
e, ora, è uno dei trenta stu- 
diori di vari paesi che com¬ 
pongono la commissione 
scientifica che organizzerà la 
Conferenza intemazionale sul¬ 
le minoranze. 

A De Mauro chiediamo an¬ 
zitutto notizie e una valuta¬ 
zione su queste iniziative 
scientifiche in corso e in pre¬ 
parazione. 

« Della Conferenza intema¬ 
zionale di Trieste posso dire 
ancora p^o: proprio in que¬ 
sti giorni è in corso una pri¬ 
ma riunione del comitato 
scientifico, che cerca appun¬ 
to di definire temi e modali¬ 
tà dell’incontro intemazionale 
del 1974. L’iniziativa di Trie¬ 
ste è certamente positiva: sa¬ 
rà un’occasione per « fotogra¬ 
fare » le varie situazioni, per 
fare un bilancio generale de¬ 
gli studi europei in proposito 
e per mettere a confronto le 
iniziative e i progetti delle va¬ 
rie forze politiche ». 

Del comitato scientifico fan¬ 
no parte studiosi di sette di¬ 
versi paesi; tra gli italiani, 
oltre De Mauro, troviamo Ar¬ 
duino Agnelli, C(q>otortì, Pie- 
mnm, dta ha dedicata «m* 


, pi studi ai problemi giuridici 
' delle minoranze e che, ci in¬ 
forma De Mauro, è tra i col- 
laboratori del rilevamento 
promosso dall’Ufficio studi 
della Camera; tra i non ita¬ 
liani rammentiamo ì nomi di 
Domenach, » Goff man, Iloce- 
var, Druskovic, Whitaker. 

« Tra l’altro — ci dice De 
Mauro — l’incontro triestino 
di questi giorni è una prima 
occasione per informare - il 
pubblico scientifico del lavoro 
svolto negli ultimi anni nel¬ 
l’ambito del rileuamenio pro¬ 
mosso dalla Camera fin dalla 
pas.sata legislatura ». 

Nel 1971 il compagno Lizze¬ 
rò, ci informa De Mauro, sol¬ 
lecitò il professor Negri, che 
è a capo del servizio studi 
della Camera, perchè venisse 
appunto intrapreso un primo 
studio d'insieme dello stato e 
delle caratteristiche delle mi¬ 
noranze esistenti in Italia. Al¬ 
la richiesta di Lizzerò si as¬ 
sociò anche l’on. Compagna, 
del gruppo repubblicano. Gli 
uffici della Camera presero 
contatto con De Mauro e un 
progetto di ricerca fu appro¬ 
vato dai « questori ». 

« Il progetto — ci dice De 
Mauro — ha riscosso qualche 
cosa di più che l’approvazio 
ne del presidente Pertini. 
Spesso egli è intervenuto 
• energicamente a sostenere l’i- 
niziativa di studio, che, per 
strada, si è allargata, e che 
, ormai è al traguardo. Dalle 
minoranze linguistiche lo stu¬ 
dio si è esteso anche all’italia- 
, no come lingua di minoranza, 
cioè aìVitaliano fuori di Ita¬ 
lia. E, ovviamente, sono sta¬ 
ti presi in considerazione non 
solo aspelti linguistici, ma de- 
mografici, sociologico-storici, 
geografici e, soprattutto, giu¬ 
ridici. La parte giuridica sa¬ 
rà di particolare interesse: 
studiosi esterni, come Capo¬ 
torti e Pizzorusso, e i colla¬ 
boratori dell’ufficio diretto da 
Negri offriranno un quadro 
della legislazione interna ita¬ 
liana e della legislazione in¬ 
ternazionale sulle ' minoran¬ 
ze». 
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legislativi 
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■ Questa ■ consistente parte 
giurìdica ci pare significativa. 
L'iniziativa del compagno Liz¬ 
zerò non era. ovviamente, pu- > 
ramente conoscitiva. L’obiet¬ 
tivo era ed è acquisire le co¬ 
noscenze necessarie a predi¬ 
sporre opportuni strumenti le¬ 
gislativi. 

Ma come è stato svolto il 
lavoro di rilevamento delle 
nostre minoranze? Ci dice De 
Mauro: « Abbiamo discusso a 
lungo, nell’autunno del 1971, 
sul da farsi. E ci siamo tro¬ 
vati d’accordo sull’opportuni¬ 
tà di raccogliere informazio¬ 
ni da due diversi tipi di fon¬ 
ti: le fonti ufficiali (organi 
centrali e periferici dello sta¬ 
to. ' fino ai ■ singoli comuni, 
cioè ai sindaci) e singoli stu¬ 
diosi di sicuro valore scien¬ 
tifico. Il professor Negri ha 
scritto una lettera a tutte le 
prefetture e ai sindaci di tut¬ 
ti i comuni interessati (oltre 
cinquecento). Ne sono giunte 
risposte spesso preziose, sem¬ 
pre istruttive. Inoltre, a sin¬ 
goli studiosi, voglio dire, a 
linguisti, dialettologi e filologi, 
sono state chieste delle rela¬ 
zioni sulle singole aree lin¬ 
guistiche ». 


De Mauro ci fa i nomi de¬ 
gli studiosi che si sono impe¬ 
gnati direttamente o hanno 
sovrinteso alla ricerca nei sin¬ 
goli settori: ci paiono nomi di 
tutto rispetto. Si va da Corra¬ 
do Grassi, professore di dia¬ 
lettologia a Torino e diretto¬ 
re dell'Atlante Linguistico Ita¬ 
liano, e Giambattista Pelle, 
grilli, direttore dell’Atlante 
Lirtguislico Friulano e gran 
conoscitore dei dialetti ladini, 
a Rossi Taibbi e Caracausi, • 
studiosi della grecità di Ca¬ 
labria, a Tropea, dialettologo 
deir università di Catania, a 
molti altri. 

Le esigenze 
della ricerca 

« li lavoro — ci dice De 
Mauro — non è stato facile. 

I mezzi a disposizione, inten¬ 
do i mezzi economici, sono 
stati modestissimi. Il servizio 
della Camera diretto da Ne¬ 
gri non è un lucroso istituto 
di ricerca. Tuttavia, il presti- ' 
gio dell’istituzione e l’impe¬ 
gno e la preparazione dei col- . 
leghi, hanno permesso di fare 
fronte alle esigenze della ri¬ 
cerca. Già ora, i deputati pos¬ 
sono trovare presso l’ufficio 
studi una grossa raccolta or¬ 
ganica di dati, di analisi, di 
opinioni vagliate criticamente, 
lì lavoro è ormai al termine. 
Mancano ritocchi finali e 
manca una introduzione di in¬ 
sieme al complesso poderoso 
di studi, una introduzione che 
si sta completando in questi 
giorni ». 

Che avverrà di questo ma¬ 
teriale? Ci pare importante 
che esso sia messo presto a 
disposizione di tutti, nella col¬ 
lana degli studi (ricordiamo 
quelli sul diritto di famiglia) 
promossi appunto dalla Ca¬ 
mera. € E’ importante fare 
presto — ci dice De Mauro 
— ed è importante saldare il 
lavoro di tutela delle mino¬ 
ranze linguìstiche al lavoro 
più generale di rinnovamento 
dell’atteggiamento della scuo- . 
la nei confronti di tutti gli 
idiomi minoritari, ’ dialetti 
compresi. Voglio dire: c’è un 
problema articolato, ma fon¬ 
damentalmente unitario, per 
la scuola ed è il problema 
generale della ” minorità ” 
linguistica. E’ il problema di . 
coloro cui è ancora negato io . 
accesso alla conoscenza del¬ 
l’italiano, perchè sono scac¬ 
ciati (quattro su dieci) dalle 
scuole dell’obbligo; è il pro¬ 
blema di coloro che, parlan¬ 
do prevalentemente il loro 
dialetto, si vedono colpiti dal¬ 
l’atteggiamento repressivo e 
astrattamente puristico delle, 
scuòle elementari. Il Centro 
di Iniziativa Democratica de¬ 
gli Insegnanti, a Roma, le 
amministrazioni comunali de¬ 
mocratiche dalla Toscana al¬ 
l’Emilia stanno lavorando 
molto per risolvere questi pro¬ 
blemi. A mio avviso — con¬ 
clude De Mauro — dobbiamo 
muoverci su questa strada, 
sulla strada del generale ri¬ 
conoscimento dei diritti alta 
diversità linguistica, alloglot¬ 
ta o dialettale che sìa, con¬ 
giunta a un’opera efficace di 
acquisizione della lingua na¬ 
zionale. Su questa strada, la 
strada della scuola democra¬ 
tica rinnovata, potremo av¬ 
viare a giusta soluzione anche 
il problema delle minoranze ». 


Luigi La Vista 
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In un dbcumento CGIL-CISL-UIL il quadro delle vertenze aziendali 

MILANO CINQUECENTOMILA 
IN LÒTTA PEN OCCUPAZIONE 
RIFORME E MEZZOGIORNO 

Centocinquanta vertenze aperte in altrettante aziende metalmeccani¬ 
che - Il valore dell’accordo alla Face-Standard e della piattaforma Alfa 
Romeo • Investimenti nel Sud e miglioramento dei servizi sociali 


Aperto a Roma il convegno promosso daH’Arci-Uisp 



nuovi 






Le relazioni di Forte, G. Berlinguer, Garavi ni. Detti, Chiodetti - Il, discorso sugli orari 
I valori affermati dai grandi movimenti di m assa - Azione in fabbrica e nella società 


' Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

A Milano centomila nietal- 
nxeccanici, settantamila chimi¬ 
ci, quarantamila tessili, ses- 
santamlla edili, trentamila ali¬ 
mentaristi, e altre migliaia di 
lavoratori di altre categorie 

• sono mobilitati per vertenze 

■ aziendali. La ripresa delia lot¬ 
ta sindacale è in pieno svi¬ 
luppo in tutta la provincia. 

. ■ La Federazione CGILi-CISL- 
UIL di Milano in un comuni- 
‘ cato affernla che « il quadro 
' delle rivendicazioni, pure avti- 

• colato e differenziato azienda 
. per azienda, presenta alcuni 

tratti unitari di grande rilie¬ 
vo che esprimono l’impegno 
con il quale l lavoratori mi¬ 
lanesi sostengono gli obietti¬ 
vi centrali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL; lo sviluppo 
deU’occupazione. la ripresa 
economica del Mezzogiorno e 
le riforme sociali ». 

Accanto alle rivendicazioni 
che riguardano premi di pro¬ 
duzione. rispetto dell‘orario 
di lavoro contrattuale, risana¬ 
mento degli ambienti, .sicu¬ 
rezza. Inquadramento unico, 
abolizione degli appalti, le 
piattaforme aziendali del la¬ 
voratori milanesi rivendicano 
anche un controllo sugli inve¬ 
stimenti dei grandi gruppi 
Industriali al fine di ottenere 
un consistente apporto di ca¬ 
pitali alla ricostruzione eco¬ 
nomica del Mezzogiorno e un 
miglioramento dei servizi so¬ 
ciali fondamentali. 

Ma ecco un quadro, catego¬ 
ria per categoria, delle princi¬ 
pali vertenze in corso nella 
provincia di Milano, come 
appare da un documento del¬ 
la Federazione sindacale. 

’ METALMECCANICI — So¬ 
no aperte 150 vertenze azien¬ 
dali riguardanti oltre 100 mila 
lavoratori. La piattaforma ri- 
vendicativa all’Alfa Romeo, di 
grande rilievo non solo pro¬ 
vinciale. si qualifica per 1 suoi 
obiettivi sociali e. primo fra 
tutti, la rivendicazione di nuo¬ 
vi e massicci investimenti nel 
Sud. ' 

Il'recente accordo'alta Face 
Standard che interessa le fab- 
briche di Milano ■ e Caserta 
(seimila dipendenti) è un im¬ 
portante punto di riferimento 
per le vertenze aperte e una 
dimostrazione di come in par¬ 
ticolare i problemi dei lavo¬ 
ratori del Nord abbiano solu¬ 
zioni che si Innestano nel mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavo¬ 
ratori meridionali e nello svi¬ 
luppo economico e produtti¬ 
vo delle aree del Sud. 

CHIMICI — Più di 70 mila 
lavoratori sono mobilitati per 
il rinnovo dei contratti (gom¬ 
ma e plastica, vetro, concia), 
mentre oltre quarantamila so¬ 
no impegnati a livello azien¬ 
dale in circa 60 medie e gros¬ 
se fabbriche (Snia, Moniedi- 
son. Roche. Recordati. Osram, 
Philips. Carlo Erba, Pàrmita- 
lia. SIR. Bracco). Importanti 
accordi sono stati realizzati al¬ 
la Pirelli, alla Lepetit e alla 
Saffa. 

La conferenza nazionale dei 
lavoratori chimici effettuata 
nelle scorse settimane a Ge¬ 
nova ha posto come obiettivi 
prioritari per tutta la contrat¬ 
tazione di categoria il control¬ 
lo degli investimenti. Taumen- 
to dell’occupazione, lo svilup¬ 
po del Sud. 

TESSILI — In oltre 200 azien¬ 
de (quarantamila lavoratori) 
dovranno essere rinnovati nelle 
prossime settimane gli accor¬ 
di annuali e biennali in sca¬ 
denza. La categorìa, che esce 

■ da un positivo rinnovo con¬ 
trattuale della scorsa prima- 

■ '.'era ove sono state fra l'altro 

■ rmificate le normative dei set¬ 
te contratti precedenti, ha 

. precisato nel recente conve¬ 
gno dì Viareggio le scelte 

■ prioritarie che stanno alla ba¬ 
se della fase rivendicativa 
aziendale che si sta per apri¬ 
re e che in aleuti^ - aziende 
ha già trovato concreta rea¬ 
lizzazione 

EDILI E LEGNO — Nelle 
prossime settimane i 60 mila 
edili milanesi saranno mobi¬ 
litati per il rinnovo del loro 
contratto provitKiale mentre 
la f^erazione nazionale di 
fiategoria ha deciso di chia¬ 
mare tutti i lavoratori del set¬ 
tore alla mobilitazione per 
rappbcazìone e il rilancio del¬ 
la legge sulla casa. 

AUMENTAZIONE — Nelle 
fabbriche milanesi del gruppo 
Sme (Motta. Alemagna. Mel- 
lin. Star) è in atto, come in 
altre fabbriche del gruppo in 
tutta Italia. la mobilitazione 
tesa a realizzare accanto a 
miglioramenti economici e 
normativi, un diverso ruolo 
delle Partecipazioni Statali nel 
settore alimentare volto al 
contenimento, dei prezzi, allo 
sviluppo deiràgricoltura e del¬ 
le aree meridionali. Nelle 
prossime settimane oltre cen¬ 
tocinquanta aziende per com- 
- plessiv) trentamila lavoratori 
saranno interessate alla con¬ 
sultazione per' il rirmovo .del 
contratti nazionali di lavoro 
del settore (ona ventina di 
contratti che i sindacati vo¬ 
gliono rinnovare in un solo 
contratto). ' . . . 

POLIORAPICI — Mentre è 
in corso la mobilitazione nel¬ 
le case editrici per li rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro (a Milano sono oltre set¬ 
temila i lavoratori interessati) 
in diverse aziende del settore 
grafico sono state presentate 
piattaforme aziendali sulla ge- 
Mone del contratto. Fra que- 
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ste sono grosse aziende come 
la Cartiera Binda, la Palazzi, 
la Garzanti, la Fabbri, la Riz¬ 
zoli, la Mondadori. Significati- 
va In queste due ultime azien¬ 
de la richiesta di nuovi inve¬ 
stimenti al Sud in particolare 
con lo sviluppo degli stabili¬ 
menti di Pomezla per la Riz¬ 
zoli mentre per la Mondadori 
si sollecita l’azienda a dirotta¬ 
re nelle arce meridionali gli 
investimenti già pro.grainmali 
per la Spagna e il Brasile. 

COMMERCIO — Accanto al* ' 
la lotta dei lavoratori alber- 
glileri per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale di lavoro 
e alla mobilitazione negli al¬ 
berghi della CIGA (la (impa¬ 
gina italiana grand: alberghi 
recentemente acquisita al con¬ 
trollo del finanziere Sindona) 
jjer la salvaguardia dei livelli 
di occupazione e per lo .svi¬ 
luppo turistico delle aree me¬ 
ridionali. sono ancora in atto 
gli incontri per la stesura de¬ 
finitiva del contratto del com¬ 
mercio. E’ degli scorsi giorni, 
intanto, la positiva conclusio¬ 
ne della lotta dei lavoratori 
dei magazzini Gamma per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro. 







Lavoratori dell'Alfa Romeo manifestano per le vie di Milano 


Oggi a Napoli 
convegno sul 
settore tessile 


' • NAPOU, 15 

Domani si apre a Napoli 
Il (Convegno nazionale sul 
problemi del settore tessi¬ 
le e deirabblgllamento. con 
particolare riferimento al¬ 
lo sviluppo di questa Indu¬ 
stria nel Mezzogiorno. . 

- Al convegno, che si con¬ 
cluderà sabato, prenderan¬ 
no parte oltre trecento de¬ 
legati di fabbriche tessili 
del Mezzogiorno e delle zo¬ 
ne di Torino. Prato, Milano, 
Vicenza, dove maggiormen¬ 
te è concentrata l’industria 
tessile. , . • 

Insieme ai segretari na¬ 
zionali della Federazione u- 
nitaria del tessili, prende¬ 
ranno parte ai lavori i se¬ 
gretari della federazione, 
CGIL, CISL, UIL Vignola, 
Marianetti e Reggio. 


La Montedison ha sospeso il rifornimento dei fertilizzanti 

IL BLOCCO DEI CONCIMI CHIMiCI 

MINACCIA IL PROSSIMO RACCOLTO 

. . ' ) « , . “ 

Grave ricatto del monopolio per ottenere l'aumento dei prezzi • Una affermazione gratuita deirAschimìci • Perchè 
non regge il pretesto della crisi mediorientale • La grande società multinazionale, può rifornirsi su tutti i mercati 
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per 300 della IRES 


SIENA, li. 

Treccnlo dipendenti della fabbrica IRES di Siena sono stati 
messi dalla direzione deH'azicnda in cassa integrazione per 
due giorni (un primo gruppo di 150 da oggi giovedì. l'nltro 
gruppo per giovedì e venerdì della prossima settimana). Il 
motivo dì questa grave decisione sta noi mancato arrivo dì 
motori utilizzati dal gruppo IRE che sono forniti in parte 
. dalla ditta .^spera di Torino. Infatti, alla IRES di Siena gior¬ 
nalmente sono necessari diecimila motori, di cui ottomila 
prodotti direttamente dalia IRES c duemila dalla ditta .Aspera. 
' - E' del tutto incomprensihile che non tutti i motori vengano 
, prodotti dalla IRE. affidandone una parte ad aziende che non 
danno garanzie, come appunta la .Aspera. In realtà, già da 
■ diverso tempo le organizzazioni sindacali erano informate 
delia mancata fornitura di motori da parte deila azienda to 
. rinese, ma in tutto questo tempo la IRÈS non si è preoccupata 
di impedire il ricorso alla- cassa integrazione per un numero 
così- notevole di dipendenti. 

Questa è la logica conseguenza di una gestione doll attiviia 
produttiva non programmata di cui fanno le spese soltanto 
i lavoratori. E' necessario quindi che in futuro simili fatti non 
si ripetano, anche se forse non è del lutto lontana dalla realtà 
l'ipotesi che questa sia stata una prima, manovra tc.>a » 
scoraggiare la lotta che sta per iniziare sulla base di una 
piattaforma elaborata a livello di gruppo IRE D'altra .i.irte 
questo comportamento dell'azienda non è nuovo, c bi'la 
pensare a que.slo proposito al processo fissato per TU gen¬ 
naio pro.s.simo contro 17 operai della IREIS imputati di 2 ra\i 
reati quali il scque.stro di [Krsona. sulla base di una denuncia 
sporta dal direttore dell'azienda Bormida. 


Dalla nostra redazione 

. MII^NO, 14 

'Qualche mese fa l’^ttimici 
, irt rispósta '»1i’Unità "ch€i ave- 
uv* denunciàtCMl ricatto -Mon- 
'.".tìSdisorC-tcdrìdlvlsò ^bitò dal- 
l’ANIC e dalla Federconsorzi) 
affermava polemicamente che 
l’industria chimica nazionale 
non avrebbe fatto mancare l 
concimi alla nostra agricoltu¬ 
ra, malgrado il forte aumeri* 
to dei costì. Parole! In realtà 
già al giugno scorso, i ferti¬ 
lizzanti venivano riforniti in 
quantità insufficiente, e in al¬ 
cune zone si sono verificati 
fenomeni di « borsa nera ». 
L'Aschimici. per bocca del suo 
direttore Failla, ' respingeva 
sdegnosamente l’accusa di 
« imboscamento » ■ fatta allo 
scopo di ottenere l'aumento 
dei prezzi fLssati dal CIP (che 
si dicono fermi da alcuni an¬ 
ni» e tentava di riversarla 
sui commercianti o addirittu¬ 
ra sugli agricoltori. Non si 
capiva poi quali commercian¬ 
ti '( imboscavano ». dal mo¬ 
mento che il vero «grande 
rommprciante » è la Pedercon- 
sorzi ia quale distribuisce in 
psc’u® va la nroduzione del- 
l’ANIC 120 per cento delia 
nrcdu'ionp naz.onale» e il 60 
per cento di quella Montedi- 
,=v'n inOWì ner cento della prò 
cluzione n'»z'onale di fertlliz- 

. Malgrado quelle dlchiarazio- 


Nella lotta per superare la crisi dell'agricoltura 

DaUa Federmezzadrì un contributo 
allo sviluppo dell’azione unitaria 


Il problema delle iniziative 
che devono essere assunte in 
questo momento di grave dif¬ 
ficoltà per Tagncoltura è sta¬ 
to al centro dei lavori del 
(Consiglio Generale della Fe- 
dermezzadri CGIL svoltusi in 
questi giorni a Roma. Il Con¬ 
siglio è .stato aperto dalla re¬ 
lazione del segretario genera¬ 
le della organizzazione. Afro 
Rossi, che dopo aver fatto 
un'analis! delle attuali condi- 


per definire una piattaforma 
comune, la più largamente 
rappresentativa po.s.-.ibi.e ai 
tutto Io schieramento conta¬ 
dino. ricercando anche i' mo¬ 
di e le forme delle iniziati¬ 
ve da prendere per soste 
nerla ». 

’ Con questo orientamento 

unitario va estesa l’iniziativa j del processo unitario». 
I dì massa verso il governo, il j 
I Parlamento, le forze politi- J 
I che. ie Regioni (che devono j 
zionl di crisi deH'agricoltura i avere un ruolo primario nel i 
e dello svolgimento delle ma- » provvedimento di trasforma- 1 
nifestazioni che hanno avuto I zione dei contratti per aiuta- 
luogo in questi giorni in mol- j re. nelle diverse realtà che 
te zone del Paese, ha indica- j esistono, i nuovi imprendilo- 


. a Tutto ciò che finora è sta- 
I to realizzato in senso unita- 
: no anche le piccole esperien- 
{ ze, deve essere svilup^to — 
j ila concluso il .segretario ge- 
1 nerale della Federmezzadrì — 
1 deve essere portato avanti nel 
! confronti di o^i organizzazio¬ 
ne per favorire Io svolgersi 


' to gli obiettivi essenziali che 
l’Organizzazione deve porre 
alla sua azione. Fra questi, 
prioritario è quello del supe¬ 
ramento delia mezzadria e 
della colonia. 

Questa nvendicazione deve 
essere collegata <»n Hmme- 
diata approvazione della leg¬ 
ge suiraffitto anche alla Ca¬ 
mera. Nella relazione e quin¬ 
di nel dibattito è stato rile¬ 
vato come già si sia in un 
peritxlo di « vuoto legislati¬ 
vo ». che con conseguenze 
drammatiche toglie ogni si¬ 
curezza agli affittuari. Per ot¬ 
tenere il superamento della 
mezzadria e delia colonia (e 
vanno respinte le ipotesi di 
cui si sta parlando di trasfor¬ 
mare scio t contratti delle 
aziende ottimali e di affronta¬ 
re separatamente, e quindi 
di rinviare, l'esame della colo¬ 
nia, ipotesi questa oltre tut¬ 
to chiaramente antimeridiona¬ 
lista), è necessario, ha rileva¬ 
to Rossi, confrontare le no¬ 
stre poslMni con quelle del¬ 
le Oi^aniMzioni dei coltiva¬ 
tori (AUeann. Coldiretti. UCI) 


ri ed affrontare i problemi 
I della riorganizzazione produt- 
{ tivai 

I Anche esaminando gli altri 
‘ urgenti problemi, come quel- 
i II dei costi di produzione. 
! della politica comunitaria, del 
> bilancio delio Stato (e qui 
I vanno radicalmente riviste le 
' prevLsionl di spesa per l’agrì- 
coltura). Rossi ha ribadito la 
necessità che si giunga «a 
delle proposte concrete ed a 
degli accordi tra le organizza¬ 
zioni autonome dei contadi¬ 
ni. tra quelle sindacali, tra 
le sterne Oinfedenizioni. le 
a.ssociazioni dei produttori e 
le Reirioni per riuscire ad 
esprimere alcuni primi orien¬ 
tamenti e a cc-stniire alcuni 
strumenti realmente capaci di 
rovesciare le attuali, croniche 
tendenze di crisi ». difendere 
l'occupazione e il reddito con¬ 
tadino, bloccare l'esodo dan¬ 
do garanzie ai coltivatóri an¬ 
che con misure immediate — 
seppure transitorie — di inte¬ 
grazione di reddito, potenzia¬ 
re il potere contrattuale dei 
produttori. 


Forte sciopero 
' a Conto 0 
Rovo di Puglia 


BARL 15 

Due centri importanti del 
Barese. Ruvo di Puglia e Ca¬ 
rato. sono scesi oggi in scio- 
fiero generale per l'occupa- 
' z.one e Io sviluppo. In tutti 
e due i centri i lavoratori 
hanno accolto l'ai^lIo alla 
mobilitazione e alla lotta ri¬ 
volto dalle tre organizzazioni 
sindacali 

■ ■ Sia a Clorato che a Ruvo si 
sono svolti cortei cui hanno 
partec.pato migliala di lavo¬ 
ratori. La protesta ha vLsto 
anche l'adesione dei ceti me¬ 
di che hanno espresso in va¬ 
rio modo la loro solidarietà 

> alio sciopero e il loro accor¬ 
do sulle richieste urgenti da 
rivendicare al governo per la 

■ soluzione dei problemi pro- 
duU'vi e di sviluppo civile e 
sociale. 

In tutti e due i comuni no- 
I tevole è stata anche l’adesio¬ 
ne allo sciopero degli studen¬ 
ti che hanno rivendicato — 
attraverso la Lega democra¬ 
tica degli studenti — il ri¬ 
lancio deU’edllizlà acoluMm 


. ni di lealismo, e pur di fron¬ 
te.alla grave crisi agricolo-ali- 
mentare che sta attraversan- 
' do l’Italia (per colpa del go¬ 
verni diretti dalla DC e per 
insensate decisioni comunita¬ 
rie tuttora operanti) oggi la 
■ Montedison ha bloccato • le 
consegne di fertilizzanti ai so¬ 
ci di ben duemila cooperati¬ 
ve agricole dell’AICA. e rifiu¬ 
ta ogni nuova ordinazione di 
perfosfati e concimi chimici 
complessi. Si tratta di una 
gravissima decisione, motiva¬ 
ta pretestuosamente dalle dif¬ 
ficoltà sopravvenute nell'ap¬ 
provvigionamento di materie 
prime dall’estero (In partico¬ 
lare di fosforiti provenienti 
dall’Africa del Noni). 

Il pretesto Montedison non 
regge. A meno di addossarsi 
un'ennesima patente di Inef- 
' ficienza o di miopia commer¬ 
ciale. ' nessuna grande indu¬ 
stria degna di questo nome, 
e tanto meno una multinazio 
' naie come la Montedison, che 
. ha grosse consociate in USA 
e in altre parti del mondo, 
addette allo stesso ramo, può 
permettersi di produrre sen¬ 
za un’adeguata scorta di ma¬ 
terie prime. O la Montedison 
vive alla gioinata. come una 
qual.siasi fabbrichetta. e si ap¬ 
provvigiona ail'estero per quel 
poco o quel tanto che le ne¬ 
cessita stagionalmente, oppu¬ 
re da grande azienda quale 
dovrebte essere, programma 
le sue scorte non soltanto a 
breve, ma anche a medio e 
lungo termine. 

Ammesso 'che la Montedi¬ 
son si sia trovata a corto di 
fosforiti (non è il Marocco il 
solo e unico mercato mon¬ 
diale) essa poteva rivolgersi 
altrove, ad esempio ai mer¬ 
cato nordamericano, e non 
tramite terzi, ma attraverso 
una delle sue consociate este¬ 
re, ai Novamont (USA) per 
fare un nome. Oppure poteva 
rivolgersi alla Monteshell che 
opera su diversi mercati mon¬ 
diali. o alla Paular spagnola 
(la Spagna non è stata colpi- 
' ta dal blocco petrolifero) o al¬ 
la sua consociata dì Lima. la 
« F^rtilisantes Sinteticos » del 
Perù. Può darsi che la sua 
consociata olandese (malgra¬ 
do l'Olanda sia stata colpita 
da un blocco forse più duro 
del nostro) • la « Compagnie 
Néerlandaise de Vazote », che 
è la più grande industria di 
fertilizzanti d’Europa, sia in 
possesso di fosforiti, essendo 
stata più previdente. Insom- 
ma il pretesto di una scarsi¬ 
tà improw'isa di materie pri¬ 
me (oppure di qualche mate¬ 
ria prima o di una sola fra 
le altre) tale da determinare 
Timmediato blocco dei rifor¬ 
nimenti. (e non solo ai clienti 
cooperatori) non regge. E non 
regge malgrado la grave crisi 
mediorientale, la quale, so¬ 
prattutto in relazione alla cri¬ 
si energetica, ha però questo 
di nuovo e di caratteristico: 
di aver capovolto i termini 
di certi problemi e di costrin¬ 
gere il governo a dover consi¬ 
derare, d'ora in poi, da un 
punto di vista nuovo tutta 
una grave serie di problemi 
fra cui primario quello dei 
rifornimenti Industriali alla 
agricoltura, dai gasolio ( di cui 
pure si lamenta scarsità) alle 
macchine, al fertilizzanti. 

In realtà la Montedison 
blocca i rifornimenti perché 
vuole Taumento dei prezzi e 
ancora una volta ricorre al- 
l’arma del ricatto. Non si può 
lasciarla fare. 

' Romolo Galimbtrti 


Cosa è oggi il lavoro dcH’iio- 
mo c cosa dovrebl)e essere: 
qual è il rapporto fra lavoro e 
tempo libero; quali sono gii 
obiettivi di fondo per unificare 
le lotto per il lavoro e per li 
tempo libero; questi problemi di 
grande attualità sono a] centro 
del dibattito promosso daH’.àrci 
con il convegno che si è aperto 
Ieri a Roma. Hanno tenuto re¬ 
lazioni introduttive un economi¬ 
sta. il prof. Forte, uno studioso 
e dirigente politico, il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, un di¬ 
rigente sindacale, il compagno 
Sergio Garavini, il pre.sidente 
dcli'istUuto di urbanistica, pro¬ 
fessor Delti, una dirigente del- 
r.àrci, Fiorella Chiodetti. 

Il convegno clie è stalo aper¬ 
to dal compagno Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
Cgil, fino dal suo inizio — come 
ha ■ rilevato il presidente del- 
l’Arci - Uisp. Morandi — ha 
affrontalo i problemi ■ in di¬ 
scussione da diversi angoli vi¬ 
suali. Per la prima volta, se 
non andiamo errati, il movimen¬ 
to operaio democratico si po¬ 
ne in modo organico di fronte 
a tale questioni ed è di note¬ 
vole significato il fatto che uo¬ 
mini di diverso orientamento 
politico e ideale, di diverse 
esperienze abbiano voluto dare 
il loro contributo, concreto e 
positivo, ad affrontare proble¬ 
mi che interessano milioni di 
lavoratori e dì cittadini. 

Si tratta di costruire una li¬ 
nea di azione che risponda a 
due esigenze dì fondo; far cor¬ 
rispondere — come ha detto il 
compagno Berlinguer — ai va¬ 
lori affermati dai vasti movi¬ 
menti di massa che .si sonq 
avuti dal 19^ ad oggi, una di¬ 
versa organizzazione del lavoro 
e huovi assetti sociali; rispon¬ 
dere al processo di « pauperiz- 
zazione umana > (perdita di pro¬ 
fessionalità nel ‘ lavoro, turba¬ 
mento dei rapporti familiari, 
restrizioni delle relazioni • so¬ 
ciali. rottura dell’ìntegriià psi¬ 
cofisica), provocata dal lavoro 
alienante, costruendo una linea 
dì azione e di iniziativa che porti 
alla riorganizzazione dell’intera 
giornata (lavoro-svago-riposo). 

Questa scelta deve saldarsi 
strettamente ai problemi dello 
sviluppo economico e sociale 
dell’intero paese. Basta pensa¬ 
re che solo un terzo degli ita¬ 
liani ha un lavoro e che il tem¬ 
po degli altri anziché libero è 
in gran parte sprecato, per co¬ 
gliere appieno il valore della 
lotta delle forze democratiche, 
delia classe operaia in primo 
luogo, per un «nuovo assetto e 
una nuova qualità della vita. 

• Il ' prof. Forte ha avanzato 
alcune proposte di discussione: 
ha parlato infatti di settimana 
corta o giornata corta, festività 
sparpagliate infrasettimanali o 
raggruppate, ferie concentrate 
o scaglionate. Si è pronunciato 
per la seconda di queste lesi 
alternative. CJosì altri interventi 
come quelli di Garavini e Chio¬ 
detti si sono soffermati su que¬ 
sti problemi. Hanno affermato 
la necessità che il proliicma 
delle sei ore di lavoro per sei 
giorni sia posto al dibattito del 
movimento. Non deve essere un 
referendum ma un tema di di¬ 
scussione che pressuppone però 
conquiste reali dei lavoratori 
per quello che riguarda le ri¬ 
forme sociali con in primo luo- 
go I trasporti e la scuola. - > 
Oggi la pressione sindacale 

— ha sottolineato il compagno 
Berlinguer a questo proposito 

— più che verso ulteriori ridu¬ 
zioni rispetto alle 40 ore può es¬ 
sere utilmente indirizzata verso 
una maggiore porosità delle ore 
lavorative (riduzione dei ritmi. 
pau.se. rotazioni), verso una 
flessibilità dei ritmi che favo¬ 
risca l'adattamento individuale 
e verso rapplicazione reale e 
generale degli orari legali e 
contrattuali conquistati con una 
dura battaglia che ha portato 
alla settimana di cinque giorni 
lavorativi. 

€ Più che le esortazioni mo¬ 
ralistiche verso gli operai per¬ 
chè non cadano nella trappola 
della società dei consumi (che 
provengono solitamente dai pul¬ 
piti meno credibili) vale a que¬ 
sto fine indirizzare la lotta so¬ 
ciale per ottenere in termini di 
consumo collettivo, di sviluppo 
dei servizi pubblici, di egua¬ 
glianza reale dei diritti, quel 
che altrimenti il lavoratore ac¬ 
quista. con sacrificio personale 
e con perdita di socialità, come 
merce: Tistruzione, il traspor¬ 
to. rabitazione. ferie ^adevoli 
e (perchè no?) prestigio e pro¬ 
mozione sociale ». 

Ec(» quindi l’intrecdo stret¬ 
to fra l'azione in fabbrica e la 
azione nella società per una 
vita diversa. Giustamente il 
prof. Delti ha rilevato che lo 
sviluppo urbano caratterizzato 
dalla speculazione fondiaria e 
edilizia ha determinato la ca¬ 
renza di spazi destinati ad at¬ 
trezzature collettive. Ne deriva¬ 
no^ oggi scarse o nulle possibi¬ 
lità generali d'u!>o del tempo 
libero. E Gararini ha sottoli¬ 
neato la necessità di lottare 
per un diverso carattere alla 
vita delle città, nel senso di .su¬ 
perare il carattere di dormito¬ 
rio (tei quartieri di famiglie 
operaie, di arricchire in ogni 
parte (fella città te relazioni so¬ 
ciali. culturali e politiche. • 

E’ in questo quadro che .si è 
posta l'esigenza da parte (felle 
classi lavoratrici di elaborare 
e portare a realizzazione una 
loro politica culturale autono¬ 
ma. puntando — come ha rile¬ 
vato Fiorella Ghiodetti — sul 
decentramento regi<xiate dei po¬ 
teri statali o privilegiando, co- 
pf)c.suo. frumento di intrriento. 
i circuiti (tenKKratici e unitari 
per il cinema, per il teatro, l'in- 
formazione. lo .sport, le atticità 
(tei giovani.ssìmi. 

In questa visione complessa 
si è in.serìto il pr(>b1ema della 
«valorizzazione del lavoro co¬ 
inè manualità, come trasferma- 
zione della materia bruta in og¬ 
getti di uso. (»m€ accrescimen¬ 
to — ha detto Giovanni Berlin¬ 
guer — della fascia umanizzata 
della natura, come parte del- 
Tistruzione e come sviluppo dcl- 
l'intelletto umano». Essenziale 
pir miflferarc le condìxioni 4 


vita del lavoratore e por l'uso 
del tempo libero diventa « l’ac- 
crescimento della qualità intel¬ 
lettuale del lavoro industriale 
(e di quello agricolo e dei ser- 
‘vizi).. Da qui la necc.ssilà di 
battersi per l’incorporazione nel 
tempo di lavoro, di tempi di 
studio e di formazione, per lo 
sviluppo della scuola c la rifor¬ 
ma (iella scuola deH’obbligo, 
per la qualificazione della pro¬ 
duzione con il progresso tecni¬ 
co e scientifico. 

Sulle relazione si è aperto il 
dibattito che proseguirà anche 
nella giornata odierna. 

Alessandro CardulH 


In vista del CC 
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Il governo non rUpetto gir impegni 
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Verso nuove lotte 
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Serrata delle autolinee in concessione - Gli 

enti pubblici invitati a requisire gli impianti 


La segreteria della PIDEP 
si è riunita con la segrete¬ 
ria della CGIL per un esame 
cpngiunto della situazione ve¬ 
nutasi a creare nel Parasta¬ 
to per l’atteggiamento assun¬ 
to dal governo che, nonostan¬ 
te tutti gli Impegni formal¬ 
mente presi, non ha ancora 
fissato rincontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, per 
precisare <1 proprio punto di 
vista sul riassetto del set¬ 
tore 

« «Il silenzio del governo — 
dice un comunicato — è tan¬ 
to più grave In quanto 11 rias¬ 
setto realizzato nel Parasta¬ 
to propone modifiche di cui 


Pronunciamenti 
e commenti 
sulla crisi UIL 


' Continuano, a diversi gior¬ 
ni dalle ' critiche • conclu¬ 
sioni del Comitato centrale 
della UIL che, non riuscen¬ 
do a trovare una conclusio¬ 
ne unitaria al convegno di 
Firenze sulle strutture di ba¬ 
se, ha causato le dimissioni 
della segreteria confederale, 
gli incontri e le dichiarazio¬ 
ni degli esponenti delle tre 
correnti (socialista, socialde¬ 
mocratica e repubblicana) an¬ 
che in previsione della pros¬ 
sima riunione del Comitato 
centrale convocato per il 22 
novembre a Roma. 

I segretari confederali re¬ 
pubblicani Querenghl e Ros¬ 
si, In una nota comune ri¬ 
cordano che, « nel pieno ri¬ 
spetto della linea che la UIL 
si è data a Rlmlnl e ha ap¬ 
profondito nel confronto uni¬ 
tario al due ultimi direttivi 
della Federazione, la compo¬ 
nente repubblicana non avrà 
remora alcuna a sciogliere 
una posizione di astensione 
che non significava Indlfferen- 
. za tra 1 due documenti con¬ 
trapposti presentati al .Comi¬ 
tato centrale. Ciò del resto in 
coerenza con posizioni di fon¬ 
do già espresse. la linea di 
Rlminì, già in sede congres¬ 
suale,aveva trovato significati¬ 
vi e qualificanti momenti di 
convergenza e, se sarà neces¬ 
sario giungere a dialettiche 


A Venezia 
si preparo 
lo sciopero 
di marfedì 

VENTIZIA. 15. 

Il movimento sindac^e vene¬ 
ziano prepara in tutti i posti dì 
lavoro lo sciopero generale di 
martedì deciso, ieri sera, dal¬ 
l’assemblea dei Consigli di fab¬ 
brica dì Porto Marghera riu¬ 
nita nella grande sala mensa 
Domani, intanio. ’ presso la 
sede deil'Assixriazione (tegli in- 
, dustriali a Mestre, riprende la 
trattativa fra sindacati e Mon¬ 
tedison. La riunione do\Tà chia¬ 
rire cosa intenda fare nel con¬ 
creto il monopolio chimico per 
il risanamento delle fabbriche 
nocive ed inquinanti, al di là 
delle motte parole pronunciate, 
delle iniziative (x>ntra(Wlttorie 
assunte, dei tentativi di dram¬ 
matizzazione (fella situazione. 


interne, per altro senza nes¬ 
suna discriminazione pregiu¬ 
diziale, la componente repub¬ 
blicana saprà certamente as¬ 
sumersi le sue responsabili¬ 
tà ». 

La corrente socialdemocra¬ 
tica ha rilasciato una dichia¬ 
razione netta « quale fra 
l’altro sostiene che « la 
crisi che ha portato al¬ 
le dimissioni della segrete¬ 
ria della UIL, va considerata 
,come fatto essenzialmente po¬ 
litico. 

■ «Permanendo infatti aH’in- 
. terno'della nostra organizza¬ 
zione le logiche delle compo¬ 
nenti politiche, per il manca¬ 
to superamento delle quali nes¬ 
suno è esente da responsabi¬ 
lità, riteniamo che la condu¬ 
zione politica non possa non 
essere la risultante di conver¬ 
genze sui problemi e sulle li¬ 
nee politiche. I socialdemocra¬ 
tici della UIL affermano che 
terranno nella debita conside¬ 
razione le altrui posizioni, nel 
ragionevole convincimento che 
gli altri si comportino di con¬ 
seguenza ». 

In un’intervista rilasciata ad 
im quotidiano di Roma, l’ex 
segretario della CISL, ■ Vi¬ 
to Scalia, • afferma rife¬ 
rendosi alla ' crisi della UIL 
e schierandosi con 1 settori 
più conservatori, che il sln- 
^cato « rappresenta solo 1 so¬ 
ci anche se interpreta gli in¬ 
teressi di tutti 1 lavoratori» 
e che occorre tutelare le mino¬ 
ranze, rifiutando ogni setto¬ 
rialismo e • Ispirando la pro¬ 
pria azione al concetto della 
solidarietà intercategoriale. 

• Va infine re^strato un sin¬ 
golare passaggio del discorso 
che il segretario del PSDI ha 
pronunciato in provincia di 
Potenza. « Il dibattito a Firen¬ 
ze — ha detto l’esponente so¬ 
cialdemocratico — dimostra 
che l’unità della classe operaia 
è un obiettivo che sta a cuo¬ 
re a tutti i lavoratori ma che 
non tutti 1 lavoratori sono di¬ 
sposti ad avallare la realizza¬ 
zione di un’unità che spenga 
Tautonomia dei sindacati e di¬ 
venga strumento del partito 
comunlsla ». 

A proposito di questa af¬ 
fermazione, a parte il con¬ 
sueto ricorso ad una strumen¬ 
talizzazione anticomunista fin 
troppo scoperta, va detto che 
se vi è qualcuno che minac¬ 
cia rautonomia del movimen¬ 
to sindacale questo è proprio 
' il PSDI, come dimostra tutto 
‘ il suo comportamento nei con¬ 
fronti del processo unitario. 


la soppressione degli enti su¬ 
perflui e la istituzione della 
contrattazione collettiva costi¬ 
tuiscono gli aspetti più qua¬ 
lificanti. Infatti, mentre con 
la contrattazione collettiva «t 
perviene ad una corretta pro¬ 
grammazione della spiesa cor- 
rente, con la eliminazione de¬ 
gli enti inutili si .persegue, 
in modo coerente, un ade¬ 
guato risparmio del denaro 
pubblico, sperperato oggi da 
una fungaia di organismi che 
costituiscono uno degli aspet¬ 
ti insopportabili del - sotto- 
governo ■ • 

« « Le segreterie della CGIL 
e della FIDEP .sottolineano 
che la vertenza si trascina 
da ben cinque anni e che 
'il governo rifiuta di pronun¬ 
ciarsi persino sul ■ testo di 
provvedimento elaborato alla 
unanimità dalla (Dommlsslone 
affari costituzionali della Ca¬ 
mera, testo che è pienamen¬ 
te condiviso dai sindacati. 

« In questa situazione, le 
Segreterie della CGIL e (Iella 
FIDEP sono del parere di 
dare una adeguata risposta 
di lotta unitaria che crei at¬ 
torno alla vertenza del Para¬ 
stato un indispensabile con¬ 
senso deiroplnlone pubblica 
e dei lavoratori utenti neces¬ 
sario a rimuovere le difficol¬ 
tà. gli ostacoli e i silenzi frap¬ 
posti dal governo alla positiva 
soluzione del problema. 

« Pertanto, oltre - ad aver 
già provveduto a investire del¬ 
la vertenza il presidente del 
Consiglio e la Federazione 
unitaria delle confederazioni, 

, hanno convocato il Comitato 
direttivo e i segretari di tut- 
ite le Federazioni provinciali 
della categoria per l’adozione 
delle necessarie iniziative di 
lotta ». 

AUTOFERROTRANVIERI. — 
La segreteria delle Confedera¬ 
zioni e là Iterazione naziona¬ 
le unitaria autoferrotranvie¬ 
ri CGIL. CISL. UIL, di fron¬ 
te alla dichiarazione di serra¬ 
ta dei servizi, proclamata dal¬ 
la associazione padronale nei 
giorni 17 e 18 corrente mese, 
denuncia alla opinione pub¬ 
blica e ai poteri politici, il 
grave atto compiuto dai con¬ 
cessionari che, ancora una 
volta, per difendere i loro 
interessi, non esitano a calpe¬ 
stare la Costituzione e a pri¬ 
vare gli utenti di un serrizio. 

Le organizzazioni sindacali 
respingono questo ennesimo 
ricatto messo in atto con la 
dichiarazione della serrata e 
decidono che 1 lavoratori del¬ 
le autolìnee in concessione 
privata si presentino il gior¬ 
no 17 e 18 regolarmente In 
servizio. 


Si sono rotte 
le trattative 
per la Solvay 


' ' ■ ■ LIVORNO. 15. 

' Un improv\ iso irrigidimento 
della direzione della « Solvay > 
di Rosignano ha portato alla 
rottura delle trattative che .si 
erano aperte con i sindacati 
da qualche settimana sui livelli 
di occupazione, gli investimenti 
e le prospettive dell’azienda. 

Ogni speranza di giungere a 
un accordo sui punti principali 
e che consentisse di chiudere 
positivamente una vertenza, che 
j)er l’intransigenza padronale si 
trascina ormai da oltre dicci 
mesi, è immediatamente nau¬ 
fragata quando i dirigenti del¬ 
la società belga hanno affer¬ 
mato (splicitamente che nessu- 
, na garanzia poteva essere of¬ 
ferta sul mantenimento dei li¬ 
velli di occupazione già dura¬ 
mente (x>lpiti nel corso degli ul¬ 
timi anni. . 


IERI PER INIZIATIVA DELLA COLDIRETTI 

Contadini in corteo a Bologna 

Sotto accusa la politica agraria del governo - Tentativo di addossare ine¬ 
sistenti responsabilità aila Regione Emilia-Romagna - Provocazioni di marca 
fascista - Una delegazione di coltivatori ricevuta da Fanti, Armaroli e Severi 


Dalla aostra redazioBe 

' BOLOGNA, 15 

La gravissima situazione eli 
crisi in cui versa Tagricoltu- 
ra nazionale. Io stato di au¬ 
tentica dispersione in cui si 
trovano migliaia di coltivatori 
(privi di prospettive e di ga¬ 
ranzie sul futuro), le pesan¬ 
ti carenze nella politica agri¬ 
cola nazionale sono state al¬ 
l'origine della manifestazione 
che si è svolta sumane a Bo¬ 
logna promossa dalla Federa¬ 
zione coltivatori diretti emi¬ 
liano-romagnola. Una manife¬ 
stazione alia quale 1 contadi¬ 
ni hanno partecipato nume¬ 
rosissimi, recando con sè dal¬ 
le varie provini» uno spirito 
di lotu vivissimo. 

Altre manifestazioni — or¬ 
ganizzate dall'Alleanza conta¬ 
dini e dai sindacati alimenta¬ 
risti — SI erano svolte In 
diverse province nei giorni 
precedenti L’Alleanza, in oc¬ 
casione del corteo promosso 
dalla Coldiretti, aveva fatto 
affiggere un manifesto in cui 
richiamava l’esigenza di lotta 
unitaria tra tutti 1 cittadini, 
1 lavoratori, le forze popolari 
per una «svolta» democrati¬ 
ca in agricoltura e nelle sixl- 
te politiche ed economiche 
nazionali. 

La forte Iniziativa di pro¬ 
testa di stornane rivolta essen¬ 
zialmente allo stato di ab¬ 
bandono in cui i governi de- 
moeriittanl hanno laaclato la 


agricoltura (lo dimostravano • frangendo con lancio di uova 
etficacemente molti dei car- ' e mele i vetri al pruno pia¬ 


teli! traixìatì a mano dagli 
.stessi manifestanti) si è svi¬ 
luppata (X)n un (X)rteo nelle 
vie cittadine durante il quale 
1 produttori hanno distribuito 
saixhetU di mele al passanti 
e « liberato » alcune centinaia 
di DOlli. Nei discorsi pronun¬ 
ciati dai dirigenti regionali 
della Ooldiretti — tra gli al¬ 
tri hanno parlato 11 presiden¬ 
te regionale della Coldiretti 
Faccln e l'on. Criswfori — 
le critiche alla politica gover¬ 
nativa sono apparse invece as¬ 
sai più sfumate; i toni più 
duri sono stati per denuncia¬ 
re il preteso « isolamento » 
dei contadini rispetto alle al¬ 
tre categorie di lavoratori, e 
nel tentativo di investire del¬ 
le responsabilità della situa¬ 
zione la Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Un discorso pericoloso, 
non condiviso dalla gran par¬ 
te dei presenti. Tant’è che 
quando gli organizzatori han¬ 
no invitato 1 manifestanti a 
portarsi sotto 11 palazzo della 
Regione, solo poco più di un 
migliaio (tra gli oltre sette¬ 
mila che avevano sfilato in cit¬ 
tà) hanno cKterito. 

Del clima creatosi hanno 
approfittato alcuni gruppi — 
tra questi sono stati notati 
esponenti bolognesi del movi¬ 
mento neofascista di «Avan¬ 
guardia nazionale» — 1 qua¬ 
li hanno dato vita ad episo¬ 
di di Mpora tépplstioo. In¬ 


no del palazzo regionale. Una 
impiegata è stata ferita e me¬ 
dicata alTosiMdale. 

La gravissima provocazione 
è stata stroncata per il-fer¬ 
mo atteggiamento del presi¬ 
dente della Giunta. Guido 
Fanti, e del presidente del 
Consiglio regionale. Armaroli; 
essi, che già avevano chiesto 
alla polizia di rinunciare a 
schierarsi attorno al palazzo, 
hanno invitato invece 1 diri¬ 
genti della Coldiretti (una cui 
delegazione era stata ricevu¬ 
ta dagli stessi Fanti ed Arma¬ 
roli e dall'assessore Severi) 
ad intervenire perchè si iso¬ 
lassero 1 più esaltati. La stes¬ 
sa delegazione — che ha sot¬ 
toposto alla Giunta regionale 
un documento contenente al- 
«mne rivendicazioni — ha con¬ 
dannato 1 gravi episodi. Nel 
corso dqirincontro. Pianti ‘ e 
Severi hanno posto aH’atten- 
zìone della delegazione le s<tel- 
te compiute dalla Regione, nel 
cui bilancio regionale saranno 
al centro di un confronto al 
. quale dovranno partecipare 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali della regione. L’assessore 
Severi hg tra l’altro proposto 
un nuovo incontro tra la 
Giunta e le organizzazioni con¬ 
tadine per una comune valu¬ 
tazione della situazione, e per 
elaborane unitariamente ulte¬ 
riori interventi a favore del- 
Tafriooltuim. 


-.- 4 ' 


. \ 
* * |P * • * *, V 































l'Unità / venerdMó novem(»rt 1973 




PAG. 5 / cronache 



• ••••>• * • • • • » 


Era nascosto da amici presso Padova il (Quinto ; uomo ricercato 



Il consiglière De Marcili 
ihteiTogato per oltré due ore 




mteiTogato per Oltre due 

L’ex ufficiale delie brigate nere/massacratore di partigiani, è stato riconosciuto e segnalato alia Federazione dei PCI di Padova 
Il magistrato: « E’ un personaggio di rilievo nella organizzazione eversiva scoperta » - Forse doveva accompagnare il Berteli 
a Milano ma si sarebbe tirato indietro - Una carica esplosiva sotto la sua casa • I collegamenti con Treviso, Milano ed altre città 


li consigliere missino De Marchi ammanettato 


Dal nostro inviato 

, PADOVA. 15 
Eugenio Rizzato. 57 anni, 
caporione fascista nel venten¬ 
nio mussoliniano, ufficiale del- 
• le brigate nere e assassino di 
partigiani durante la rcpub- 
blichetta di Salò, ha raggiunto 
gli altri «camerati» già im- 
: prlgionati per l’organizzazione 
della • « centrale ■ nera ». Era 
nascosto in casa di amici a 
Curtarolo, un paesino ad una 
quindicina, di chilometri da 
Padova, sulla strada per Bas- 
sano del Grappa. Un rifugio 
che credeva sicuro e che sicu¬ 
ro non era: nella zona erano 
in molti a ricordare la fisio¬ 
nomia del Rizzato che trenta 
anni fa, con la divisa da uffi¬ 
ciale repubblichino, scorrazza¬ 
va anche in quella zona con i 
suol sgherri. 


Precise coincidenze sulle bombe al Nautico e una « missione » del medico di Ortonovo 


Casucci confidò al suo parroco 
di aver compiuto un attentato 

il neosquadrista, prima di partire per Genova, consegnò un dossier » al religioso - Un ordipo sotto lo scafo di una 
imbarcazione sovietica - Nel capoluogo ligure Casucci incontrò il missino De Marchi? • Altri inquietanti interrogativi 


r 

Dal nostro inviato 

, . 

11 28 ottobre scorso ima 
bomba esplose nel Salone in¬ 
temazionale della nautica a 
Genova. Si sviluppò un in¬ 
cendio che distrusse lo scafo 
di una grossa barca esposta 
nello stand francese. Poco do- 
; po. altri tre ordigni inesplosi 
furono rinvenuti dalia polizia 
accanto ad • alcune imbarca- 
uoni di cui una sovietica che 
ai trovava all’aperto negli 
stand della Fiera. 

Fortunatamente l’esplosione 
avvenne all'alba: poche ore 
dopo, migliaia di persone af¬ 
follavano il salone nautico e 
le ' conseguenze di ciò che 
avrebbe potuto accadere sono 
facilmente immaglnabilL Gli 
ordigni, secondo gli speciali¬ 
sti delia Scientifica, erano sta¬ 
ti «confeùonatl» da «mani 
esjjerte ». da persone che ave¬ 
vano dimestichezza con l’e¬ 
splosivo. 

Bombe a tempo 
da specialisti 

Erano stati confezionati in 
scatole di cartone, avvolti in 
cellophane con orologio e bot¬ 
tiglia. Bombe «a tempo». Si 
ponga mente alla data: 28 ot¬ 
tobre 1973. Due giorni prima, 
cioè il 26, Giampaolo Porta 
Casucci, il medico della mu¬ 
tua, conosciuto anche come 
Herbert Joseph Von Tanze, 
come si può leggere in un li¬ 
bretto autobiografico edito nel 
1971 dalla tipografia Zappa di 
Sarzana, consegna a monsi¬ 
gnor Fielice Viani. 65 anni, 
prevosto di Ortonovo di Luni, 
la borsa di pelle con il fa¬ 
moso dossier nero che rac¬ 
coglie i piani del «golpe». 
Al parroco, che conosce dal 
1962 quando dalle Marche ar¬ 
rivò a Ortonovo da Pistola, 
l’ex ufficiale della «Kriegs- 
marine » dice: « Parto per una 
missione. Se non tomo entro 
mercoledì consegni tutto al 
dottor Venezia della Mobile». 

Anche Gianfranco Bertoli, 
quando lasciò il kibbuz in 


Israele ai suol amici disse: 
«Parto per ima missione, se 
non tomo... ». ■ • • 

La sera del 29 ottobre, il 
giorno dopo l’esplosione • al 
salone nautico e la scoperta 
degli ordigni inesplosi, Von 
Tanze (11 nome tedesco del 
dottor Cisucci) ■ tornò dal 
parroco di Ortonovo. Cosa 
raccontò? Chiediamo a mon¬ 
signor Viani, che ci accoglie 
nella canonica. ‘ • 

«Era eccitato, contento...». 

— Ma lei gli chiese di che 
missione si trattava? 

' « Mi disse che era stato ad 
affondare una nave russa ». 

— E dove? 

« In mare, fu la risposta. 
Anzi, io gli di.ssl che sui gior¬ 
nali non c’era cUcuna notizia 
di questo affondamento, ma 
lui rispose che "queste cose 
si risanno dopo me^"». 

Guarda caso, proprio il 28 
ottobre, anniversario fascista 
di infausta memoria, a Geno¬ 
va c'era stato l’attentato al 
Salone della Nautica e un 
ordigno era stato posto cu:- 
canto allo scafo di un proto¬ 
tipo sovietico. • - 

Coincidenze? « Non direi 
— dice un funzionario di po¬ 
lizia — stiamo indagando an¬ 
che sulle bombe' di Genova, 
e la testimzmianza. del par¬ 
roco è preziosa». 

Chi ha ospitato Casucci dal 
26 al 28 ottobre, a Genova? 
L'avvocato Giancarlo De Mar¬ 
chi? Chi ha fornito gli ordi¬ 
gni incendiari po' devastare 
le barche al Salone nautico? 
Sono questi gli altri tasselli 
del compiei mosaico di que¬ 
sta vicenda che devono essere 
messi a posto. 

Continua, domani a Padova, 
l’interrogatorio del CasuccL 
Fornirà il medico i nomi e 
cognomi dei «legionari» che 
operano in Toscana? H pro¬ 
curatore Fais ha incaricato 
delle indagini le questura di 
Viareggio, Livorno e Lucca 
e il dottor Venetia, capo del¬ 
la Mobile spezzina che ritirò 
dal parroco la borsa con i 
documenti. (}osa accadde nel¬ 
la notte fra il 29 e 30 ottobre 
p» convincere Casucci a con¬ 
segnare il dossier e rivelare 
la esistenza del gruppo fa¬ 
scista collegato con le altre 


centrali che fanno capo nel 
Veneto? E’ una domanda al¬ 
la quale, per il momento, il 
Ciasuccl sembra non abbia ri¬ 
sposto. - 

■ Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi - della inchiesta a La 
Spada, si è saputo che Via¬ 
reggio è la città «sorvegliata 
speciale». '- ■ . > • 

Si stanno ricercando alcune 
persone che, in qualche modo, 
hatuio avuto a che fare con 
i personaggi implicati nella 
vicenda di Ortonovo. Si ritor¬ 
na a parlare anche di certi 
episodi accaduti in Versilia, 
che ebbero per protagonisti 
Franco De Ranieri, Amedeo 
BlrindelU, Raffaele Bertoli e 
Enzo Salcioli assolto proprio 
stamane dalia Corte d’apiiello 
di Firenze per la storia degli 
attentati del MAR in Valtel¬ 
lina. 

- ***».*,... •. • I 

Ancora un fascista 

sparito in tempo 

. . . • - . - ■ 

^ Non ^ tratta di riaprire le 
indagini su un capitolo ormai 
chiuso come quello discusso 
davanti ai giudici di Firenze, 
ma di capire quale ruolo ha 
svolto il dottor Einzo Salcioli.. 
scomparso dopo che si era 
presentato ad un settimanale 
di FYancoforte raccontando di 
sapere ■ chi aveva messo le 
bombe del 12 dicembre a Mi¬ 
lano e Roma. E’ Salcioli. du¬ 
rante il suo soggiorno in Ver¬ 
silia, nei vari Incontri che eb¬ 
be col gruppo dei «secessio¬ 
nisti» di «Italia unita», una 
organizzazione di estrema de¬ 
stra sorta all’indomani dei 
fatti della Bussola e conflui¬ 
to poi nel Fronte nazionale 
dopo la riunione tenuta da 
Valerlo Borghese all’Hotel Ro- 
yal, a parlare iriù volte del 
personaggio molto importante 
residente a Lerici. disposto a 
finanziare ranìTità di gruppi 
fascisti disposti all’uso delle 
armi. E a Viareggio Salcioli, 
sposato con una donna che 
risiede a Pontedera, promise 
a qualcuno addirittura un’ar¬ 
ma nuova che era appena en¬ 


trata in dotazione nell’eserci¬ 
to. Ora, dopo la scoperta del¬ 
la «Igiene» di Ortonovo, è 
saltato fuori nuovamente l’im- 
portante personaggio ‘ di Le¬ 
rici che sarebbe uno del pi¬ 
lastri della «centrale nera». 

Nel quadro delle indagini a 
Spezia salgono alla ribal¬ 
ta nomi noti nell’ambiente 
fascista della zona. Un ex fe¬ 
derale missino attualmente 
commissionario di una agen¬ 
zia di compravendita, si è im- 
prowisameote eclissato pro¬ 
prio nei giorni in cui il covo 
di Casucci veniva scoperto e 
si procedeva agii arresti dei 
suoi complici. . 


Qualcuno lo ha visto. Io ha 
riconosciuto. B stamane il luo- 
.go dove si nascondeva il ri¬ 
cercato è stato .segnalato alla 
Federazione padovana ■ del 
PCL II segretario, compagno 
Antonio Papalia, ne ha dato 
immediata comunicazione al 
nucleo investigativo del cara¬ 
binieri, e una pattuglia co¬ 
mandata -dal maresciallo 
Guerriero, si è recata sul po¬ 
sto. La vettura del Rizzato, 
una Volkswagen grigia, era 
parcheggiata vicina all’abita¬ 
zione di Stenlò Igniti, del qua¬ 
le sono note in paese le sim¬ 
patie politiche di destra. 

La casa è stata circondata, 
un milite ha bussato, è venu¬ 
to ad aprire un ragazzo, fi¬ 
glio del proprietario: «Si — ha 
detto — di sopra c’è un amico 
di famiglia ». Il Rizzato non 
ha opposto resistenza, non a- 
. veva addosso armi. Gli han¬ 
no notificato l’ordine di cat¬ 
tura per aver cercato di «sov¬ 
vertire violentemente gli ordi¬ 
namenti dello Stato»,, poi è 
stato portato in carcere. I ca¬ 
rabinieri stanno ora vagliando 
la posizione di chi Io ospitava. 

La cattura del Rizzato - è 
considerata di notevole im¬ 
portanza per lo sviluppo delle 
. indagini. Il nome dell’ex bri¬ 
gatista è stato fatto diverse 
volte come quello deU’uomo 
al quale sarebbe srato affida¬ 
to-il compito di procurare le 
armi per il «Comitato d’azio¬ 
ne risveglio nazionale ». Il 
procuratore delia Repubblica, 
dottor B^ils, che dirige l’inchie¬ 
sta, ha affermato die « Rizza¬ 
to è un personaggio di rilie¬ 
vo ». In che senso? 

Qualcuno oggi ha fatto no¬ 
tare che tra l’attentato alla 
casa del Rizzato, avvenuto 
nella notte tra il 13 . e il 14 
maggio, e il lancio della bom¬ 
ba In via Fatebenefratelli a 
Milano, corrono solo tee gior¬ 
ni. Questa circostanza, forse 
insieme ad altre considera¬ 
zioni, avrebbe condotto a ven¬ 
tilare l’Ipotesi — di cui non 
è possibile valutare • la fon¬ 
datezza — secondo la quale era 
forse il Rizzato l’uomo che 
era stato designato per ac¬ 
compagnare Gianfranco Berte¬ 
li ■ nel capoluogo lombardo, 
n rifiuto dell’ex ufficiale re¬ 
pubblichino avrebbe provoca- 
■ to una dura reazione del ©«^m- 
. pari e r« avvertimento » dato 
con lo scoppio di tum carica 
sotto la casa del Rizzato. 

•Tra gli arrestati ol potrebbe 
• essere chi conosca la perso- 


C’è chi incomincia ad aver na che prese il posto del Riz 


paura dì essere implicato nel¬ 
la questione; si paria di un 
raduno a Lerici, nella casa 
di - un noto industriale, tra 
esponenti del MSI locale e 
persone direttamente legate a 
Borghese (non dimentichiamo 
che circolò la voce, forse non 
infondata, che nel ’7l Valerio 
Borghese si trattenne tre gior¬ 
ni a Lerici). Sempre a Leri¬ 
ci, si parla di una riunione 
tenuta fra esponenti intema¬ 
zionali per un traffico d’armi. 
Altri episodi strani tornano a 
galla: nei mesi scorsi, il co¬ 
mandante della Associazione 
spezzina ex combattenti della 
repubblica di Salò, subì un 
pestaggio: senz’altro, un altro 
regolamento di conti fra espo¬ 
nenti di destra. Si vuol pas¬ 
sare, inoltre, al vaglio, tutti 
i misteriosi episodi verifica- 
tisi dÀ ’69 in poi in Versilia. 

«Non è un lavoro facile — 
dice il capo gabinetto della 
questura di Spezia, dottor Lui¬ 
gi Ferrino — le perquisizioni 
non si possono fare a tambu¬ 
ro battente. Il magistrato non 
le autorizza. L’inchiesta co¬ 
munque va «vanti, n<Hi si tor¬ 
na indietaro. Ma non posso di¬ 
re di più. n questore ha fat¬ 
to divieto ai • funzionari di 
parlare...». 

' E* già accaduto altre volti. 
Per le bombe di Milano, per 
ruccisione del commissario Ca¬ 
labresi, per Feltrinelli, per 
Gianfranco Bertoli. FT facile, 
forse troppo facile far finire 
tutto nel dimenticatoio. 

Giorgio Sgherri 


/ 

Al processo di Agrigento si è conclusa la deposizione di Antonina Orlando 

La vedova di Candido Ciani implacabile 
continua ad accusare le cosche mafiose 


AGRIGENTO, 15. 

Si è conclusa stamane la 
deposizione della vedova del- 
l’albergatore Cluni davanti 
alla Corte d’Astise di Agri¬ 
gento: Antonina Orlando ha 
confermato per una volta an¬ 
cora tutte le rivelazioni fatte 
ai giudici istruttori, senza 
farsi intimidire dal fuoco di 
fila degli avvocati difensori 
della mafia di Ravanusa. 

• In aula si è rievocato cosi 
un episodio illumiiuuite: su¬ 
bito dopo l’esecuzione del ma¬ 
rito in un lettino d’ospedale 
a Palermo. la vedova si era 
chiusa nel più stretto riserbo. 
Paura? Malinteso rispetto per 
’ia memoria del marito? Non 
solo: c’erano state pressioni 
pesanti perché non parlasse. 
Era stato un legale paleTml- 
tano, rawocato Di Fàsquall, 
consigliere ■ comunale « pao- 
clardiano» a menno, etn la 
diuni si era rivolta, a eoanl- 


gliarla di evitare grane e ad¬ 
dirittura di non lìoonoGcere 
i Idlleis del marito nel corso 
dei confront! all’americana a 
mazzo di Giustizia. , 
n Pubblico Ministero ha 
chiesto Tacquisitione agli atti 
del documenti del i»ooedi- 
inento Intentato contro l’av¬ 
vocato Di Pasquali dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo dorante la fase Istrut¬ 
toria, quando la stessa vedova 
caunl rivelò il ruolo sconcer¬ 
tante avuto nella vicenda dal 
suo ex avvocato. 

la deposizione della vedo¬ 
va, il teste chiave del pro¬ 
cesso, è servita a completare 
il quadro delle reaponsahllità 
e del moventi del crimini del¬ 
la mafia agrifentina. I sedici 
Imputati sono alle strette. Ad 
uno di essi stamane sono let¬ 
teralmente saltati 1 nervi: 
Rocco Mlnaoorl, una dalle fi¬ 


gure minori in manette sul 
banco d^li imputati, ad un 
tratto è balzato In piedi e si 
è messo ad urlare «nuza, bu¬ 
giarda» all’indirizzo della ve¬ 
dova. • ^ ^ 

Prima che i carabinieri lo 
mettessero a tacere ha avuto 
il tempo di gridare ancora: 
«Perché non dici quanto era 
galantuomo tuo marito?». 

Alla Cluni al contrario non 
si può imputare alcuna reti¬ 
cenza, neanche su questo de¬ 
licatissimo terreno della ri¬ 
costruzione della . figura del 
marito scomparso. Anzi — co¬ 
me hanno notato al termine 
della deposizione gli avvocati 
della parte civile, onorevole 
Salvo Riela, deputato comuni¬ 
sta e il senatore Ludovico 
Como del gruppo della sini¬ 
stra indipendente — non si 
può parlare per lei solo di 
coraggio nella rivelaaione del¬ 
la verità. Cè di plft: ili 


sodi narrati da Antonietta Or¬ 
lando hanno tutti una serrata 
conseguenzlalità logica; sono 
serviti a fare un quadro pie 
naroente credibile delle atti : 
vità delle cosche. ' 

Esemi^e in questo senso 
l’udienza di stamane, nel cor¬ 
so della quale — e proprio 
.sul filo delle dichiarazioni del¬ 
la vedova — è balzata fuori 
la ricostruzione della oscura 
rete di traffici di contrabban¬ 
do neU’Agrigentino. 

(Concluse la deposizione del-' 
la Cium sabato sarà la volta 
delle altre due vedove che si 
sono costituite parte civile 
contro la mafia di Ravanusa 
in seguito a quella che la 
stessa Orlando ha definito 
« una generale illuminazione 
delle coscienze » delle lami- 

f :lie del mafiosi r.ccisi nella 
unga falda. . 


V. va. 


zato accanto a Bertoli? « 11 
discorso su Bertoli è un di¬ 
scorso che dobbiamo ancora 
affrontare — è la risposta del 
dottor Fais —. Dobbiamo con 
trollare ogni possibilità di col- 
legam^ti degli indiziati con 
altri atti criminosi che ci so¬ 
no stati in Italia. Per questo 
ho g^à avuto contatti con ma¬ 
gistrati di Treviso e di Mi¬ 
lano». ‘ 

' Notevole stupore ha desta¬ 
to la notizia, circolata questo 
oggi e pubblicata su im quo¬ 
tidiano, secondo cui la questu¬ 
ra di Padova, fin dal 1969. « co¬ 
nosceva bene» il Rizzato, che 
era stato segnalato « a capo di 
un’organizzazione neofascista 
clandestina »: durante una per¬ 
quisitone in casa dell’indivi- 
duc sarebbero stati trovati 
«le schema e il programma 
di ' un’organizzazione segre¬ 
ta ». : . ^, 

- ' Nel piano era previsto tra 
l’altro rimpiego di « gruppi 
operativi » e di « gruppi di 
assalto » per l’attacco e ' la 
messa sotto controllo del pun¬ 
ti strategici delle grandi città. 
Insomma, una sorta di piano 
per il «golpe». la. questura 
non ha smentito. Il capo del¬ 
l’ufficio politico, doti. ' Saio- 
mone, ha detto: ' « allora non 
dirigevo l’ufficio politico». E* 
possibile che già nel 1969 si 
ria trovato quello schema che 
solo ora trova conferma nelle 
indagini di 1 a Spezia. 

Oggi sono continuati gli in¬ 
terrogatori. Quello del dottor 
Giampaolo E^rta Casucci, il 
medico-nazista di Chtonovo. 
concluso ieri sera a tarda ora, 
è stato giudicato «molto uti¬ 
le ». II Porta C^asucri, — fasci¬ 
sta e missino d’antica data 
che ora i dirigenti del partito 
di Almirante preferiscono di¬ 
sconoscere — aveva la fiducia 
dell’orgamzzazione tanto è ve¬ 
ro che gli era stato affidato 
il famoso «dossier» conse¬ 
gnato poi alla polizia. Fana¬ 
tico esaltato che al momento 
buono sa prendere le distaI^ 
ze. Il medico si .sirebb? dife¬ 
so sostenendo che era stato 
plagiato. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio ha pianto, avrebbe detto 
di aver paura « degli ex ami¬ 
ci ». Certo è che ha « canta- 
.to»: avrebbe rivelato che ri 
stavano prendendo oonlatti 
con organizzazioni filonaziste 
della Germania Occidentale, 
ba parlato di piani, ha fatto 
i nominativi di parecchie per¬ 
sone die però conosceva — 
ba detto — soio con 1 sopran¬ 
nomi o con il « nome di bat¬ 
taglia ». La Procura ba già or¬ 
dinato accertamenti per veni¬ 
re a capo deiridentttà di que¬ 
sti affiliati alla centrale fasci¬ 
sta, ma già « esistono pn» 
ve obbiettive deU’eslstenza di 
un’organizzazione terroristica 
con una sua ^rarchia defini¬ 
ta», n Porta Casucci avrebbe 
anche : consegnato un foglio 
con i nomi di molti indu¬ 
striali. elencati come «finan¬ 
ziatori »: accanto a questi no¬ 
mi cifre con molti zeri. 

Stamane è stato uiterrogato 


. per due ore e mezzo l’avvoca- 
to Gian Carlo De iMarchl, con¬ 
sigliere provinciale dèi MSI 
a (jenova, un’altra pedina im¬ 
portante della organizzazione: 

.. fu identificato a fJvorno in 
. luglio, con il Porta Casucci e 
. con Sandro Rampazzo, men¬ 
tre distribuiva volantini al 
soldati della « Folgore ». Era¬ 
no a bordo di una «’Taunus 
2000» che figurava proprietà 
del legale genovese. De Mar- 
, chi he negato tutto, con osti¬ 
nazione; avrebbe ripetuto la' 

, tesi secondo cui la vettura era 
già stata venduta e che solo 
' per un ritardo occiisionale 
della pratica di voltura era 
lui a risultarne ancora prò-. 
prletarlo. Una linea difensiva 
che non sembra sia risultata 
molto convincente. S c’è un 
. particolare piuttosto significa¬ 
tivo da segnalare: se le infor¬ 
mazioni circolate stasera so¬ 
no esatte, l’acquirente dell’au¬ 
to sarebbe il veronese Rober¬ 
to C^avallaro, già dirigente del¬ 
la locale CISNAL - Il slnda- 
• cato di ispirazione missina —, 

. il quale da qualche tempo ri¬ 
sulterebbe a irreperibile ». 

’ Difensore del De Marchi è 
l’avvòcato Francesco Marcelli- 
ni di. Genova, che .si è pre- : 
sentatp ai cronisti mostrando 
uh biglietto da visita con la ! 
seguente • dicitura: « tediente 
colonnello, magistrato della 
Giustizia militare». - i 


Nella ' tarda mattinata ’ si 
sono visti circolare, nel cor¬ 
ridoi della Procura ' l'avvoca¬ 
to Lionello Lucci, segretario 
provinciale cfcl MSI fino alla 
nomina • del commissario, e 
l’avv. Andrea Vassallo che è 
il difensore del consigliere co¬ 
munale missino Massimiliano 
;Fàchlni. coinvolto nella vicen¬ 
da Preda e da tempo latitan- 
. te. Lo stesso Vassallo è tor¬ 
nato. nel pomeriggio in Pro¬ 
cura come difensore d'ufficio 
del mestrlno Santo - Sedona, 
che il 19 ottobre fu arrestato 
in Versilia, col Rampazzo, sul¬ 
l’auto imbottita di. armi e mu¬ 
nizioni e con una radio rice¬ 
trasmittente. Il Sedona rap¬ 
presenta il tipo degli « uomini 
di fatica» deU’organizzazlone 
fascista. Trentatreenne. è un 
pregiudicato che ha sùbito nu¬ 
merose condanne per-furti ed 
estorsioni. Dué anni fa, quan- 


della reazione nera (fin. qui 
rappresentati dal Porta Casuc¬ 
ci e dal De Marchi), era già 
In atto e funzionava egregia¬ 
mente. A Mestre è vissuto an¬ 
che per molti anni Gianfranco 
Bertoli, un fratello del quale, 
sindacalista della CISNAL, è 
amico intimo dell’ex segreta¬ 
rio organizzativo del MSI dì 
Venezia ed esponente dell’Or¬ 
dine ■ nuovo, Giampiero Car- 
. let, di cui ieri si è improvvi¬ 
samente annunciato « l’allon¬ 
tanamento »-dal partito. Un 
altro esponente • neofascista 
che si vuole .non più iscritto 
al MSI, l’ex consigliere nazio¬ 
nale <3arlo Maria Maggi, ri¬ 
sulta però legato con molti 
fili ai partito di estrema de¬ 
stra: il Maggi, che è dipen¬ 
dente dell’ospedale Giustinia¬ 
ni, è anche consulente niedi- 
co del patronato della CI¬ 
SNAL e di una società sporti- 


do già da tempo il « Gersi », - va che porta il nome eloquen- 


la «Rosa del verttl» e altre 
formazioni della centrale 
eversiva avevano messo le pri¬ 
me radici, in un garage che 
il Sedona usava anche come 
magazzino di refurtiva. la po¬ 
lizia scopri un notevole quan¬ 
titativo di armi: ' quindici 
bombe a mano, un mitra, un 
fucile automatico Thompson, 
sette pistole^ molte munizio¬ 
ni. Evidentemente la colla¬ 
borazione tra delinquenti co¬ 
muni e « ideologi «-dirigenti 


te di « fiamma ». Per comple¬ 
tare rimmagine del personag¬ 
gio, sarà forse sufficiente ag¬ 
giungere che nella sua abita¬ 
zione alia Giudecca il Maggi 
aveva messo ' a disposizione 
dèi giovani che la pensavano 
come lui una palestra per le 
« esercitazioni ». Nelle elezio¬ 
ni amministrative del 1970 fu 
candidato per il MSI al comu¬ 
ne di Venezia. ' • / ' ' • 

Pier Giorgio Betti 


E' il terze caso in tre mesi 


Dalla noitra redazione 

òHLANO, 15 
' Riuscirà il giudice D'.4mbro 
sio a scovare una copia del 
cosiddetto - secondo libretto 
rosso, fatto stampare clande¬ 
stinamente a Ronui da Velatu¬ 
ra e da Massari per conto di 
Preda? Riuscirà quantomeno 
a trovare una persona dispo¬ 
sta ad ammettere di averlo 
letto e in grado, quindi, di il¬ 
lustrarne il contenuto? ^ Per 
ora la fortuna noa sembra 
aiutarlo. Anche :1 nuovo inter 
rogatorio di Ruggero ' Fan, 
indiziato nel processo per 11 
reato di detenzione di armi 
ed esplosivi, non avrebbe re 
cato elementi nuovL r 
' Assistito daH’avv. Sandro 
Balduzzi, U Pan è stato inter 
rogato per alcune ere. ma le . 
sue risposte, a quanto ri è po¬ 
tuto capire parlando con il 
suo lerale. non avrebbero gio¬ 
vato alrinchiesta. 

Già collaboratore di Ventu¬ 
ra nella sua libreria di Trevi¬ 
so, amico di Preda, il Fan na¬ 
scose per un certo pertodo di 


tempo la famosa cassa di ar¬ 
mi e di esplosivi, rinvenuta 
poi fortunosamente a (Castel¬ 
franco nell'abitazione di Mar- 
' chesin. Fu poi il destinatario 
di un voluminoso pacco spedi- 
- togli da Antonio Massari il 
20 gennaio del 1970. cimtenen- 
ta. per l’appunto, le copie dei 
libello, pronte per essere dif- 
. - fuse il 10 dicembre del 1969 
! * (due giorni prima delie bom 
be di Roma e di Milano) e 
poi shigolarraente tenute in 
frigorifero. ■ ' ' • ■ ■ 

Il Pan. ricevuto il pecco. Io 
consegnò alia fidanzata, l’in- 
segnante Giuseppina Oliando, 
la quale, presumibilmente su 
sua disposizione, distrusse tut¬ 
te le copie, non prima però 
di avere-letto il titolo e, for¬ 
se. anche l’Intero testo. Pro ' 
prio dalla sua tèstlm.inianza 
si è potuto cosi stabilire che il 
libello di Roma non era una 
riedizione del primo l'Iiretto 
rosso («La giustizia è come 
il timone»), come in primo 
tempo aveva sostenuto Ver.tu 
re e poi Massari, bensì un 
altro, fatto stampare proba- 


Non esclusa l'ipotesi di »n rapimento 

Scomparso di casa il 
di un industriale torinese 


Rinviato 
di 5 gionii 
. il processo 
contro Vinci 


TRAPANI, 15 

E* stato rinviato a martedì 
prossimo il processo contro Mi 
chele . Vinci, l’uomo accusa¬ 
to di aver rapito e fatto mo¬ 
rire, due anni fa a Marsala, 
la nipotina Antonella Valenti 
e le sue compagne Ninfa e 
Virginia Marchese. Il rinvio 
è stato prjV'Xato dall’improv. 
Visa e Immotìvata decisione 
del Vinci di ritirare 11 man¬ 
dato al suo legale di fiducia 
avvocato Sclplino, che ha co¬ 
stretto stamane il presidente 
della Corte d’Assùse a nomina¬ 
re un difensore d’ufficio. l’av 
vocato Elio Esposito. Questi 
ha dovuto, a sua volta, chie 
dere qualche giorno di tempo 
per prendere conoscenza delie 
quasi cinquemila pagine di at¬ 
ti istruttori da cui non viene 
una risposta né al perché del 
triplice delitto, né al come un 
dramma di queste proporzioni 
(si pensi tra l’altro che la tra¬ 
gedia maturò nell'arco di ben 
venti giorni) possa aver avu¬ 
to per prota^nlsta 11 solo 
VlaoL 


^ TOKiwu. la. * ^ l’auto, per cause im- 
' Luigi - Rossi di Montelera. precisate, sbandò andando ad 
27 anni, è scomparso da ieri ! infilarsi dentro una cunetta la- 
mattina. Stasera la famiglia { tende. Ferito gravemente e 
che abita una villa a I^ane? i rimasto senza .-jocoorso per 


bilmente con lo scopo di met¬ 
terlo in circolazione dopo gli 
attentati del 12 dicembre. 

■ NeH’interrogatorjo ' di oggi, 
li Pan ba confermato di ave¬ 
re ricevuto il pacco e di esser¬ 
sene poi sbarazzato. A suo di¬ 
re, non avrebbe letto il testo. 
Si sarebbe accorto, bioltre. di 
essere trascinato in un gioco 
pericoloso, dai quale ri sa¬ 
rebbe tempestivamente sgan¬ 
ciato. Vero ò non vero, questo 
è ciò che ba sostenuto. Pur¬ 
troppo ai giudice D'Ambrosio 
' non è stato possibile ascoltare 
la fidanzata, attualmente de¬ 
gente in ospedale a seguito di 
una brutta ferita riportata in 
un pauroso incidente stradale 
di cui è stata vittima. ' - 

La ra ga zz a, una diecina di 
giorni la. mentre tornava' à 
casa dalia scuola dove inse¬ 
gna è stata tamponata. Le sue - 
condizioni erano gravi, tanto 
. cne venne portata nel reparto 
rianimazione. Ora è migliora¬ 
ta, ma ha ancora tutto il bu- 
. sto ingessato e non può muo¬ 
versi. Potrà vemre a Mi tum 
soltanto fra una quindicina di 
giornL La sua testimonianza 
è attesa con un certo interes¬ 
se, giacché è la sola che, co¬ 
me abbiamo detto, ba proba¬ 
bilmente letto, se non tutto, 
buona porte del libella - 

La lortuna non aiuta il doti. 
D’Ambrosio. In tre mesi è 
questo il terzo incidente stra¬ 
dale che capita a psisonaggi 
che il giudice intendeva m- 
terrogare. 11 primo si verificò 
il 13 agosto di quest’anno e ne 
fu vittima 11 prof. Adriano 
Komuaidi, figlio oei vice-se¬ 
gretario del MSI Pino Ro- 
muatoi. Mentre percorreva a. 
via Aurelia a bordo della sua 
« ^ », l'auto, per cause im¬ 
precisate. sbandò andando ad 
mfiiarsi dentro una runetta la¬ 
terale. Ferito gravemente e 


za. nei dintorni di Torino, 
non avendo notizie da oltre 
24 ore, ha deciso di sporgere 
denuncia. Carabinieri e poli¬ 
zia da stasera stanno com¬ 
piendo indagini per sciogliere 
il mistero di questa scompar¬ 
sa che consente, in questo mo¬ 
mento. le ipotesi più allar¬ 
manti. . ^ . 

La prima è che il giovane 
conte, appartenente alla fami¬ 
glia di Industriali proprietari 
delia industria produttrice di 
vini e vermouth «Martini e 
Rossi», possa essere stato ra¬ 
pito. Finora, a quanto hanno 
dichiarato gli inquirenti, nes- 
simo però si è messo in con¬ 
tatto con la famìglia. ; 

' L’ipotesi di una ' disgrazia 
non si può dunque scartare. 
Luigi Rossi di Montelera ieri 
mattina alle 9,45 ha lasciato 
il campo di tennis di corso 
Rosselli a Torino diretto, per 

S ùanto se ne sa, a Pessione 
ove lavora come dirìgente 
della « Martini e Rossi »; agli 
uffici della azienda non è mal 
giunto. I chilometri che sepa¬ 
rano Torino da Pessione sono 
circa 3S per strade tutte assai 


parecchio tempa il giovane 
mori dissanguato. Proprio in 
quei periodo, il doti. D'Am¬ 
brosio voleva ascoltarlo per¬ 
ché aveva saputo che il Ro- 
mualdi faceva parte del giro 
romano di Ventura e Giannet- 
tlnl. •- '■ 

11 secondo incidente si è ve¬ 
rificato il 21 ottobre e ne è 
stato vittima 11 giornalista 
Guido Paglia, indiziato di con¬ 
corso in strage dal giudice 
D’Ambrosio. Anche lui, nelle 
vicinanze di Roma, mentre 
visitava In auto oon un ami¬ 
co. finì fuori strada. II suo 
compagno di viaggio mori sul 
colpo; il ftglia. più fortuna¬ 
ta rimase ferita Propriò in 
quel perioda il dòti. D’am¬ 
brosio ri apprestava a recar¬ 
si nella capitale e nelTelenoo 
delle persone che aveva deci¬ 
so di ascoltare figurava anche 
il nome di Guido Paglia. . 

' Il terzo incidente stradale è 
quello capitato alia fidanzata 
di Ruggero Pan. Si tratterà, 
naturalmente, < di sfortunate 
coincidenze, anche se la voca¬ 
zione airincidente del perso¬ 
naggi coinvolti nella inchiesto 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na aimara .piutioote elevato- 
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Un documento dÀlla segreteria del PCI 

IL LAVORO ALLE DONNE 




E’ néceiMfia un ìndm 
di rinnovamento del Paese 


e. 


Solo un mutamento delle scelte g^enerali può garan¬ 
tire una occupazione femminile stabile e qualificata 

■■ ' .> •K.S'. :- kì ■ «a ' 


Lo stato della occupazione 
femminile in Italia, come ha 
rilevato anche 11 recente 
Convegno promosso dal PCI. 
continua - a presentarsi in 
termini sempre più gravi e 
preoccupanti. Da un lato la 
tendenza in atto da molti 
anni ad un continuo abbas¬ 
samento del tasso di occu¬ 
pazione femminile stabile e 
registrata (che cl porta og¬ 
gi al livelli più bassi fra 1 
paesi europei): daU’altro il 
continuo espandersi della fa¬ 
scia di occupazione femmlni* 

' le - precaria, clandestina in 
diversi settori produttivi e 
nelle diverse regioni del pae¬ 
se; stanno fra 1 segni più 
rivelatori delle conseguenze 
negative di un tipo di avi- 
luppo disordinato, distorto, 
incapace di utilizzare le ri¬ 
sorse materiali ed umane, 
quale fin qui si è avuto nei 
paese; e indicano come le 
donne abbiano pagato e pa¬ 
ghino ad esso, insieme col 
giovani, uno del prezzi più 
alti. - • • ' 

Nella condizione della don¬ 
na di oggi e negli attuali li¬ 
velli di occupazione femmini¬ 
le sotto il profilo qualitativo 
e quantitativo, si manifesta¬ 
no al massimo grado ! gua¬ 
sti di una pxilitica che ha 
lasciato insoluti 1 grandi no¬ 
di del Mezzogiorno e della 
agricoltura: che si è mossa 
sul terreno degli incentivi 
al grandi gruppi Industria¬ 
li prescindendo ’da obiettivi 
di occupazione e di svilup¬ 
po; che ha sperperato enor¬ 
mi ricchezze del paese nella 
direzione di consumi distor¬ 
ti sacrificando lo sviluppai di 
quei servizi sociali (nidi, 
scuole materne, servizi per 
gli anziani) che sono Indi¬ 
spensabili oltre che a fini 
di generale civiltà, alla 
espansione e alla stabilità 
della occupazione femminile. 

Indirizzo 

valido 

I ' comunisti ' sottolineano 
come sia " impensabile una 
politica di risanamento e di 
rinnovamento del Paese sen¬ 
za il contributo e II consen¬ 
so delle grandi masse fem¬ 
minili italiane: < di qui ' il 
valore di un impegno conti¬ 
nuamente teso ad estendere 
la loro partecipazione socia¬ 
le e politica; di qui sopra¬ 
tutto la necessità di un in¬ 
dirizzo che sappia dare, se - 
pure gradualmente, risposte 
valide alle esigenze che ven¬ 
gono dalle donne italiane e 
che vanno nella diredone di 
una richiesta di collocasùone ' 
più attiva, più responsabile, •• 
piu autonoma nella famiglia,. 
nella società, nel lavoro. 

L’espirazione delie masséV 
femminili e soprattutto del-; 
le ragazze a un lavoro sta'- : 

. bile e qualificato, a una so-‘ 
cietà organizzata in - modo. 
da consentire la conciliamo¬ 
ne fra lavoro ^e ’ famiglia, a: 
una valorizzazione del ■ loro, 
apporto alla vita produttiva - 
e sociale possono trovare pie- ' 
no soddisfacimento solo a : 
patto deirafiermarsi ■ di un 
Indirizzo rigoroso che ordini ■ 
tutte le riarse alie finalità, 
di un risanamento e di lui.. 
rinnovamento economico, so- ' 
ciale, morale deila nazione: 
che dia. le. garanzie di ima 


ripresa produttiva stabile e 
qualificata, di un allarga¬ 
mento della base produttiva, 
della soddisfazione del gran¬ 
di bisogni sociali. Va d’al¬ 
tronde sottolineato come una 
tale - politica debba sin da 
oggi confrontarsi con l ter¬ 
mini concreti in cui si pone 
la questione femminile nel 
nostro paese: deve sin da 
oggi muoversi con atti e scel¬ 
te concrete sulla via ' della 
soluzione pure graduale dei 
problemi che riguardano la 
collocazione nella società e 
nel lavoro di quella che è 
pure la maggioranza dei cit¬ 
tadini del paese. 

Impegni 

immediati 

I comunisti, rilevando che 
un tale indirizzo deve tro¬ 
vare una prima conferma nei 
plani di sviluppo delle Re¬ 
gioni, Indicano come aspet¬ 
ti qualificanti di esso i se¬ 
guenti Impegni immediati: 

1 \ Che il Senato approvi il 
più rapidamente possi¬ 
bile la legge di tutela del la¬ 
voro a domicilio recentemen¬ 
te approvata in modo uni¬ 
tario dalla Camera dei De¬ 
putati. Tale legge ha valore 
non solo perché apre a una 
grande massa di lavoratrici 
e lavoratori nuove prospet¬ 
tive sul piano salariale e su 
quello' del godimento del di- ' 
ritti previdenziali; e non so¬ 
lo perchè .segna un rilevan¬ 
te punto di avvio per una 
politica tesa a combattere 
tutti i fenomeni di clande¬ 
stinità del lavoro, tutte le 
pratiche di sottosalario ope¬ 
ranti specialmente nel Sud. 
Essa ha valore ' anche in 
quanto, ove concretamente 
operante apre meccanismi ' 
che vanno nella direzione di 
un nuovo modo di produr-. 
re; e può unitamente a una 
serie di misure che si muo¬ 
vano sul terreno della pro¬ 
mozione ' della - piccola im¬ 
presa e azienda artigiana 
contribuire al fine di un nuo¬ 
vo tipo di sviiuppò. Di qui 
l’urgenza, accanto alla ini¬ 
ziativa parlamentare, di una 
iniziativa di massa nel pae- > 
se che la sostenga e che svi¬ 
luppandosi nel. movimento 
democratico, nei Comuni, 
nelle Regioni costituisca sin 
da oggi la migliore premes¬ 
sa per una sua efficace e 
corretta gestione, 

0\ Che sia reso al più pre- 
"•/ sto e. largamente ope¬ 
rante il piano quinquèiinàle 
degli asili nido (contro cui 
si è ampiamente dispiegata 
Targhe ritardatrice del pas¬ 
sato governo); e sia pbten- 
zlata particolarmente nei 
sud l’estensione della- scuo¬ 
la materna pubblica gestita 
dagli enti locali. La mancata 
erogatone alle Regioni dei 
fondi accreditati per gli-asili 
nido; il fatto che nefi’àttua- 
le bilanciò , dèlio Stato • si 
continui a prevedére ùnO 
sperpero dèi pùbblico denaro 
.nella direzione di ultérlori 
sostegni al dissesto .deU'ON- 
MI;. sono fatti che ancóra 
operano nella direzione op¬ 
posta a una linea di decen¬ 
tramento dello $tato. di ra¬ 
zionale impiego delle risor¬ 


se. di sviluppo di attività ss- ‘ 
sistenzlali adeguate per li¬ 
vello alle esigenze della no¬ 
stra società. 

' Perciò sulla via ■ di una 3 
politica che giunga ad af¬ 
frontare nella loro esatta e ; 
rilevante dimensione le esi¬ 
genze nazionali ' nel campo ' 
della scuola materna. ' del 
servizi per l’infanzia, la don¬ 
na, gli anziani si deve prov¬ 
vedere subito; a trasferire ' 
alle Regioni per i nidi co¬ 
munali i fondi aggiuntivi 
previsti sul bilancio 1974 per . 
l’ONMI: a erogare alle Re¬ 
gioni tutti l fondi previsti 
dalia legge 1044; a sciogliere 
il dissestato carrozzone che 
è l’OtlMI: a muoversi rapi- ^ 
damente sul terreno delia 
necessaria riforma assisten¬ 
ziale; e alla sollecita discus¬ 
sione pvarlamentare sulle pro¬ 
paste avanzate dal PCI di 
sviluppo della scuola mater¬ 
na pubblica. 

Dovrà esser cura • degli 
eletti comunisti nelle regio¬ 
ni e nel comuni compiere 
ogni sforzo per la sollecita 
realizzazione del piano dei ni¬ 
di, per garantire alia scuola 
materna pubblica il valore 
di una scelta prioritaria; per 
creare il massimo consenso 
unitario intorno alla propo¬ 
ste di riforma. , . , 

0\ Che 1 programmi di in- 
" tervento e di ' investi- : 
menti ; nel Mezzogiorno di 
Italia abbiano come pun¬ 
to di riferimento an¬ 
che le esigenze di occupazio- ; 
ne e di civiltà delle grandi 
masse femminili meridiona¬ 
li, e tra esse delle grandi 
masse di sottoccupate in 
agricoltura, e delle diploma- : 
te e laureate oggi prive di 
ogni prospettiva di occupa¬ 
zione. 

Stretta 

coincidenza 

Vi è una stretta coinciden¬ 
za fra tali esigenze e lo svi¬ 
luppo di una moderna agri¬ 
coltura; fra ' queste e una : 
politica di sviluppo dell’in¬ 
dustria di trasformazione del 
prodotti agricoli in cui as¬ 
sumano un ruolo nuovo le 
partecipazioni statali: vi è 
ima stretta coincidenza fra 
le esigenze di civiltà e di 
occupazione delle donne me¬ 
ridionali e l’espansione di 
tutti quei servizi sociali e 
sanitari di cui il Mezzogior¬ 
no è privo e che possono 
oltretutto costituire fonte di 
occupatone per .le masse 
feinminili. e ' giovanili ^ del ' 
Sud. V ‘ 

Ói qui il valore biella ore- ; 
scita ih tutto il Mè^giomo ^ 
di un movimento'gnltarlo di 
lotta delle masse^emmlnili ' 
per rìrrigazione, Mr lo svi¬ 
luppo ; deiragricoicura. con- ^ 
tro il'sottosalario femmlni-- 
le di cui si alimenta la ren¬ 
dita parassitarla; e per l’igievr 
ne, la civiltà, .lo éviluppo di . 
tutti quel sèrvit-dà còl db • 
pende la aalutè .e.la sicurez- : 
za delle popolatoni meridio¬ 
nali e che costituiscono an- . 
ch’esci aspetti del crescente 
divario fra Nord e Sud 
d’Italia. . ; ■ ‘ ,v: - • ■. 

; La Segreleria / ! 
del PCI - \ 


Avevano circondato una casa per catturare banditi 


Avviso di reato 0 19 
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sparorono le uccisero una clpniia 

La povoretta massacrata in casa - Il dramma a Gioiosa Ionica • la scon¬ 
volgente scoperta del marito - Una versioni di camado ; - 


Dal nostro amato , 

CÀTAN2ABO, 15. 

Avviso di reato per 19 ca¬ 
rabinieri. A emetterlo sta¬ 
to il giudice istruttore presso 
il tribunale di Locri, in pro¬ 
vincia di Reggio Ca-abria, dot¬ 
tor Francesco Frammartina 
Il reato ipotizzato è «omici¬ 
dio colposo». 

Tra gli indiziati il capita¬ 
no Raffaele Gianuarìo, allual- 
mente comandante la compa¬ 
gnia di Taurlanova, àempre 
in provincia di H^glo C^ala- 
bria. Al pari dell’ufficiale gli 
altri 18 carabinieri indiziati 
di reato l’U novembre dello 
scorso anno, a Gioiosa Iòni¬ 
ca, presso la cui sezione tut¬ 
ti prestavarx) servizio, parte¬ 
ciparono, sotto le direttive del 
capitano, durante la notte, a 
una caccia ai latitanti che sì 
concluse con l’uoci^one invo¬ 
lontaria di una donna, tale 
Maria Giuditta Colucclo. 

QueU’abltazione - era stata 
segnalata al comandante la 
stazione come r.fugio di al¬ 
cuni latitanti della zona. Ar¬ 
rivati sul pasto con force elet¬ 
triche i militari, una volta ac¬ 
cerchiata l’abitazione, chiesero 
invano che srenlsse aperta la 
porta e che ne uscasero a 
mani alate 1 presunti occu¬ 
panti Finché non parti l’ordi¬ 
ne di aprire 11 fuoco «Uni¬ 
verso le finestre e. il tetto. 
Si disse, subito dopo rocca-- 
duto, che : militali furono ài- 
stretti a qiie.sia decisione per 
rispondere al fuoco prove-• 
niente dall abitazione. E $1 dls- 
•e anche che, dopo più di 
Wi’ora di « battaglia » fu deci- 




so di entrare nella casa do¬ 
ve venne scoperto soltanto il 
corpo crivellalo della donna, 
essendo riusciti nel frattem¬ 
po — si aggiunse — i lati¬ 
tanti a lasciare il rifugio elu¬ 
dendo la sorveglianza e l’ac¬ 
cerchiamento. 

' Méntre 1 carabinieri porta¬ 
vano a termine la loro sfor¬ 
tunata operazione, sopraegiun- 
geva 11 marito della vittima. 
Rocco Schirlptu :1 quale, ne¬ 
gando reetsamente che nella 
propria abitazione potessero 
tiovaisi i latitanti decise, 
qualche giorno dopo, di affi- 
dare a un legale, l'avv. Giu¬ 
seppe SlrooneUl di Locri, U 
compito di sporgere denuncia 
contro gli uccisori della mo¬ 
glie, rifiutandosi, quindi, di 
credere a ciò che gli fu det¬ 
to in un primo tempo e cioè 
che la moglie era rimasta vit¬ 
tima dei latitanti I quali la 
avrebbero uccisa per impedir¬ 
le di entrare in contatto con 
I carabinieri che accerchiava- 1 
no la casa. Del resto dàlia ' 
necrosoopla eseguita dal prò 
fessor Giovanni Faraone di¬ 
rettore deiristttuto di medici-. 
na legale di Messina, emerse 
che le pallottole ntrovate nel 
corpo della Colucclo erano 
partite dal mitra in dotazio¬ 
ne delIVCrma del carabinieri. 

In base a queste e ad al¬ 
tre perizie, a alla proaecuzto- 
ne deiriiKhiesta giudiziaria, è 
venuta, quindi, la decisione 
del giudice istruttore di apri¬ 
re contro i 19 il prooedimen- 
to'per ■ omicidio colpooo». . 

Franco Maritili 
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rUnità / venerdì 16 novembre 1973 


Ribadito al XX Congresso deH’ANMIG a Taormina 
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Sottolineati i valori della Costituzione e il ruolo , del partiti o delle organizzazioni sindacali - Appro¬ 
vato un documento che sollecita finanziamenti alle Regioni nel quadro deìrassistonza agli invalidi 


Si possono 
vendere 
nuovamente 
. i molluschi 

Il ministro della Sanità on. 
Gui ha firmato oggi un’ordi¬ 
nanza che comporta un par¬ 
ziale ritorno alla normalità 
nel settore deirallevamento, 
della coltivasiane, della rac¬ 
colta e del commercio dti 
molluschi, consentendo il coo- 
sumo diretto di tutte le spe¬ 
cie di prodiuione nazionale 
e di Importazione. 

Il provvedimento — affer¬ 
ma un comunicato ministe¬ 
riale — è stato reso possibile 
dal completo esaurirsi ■ delle 
manifestazioni di colera. -■ 

Il provvedimento prevede la 
Istituzione, sotto il controllo 
delle autorità sanitarie, di 
centri di raccolta per le ope¬ 
razioni di lavaggio, cernita, 
confezionamento dei mollu¬ 
schi; per la commercializza- 
clone all’ingrosso ed il tra- 

3 torto sono previste confe- 
onl' sigillate non manoml»-- 
sibili con certificato sanJtarkr 
di aocompagnamento. - ' . 

Infine rordlnanza ministe¬ 
riale prescrive la vendita al i 
minato dei molluschi solo In 
esercizi, che diano garanzie di 
rispetto ’ più assoluto dèlie 
fondamentali norme iglenklie. 




Dal nostro inviato 

, TAORMINA 15 

Il 20» congresso della Asso¬ 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra ha ribadito 
con forza 1 valori della de¬ 
mocrazia e deU'antlfascismo. 
Tra le modifiche apportate 
stamane allo statuto sono le 
integrazioni all’art. 1, laddove 
si elice che TAssociazione si 
propone, fra l’altro, «di con¬ 
tribuire alla formazione di 
una coscienza civile e demo¬ 
cratica degli italiani. Ispira¬ 
ta al principll sanciti dalla 
Costituzione e ' di interveni¬ 
re presso l pubblici poteri e 
le amministrazioni pubbliche 
e private a sostegno del dirit¬ 
ti e degli Interessi del propri 
aderenti, anche di intesa con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori ». - 

Nel congresso, infatti, è usci¬ 
ta sconfitta la bolsa retorica, 
mentre l’aggancio diretto ai 
valori della- Costituzione, re-; 
pubblicana e antifascista, co-! 
stltuisce il segno più evlden-' 
te del valore democratico del¬ 
le nuove scelte che trovano, 
del resto, conferma nella mo- 
difica interna delle stesse' 
strutture regionali delfàl 
ANMIG. . , ■{. 

- Si può affermare che la ca-*. 
ratteristica fondamentale del! 
congresso sta nel ritrovamen¬ 
to, pure da posizioni autono-, 
me. delle forze democratiche 
che, su temi concreti e au ‘ 
contenuti . Innovatori, hanno. 
saputo dare rigorose e valide* 
prospettive di azione e di lót- : 
ta per la tutela e la difesa. 
degli invalidi e del mutilati, ! 
per la rlaffermazlone del va- - 
lori della pace e del ruolo at-, 
tlvo di collegamenti Interna- ‘ 
zlonall che l’associazione ' de¬ 
ve intensificare per la fratei-. 
lanza e l’amicizia fra i po¬ 
poli. , — . - - 

Di qui il superamento di : 
vecchie concezioni isolazioni- ; 
stiche e delle ambigue e con- 
tradittorie formulazioni sul 
ruolo del partiti e del sinda¬ 
cati contenute- nella stessa re- ' 
lezione del presidente Mor¬ 
denti. ■ 

‘ n dibattito ha sciolto ogni 
riserva In proposito e fi pre- 
sidente Mordenti, in sede di 
replica, ha affermato che è 
giusto richiedere l’appoggio 
dei partiti e del sindacati 
«forze vive» che hamio un 
« peso in Parlamento e fuori ». 

' Cosi i congressisti hanno al¬ 
la unanimità approvato un 
o.d.g. con cui mentre si rileva 
che il governo non ha «anco¬ 
ra dato una risposta positiva 
e definitiva alla attese della 
categoria » ^ dà .mandato « al 
nuovo comitato centrale ;di , 
procederà, .senza indugi, - alla 
più «wrgica a^one attraverso 
tutte- quelle ■ azioni /ritenute 
opportune .'a-qualsiasi livello, 
richiamando in particolare, ai 
sensi dello'statuto.’'la più aih- ' 
pia coUaboràzlone del Parla¬ 
mento. delle forze politiche e 
delle organizzazioni del lavo¬ 
ratori. fino al. conseguimento 
del fini prefissi 1». Vasti-con¬ 
sensi ha suscitato ' Tinterven- 
to del sen. Palermo-il'quale 
Ili polemica col ministro Cop¬ 
po ha sostenuto che. ancora 
prima del Parlaménto 'deve 
essere li. Sverno ' a pronun¬ 
ciarsi sulle legittime richieste 
degli Invalidi che non pewsono 
essere definite • cor|wrative. 

Nel ribadire che u caratte¬ 
re unitartó deli’assoclazlone 
sta nella rivitallzsislonè demo¬ 
cratica della vita associativa, 
1) senatore X^Ierrao'ha esalU- 
to'. rinsopdrimlUle' ftùizlòiie 
dei pàrtiti .e'dei sindacati nel¬ 
la vita del noetrò paese e là 
necessità di .xina intesa coti¬ 
queste forze per portare, avan¬ 
ti. con decisióne e fermezza, 
'le rivendicazioni del mutilati e 
invalidi di guerra, , -. 

Nuovo e significativo è sta¬ 
to l’intervento deU’oh. Villa, 
delegato na^onale del movi¬ 
mento reduci di guerin della 
DC, che ha riconosciuto il va¬ 
lore della scelta di rinnova- 
mento e di sviluppo democra¬ 
tico compiuta dalla associasìo- 
nCf pur nella difiteile situatio- 
hè di un ^ustificato malcon¬ 
tento, che Tè destre speravano 
di potere strumentalizzare a 
fini eversivi. 

Tra gli altri interventi me¬ 
ritano di essere segnalati 
quelli di Albi, delegato regio¬ 
nale delI’Elmilia, di Elmo, pre¬ 
sidente della sezione di Romaj 
il quale ha ribadito l’esigen^ 
za di un riordinamento della 
pensionistica di guerra. - • . 

Notevole Interesse ha suscir 
tato l’intervento dell’on.' Gina 
Borellini, medaglia d’oro deh 
là Resistènza, sulle necessità 
di superare gli umilianti limi¬ 
ti della beneficenza per pre> 
diarie un efficace sistema 
di sicurézza sociale. .. 

Sulle proposte avanzate dal- 
l’on. Gina Borellini è stato 
inesentato un o.d.g. dalle de¬ 
legazioni della- Ijombardia, 
Emilia Romagna e Toscana 
che è stato approvato alla 
unanimità. Neiro.d.g. si chie¬ 
de rimmedlato ritorno della 
Opera nazionale invàlidi di 
guerra alla gestione'democra¬ 
tica; si afferma.'—, tenendo 
conto che rord|nàmento re¬ 
gionale affida alle Regioni 
poteri autonomi legislativi sul¬ 
la assistenza sanitaria e sulla 
sicurezza sociale — «l’esigenza 
che, nella legge quadro, la ri¬ 
forma sanitaria suUa sicurezza 
sodale, che d auspica in tem¬ 
pi brevi, trovi una precisa 
oolloeaaione la oondlzione del 
cittadino portatore di Invali¬ 
dità», chiedendo che le Re¬ 
gioni abbiano r flnahtiamènti 
specifici dallo stato ».- ’ 
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Nebbia: strade e aeroporti bloccati 
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Alcune vjttime, tamponamenti a catena, gravi ! 

e traffico a'rilento; questo il bilancio 
: dot nebbione che l'altra sara è sceso su Intere 
regioni dei nord (Piemonte, Veneto/ Lombar¬ 
dia/ Emilia)/ sulle Marche (chiuso lo scalo 
di Fatconéi’o)/ aulla stessa Campania, Sono 
chiusi, niimeroti aoropòrtj a tra essi quelli di 
Milano e di. Torino:-gli - aerei ancora Ieri 
mattina erano direttati su Genova. - In un 


solo ' Incidente; .sull'autostrada' del ■ Brennero, ' 
sono rimasti coinvolti venticinque mèzzi, tra. 
auto e camion. Una vittima, un. giovane d) 
23 anni/ anche nei pressi di Bologna nello 
scontro frontale tra due auto. Le previsioni 
non sono ottimistiche: è prévUte. ancore neb-'^ 
bla e l'ACI Invita gli automobilisti ad -essere 
prudenti. Nella foto: fitta nebbia sulla « Fer¬ 
rarese 


prammatica crisi idrica nel capoiuogo ligure 

A GENOVA DA OGGI ACQUA 
SOLO A GIORNI ALTERNI 

li razionamerito decisa dai Comune {$i dovrà faTé ricòl3ixri 
Respoiisabilitì degli amministratori :- Murate le falde per costruire palazzi 


Enzo iicarìa 


Dalla nostra redazione 

: / ‘ GENOVA, 15 ’ 

Se entro.'.dlecl-qulndlci gior¬ 
ni non pioverà abbondante- 
menié penova dovrà'essère ri- 
forniui con le àut<}boUL 

Jntanko'a partire da doma¬ 
ni, praticamente m lutti i 
quartieri della città, l’acqua 
sarà erogata a giorni àlternL 
Cbi sarà sorprèso a lavare la 
auto o.a innaffiare 1 gerani 
finirà In pretura. 

C'è da chiedersi come sla 
. possibile, nel 1973, che una 
grande città moderna del Nord 
abbia pQtuto. ridursi in condi¬ 
zioni simllL ' - - 

. Là spiegazione ufficiale è 
che quest'anno è piovuto ec¬ 
cezionalmente poco, ed è vero. 
Senonchù il ooinùne era sta¬ 
to più volte Sollecitato a pre¬ 
pararsi ad affrontare le anna¬ 
te di siccità — che non sono 
. poi un fenomeno tanto raro e 
straordinario — ed ha invece 
preferito affidarsi a fattori at- 
tposferlci. 

Oggi l'invaso del Brugneto 
— costruito In Vàltrebbla, a 
quasi mille metri di altitudi¬ 
ne, dopo la grénde crisi Idri¬ 
ca degli ànni >50 — dispone di 
700 mila miètrl cubi d’acqua 
utilizzabili <11 resto è fan¬ 
ghiglia) rispetto ai 25 milio¬ 
ni di capienza normale. 

Un altro milione di metri 
cubi è fornito dal bacino del 
Vainoci, mentre l’acquedotto 
« civico » — che pesca nel Bl- 
sagno alla presa di Bargagll 
T- garantisce una erogazione 
normale solo alle esse situa¬ 
te a un’altitudine superiore ai 
cento metri; ma anche qui 
la situazione potrebbe preci¬ 
pitare rapidamente nel giro di 
pochi giorni. 

Oli acquedotti privati, che 
servono soprattutto la zona 
di ponente e la Valpolsevera, 
stanno meglio di quelli pub- 
bliei e per ora non prevedo¬ 
no lazionamentL 

n sottosiiolo di Genova è 
una ragnatela Inestricabile di 
tubi e fognature, parolai men- 
te ignoti agli stessi ammini¬ 
stratori oomunali «he non di¬ 
spongono di una . precisa pla¬ 
nimetria delle acque. Una pat^ 
te di queste tubature è pub¬ 
blica . e il resto appartiene 
agli acquedotti De Ferrari Qal- 
liera e- Nlcoiay, 'proprietà di 
vecchie famiglie cella bot^w- 
sia genovese. • 

Per anni i comunisti, 1 sin-- 
dacati e altre forze di sini¬ 
stra hanno chiesto di mette¬ 
re ordine nel pasticcio attuan¬ 
do quella die allóra veniva 
chiamata la « zonizzazione a 
Non se ne fece mal nulla, in¬ 
tanto. 1 (Vivati hMino pfMo a 
poco a poco 11 aoptawento 
mettendo mano a opere eomé 
la diga etti torrente Busallet- 
ta In Valle Salvia; e al aer? 
batole artificiale sul Lerrone. 

Bono rimaste od inattua¬ 
te e prive <11 prospettiva reallz- 
zsBlonl come il potenziamento 
del Brugneto, atttaveiM la 


«briglia» sul Casslngheno, e 
l’opera del Costamigllo sul 
Rio Hocco. Ma la cosa pdù 
singolare è che li plano rego¬ 
latore generale del 196®, tut¬ 
tora in'vigore, prevedeva indi¬ 
ci di fàbbricabilità per unà cit¬ 
tà di sei milioni =01 abitanti, 
ma senza pensare airapprov- 
vlglonamento Idrico, c’è chi 
afferma che pur di costruire 
palazzi, all’epoca del boom 
edilizio, sarebbàrò state addi¬ 
rittura murate* delle falda Idri¬ 
che. • - 

Sia vero o no, alcuni fàtti 
appaiono incontestabili. ' Lo 
Italsider ha faisogno di 50 mi¬ 
la metri cuM d’acqua, al gior¬ 
no e tuttavia nessuno ha mal 
pensato a impianti In grado di 


riciclare l’acquai Ma anche 
senza riferirsi a grandi, ope 
re altri due esempi testimo 
nlano deirimprevldehza, a dir 
poco,.' degli ammihlstràlori 
pubblici genovesi. ■ - • *. , . ; 

. ' Ckiri dna spesa di cento-mr 
noni sarebbe stato liifatti pos 
sibile ricostruire, su basi te ¬ 
cnicamente nuove, le stazioni 
di sollevamento di p’iazza Giu¬ 
sti e via Treblsonda'raddop¬ 
piando la portata idrica da 
200 a 400 metri cubi àì> se¬ 
condo. Se lo si fosse, fatto, og¬ 
gi il rMionamento non sareh 
be necessario. E lo spèttro del¬ 
le autobotti non apporìrèbbe 
tanto vicino. .. . ; ^ / 

Flavio Mich^.ini 


NEL 45 DI 


da ouTffi nelle edicole 


I nodi deirEurepa (editoriafe di Romano Ledda) 

• Risposta a Ninni sul cinquantun-.par-cento (di 

Paolo Bufalini) ■ ■ - .m ;' 

Due milioni alla urna (di .Celso .Gh.ini)./. 

II PSI un anno dopo il Congresso di Genova - L'inquieto 

socialismo (di Aniello Coppola) - . * . ‘ • 

La proposta dot tossili' por. l'occupaziòno (dì'Sergiò 

Garavini) " * — - - . - _ • ■ • — - ^- 

L'anno del disastro zootecnico'(di Luigi Ctonie) 
Malessere dì Israele. di frónte élla pace (di Franco 
Bertone) ' / r / / l 

• Cos« succede nel Vietnom (intervista a Huong 
. ()iioc Vièt,. presideott - dei • sindacati del Nord 

-■ Vìètoam) ; ‘ “ 

• Bangkok dopo !i = marésclslli. (di .Emilio Sarzi 

Amadè), ,. ' • • • 


: • Cemocon: intsgraziono' o piani nazienèll (dì Maria Te-. 
! resa -Prasca) - 

' • Watergato e .ramaricàne mediò (dì Louis Safir) . 

: • Cattolici a , pugno chiuso ,(dr Adriano Ossicini) . 

. • Il .dibattito su tesnomia c matzlsnio - ll livollo analitico 
.0 gli tchtmì concottuali (di Vincenzo Vitello); Là con- 
traddizióni della produzienc^^capltansticà (dì Cario Cì- 
' cerchia) ■ 

■ • Toafro ncUo- spazio dagli = scwtri (di Vanda Monaco) 
B Conio discuterò con il pfbMIca (di g, h.) 

• Il cmistoro buffos dot 

• ChMmo r P sgdsnévic In tsixo dot cfnomo perduto (di' 

Mino Aigentièrì) 

' •. Lo battaglio delle Mod - Sergio. SbroUini, Granncl lotto 

• ' mole; Umbeito ' Terradni, FasclMtio ■ nelle < ìifrc^; 

: Ferdùigndo TerranOvà, Analisi , di un -cèllegle; Giuliano 

. . Manacord|i, fdenune; peesle di Saranl . 

• Là' messa del' cavaìle (dì Setnjón Budionnyj) ' /. ‘ 




.y ... 


* - - * :* 


I giovaui sostengo¬ 
no la linea del PCI 
sulle FF. AA, y 

Cari compagni, . / • ' 
siamo un gruppo di giova¬ 
ni, quattro di noi hanno già 
assolto il servislo di leva, ài- 
tri due sono in procinto di 
partire pur avendo a carico 
moglie e figli. Abbiamo Mio 
il giornale del 4 novembre con 
l’inserto speciale per le For¬ 
ge Armate. Condividiamo com¬ 
pletamente guanto il Farfito 
ha espresso. Desideriamo sol¬ 
tanto invitare ad accelerare i 
tempi della battaglia già im¬ 
postata e che riguarda: 1) de¬ 
mocratizzazione della FF.AA.: 
2) riduzione del periodo dì le¬ 
va a J2 mesi (senza appesan¬ 
tire la percentuale del Volon¬ 
tari J; 3) esonero per gli am- 
mogUati con prole (non tulli 
hanno avuto la possibilità di 

S arai una coscienza a 19 
e nor\ tutti hanno la for- 
tunà di avere chi sfama la mo- 

8 He e i figli forzatamente àb- 
andònati). i ^ j 

Giovanni DINI, Pierluigi 
. RÓSSI, Giampaolo COSTA. 
Giuseppe VIBRI, Piero A- 
LESSANDBI, Giovanni TA- 
NINI (Pietrasanta . Lucca) 

Per i diritii 
democratici 
nelPcsercito 

Caro direttore, jì* 
l abbiamo’àppreso dai giorna¬ 
li la notizia dell'arresto e del¬ 
la detanzione a Susa del col¬ 
lega'prò fi Claudio Canal, do- 
' cento presso la Scuola di per¬ 
fezionamento in scienze della 
'educazione della Facoltà ai^ 
Magistero ' dell’ Università Mi 
Torino. ,A-.quanto è datò sa: , 
^ere. Carni era delénùtó per 
aver esercitato il diritto di-o-. 
gni cittadino della Repubbli- 
•ca italiana, a manifestare li- 
berarhentè le proprie posizio- 
,ni ideali .e politiche anche 
quando esse si traducano nel¬ 
la cHIica di istituzioni, co¬ 
me l’eseriito, che pretendono . 
. iradizionalrhente ai sfuggire 
' al giUdiido e al controllo de-. 
mocratico. Richiamahdàci al¬ 
le gafarizÌB fondaméntali san¬ 
cente dalla Costituzione, esprì¬ 
miamo la nostra protesta e. 
la nostra solidarietà héi con¬ 
fronti di Canal, che'intanto è 
‘stato 'rimesso - in a libertà 
pròpvisoHàa in seguito alla 
^mobilitatone in suo appòg¬ 
gio; ciò nem toglie che.i pro¬ 
blemi generali posti dal suo 
arresto (e dalla persecutorie 
giudiziaria nei suoi confronti, 
che conttimj rimangano à- 
pertl. Non è ammistbile che 
nell’esercito cd intorno ad es¬ 
so siano a sospesi » i . diritti 
democratici! - - , - - 

Francesco DE BARTOLO- 
MEIS, Massimo SALVADO- 
RI, Edda SACCOMANI, 
Cesare PIANCIOLA, Nico¬ 
la TRANFAGLIA, Maria 
Luisa PESANTE. Adriana 
LAY, Carlo BOFFrrO, Gul- 
. doQUAZZA (Torino) 

Quando gli 
ordinano di ; - , / . 

, arrestare-.iin uoihò 

CarQ diréttoré,\ ■ - 

l'Unità ci parla délVOcipcre- 
. dibile s arresto a Sassari '.di 
Darlo Fàr UF sua .colpa è di 
aver fatto usò della suà li¬ 
bertà di psprestùne, e ■ dun¬ 
que di avere respinto l'intru- 
sionè della polizìa alle prove, 
del sUà mltacàló. B’ un’an-- 
ghtrlà .pi^ea; '-thè si som- 
rnd con tónte'ùltime angherie: 
ctwiiro il pénsfèro e Vespres- 
■ sioné, ma anche cóntro la 
"persona e spésso qontro la 
■ vita umanó. ai fronte a que¬ 
ste cose io pensò qf tanti e. 
tariti agenti della PS,-figli del 
■ popolo, che aspirano a un 
■trattamento economico e nor¬ 
mativo più . dtgrdtosò e ■ più 
umatuf/ che desiderano avere 
un ■ sindacato; e che spesso 
scrivono. ott’Uhità chiedendo, 
duto al partitó dei lavorato¬ 
ri c degli 'sfrittati. A tutti la- 
'roi.per la toro emanelptudone 
sociale, ctvUé à paìHiea, .rivol¬ 
go questa domando: quando 
lorrestate.un .vpmo, ri rende- 
te-sempre conto di. quello che 
. state facendo? . 

. PAOLO CJRISTOFOLINI 
■ ,, , (Pise) 


Sobo invalidir. 
li efruttano per 
;1.400 lire al giorno 

.Cara Unità, 

'rórrel segnalaré che da que 
stè parti la Comunità breo 
ciantf. sorta'- nell’àmbito di 
- u/f inptìativa assistendole, ' si 
comporta éoriie il peggior pa¬ 
drone: L’uffldò di toUocamen- 
lo manda'-degU opénd disoc¬ 
cupati, per lo più incalidi, a 
' lavorare in ' fòle Cdmuhttà;'es¬ 
si vengono ■ impiegati, oltre 
che per i lavori dipmbt^ofU 
mento nei eantieri iciiota, an- - 
che nel campo deU’edilizia. E 
così, nonostante le menoma- : 
-zloTd fisiche, si viene dura- 
menta sfrsMM, U tatto per 
lAOO Bre al ffiiomo, Cfd osa 
protestane carne è: acceduto 
al sottoscritto, viene licenzia¬ 
to. E’ un fatto grave, e pen- 
so.cha dètòa esecra demasda- 
to traama u giospate. ■ -. . 

‘ SàtVA'IOim CàUERINO 
—^ , (Mateia) 

In djfficòltà v. 
perchè mancano - 
le monetine - 

Cara Unità, ; ' ’ ' ' 

• to '.scarsità della. moneta 
mette a dura prova i nervi è 
i portafogli dl-cotoró che non 
possono spendere 100 lire per 
' dò che ne còsta 70, to o 90 
le ha creato due nuore parte- 
' tà di spedàatòrU t'vendUort 
di moneta e i commercianti 
Chi fingono di non avara il 
rato . per appiopjparti oara- 
mtìle, botti ecc.^ / .bigiUettgi 


■ del mezzi pubblici esigono i 
soldi contati in base a una 
ordinanza dell’azienda, tran¬ 
viaria e se non li hàl t'invi¬ 
tano a scendere. Mentre per 
viaggiare sul mezzi dotati di 
bigliettaio automatico, non so¬ 
lo occorre la moneta corri¬ 
spondente al prezzo, perché 
, . non danno il resto, ma essa 
„ dev'essere in perfetto stato di 
conservazione, altrimenti vie¬ 
ne restituita. Ma come si fa 
ad avere la moneta se nessu¬ 
no, nemmeno le banche e la 
V posta, te la dà? 

! Se I nostri governanti so¬ 
no incapaci di risolvere un 
problema così semplice, co- 
: me si può credere che riusci¬ 
ranno a risolvere quelli ben 
più complessi del carovita, 
della scuola e del Mezzogior¬ 
no? 

. ■■■: PIERINO BOSELLI 
(Milano) 


11 Milan ha corretto 
/il nostro errore ^ 

; Cara Unità, 7 - ! '' 

sono una tua giovane lettri¬ 
ce. Sull'edizione di lunedì 31 
ottobre, nel resoconto di una 
partita, il redattore ha scritto 
che Castellini è l'unico portie¬ 
re imbattuto su azione, per¬ 
chè l’unico gol gliel’ha segna¬ 
to Riva su rigore. Preciso che 
anche Albertosi è apcfira im¬ 
battuto su azione .perchè ha 
preso due gol (uno a Foggia 
e uno a Cagliari) entrambi su 
rigore. 

LAURA CERVETTI 
r (Alessandria) 

Avevi ragione, anche se a 
correggere il nostro « errore » 
è arrivato una settimana dopo 
il Milan, che ha segnato al 
: Pagliari due gol, entrambi su 
azione. 


Ringraziamo 
cfuesti lettori : 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. 'Vogliamo tùttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
: spazio, che là lòrò collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giofriàle, il-? quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

!. Fiorentino PEAQUIN, Aosta 
(«Ho letto con molta soddi¬ 
sfazione la notizia del mes¬ 
saggio dei dirìgenti cinesi al- 
l’URSS per -11 .7 mov^bre. 
Era óra che i governanti ci¬ 
nesi si decidessero a-ragionar 
re da compagni, tralasciando 
accuse e insulti che fanno co¬ 
modo soltanto agli imperiali- 
Éti »); Alberto BORTOLINI, 
Cecina («Si è parlato tanto 
e si continua a parlare di 
■■ blocco dei prezzi per quanto 
riguarda generi alimentari co¬ 
me pane, pasta, otto, eco,; ma 
non si è mai pensato a fre¬ 
nare il prezzo del vino. Esso 
aumenta sempre, eppure uno 
che lavora ha pur diritto, 
quando si mette a tavola, di 
bere un bic chier e di vino»); 
Armando PETRILLI, Roma 
(«Non riesco a comprendere 
cpmf nwi il popolo israelia¬ 
no, che' pure :hà sulle spalle 
: lunedi i è;. tràpagliaU .(inni di 
.sòffàfenfit' é di lótté,'ubbidi¬ 
sce, ''scema, ribellarsi, cd dirì¬ 
genti di -Tel. Aviv che .usano 
ll.'fazrismó àntiarabo.per di- 
sttvggete la popolarne pa- 
lèalinnò»); . Turi . GI^RDU, 
Milano' («Non st ^rto più 
della légge 336 péti glpex com- 
baflerUh. rrià in compenso si 
pariefar pagare le impo¬ 
ste-àl^pensionafi»), 

EPJ. Biella* (« Il blocco dei 
fitti danneggia purtroppo mol¬ 
te persone che, qmndo lavo- 
ravàno, con Sudqti risparmi si 
sonò cómprati ' un. apparta- 
menttrió 'U cui affitto' doveva 
sérvirè neUa loro vecchiaia 
per anotóndarà la pensione. 
B adesso si vedono versare 
un canone irrisorio, che non 
serve neppure per farà: le ri- 
pànvBUmi v); Vera "VlSjfTOSI, 
Porto Rècànati-(«Zn lufii i 
pìceofi -centri di niare. dove 
si'consuniónó Molto i prodot¬ 
ti'-itUci,--1 netturbini dovreb- 
bòro' far ièrvittó ànchfi nel 
polhengqto’-perchi noie si sa 
dové :h^tére l rèsti dèi pesce 
cueiriato- facUmèrite 4^com- 
pontbili anche d'inverno »); 
Antonio FRASSONI, Genova 
la Tutte ìé-più importanti ri¬ 
forme: Mezzogiorrto, - sanità. 
Scuola, agrieoitara, non sono 
una strategia dell’ultimp mo¬ 
mento dèi PCI, ma. sono le 
stesse riforme previste' dalla 
nostra Costituzione e. purtrop¬ 
po mal realizztde dattà DC e 
dal suoi govèrni »>: Maria 
TACCnOIj, Sesto S. Giovanni; 
Rinaldo UGOLINI, ForU; Cle¬ 
mentina “ VIGN A, Milano; An¬ 
tonio OBEBTI, Pietra -Ligure 
(sollecita il giornale a tratta¬ 
re il problemà della cosiddet¬ 
ta « oisaffezloné » al ' lavoro, 
ih relazione alle.pessime con¬ 
dizioni di vita nelle fabbri¬ 
che). .. .' 

■ Olindo CAMANZI,.'Alfonsi- 
' ne; Ernesto PICCIN, Vittorio 
' Veneto (« Condivido Vopinio- 
nc.che non. sì sprechino mi¬ 
liardi per le autostrade; e che 

■ quei soldi si impieghino per 
costruire ospedali e scuole. 

' però bisogna spiegare bene 

■ questi concetti, in quanto vi 
. sono anche persone aie so¬ 
stengono Vuttlìtà delle auto¬ 
strade, se non altro perché 

■ essa eógOono dire paSit di la- 
. VOTO, speeieiinmte nette zone 

più depresse »): rpeào GUI- 
DOm del CcMnitato genitori 
di Botto S. Lorenzo, Firenze 
(«•ZI pariementere democri- 
sUanò Peesati ha presentato 
un progètto di legge per gli 
invàlidi civili metto interes¬ 
sante, ina che fort. rion sarà 
eppreexato dai ministri del 
suo partito. Noi gli chiediamo 
di sostenere almeno Vassisten- 
aa= graitdta per gli invalidi; 
Una -pensione pari a un terzo 
del salario medio — cir<ui 35 
mUa lira mensili — come pro- 

E ìSto dei comunisti; Tannul- 
mento détta rtrcolare del mi¬ 
nistro deWlntemo che ha dì 
fatto già tolto rassegno di ac- 
gompagnamento di 18 mila li¬ 
re ai minori invalidi»); Ser¬ 
gio LORENZONI. Viterbo; Al¬ 
fredo .GENNARI, Ctostellam- 
mare di Stabia. r • 

-./v'V* - V..-.-/’.-V-’-v’' ' 
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AUMENTO 


'jison 


per VOI 



Tutti ì ^lati Sanson ^no fatti con ingredienti 
naturali è genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. , 

A colazione, a pranzo è a cena c'è ora una , 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 




Anch« Il *73 passa agli archivi coma un « anno Marclcx », 
E' ancora o aompra lui il più forte. Il suo vantaggio, nolla 
nostra graduatoria, ' non ammette discussioni. Dopo di lui, c'è 
nuovamente Felice Gimondi, agii onori del mondo dopo la 
trionfale prestazione del 2 settembre ai Montjuich. Con Gi¬ 
mondi in maglia iridata, il ciclismo italiano ha ripreso quota. 
La stessa TV, che ha quest'anno tartassate il popolarissimo 
sport, ha dovuto ammettere che la vittoria di Gimondi nel 
campionato del mondo ha portato Tindice di gradimento 
all'ottantadue per cento. D'accordo, che a provocare II balze 
può essere stato proprio Gimondi, ma è vero che questo sport 
merita più attenzione di quanto la TV non sia disposta a dare. 

Rispetto agli anni scorsi, abbiamo modificato i punteggi. 
Inoltre, abbiamo provveduto a selezionare le gare. esem¬ 
pio, delle corse a tappe varie e delle corse in linea Intgma- 
zionali, abbiamo preso in considerazione quelle che hanno 
avuto un campo di gara importante; in più abbiamo tenuto 
conto dei Paese dove esse ai sono svolte. E' bene precisare, 
difetti, che per non favorire questo o quel Paese, abbiamo 
selezionato le manifestazioni allo scopo di avere una gradua¬ 
toria assoluta omogenea. . 

v'V'jr- Il lettore non deve quindi-meravigliarsi se certe corse a 
tappe o in linea non sono comprese nel nostro bilancio. Del 
; resto, a determinare l'esito della classifica delle classifiche, 
sono state le grandi competizioni, quelle a tappe (Giro, Tour, 
Vuelta) e quelle in linea, valevoli per la Coppa del Mondo 
intermarche, per non parlare dei « mondiali » e delle prove 
a cronometro. A parte abbiamo considerato tre grandi clas¬ 
siche: la Parigi-Bruxelles, tornata quest'anno a nuova vita, 
la Freccia Vallone e la Bordeaux-Parlgl. f 

Alle spalle di Merckx e Gimondi, troviamo lo spagnolo 
Luis Ocana, tallonato dai belgi Frans ^Verbeeek e Roger De 
Vlaeminck. Il ciclismo maggiormente rappresentato nella gra¬ 
duatoria del venti « grandi », è quello belga. Segue l'Italia 
davanti a Francia e Olanda. Il primo dei nostri, dopo Gimondi, 
è il neoprofessionista Battaglin, il quale si concede il lusso 
di essere davanti a Bitossi. Completano l'affermazione italiana 
i piazzamenti di Marcello Bergamo e Paolini. 
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7. Zoetomolk 
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À’ , 

9. VanSprìnfel 
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. 10. Fuente , 
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58 


11. Godefroot 

» 

54 


. 12. Betteglin 

» 

51 


13. Bttosg] 

» 

45 
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■ 14. Pintens 

» 

43 

\ ‘ 

15. Dioriekx 

» 

38 


. 14. Bergamo M. 
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17. PeserrodoAa 

» 

35 


Planckaert Wa. 


35 


' 19. Morlensen ■ 


30 


Paolini 

» 

30 


GRÀNDf PROVE 
A TAPPE 


OiaO M SPAGNA: t. MERCKX p. 40; 
2, Oc«na, 30; 3, Théverwt, 20; 
4. Pejarrodofla, 15; 5. Torrti, 10; 
6. Agojtinho, 7; 7. Tamamei, 5; 
8. Balagu4, 3; 9, Swer(s, 2; 10. 
. AAanzanaqut, 1. 

> GIRO D'ITALIA: 1. MERCKX, p. 50; 
2. Gimondi, 40; 3, Batlaglln, 30; 
4. Pesarrodo/la, 20; 5, Lazcaflo, 15; 
6 Panizza, 10; 7. RItter, 8; 8. 
Fuanto, 6; 9. Gatdos, 4; 10. Mot¬ 
ta 2. 

TOUR OR PRANCR: 1. OCANA, p. 50; 

, 2. Thivanot, 40; 3. Huenta, 30; 
4. Zoetemalk, 20; 5. Van lmp«, 15; 
6. Van Springal, 10; 7. Parlo, 8; 
8. Agòillnho, ó; 9, , Lopaz-Carrll, 
4; 10. Ovion, 2. - ■ • , : 


Clatalfka: 1. MERCKX, p. 90; 2. f 
OcaHa, 80; 3. Thévanat,' 60; 4. ,'i ‘ 
'Gimondi, 40; 5. Fuanlei 36; '6. ■ 
Peiarródofia, 35; 7. Battaglln, 30; ; 

8. Zoatamelk, 20; 9. LazeaHo a J 
Van Impe, 15. Saguono; Agostlnho,' 
p. 13;.Panlzza, Torras a Van Sprln- - ^ 
gal, 10; Parjn a Rlttar, 8; Tama-' 
mas, 5; Galdos e Lopaz-Carrll, 4; ' 

Bàlagué, 3; Motta, Oviòn a Swarts, . . 

2; Manzanaqua, 1. . ■ . Cdd 




CAMPIONATO 
DEL MONDO 


NAZIONAU 


1. Gimondi 

2. Maartans . 

3. Ocarla 

• 4. Merckx 

5. Zoatemalk 

6. Torras 

7. Vlanan 

8. Van Sprlngel 

9. Poggiali 
10. Ovion 


p. 25 Italia; 1. PAGLINI, p. 10; 2. Ber- 

» 20 gamo M., 7; 3. Zllloll, 5; 4. Bi- 
tossi, 3; 5, Fabbri, 1. . 

* '5 Belgio; 1. VERBEECK, ' p! 10; 2. 

» 10 Merckx, 7; Planckaert Walter, ' 5; 

y 4. Da Vlaeminck, 3; 5. Van Sprin- 

9®l, !• 

• 5 Francia: 1, THÉVENET, p. 10; 2. 

» 4 . ; Orlon, 7; 3. Tollel, 5; 4. Genty, 3; 

2 5. Gulmard, 1. 

5|>agna: 1. PERURENA, p. 10. Abll- 
’ * leira, 7; 3. Zuraflo, 5; 4. Martos, 

■ 1 3; 5. Torres, 1. 


Svizzera: 1. FUCHS, p. 10; 2. Plai^ 
ninger, 7; 3. Hubschmidt, 5; 4. 
Sutter, 3; 5. Zweifel, l.'- 
Portogallo; 1. AGOST1NHO, p^ 10. 2. 
Oliveira, 7; 3. Pacheco, 5; 4. Go¬ 
di nho, 3; 5. Fernandes, 1. . \ 

Olanda : 1. ZOETEMELK, p.' U>; 2, 
Jonbroes, 7; 3. Karstens, 5; 4. 
Prinsen, 3; 5. Kellenars, 1. 
Inghilterra: 1. JOLLY BRIAN, p. IO; 
2. West, 7; 3. Bisland, 5; 4. Le¬ 
wis, 3; 5. Lambert, 1, , 
Classifica dai campionati (mondiale 
a nazionali): 1, GIMONDI, p. 25; 
2. Maartans, 20; 3. Morckjc e Zoe- 
. temelk, 17; 5. Ocana, 15. Seguo¬ 
no, con p. 10: Paollnl, Varbeeck, 
Thévenat, Parurana, Fochs, Ago- 
stinho. Jolly Brian. 




Eddy Mareka 


In* 

Felice Gimondi 



Luis Ocana 




4 :- -.ex y 



Frana Varheea k 


^ FROVE COPPA 
; DEL MONDÒ 


MIUNO.SANREMO: 1. DE ' VLAE- 
MINCK, p. 20; 2. Francicmi, 15; 
3. Glniondl, 10; 4. Van LIndan, 7; 
5. Sercu, 6; 6. Verbeock, 5; 7- 
Parecchinl, 4; 8. Ongarato, 3; 9. 
Gulmard, 2; ,10. Godafrool, 1. 
GIRO DILLE FIANDRE: 1. LE/VtAN, 
p. 20; 2. Maartans, 15," 3, Merckx, 
10; 4, De Gaast, 7; 5, Zoatemalk, 
6; 6. Godefroot, 5; 7.' Varbeeck, 
4; 8. Van Springel, 3; 9. Sercu, 2; 
10. Int'Ven, 1. . ' , ' 

GANP-WEVELCEM: 1. ME^KX, p. 20; 
t. Verbeeek* 15; 3. Plenckeeri Wel- 


- ter, 10; 4. Godefroot, 7; 5. Maer- 
leni, 6; ó. Mlnt)lens, 5; 7. La- 
mans, 4; 8. Rosiers, 3; 9. Abal- 
shausan, 2; 10. Paelman, 1. 
AMSTEL GOLD RACE: . 1. MERCKX, 
; p. 20; -2. Varbeeck, 15; 3. Van 
. Springel, . 10; ■ 4. Zoatemalk, 7; 5. 
^ Kulpar, 6; '6. Van VIiarbargha, 5; 
' 7. De WItte, 4; . 8, Maartans, 3; 

■ 9. Godefroot, 2; 10.' LazcaAo, 1. 
FARIGI-ROUBAIX: 1. MERCKX, p. 20; 
■2, Gode/ropt, ■ 15; 3. Rosiers, 10; 
4. Planckaert Walter, 7; 5. Moer- 
lens, 6; 6. Varbeeck,' 5; 7. De 
Vlaeminck 4; 8. Van Springel, 3; 

. 9. Delepine, 2; 10. Poulidor, 1. 
LIEGI-BASTOGNE-LIEGI: 1. MERCKX, 
, p. 20; 2. Varbeeck, 15;'i 3. Go¬ 
defroot, 10; 4. Poulidor, 7; 5. 
Ovion, 6; 6. Thévenat, 5; -7. Mor- 
tensem, 4; 8. Pimene» 3; 9 . 2o»- 


temelk, 2; 10. Van Schii, 1. . 
HENNINGER TURM: 1. PINTENS, p. . 
20; 2. Tschan, 15; 3. Maartans, : 
10; 4. Schepars, 7; 5. De Wllte, . 
6; 6. Dierlckx, 5; 7. Gilson, 4; 

8. Godefroot, 3; 9. De Geest, 2; 

10, Varbeeck, !.. 

CAMPIONATO DI ZURIGO; 1. DIE- 
RICKX, p. 20; 2. Kulpar, 15; 3. 

De Brauwer, 10; 4. Houbrechts, 7; > 

- 5. Delcrolx, 6; 6. De Geest, 5;, 7. 
Pinlens, 4; 8. Gilson, 3; 9. Ver- 
meeran, 2; 10. Schepars, 1. . 

GIRO DEL PIEMONTE: 1. GIMONDI, 
p. 20; 2. Borgamo M.,15; 3. Po- 
Udori, 10; 4. Bitossi, 7; 5. Pao- 
llnl, 6; 6. Panizza, 5; 7, Perielio, 

4; 8. Battaglln, 3; 9. Pollentier, 

2; 10. Maggloni, 1. ■■■' ' 
PARIGI-TOURS: 1. VAN LINDEN, p. 
20; 2. De Vleeminck, 15» 3. Ver- 


beeck, 10; 4. Godefroot, 7; 5. Mass- 
rioux, 6; 6. Merckx, 5. • 

GIRO DI LOMBARDIA: 1. GIMONDI 
(per squalifica di Merckx), p. 20; 

2. De Vlaeminck, 15; 3; Van Sprìrv- 
gal, 10; 4. Bergamo M., 7; 5, Die- 

. rickx, 6; 6. Lasa, 5; 7. Ovkn, 4; 

8. Verbeak, 3; 9. Bitossi, 2; IO. 
Zilioli, !.. 

Classifica (la Coppa del Mondo 4 sta¬ 
ta vinta dalla Flandria con p. 120. 
Segue le RoKado, p. 95 e te Wat- 
neys p. 68. La Brooklyn, prima 
formazione italiana, si è piazzata 
al settimo posto con p.' 40): 1, 
MERCKX, p. 95; 2. Varbeeck, 58; 

3. De Vlaeminck, 54; 4. Godefroot, 
SO; 5. Gimondi, 50; 6. Maerkens, 
40; 7. .Pinlens o Van Linden, 27; 

9. Dierlckx 26; -10. bainM. 34. 
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’T. MILANO, novembre 

L Ó STILE, la ooerofiza del Gruppo 
SpoftiTO Dreberfprte. Aveva dato 
fiducia ai giovani e continua su 
questa ^ada rìtixcàndo la squadra ' 
con opportuni innèsti. « Bisogna sai>er - 
aspettare », dicono Luciani, Beretta è 
Vitali. Giusto. Intanto c'è ZUioii che 
ha fatto la sua parte, e c'è Maggloni 
che finalmente ha centrato il bersa- 
glip dopo tanti tentativi, dopo tante ■ 
ftig^ fàlUtè pér un soffio; Complimen- ‘ 
ti a Zilioli, complimenti a Meggioni, 
un bravo a Bossi per aver azzeccato - 
il suo trag^rdo, e vedrete che prima ' 
o poi Luciano Pezzi ricaverà soddi¬ 
sfazióni anche dagli altri ragazzL 
L'azienda. La Dreherforte, notissima . 
industria birraria, s’è imposta sul mer- j 
cato italiano grazie alia qualità ' del f 
suo prodotto e ad una potenzisilità a 
livèllo europeo. «Ma il nostro succes- 
so — sottolinea Luciani — lo debbia- . 
mo anche all'operazioDe simpatia con- - 
dotta attraverso U cdclismo. E' stato 
un modo per portare in-giro per l'Itar • 
Uà e l'Europa il nostro marchio. Una. ; 
scelta azzeccata.»». ^ - 

'Luciano Pezzi, tecnico di valore e ' 
uomo saggio, paziente, bà ottenuto ' 
belle vittorie da Zilifdi (Coppa Flaccì, L 
GJ*. di Montelupo e Girò deirAppennì- 
nò) e da lifoggioni (circuito di Vighìz- . 
zolo.-e Giro , di SidHa). Dai giovani è 
venuto il succeso dl'Bossi nella tappa 1 
di Fiùggi 'del ' Giro 'dTtalìa e sdcii^ 
piazzamenti. ; . ~ . ^ .. • 

« Ai. giovani, spiega Pezd. bisogna 
dare tempo. E* tutto un problema di 


ambientamento. Alcuni hanno messo 
in mostra qualche cosa di buono, che 
dovrebbero sapere concretizzare nel¬ 
l'immediato . futuro, grazie proprio al- 
'la maggiore esperienza». i , 

«BLsogiu considerare poi — conti¬ 
nua Pezzi — i colpi avversi che si 
chiamano, ad esèmpio, bronchite di 
Uaggioni e intervento al setto nasale 
per Obgarato. Ihsomma, non tutto è 
andato per il meglio, e tuttavìa nel 
complesso possiamo dirci soddisfatti, 
anche se le novità sono state pocdiè e 
t meriti - dei successi vanno in buona 
parte ai "vecchi" ». ». 

D e protagonìsta-Dreherforte » della 
annata è stato indubbiamente Italo Zi- 
lioU: tre viarie importanti (e tutte 
e.tre per distacco) e ima quarta nel 
circuito di Doloedo. La stagione pros¬ 
sima avrà 33 anni. «Ma sarà — com- 
: mrata Pezzi — un uomo sul quale si 
potrà ancora contare a occhi chiu si. 
E' un corridore intelligente, ' che sa 
amministrarsL Può mancare qualche 
appuntamento, ma il suo appòrto a 
tinè stagione è sempre sensibile». > 

• . «Cosa mi aspetto dagli altri? Paréc¬ 
chio, è pwìo, ma perchè capisco che 
sono ragazzi che possono dare. Domi- 
nioni. Rossi. Borgognoni. Pochesato, 
La n za f a m e, Dalla Bona entrano nel se¬ 
condo anno di professionismo, dopo 
aver pagato il lògicx) scotto del novi¬ 
ziato. hanno tutti, pur con carat- ' 
teristiche diverse, dei "numeri”. Per 
questo non dovrebbero .delùdere, do¬ 
vrebbero almeno dare'quanto la squa¬ 
dra ed io ci.attendiamo da loro». 


«Del resto — riproide Pezzi — il 
. secondo posto nel campionato italìa- 
. ? no a squadre non è sólo risultato da 
. non scartare ma è sintomó di azmo- 
:nia, è un dato che testimonia ampiar 
mente quanto la squadra vale e quan- 
■:: to può lare ancora». V V' 

H discorso sul futuro si lega owia- 
. mente a quello sui «nuovi», quando 
soprattutto i nuovi rispondono ai no- 
r mi di Dancelli, Polidori e Campagna- 
. ri. Pezzi dunque punta sui giovani ma 
non dimentica i «vecchi». Ma sono 
/ «vecchi» in termini assai relativi e 
N vecchi » che vengono magari, da mo¬ 
menti sfortonati ma che la cura-Pezzi 
potrebbe riportare ai migliori risul¬ 
tati. « Dancelli — dice Pezzi viene 
da una stagione piena di travérsie. A 
' testimoniare il suo valore stanno i 
• risultati in tanti anni dì professìonì- 
•_ smo, la gran volontà di riemergere. 
E’ un campione, e nessuno lo discute, 
che va inserito nella squadra con com¬ 
piti precisi, ricostruito nel morale». > 

"• • « n. discorso può valere anchè per 
. ■ PoUdori. H marchigiano è come Dan- 
celli im combattente, m "garibaldino”. 
Non ha paura di soffrire. Quanto poi a 
’ p^mpggnftT T è un g^regsirio di valore, 
un uomo che lega con' Zilioli ». 

«Le prospettive' sono dunque buo¬ 
ne. « Potremmo giocare con qualche 
r- rischio — risponde Fèrzi — ma^i ri¬ 
schi, che à corrono sono calcolati, e i ■ 
risultati potrebbero anche superare le 
aspettative. CS faremo vedere, lascere 
mo un’impronta: è sicuro».». > . \ 


Tre dequistK *(Òqncèlli,TP Campagnari) a fianco dei riconfer- 

rrìòfi dai quali Lùcìànd'^^P^^ pensa Idi ricavare I nsultati soddisfacenti 


- m. « 
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Enrico Maggloni 
poca . fortuna. 
Roaai, vMcttoro 
a Ruggì. 


(foto in alto 
Sotto, . l*intnF 

Al una tappa < 


iwaiinla Tullin 
Aal Giro Aitali* 
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Tre milioni di clienti 
al giorno. 


1 ofini (jionic^ pur 1 <ì dofiuu la giusta risposta a lutti i problemi 
d ac t|uisto [)eT sò o la famiglia. Una snella attenta 
aila gUfilita o al pre/70. La certezza di spendere bene. 

Alla fUanda. l a pifi giande organizzazione distributiva d'Italia. 
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Gira iMI'Andalutia:. 1.:PINTENS, p. 15;. 
- ' 2. GÓnzales Linares, 10; 3. Van Lin* 

■ den, 5; 4; De Geest, 3; 5. Van Vlìer* 
V berghe, 1.‘ ^ • 

Gira cMta Sardegna: 1. MERCKX, p. 

• . 15; 2. Van Springel, 10; 3. Petters- 
*; son G., 5; 4. Poggiali, 3; 5. Simo- 
_ netti, 1. ■ 

Parlgt-Nizza: 1. POULIDOR, p. 15; 2. 
.. Zoetemelk, 10; 3. Merckx, 5; 4. 
Ovion 3; 5. Mòrtensen, 1. • 


' nrrano-Àdriatico: 1. DE VLAEMINCK, 
p. 15; 2. Verbeeck, 10; 3. Petters- 
son, 5; 4. Swerts, 3; 5. Boifava, 1. 

Satttmana Catalana: 1. OCANA, p. 15; 

■ 2. Merckx, 10; 3. Van Springel, 5; 

• 4. Lazcano,'3; 5. Koeken, 1, ; ■ 

. -Gira dal Belgio: ,1. MORTENSEN, p. 15; 
.'2. Van Springel, 1Ò; 3. Pijnen, 5; 
- 4. Van yiierberghe, 3; 5. Gode- 
; froot, 1. '■ ,, . , . . _ ; 

'.-Siro di Puglia: 1. GIMONDI,'p. 15; 
2. Bitossf, 10; 3. Dancelli, 5; 4. Rit- 
. ter, 3; 5. Moser F., 1. ' - 

Z' . ■ , ,1 . I 

Sirò di Romandia: 1. DAVID W., p. 15; 
2, Van Impe, 10; 3. Pollentier, 5; 
4. Martlnez, 3; 5. Polldori, 1. 

Quattro giorni di Ounkarqua; 1. MAER- 
TENS, p. 15; 2. Verbeeck, 10; 3. 



Roger De Vlaemtnck 


Zoetemelk, 5; 4. Poulidor, 3; 5. 

• • Santy A., 1. ' \ - •' •' . " > 

Siro del Deifinato: 1. OCANA, p. 15; 

- 2. Thévenet, 10; 3. Zoetemelk, 5; 

: 4i Ovion, 3; 5. Lo^z Garrii, 1. 

Stra di Svìizàra:'. 1,'FUENTE, p. 15; 

2.. Giuliani-, 10; 3. Panizza, 5; 4. 

' Galdos, 3; 5. Paolini, 1, . 

Siro di Catalogna': 1. PERURENA, p. 
15; 2. Manzaneque, 10; 3. Martos, 
5; 4. Ocafia, 3; 5. Panizza, 1. - 

Ciaatifica: 1. OCANA, p. 33; 2. Merckx, 
30; 3. Van Springel, 25; 4. Verbeeck 
e Zoetemelk, 20; 6. Poulidor, 18; 7. 
Mortensen, 16; 8. Gimondi, Pintes, 
De Vlaeminck, Fuente, Maertens, Pe- 
rurena, David W., 15. .• -, 
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Giovanni Battagiin 


CORSE 
IN LINEA 


Trofeo Uigueglia': 1. MERCKX, p. 5; - 
2. De Vlaeminck, 3; 3. Mortensen, 1. 

G'.P. di Nizza: 1. DELISLE, p. 5; 2. 
Verbeeck, 3; 3. Mortensen, 1. 

G.P. Montacarlp; 1, DE VUEMINCK, ^ 
. p. 5; 2. Delisle, 3;3. Harrison, 1. 

G.P. 'di Mentone; 1, TABAK, pf 5; 2, ';: 
Tollet, 3; 3. Campàner, 1. • 

C.P. di St. Tropez: 1. VERBEECK, p, ■ 

. 5; 2. pijnen, 3;3. Rouxel, 1. 

G.P. di Cannoa: 1. TABAK, p. 5; 2. 
Mortensen, 3; 3. Tollet, 1. - • ■ 

G.P. di Valencia: 1. VAN RCX)SBROECK, - 
■ p. 5; 2. Perorena, 3; 3. Oliva, 1. 

6.P, Hat Volk: 1. MERCKX, p. 5; 2. 
De Vlaeminck, 3; 3. Van Vlierber- ■ 
ghe, !.. . ; • , • • ' 

Giro dal Limburgo: 1. ABELSHAUSE, ‘ 
p. 5; 2. Verhaegem, 3; 3. Berck- 
mans, 1. 

Kuurne-Bruxelles-Kuurne; , 1. PLAN- 
CKAERT WALTER, p. 5; 2. Maer- 
■ tens, 3; 3. Tabak, 1. 

' G.P. di Aiz-en-Provence: 1. MORTEN- 
, ,SEN, p. 5; 2. Esclassan, 3; 3. La- 
. , bourdette, 1. ' • . • 

Mllano-Torlno: 1. BERGAMO M., p. 5; 

. 2. Bitossi, 3; 3. De Vlaeminck, 1. ' 



Bernard Thévenet 


CLASSICHE 

«EXTRA» 


Parigl-Bruxelles: 1. MERCKX, p. 12; 

2. Verbeeck, 9; 3. Van Linden, 6; 
■ 4. Ptanckaert Walter, 3; 5. Bruyé- 

, , re, 1." . : g. ■■ 

Preceia Vallone: 1. DIERICKX, p. 12; 2. 
Merckx, 9; 3. Verbeeck, 6; 4. Planc- 
kaert Walter, 3; 5, Pintens, 1. 

Bordoauz-Parigl: 1. MATT10DA, p. 10; 
. . 2. Guimard, 7; .3. Godefroot, 5; 

. 4 . Mrwv 3; 5. Rosiors, 1. 


Sataari-Cagliari: 1. SERCU, p. 5; 2. 
Basso, 3; 3. Ongarato, 1. •*.. '. 

Nizza-Saltlana:' 1. ZOETEMELK, p. 5;' 
2. Rosiers, 3; 3. Ocana, 1. 

Freccia dal Brabanta: 1. DE MUYNCK, 
p, 5; 2, Van Schii, 3; 3. Van Sprin- 
■ gel, 1. ~ ^ ; 

G.P. Undici CiHl;' 1. SERCU, p. 5; 2, 
Maertens, 3; 3. Verbeeck, 1. 

Giro dì Reggio Calabria: 1. PANIZZA, 

• p. 5; 2. Boifava, 3; 3. Moser F., 1; 

Parigì-Vimootier*: 1. DELEPINE, p. 5; 

; 2, Santy A., 3; 3. Tollet, 1. 

Milano-Vignola: 1. BASSO, p. 5; 2. , 
Sercu, 3; ,3. Motta, 1. . . . -f'. 

Gira dalie Marche: 1. FONTANELLI, 

\ p. 5; 2. Maggioni, 3; 3. Dancelli, 1. 

Gira di Romagna: 1. PANIZZA, p. 5; 

• 2. Dancelli, 3; 3.'.Rodriguez, 1.' 

Dancelli è giunto primo ed è stato 
retrocesso per le scorrettezze com¬ 
messe in volata' ai danni dì Panizza. 

Giro di Toscana: 1. DE VLAEMINCK, 

. p. 5; 2. Poggiali, 3; 3. Fabbri ,1. 

Coppa Piacci: 1. ZILIOLI, p. 5;. 2. Fab¬ 
bri, 3; 3. Maggioni, 1.’- 

; Polimoltiplica: 1. OCANA, p. 5; 2. 

• Zoetemelk, 3; 3. Guimard, 1. 

G.P. Montelupo: 1. ZiIioli, p. 5; 2. 
Bitossi, 3; 3. Francioni, 1. 

Trofeo Matteotti: 1. DE VLAEMINCK, 
p. 5; 2. Basso, 3; 3. Gavazzi, 1. 

Ciro di Argovia: 1. BASSO, p. 5; 2. 
Van Springel, 3; 3. Pcccoio, 1. 

Giro deU'Appannino: 1. ZILIOLI, p. 5; 

• 2. Molta, 3; 3. Dancelli, 1."; „’ 

Coppa Sabatini: 1. SIMONETTI, p. 5; 
2, DE VLAEMINCK, 3; 3. Bìtos- 

• si, i..‘ -7'T-; U ; . / . . 

Coppa Agostoni: 1. CAVERZASl, p. 5; 
2, Santambrogio, 3; 3. Bitossi, 1. ‘ " 

G.P. di Mandrisio: 1. BITOSSI, p. 5; 
2. Merckx, 3; 3. Pollentier, 1. ' 

G.P. di Dormund: 1. HOUBRECHTS,, 

• p. 5; 2. Teìrlinck, 3; 3. Merckx, 1. 

Giro dell'Umbria: 1. POLIDORI, p. 5; 

- 2. Fabbri, 3; 3. Salutini, 1. • 

G.P. Industria-Commercio: 1. FABBRI, 
p. 5; 2. Polìdori, 3; 3. Riccomi, 1. . 

Giro del Lazio: 1. BATTAGLIN, p. 5; 
2. Polldori, 3; 3. Antonini, 1. . -. . 

Gira de) Veneto: 1. BITOSSI, p. 5; 
2. Paolini, 3; 3. Panizza, 1. 

Giro dell'Emilia:' 1. BiTOSSl, pV 5; 2, 

: Bergamo, 3; 3. Lasa, 1, ■ ■. • ' • 

Coppa Bernocchi: 1. GIMONDI, p. 5; 
2. De Vlaeminck, 3; 3. Paolini, 1. 

G.P. di Camaìora': 1. RODRIGUEZ, p. 5; 
2. Zilioli, 3; 3. Swerts, !.. 

Giro di sicliia: 1. MAGGIONI, p. 5; 
2. Dancelli, 3; 3. Paolini, 1. 

Classifica:'l, DE WUEMINCK, p. 28; 
2. Bitossi, 23; 3. Zilioli, 18; 4. Bas¬ 
so, 14; 5. Merckx, 14; 6. Sercu, 13; 

• 7. Fabbri, 12; 8. Polìdori, Tabak, 
Panizza, ' 11.'Seguono, con p. 10: 
Mortensen; con p. 9: Verbeeck e 
Meggioni; con p. 8: Dancelli, De¬ 
lisle, Zoetemelk, Bergamo M. 


LE GARE iA 


G.P. di Castrocaro Tarma: 1. G|MONDf, 
p. 10; 2. Poggiali, 7; 3. Battagiin, 5; 

■., 4. Rodriguez, 3; 5. Swerts, 1. 
Cronoscalata Monte Campione; ' 1. 
MERCKX, p. 10; 2. Fuente, 7; 3. 
Panizza, 5; 4. Battagiin, 3; 5. Pao- 
lini, 1. 

Cronostaffetta - Prima frazione: 1. ^ 

MERCKX, p. UO; 2. Poggiali, 7 ; ' 
: 3. Battagiin, 5; 4. Bertdgiio, 3; 5, ■' 

M Pettersson T., 1. Seconda fraziona: > 
1. PETTERSSON, G., , p. 10; 2. Gì- . 


mondi, 7; 3. Swerts, 5; 4, Stewens, 

3; 5. Simonetti, 1. Terza fraziona: 

1. BRUYERE, p. 10, 2. Paolini, 7; : 

3. Moser A., 5; 4. Ritter, 3; 5. La- - 

_■ ghi, 1. - ... 

Sarnico-San Fermo: 1. GIMONDI, p. 10; , 

2. Perletto, 7; 3. Bertoglio, 5; 4, . 

Poggiali, 3; 5. De Vlaeminck, 1. 

C.P. dalla Nazioni: 1. MERCKX, p. 10; 

2. Ocana, 7; 3. Zoetemelk, 5; 4. 

Thévenet, 3; 5. Verreydt, 1. ‘ 

Trofeo Baracchi: 1. GIMONDI-RODRIr 
GUEZ, p. 20 (10-fl0); 2. Boifava- 
• Pettersson G., 14; 3. LIoyd-Bayton, ^ 

.-10; 4. Guerra-Santembrogio, 6; 5. ; 

Moser A.-Caverzasi, 2. • - - ,. M. 

, Classifica: 1. GIMONDI, p. 37; 2.\' 

. . Merckx, 30; 3. Pettersson G. e Pog- ....... 

V giali, 17; 5. Battagiin e Rodrigi'ez, 13 Franco Bitossi 


La Latina 
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Il Gran Premio Latina Assicurazioni (la manifestazione riservata alla categoria allievi - 
che si disputa attraverso 24 prove regionali ed una finale nazionale)’è giunto que¬ 
st'anno alla sua quarta edizione. In questi quattro anni ha riscosso grandi successi tee- :: 
nici e propagandistici, sempre favorito dalla completa adesione dei Comitati Regionali < 
della Federazione Ciclistica e di tutte le Società che annualmente sollecitano l'onore di “ 
organizzare una prova di questa gara, considerata ormai una « classica » del ciclismo 7* 
minore, gara che, per la bontà della sua formula, viene ritenuta la migliore in senso : 
"assoluto tra le tante riservate agli allievi. ^ - 

li ciclismo de! futuro trova, infatti la sua linfa migliore in questa manifestazione, che \ 
- porta alla ribalta il meglio dei suoi vivai.' Quest'anno in particolare si sono messe 
in luce tre giovani speranze: Carmelo Barone, Stefano Mora e Gino Lori, vincitore 

• quest'ultimo della finale nazionale del Gran Premio Latina. .v-. . ■ 

La Latina Assicurazioni è sempre stata sensibile al problèma dei vivai giovanili, an¬ 
che se alla base dovrebbero operare lo Stato e le Regioni, intendendo lo sport come 

• momento sociale per la preparazione fisica e morale del cittadino. 

li motto '« vinca il miglio- - 
. re » è stato applicato dalla - 
Latina anche in campo assi- 
curativo; ' infatti da questa -- 
' Compagnia è stata ideate la 7; 
, forrnula dello « Sconto Con-" 

. dizionato » per la Responsa- ' 

• bilità Civile Auto, che pre- 
mia appunto gli automobili- 
‘ ^sti più abili e prudenti,‘e 
quel che più conta li pre- ; 

' mìa in antìcipo, facendoli ' 

, risparmiare , subito,' all'atto 1 
. della stipulazione della po- . 
lizza. ' 5 “■Vr - ; U' ; - ‘ 

Altra importante • iniziativa ; 

: legata allo sport è stato il 
■ recente abbinamento tra la 
; Renana Assicurazioni di Bo- •. 
logna. Compagnia del Grup-. ' 
’ po Latina, con Ja .Rimini 
. Baseball. . ; , ^ ,■ - ' - ; r 7' ■ 

Un augùrio particolare alla ; 
Latina Assicurazioni è cioè .. 
che la sua passione ed i suoi 7 
sforzi riscuòtano nel futuro V 
il .giusto . premio: - vedere ■ 
giungere qualcuno dei suoi. 

« giovani allievi » aila ribai- ' 

' te delle più importanti com"-' 
petizioni intérnazionalì ;tra; 
professionisti. ’ / . 
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AKCOU, nov«mbr« 

Q uando si può contare nelle pro¬ 
prie file un campione che ri¬ 
sponde al nome di Eddy Merckx, 
il bilancio di una stagione ciclisti¬ 
ca non può che essere brillante. La 
valutazione aggiornata del campione 
belga è presto fatta: Merckx 1973 . 
vale cinquanta vittorie. Una cifra 
alla quale sembra abbonato. Un dato 
di per sè eloquente, ma che merita 
di essere qualificato con Tlndicazione 
di alctme di queste affermazioni: Giro ' 
di Spagna, Giro d’Italia, Farlgi-Rou- 
baix, Gand-Wevelgem, Uegl-Bastogne- 
Liegi, Het Volk, Parigi-Bruxelles, Gran ^ 
Premio delle Nazioni, Giro di Lombar- ^ 
dia. E non è che un breve, parziale 
elenco delle vittorie di Eddy Merckx. 

«A proposito di Merckx — spiega 
Giorgio Albani — è più facile citare 
1 pochi obiettivi mancati che enumera- - 
no le vittorie. Ck>8a non ha vinto? La 
MUano-Sanremo e 11 campionato del 
mondo. Eddy è un atleta stupefacente. 
Dopo anni di attività logorante, rie- 
, ace ancora a vincere con una puntua- 
' btà sinceramente incredibile. Quest’an- ^ 
no ha cominciato molto presto. Ha 
vinto la corsa che inaugura pratica¬ 
mente la stagione italiana, il Trofeo 
di Lalgueglia, ha vinto quella che la 
chiude, il Giro di Lombardia. E in che 
modo tutti hanno potuto vedere, anche 
se poi è saltata fuori la storia dello 
sciroppo. Per uno sciroppo che viene 
sominùiistrato tranquillamente anche 
ai bambini, Eddy è incappato nelle . 
leggi antidoping, ha perso a tavolino la . 
classica di chlustira ma la buona fede ' 
del corridore e del medico sono fuori 
discussione, e fuori discussione è pure •. 
il fatto che il Giro di Lombardia il 
nostro campione l'ha vinto con le sue 
gambe e basta. 

«c E gli obiettivi mancati — riprende 
Albani — si spiegano presto; alla Ml- 
lano-Sanremo non si è presentato per¬ 
chè era ammalato, al campionato del 
mondo è arrivato superalienato. Era 
un traguardo al quale Eddy teneva • 
moltissimo. Voleva vincere a tutti i . 
costi e ai è preparato con eccessivo 
impegno, considerando la stagione cal- ■ 
da. Ecco perchè al momento decisivo 
ai è trovato letteralmente In panne». 

' Albani trascura un’altra sconfitta di 
^Eddy che pure non passò sotto silen- 
aio. Fu alla crono del Giro d’Italia. ' 
:E fu ancora Gimondi a batterlo: « Ma ‘ 
si trattò di un normale rilassamento. - 
;E‘ sbagliato dire che Eddy è calato 
.a cronometro. Visto come s’è imposto 
nel Gran Premio delle' Nazioni! Ha 
cambiato posizione in bicicletta dopo - 
>i mondiali, ora riesce a pedalare più 
’ d’agilità che di potenza. E ciò gli con- . 
sente di ottenere risultati migliori tan- • 
to nelle crono che in salita. Quanto a ' 









È sempre il primo della classe nonostante 
anni e anni di attività logorante 

EDDY MERCKX 


Ovanti autografi avri d- 
ttribullo MorclM? Migliaia 
a migliala, parchè grand» 
è la iva popolarità a molli 
tono i tuoi ammiratori. 









mut 









7/ A 





ABBONATO AL¬ 
LE CINQUANTA 

Ha fallito soltan- 

■ffl I I I libili to due obiettivi: 

Milano-Sanre- 
mo (per malat¬ 
tia) e il campionato del mondo - Parigi-Rou- 
baix; Girò di| Spagna, Giro d’Italia e Parigi- 
Bruxelles nella sua brillante stagione - Giorgio 
Albani spiega la sconfitta di Barcellona - Il pa¬ 
sticciacelo della regolamentazione antidoping 
ha tolto al campione iT Giro di Lombardia 
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Tra immagini dai Morckx 1973. Da tlnittra a dotira: vincitora tolllarlo nolla Parigl-Roubala,' in maglia rota duranla li Giro d'Italia; l'arrivo trionfale 
(o ancora aolltario) dal Giro di Lombardia. Il • Lombardia •, Eddy lo pordarà iwr t4)ualifica, ma tono tutti convinti cha t'ha vinto por merito delle 
tm gambe, o non dello sciroppo metto al bando dal regolamento antidoping. 




Gimondi, pure lui è cresciuto. Lo vedo 
più maturo. « Ha imparato a spendere 
bene le forze, ha trovato un equili¬ 
brio psicofisico e il rendimento è au¬ 
mentato». . 

■ Parliamo del futuro. Tre mesi di ri¬ 
poso e poi sarà già ora di pedalare. 
La squadra è nelle grandi linee poten¬ 
ziata: attorno a Merckx (che sotto la 
cura psicologica di Albani rinuncerà 
sicuramente ai propositi di ritirarsi in 
seguito alla recente pimizione, alla maz¬ 
zata che lo ha profondamente colpi¬ 
to nel morale) ruoteranno Bruyere, 
De Schoenmaecker, Huysmans, lie- 
vens, Mintlens, Spruyt, Van Schil. 
Le novità si chiamarono Rosiers, 
un tipo che ha già avuto modo di di¬ 
mostrare ^ ampiamente . quanto vale, 
Delcroix, De Bancker e quattro debut¬ 
tanti; Martin, Rotiers, Van Brackel e 
Spiler, indicati alla Molteni da Eddy 
stesso. 

« Ma perchè nessun italiano? », chie¬ 
diamo al tecnico. 

« Non abbiamo avuto la possibilità 
— risponde Albani — di avere con noi 
Baronchelli. Con lui si sarebbe potuto 
cominciare a creare una squadra tutta 
italiana che avrebbe potuto rappre¬ 
sentare im po’ il dopo-Merckx ». 

II futuro, dicevamo. Nel ’73 niente 
Tour, l’anno prossimo il clou sarà la 
corsa a tappe francese, probabilmente 
accanto a quella italiana. Merckx gra¬ 
disce poco l'accoppiata, ma è proba¬ 
bile che l’orgoglio lo stimoli a sob¬ 
barcarsi ancora una volta la doppia 
fatica. Magari per il desiderio di mi¬ 
surarsi ancora con il Gimondi nuova- 
edizione o con Baronchelli, futuro 
prossimo quanto mai temibile del ci¬ 
clismo italiano. 

Del resto la Molteni sta costruendo 
una squadra forte anche numerica- 
mente proprio per poter garantire a 
Merckx un aiuto costante anche nel 
caso assai probabile della doppia fati¬ 
ca Giro-Tour. • 

«Sappiamo -- interviene Albani — 
che pure Merckx non è di ferro, ma 
è pur possibil3 sfoltire il programma 
in altri punti, lasciando al centro Giro 
e Tour. L’ambizione di Eddy è di un 
record senza precedenti. Intanto biso¬ 
gna aiutarlo a smaltire lo choc del do- 
po-Lombardia... ». ~ 

Un record che farebbe del resto un 
gran piacere alla Molteni che a Merckx 
deve in parte in suoi costanti pro¬ 
gressi in campo commerciale. La ri¬ 
chiesta dei prodotti Molteni è andata 
, via via dilatandosi ed estendendosi a 
molti Paesi europei e parallelamente è 
aumentata la produzione, estesa agli 
stabilimenti di Arcore (con marclùo 
Molteni), di Gazzoldo (con marchio 
lag), di Mirandola (con marchio Mon- 
torsi), di Cantò (con marchio Sic) e 
di Collecchio (con marchio Prosciutti- 
ficio). I Paesi raggiunti sono (oltre 
all’Italia) la Francia, la Germania Fe¬ 
derale, l’Unione Sovietica, la Svizze¬ 
ra, Malta, il Libano e il Belgio. Con 
Merckx il nome Molteni è andato un 
po’ in tutto il mondo: un « mezzo » 
eccezionale per fare pubblicità che ha 
dato risultati (e vai la pena di speci¬ 
ficare: risultati sportivi e commerciali) 
altrettanto eccezionali. 







« Stagione ovora di successi: 
nel 74 dovremmo far meglio » 
dicono i frotelli Magni 


MOHA 


PEUERSSONE 
BIDDLE NELLA 



andie di piazzamenti e la Ifagniflf 
ne conta pareodii e tutti di rilievo: 
Solfava secondo nel Giro di Reggio 
Calabria, nel Trofeo Baracchi e nella 
Crono della Tirreso-Adriatico; Fabbri 
secondo nel Giro deUUmbrìa, nella 
Coppa Piacci e in una tappa del Giro 
della Svizzera, terzo nel Giro della To¬ 
scana e tre volte terzo in t^ppe del 
Giro della Svizzera. 

La squadra per il 1974 s'è rinnovata 
e rinforzata. I confermati sono Boifa- 
fava, Vannucchi, Juliano e Quintarelli. ' 

I «nuovi» si chiamano Motta, Costa - 
Pettersson, CrepaldL A completare i 
quadri arriveranno i debuttanti Bruce 
Biddle, Chinetti, Branchi e Maialerò. 

« Dovremmo avere — continua Ma¬ 
gni — l'oDportunità di centrare il pri¬ 
mo obiettivo, cioè quello di una pro¬ 
va complessivamente positiva al Giro 
d'Itaha. Boifava, Motta e Costa Pet¬ 
tersson, debitamente sp^eggìati. sono 
corridori di lunga esperienza e di clas¬ 
se sempre in grado di mirare alla clas¬ 
sifica e parallelamente ai traguardi 
parziali. La sorpresa potrebbe venire da 
Juliano, un corridore solido, tenace, 
combattivo, al suo secondo anno tra 
i a prof », quindi più maturo, più esper¬ 
to. Ci sarà poi Bruce Biddle, im neo- 
zelandese che ha dimostrato di valere 
parecchio tra i puri, vincendo tra i’al* 


PRATO, novembre 

1 FRATELLI Magni, Franco e Giulia¬ 
no, avevano manifestato qualche 
tempo fa l’intenzione di dare l’ad¬ 
dio al ciclismo e di sciogliere di con¬ 
seguenza la squadra professionìstica. 
Voleva essere anche un gesto polemi¬ 
co, nei confronti di chi guida la « bar¬ 
ca » e soprattutto nei confronti della 
Televisione, rea di aver bellamente 
snobbato gli avvenimenti ciclistici. La 
polemica, realizzatasi poi in una batta¬ 
glia concreta (anche per le iniziative 
dei due fratelli Magni, ed in partico¬ 
lare di Giuliano) sembra aver sortito 
1 frutti sperati. «Non chiediamo alla 
TV — spiega Giuliano — pubblicità 
gratuita. Se tosse cosi potremmo an¬ 
che investire in forme diverse quanto 
impegnarne invece per il ciclismo. Vo- 


Una battaglia per II ciclismo 
in televisione 


gliamo solo che uno sport tanto popo¬ 
lare in Italia abbia sul video la sua 
giusta parte e non venga invece rele¬ 
gato in un cantuccio». 

La Magniflex dunque non lascia il 
campo. Anzi, le intenzioni sono di far 
meglio. « Le sei vittorie del ’73 — con¬ 
tinua Giuliano Magni — non sono mol¬ 
te, ma siamo sportivi e di conseguenza 
sappiamo accontentarci con il propo¬ 
sito implicito di far meglio nella pros¬ 
sima stagione ». 

Le sei vittorie. Tre sono di Fabbri 
(cronoscalata del Giro della Svizze¬ 
ra, il G.P. Industria e Commercio, il 
circuito di Corgnolo), due di Bollava 
(il campionato italiano di inseguimen¬ 
to e il circuito di Gavardo) e una 
infine di Campagnari (una tappa del 
giro di Puglia). Ma un bilancio è fatto 







Dovido Boifava (qui sopra) a Bruca Biddia (in alto), il noozalandoso cito dopo avor vinto il 
Piccolo Giro di Lombardia otordirè tra i profasiionisti col Gruppo Sportivo Magniflax. 


SQUADRA 

RINNOVATA 


tro una prova interessante come il 
Piccolo Giro di Lombardia. Gli altri 
esordenti sono Chinetti, un ottimo 
velocista. Branchi e Mazziero, ragazzi 
che dovrebbero jisultaie validi^imi 
nella manovra corale della squadra». 

« Esistono dunque gii elementi-base 
per far meglio dell’anno passato?». 

« Credo di si, risponde Ghitiano Ma¬ 
gni. U problema ssórà di trovare il giur 
sto affiatamento, fidando anche un 
po’ nella bu<Hia sorte che in qualsiasi 
disciplina sportiva non guasta mai». 

n compito di creare nella squadra 
Q clima giusto. insieme armonìa e 
affiatamento ^tterà a Primo Fran¬ 
chini, ex corridore, .ex massaggiatore^ 
promosso ora al rango di direttore 
sportivo. Potrebbe essere una scelta 
azzeccata considerando come e quan¬ 
to Franchini conosca l'ambiente nd 
quale lavora da tanti anni . 

- Per i fratelli Magni ci sarà la sod¬ 
disfazione di aver « tenuto duro », pur 
magari dovendosi poi rassegnare a se- 
^re la squadra solo in determinate 
occasioni L’azienda che dirigono e che 
produce materassi e tessuti d'arredar 
mento, è in continua esjpansione còsi 
come dimostrano i 1.800 punti di ven¬ 
dita sparsi in tutta Italia, nonché la 
forte presenza all'estero: il 40*/a della 
produzione, infatti, viene esportato In 
Paesi europei ed extra-europei /"a 




Il ciclismo ha bisogno di Maffeo, Luigi e Giorgio 

CONTINUARE COI RILANCI 

Una porta aperta per i corridori che meritano ancora fiducia 



VOGHERA, novembre - 
L NUOVO stabilimento alla perife¬ 
ria della città dove s’intrecciano le 
autostrade per la Liguria e il Pie¬ 
monte, brilla di luci nella penombra 
della sera. E’ tm bel vedere. Sono le 
luci della produzione Zonca, dei lam- ' 
padari conosciuti in tutta Italia ed 
esportati in tutta Europa, una produ¬ 
zione che soddisfa ogni esigenza e che 
entra nelle case, negli uffi^'nei ne¬ 
gozi, nei giardini con i suoi vari mo- ' 

. delli, V ' ‘ ■ -7^ 

1 titolari di questa azienda sono 
Maffeo, Luigi e Giorgio Zonca, tre fra¬ 
telli che hanno portato qualcosa di 
nuovo nel ciclismo, e cioè una passio¬ 
ne accentuata, del tutto genuina, e 
- quella modestia, quel modo di opera- - 
re che ha suscitato ovunque simpatia 
e ammirazione. I tre fratelli non so¬ 
no per le follìe, per le grandi spese: 
mentre scriviamo non sappiamo anco¬ 
ra ^ nel '74 la Zonca continuerà l’at¬ 
tività. ciclistica, ma saldiamo che do¬ 
po rànnuncio di voler abbandonare, . 
c’è stato xm ripensamento. Bene, per¬ 
chè via la Zonca verrebbe a mancare 


una squadra che agisce all’insegna dei 
rilanci e che sotto questo aspetto ha 
fatto scuola riportando a galla uomini 
che sembravano perduti. < 

La Zonca è ima porta aperta per chi 
vuole rinascere, per chi non ha avuto 
fiducia e merita ancora fiducia. Certo, 
Maffeo, Luigi e Giorgio masticano a- 
maro per l’esclusione di Motta dal 
campionato mondiale, ' im'esclusione 
imprevista, che ha fatto rumore, a 
manco il '73 è stato brillante sotto il 
profilo dei risultati: due sole vittoria . 
(quelle di Motta nella tappa di Iseo > 
del Giro d’Italia e nella prova in lìnea ' 
di Monte Campione) e alcuni piazza¬ 
menti, due sole vittorie di prestìgio^ 
perchè contando ì circuiti (come 11 
contano gli altri, sostiene giustamente - 
il segretario Nilo) la pagella di Motta 
s’arriccbisce. E comunque i txe li»- 
trili non fanno una questione di lè- 
sultati, ben sapendo che una stagiom 
può anAar bene e l'altra meno. 

1 tre fratelli Zonca devono rimai» 
re in lizza, devono continuare la 
litica dei rilanci. H ciclismo ha bù» 
gno di loro. 


Gianni Metta viocìten nella tappa di isoe (Giro dlulia). 




















































SAMIAAONTANA: 15 vittorie e una bella conquista per Loriano Bagnoli 


V • - < ' \ 


BRINDANO ALLO 


■MK>Lt, nov«mbr« 

U N ANNO di professionismo, un 
anno di soddisfazioni, e In alto 
1 calici per brindare ad una bella 
conquista: la Sammontana, al suo de> 
butto nel grande ciclismo, si fregia 
del titolo che le deriva dall'aver vinto 
il campionato italiano a squadre. Un 
evviva è di rigore ai ragazzi di Loriano 
Bagnoli e Alfredo Martini. Dice Lo¬ 
riano, il giovane presidente della for¬ 
mazione empolese: «Il bilancio è lu¬ 
singhiero. Quindici successi e tanti 
piazzamenti, una serie di affermazioni 
superiore aH’aspettativa, una squadra 
unita dove ha vinto parecchio Bitossl, 
ma hanno vinto anche 1 gregari, ha 
vinto pure Fontnnelli che non aveva 
mai vinto. E sulle nostre maglie, a 
coronamento di un'annata che aggiun¬ 
ge entusiasmo aH’ontusiasmo, brilla lo 

scudetto... ». • 

< • 

Poi Loriano ha un momento di pau- 



SAMMONTANA 




..ali 'Jaifana 

h-. . .... 'Ir ::.' 


*1'» ÈtA. r 

«li 





mi': 

” ■‘1'^ 'i' 

■■ 

iV;' ? 

-vV 








! p><' I 

I#. 






■2 ì'IrT w 

•! . - JF .U". '"'v'' 




..A 



i V,; -./ 


u 




Sammontana 
non dolude mai 


Se lo sport non vi dà tutte 
le soddisfazioni che desiderate, .. 
consolatevi con la coppa 
delle coppe Sammontana. ' 

E' l'unica che non delude, e una volta 
tanto anche moglie e figli sono d’accordo. 
La Coppa Famiglia Sammontana 
è un intero litro di buon gelato all italiana. 

Portatevela a casa: oggi la coppa 
delle coppe si gioca in famiglia. 


Coppa Famiglia 




IM litro di gelato atritalianal 
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■ La fennulOM M Orwppe Sportivo Sommonlaiw, vlncltrleo d»l campionato italiano a squadra. Da 
. sinistro, riconosciamo Poggiali, IH Catarina, arlmo Mori, Laghi, Slmonatti, Bitossl, Rlecomi, Oliar, 
'■ •'l Spinolll, Catta, Nntanolll. AIToblattIvo dal fotografò k mancato Salutini. 

SCUDETTO 

TRICOLORE 


-. sa prima di parlare di Bitossl per il 
quale' ha parole di elogio, ma nello 
stesso tempo di rammarico perchè Bi- 
tossi cambierà squadra. Idem Poggia- 
li, ]Ughi e. Spinelli. « Non avremo più 
' . l'uomo-pronostico, commenta In rife¬ 
rimento àlla'partenza di Bitossl, e tut¬ 
tavia . per U *74 abbiamo messo insie¬ 
me un comidesso che a mio parere 
; ha i messi ben figurare..: ». 

. ; i '/luocessi ^1 i^. Bitossl s’è aggio- 
. . dlca'tò una tappa del Giro di Sarde- 
gnà.(la Olbla-SMsari), il Giro dell’Eml- 
^ Ua, Il Giro del Veneto, il G.P. di Men- 
drlslo, 11 circuito di Cotlgnola, altre 
due corse In Belgio, e quindi ancora 
11 circuito di Marina di Massa e,quello 
di Lardano, E seguono piazzamenti 
non trascurabili: secondo nella Mila- 
. no-Torino, nel Giro delle Puglie, nel 
' Gran Premio di Montelupo, ad esem¬ 
pio. ,■ 

Risultati che dicono molto sulla sta¬ 
gione del toscano e risultati che han¬ 
no fruttato alla Slùnmontana lo scudet' 
to tricolore, come già detto. Le altre 
. vittorie sono venute da Foggiali (ima 
tappa del Giro delle Puglie), Fonta- 
nelli (Giro delle Marche). Simonettl 
. (Coppa Sabatini), Rlccoml (Trofeo 
. Bruema). Un bilancio al quale si de¬ 
vono aggiungere le convocazioni in 
maglia azzurra ^ Bitossl, Poggiali e 
Rlccoml (se pure come riserva) e Fon- 
tanelll (impegnato in pista nell’inse¬ 
guimento). “v , 

«I risultati '— interviene Alfredo 
Martini che ha guidato con la con¬ 
sueta perizia la squadra spalleggiato 
da Piero Bini — sono arrivati anche 
perchè abbiamo saputo lavorare in pie- ' 
na armonia. E posso aggiungere che 
avremmo potuto ottenere qualche co¬ 
sa di più ». In fondo Martini non pec¬ 
ca di presunzione: ricorda la sfortuna 
di Riccomi nella tappa del Giro che 
portava a Strasburgo, quando, coinvòl¬ 
to in una caduta, fu costretto a tagliare 
il traguardo a piedi e letteralmente... 
scalzo; e ricorda il coraggio di Di Ca¬ 
terina, ricorda Tlmpegno,- la serietà di 
tutti 1 suoi ragazzi. , . c.' ■ ' ' 

' «Ai confermati DI Caterina, Fonta- 
nelli, Gatta, Primo Mori, Osler, Ricco- 
mi, Salutini e Simonettl •— prosegue 
Martini — abbiamo affiancato Fabbri, 
Francionl, Perletto e Dalla!. Una squa¬ 
dra equilibrata, direi, senza una punta 
effettiva ma con vari corridori che ne 
possono assumere di volta in volta 11 
molo Su I ^ 


Partenze è arrivi 
: Fabbri, 

Francioni e Perletto 
sotto l’abile 
guida, di 
Alfredo Martini 
che conta 
molto su Riccomi 


Facile interpretare il pensiero di Mar¬ 
tini se si dice che allude in primo 
luogo a Francioni, Fabbri, Riccomi, 
Perletto e Simonettl. _« Speriamo, con¬ 
clude il d.s. della Sammontana, nel 
pieno recupero di Francioni. E' un rsr 
gozzo che nelle prove in linea può com¬ 
binare ottime cose. Lo ha dimostrato 
nell'ultima Milano-Sanremo. Perletto è 
un regolarista, sempre con i primi e 
quindi prima o poi dqvrà andare 
a segno. Fabrizio Fabbri è un com¬ 
battente che ha senso tattico. Sa an¬ 
dare allo sbaraglio al momento giu¬ 
sto. Quindi Riccomi. li suo anno di 
apprendistato lo ha visto comportarsi 
assai bene. La convocazione per il cam¬ 
pionato del mondo è un riconoscimen¬ 
to tutt’altro che trascurabile. Inutile 
ribadire che contiamo molto su di lui 
e in particolare modo per il Giro d'Ita¬ 
lia. Per il resto abbiamo a disposizio¬ 
ne i vari Di Caterina, Osler, Salutini, 
Dalla!, Primo Mori, ragazzi in gamba, 
pronti a dar man forte ai compagni, 
ma anche a vincere ». 

E’ un breve ritratto della Sammon¬ 
tana, un nome da lungo tempo nel 
mondo del ciclismo, prima per nove 
anni nel settore dilettantistico, ora al¬ 
la sua seconda esperienza professioni¬ 
stica. Il successo delia prima è stato 
apprezzabile. « E’ servito oltretutto — 
spiega Loriano Bagnoli — a portare 
in giro in tutta Italia il nome della 
nostra azienda e dei nostri gelati». 
Una giustificazione pubblicitaria accan¬ 
to ad una vecchia passione sportiva. 
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V II Gruppo Sportivo di Ciniselio 
Icosso rottivitò professionistico, 
J ma il suo non è un oddio 

oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 


L’ARRIVEDERa 


Quindici anni di presenza 

attiva con uno 

stile che è di pochi ^ 




^ ^ Attenzione per la pista e guida nel ciclo- 

ImbI cross • I migliori risultati ottenuti da Pa- 
aIhI nizza che è stato ingiustamente escluso 
dalla formazione azzurra per Barcellona 

CASTELFRANCHI 
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CINISILLO SALSAMO. novembre 

E 9 ^ FINITA la stagione e dobbla* 
mo registrare una grave perdita: 
l’abbandono della GBC che da 15 
anni ha militato nel mondo del cicli* 
amo con im ruolo che corrispondeva 
ad un impegno di serietà e di mo* 
desila equivalente ad uno stile che è 
di pochi. Aveva operato con partlco* 
lare attenzione anche nel settore della 
pista, forse quello più delicato, certo 
quello più dimenticato. Aveva avuto 11 
merito di aver fatto da guida nel ci¬ 
clocross patrocinando l’attività di Se* 
verini. 

«Lasciamo l’attività professionistica 
— spiega il presidente Jacopo Castel* 
franchi — con molti rimpianti ma an¬ 
che con parecchie soddisfazioni alle 
spalle. Lasciamo temporaneamente In 
attesa di tm nuovo assestamento azien¬ 
dale, e intanto saremo vicini al dilet¬ 
tanti, sla per quanto riguarda ciclismo 
e ciclocross, sia per quanto riguarda 
il basket ». 

C’è im’ombra di polemica nelle pa¬ 
role di Castelfranchl. L’esclusione dalla 
squadra dei mondiali di Barcellona di 
Vladimiro Panlzza lo ha non poco 
amareggiato. 

« Il corridore — commenta — si me¬ 
ritava la selezione. La sua stagione è 
stata splendida. 1 fatti hanno poi da¬ 
to ragione al c.t. Deflllppls, Glmondl 
ha vinto e siamo tutti contenti, dò 
non toglie che sia stato un errore e 
ona In^ustizla non selezionare un uo¬ 
mo che aveva fatto ottimamanta 11 


suo dovere per tutta la stagione. Ma 
voglio chiarire: non è stato questo epi¬ 
sodio a determinare la mia decisione 
di abbandonare ». • 

Quest’anno la GBC ha tenuto a bat¬ 
tesimo come direttore sportivo Dino 
Zandegù. Un esordio brillante 11 suo. 
Zandegù ha saputo tener fede al suo 
personaggio di uomo simpatico, cor¬ 
diale, caldo nel rapporti umani. 

«Un’attività nuova per me spie¬ 
ga Zandegù —, ed Insieme una gros¬ 
sa scoperta. E’ molto diverso essere 
corridore dall'essere direttore sporti¬ 
vo. Sono diverse le responsabilità ed 
è diverso 11 modo di mettersi in con¬ 
tatto con gli altri. Ed è stata Insieme 
una utile esperienza che credo di aver 
assolto con buoni risultati, al di là di 
quelli puramente sportivi». 

I risultati ottenuti dalla GBC nel ‘73 
sono positivi. Non è certo Infondata 
la contenuta polemica di Castelfran¬ 
chl sulla mancata convocazione in ma¬ 
glia azzurra di Panlzza. Il corridore, 
giunto alla sua maturità atletica, ha 
corso bene vincendo anche molto. Il 
suo ruolino di marcia per '.1 ’73 com¬ 
prende il Giro di Reggio Calabria, il 
Giro di Romagna ed una tappa del 
Giro di Catalogna. I piazzamenti non 
si contano: tra gli altri, sesto al Gi¬ 
ro d’Italia, terzo al Giro della Svizze¬ 
ra, quinto al Giro di Catalogna. Una 
annata tutta condotta dunque su livel¬ 
li ottimi, e che, sfortuna a parto, a- 
vrebbe potuto anche condurre ad un 
bilancio più clanooroM. 


: « Panlzza — come commenta Zande¬ 
gù — francamente un "bravo” se lo 
merita. Avevamo messo in piedi una 
squadra senza grandissime pretese. Ma 
abbiamo ottenuto di più di tanti altri 
squadroni ' . , . ; ^ 

Ci sarebbe ad esempio da annovera¬ 
re anche 11 secondo posto di WUmo 
Francionl, alle spalle di Roger De Vlae- 
minck, nella Mllano-Sanremo. Purtrop¬ 
po Francionl ha avuto poi la malasor¬ 
te di Incappare In ima caduta al Giro 
d’Italia: un Incidente dal quale non è 
stato più In grado di riprendersi. Una 
vittoria, In una tappa del Giro della 
Svizzera, l’ha ottenuta anche Sorlini. Il 
pistard Cardi ha conquistato la maglia 
tricolore nella velocità e il «bronzo» 
al mondiali di Spagna. Infine Morbia- 
to vincitore a Cecina e neU’omnium 
ai campionati su pista indoor. 

« Non c’è da lamentarsi — interviene 
Zandegù — abbiamo lavorato bene. E 
non voglio dimenticare Peccolo, un ra¬ 
gazzo che sarebbe un peccato non se¬ 
guire scrupolosamente ». , 

Lascia dunque la GBC, squadra che 
ha avuto nelle sue fila uomini come 
Van Loy, Altig, Aldo Moser, che ha sa¬ 
puto sempre toccare livelli più che de¬ 
corosi. Un peccato, una grave perdita, 
come dicevamo, anche se quello di Ca¬ 
stelfranchl sembra più un arrivederci 
che un addio. ■ : 

L’azienda. La GBC ha saputo man¬ 
tenersi sempre in piena efficienza, riu¬ 
scendo persino ad ampliare la già va¬ 
sta gamma dei prodotti trattati, anche 


nei momenti più critici per le attività 
! collegate aU'elettronica. E tenere die¬ 
tro al crescente sviluppo tecnico e 
scientifico del settore non è sempre 
facile. Sta di fatto che non c’è tecnico 
in Italia, non c’è imo studioso impe- 
. gnato in elettronica che non abbia tro¬ 
vato una guida nella GBC per la so- 

- lozione dei problemi connessi alla sua 
particolare attività. 

L’industria elettronica ha visto via 
via in questi anni allargarsi il suo 
campo d’azione, I componenti elettro- 
^ nicl costituiscono uno dei fondamen¬ 
ti della vita moderna. L’elettronica, in 
forma diretta o indiretta, è venuta ad 
interessare qualsiasi settore della pro¬ 
duzione. L’avanzamento tecnologico dei 
processi produttivi è anzi legato a 
■ doppio filo aU'elettronica. 

La classificazione dei componenti 
r, elettrici supera la considerevole cifra 
di quarantamila tipi diversi, i quali si 
rinnovano senza interruzione così co¬ 
me vuole il crescente progresso scien- 
: tifico. La GBC procede di pari passo 
con tale dinamica aggiornandosi di con- 
r. tinuo su scala mondiale e in tale sen¬ 
so la sua posizione in Italia è premi- 
. nente. Oltre ai componenti elettronici 

- la GBC è conosciuta per la sua estesa 
’ gamma di televisori e telecamere, per 

gli apparecchi radio e di registrato¬ 
ne, per l’alta fedeltà. 

Mancherà al ciclismo la GBC e un 
. presidente come Castelfranchl e d au¬ 
guriamo un veloce ritorno. 



Lusinghiero bilàncio per la giovane 
formazioné di Frànceschini che si è 
rinforzata in vista della ;pròssinki stàgioné 


; BATTAGLIN 
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sapete. Osserva il direttore sportivo 
Marino Fontana; « Battaglio ha pagato 
il noviziato, ha imparato molte deUe 
cose che doveva imparare, per esem¬ 
pio che bisogna essere sempre sve¬ 
gli, altrimenti si perde il treno giusto, 
e mi riferisco agli errori commessi 
durante il Giro. Errori comprensibili, 
naturalmente. E d’altra parte, egli si 
farà valere maggiormente solo attra¬ 
verso l’autocontroUo, cioè distribuen- , 
do bene le energie.,.». ‘ 

« n bilancio 1973? ». 

«La nostra era una squadra di ine¬ 
sperti, e perciò possiamo considerarci 
più che soddisfatti. Abbiamo vinto po¬ 
co, ma ci siamo fatti sempre vedere. 
Vorrei ricordare anche i moltepUci piaz¬ 
zamenti nei primi cinque di Gavazzi, 
Antonini e Gambarotto. E vorrei fare 
una proposta agli organi tecnici...». - ■ 
«Quale proposta?». 

« Ecco: propongo di inaugurare il 
calendario a fine marzo e di termi¬ 
nare la stagione ai primi di novem¬ 
bre. Da anni abbiamo un autunno 
buono, e al contrario da anni in feb¬ 
braio e in marzo piove e nevica». .. 
E’ una proposta da valutare atten- 









Il norvagn* KnudMii (foto in alto] • 
il colombiano Nino (qui sopra), duo 
paranze che nel' *74 sUccheranno la 
licenza di professionista per i colori 
della Jóll)caràmicii. 
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il norvegese tenterà il 
nesto di anzianità che 
Giare le corse alla fine 


record delTora - Vandenbossche, ovvero un in^-’ 
non fa male - Marino Fontana propone di comin- 
di marzo - Anche il Tour nel cartellone deh 74 
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CASALSERUGO (Padova), novembre 

I L CRONISTA non sì troverà mai 
a corto di materiale con Ferruccio 
Frànceschini. Il presidente della 
Jollj ceramica puntualizza, commenta, 
fornisce notizie con quella competen¬ 
za, quella passione, quel vecchio amo¬ 
re per il ciclismo che lo contraddi¬ 
stinguono. Dopo una stagione di pro¬ 
fessionismo con Battaglin in vetrina, 
annuncia un anno ricco di promesse, 
come vedremo più avanti. Intanto chie¬ 
diamo se il ciclismo è stato d’ausilio 
all’azienda nota in tutta Italia e al¬ 
l’estero, un’azienda che produce maio¬ 
liche dipinte a mano per pavimenti e 
rivestimenti. La risposta è la seguen¬ 
te: « Direi che tutto il rumore che si 
produce attorno all’azienda si può tra¬ 
durre in vendita. I risultati ottenuti in 
campo ciclistico ci hanno dato mag¬ 
gior prestigio sul piano commerciale. 
Le nostre maioliche hanno un certo 
tipo di clientela, però vengono appli¬ 
cate e vendute da gente rivolta verso 
questo sport di massa. Abbiamo rice¬ 
vuto una spinta esterna importante, 
nonché un certo aumento e un inte¬ 
resse nei Paesi dove eravamo meno 
presenti, in particolare il Belgio e la 
Francia». . 

Giovanni Battaglin in vetrina, dice¬ 
vamo. E’ stato il numero uno dei no¬ 
stri esordienti, la grande rivelazione 
del Giro d’Italia, il vincitore del Giro 
del Lazio a conferma che si tratta di 
un regolarista dotato dell’affondo de¬ 
cisivo, ed è ancora un ragazzo, come 
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Giovanni Battaglin (foto in alto a sinistra) in 
azione. Sulf'ammiragiia, Marino Fontana sembra 
scandirgli il ritmo. Sopra, il giovano campione 
sul podio del Giro d'Italia che ha concluso al 
terzo posto dietro a Merclcx e Felice Gimondi. 


tamente quella di Fontana al quale 
domandiamo una previsione sul Bat¬ 
taglin 1974. «Potrebbe vincere tre o 
quattro g^ in linea e disputare un . 
grosso Giro d’Italia ». « Non potreb¬ 
be essere primattore in salita visto > 
le specifiche doti?». «Potrebbe stac¬ 
care tutti meno uno: Merckz, e mi 
riferisco al Merckx del Giro *73, un 
Merckx nella massima forma, perchè 
se incontrasse un Merckx meno forte, ' 
allora potrebbe combinare qualche im¬ 
presa, aggiudicarsi un tappone di mon- - 
tagna, ad esempio. Ma lasciamolo ma¬ 
turare, il nostro Battaglin». . 

Sicuro, lasciamolo maturare, e in¬ 
tanto vediamo di facilitargli il cam- 
mino come è nelle intenzioni del pre- \ 
Bidente Frànceschini che per il *74 in¬ 
sieme a Battaglin ha riconfermato An¬ 
tonini, Buffa, Brentegani, Bazzan, (za- ^ 
vazzi, Vanzo e Sutter e ha acquistato 
Vandenbossche il norvegese Knudsen : 
(campione mondiale dell'inseguimento 
dilettanti), il colombiano Nino (un ra¬ 
gazzo segnalato da Claudio Costa del ^ 
quale si dice un gran bene) e il «tri¬ 
colore » dei dilettanti Bruno Vicino. 

Una JoUjceramica decisamente più C 
agguerrita, come vedete, «Una squa- • 
dra che continua ad attingere dai di¬ 
lettanti. Vogliamo amministrare lo , 
sport.senza sperperi, con pazienza e . 
col pensiero rivolto alla valorizzazione - 
del vivaio. Si rischia di più, però si 
può costruire un campione che giusti-,. 
fica il lavoro di anni», precisa Fran- 
ceschinL 


«Una squadra per Battaglin.»». ! , 

«SL n nostro giovanotto ha dimo¬ 
strato quanto vale. Aggiungo che ai 
mondiali sarebbe arrivato coi primi 
senza l’inconveniente dei crampi, idem 
al Giro di Lombardia dove ^ fatto 
da comi)arsa causa la botta ad uni^ 
nocchio ri)portata in un incidente au¬ 
tomobilistico. - Una squadra con .strut¬ 
ture più solide. Vandenbossche è un 
innesto di anzianità che non fo male; 
Knudsen è un nostro vecchio pallino, 
è l’uomo adatto a coprire i vuoti jier 
Battaglin, e poiché mi risulta che ól¬ 
tre £ui essere un inseguitore di gran^ 
taglià'è anche un buon* stradista, dal 
norvegese mi aspetto vittorie. Tentetò 
Il record dell'ora, tanto per comincia¬ 
re, e senza timori. E debutterà con 
noi il colombiano Rafael Antonio Ni¬ 
no, un ventiduenne alto 1,78, vincito¬ 
re del Giro della Colombia del 1972 e 
del 1973, scalatore di vaglia e specia¬ 
lista nelle gare a cronometro. E atten¬ 
zione a Gavazzi e Antonini: uno ^ 
farà valere come velocista e l'altro co¬ 
me fondista». 

«n programma?». ... 3', 

’ « N^ nostro . programma, oltre 'al 
Giro d’Italià, c’é pure il Tour de Pranr 
ce. I ragazzi sono giovani, ma con un 
buon invano, meno circuiti e una sag¬ 
gia distribuzione delle fQrze;.»pòtran- 
nd affrontare la doppia fatica»: • ' 

La JoUjcéramica, -dunque, cresce, si 
irrobustisce." Battaglin più Vàmlèa- 
bosche, Knudsen e Nino promettono 
nuovi e importanti successL : i 
































I Molti allori su 
lstrada e su pista nel 
: r ^imo anno di attività 
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Dw* tmm»glni Mia balla ataglona di 
Rogar Do VUamInek. Molla foto .a fianco , 

Il compiono dolio Srooklyn afroccia da- 
vanti a Morckà In una tappa dal Giro ,>;< 
di Sardognò; «otto, la porla dalla Milano- 
Sanromo. 







HUOVI ORIZZONTI 





Borghettf, la Brooftlyn ha lascfato tms 
bella impronta. E per il 1974? 

Per il 1974 la Brooklyn spazia i suoi 
orizzonti. Confermati, i due De Vlae- 
minck, Sercu, Van Lint, Rota, Pecchie- 
lan, Lualdi e Bertoglio, due belgi (Van 
de Slagmolen e De Muinck) e quattro 
italiani (Panizza, Parecchini, Gualazzi- 
ni e Bellini) rinnovano e potenziano la 
formazione-di Criblori. Se De Vlae- 
minck aveva bisogno di una spalla, la 
troverà sicuramente in Panizza il cui 
valore è fuori discussione, specialmen¬ 
te nei finali in salita. E Gualazzini è 
un uomo dai planurai l'uomo capace 
di aprili varchi' per De Vlaeminck e 
Sercu, uh corridore vigoroso e altrui¬ 
sta. Pareochini? TJh anno di esperien- 
.'.a all'ombra di Merckx e il bisogno di 
sfogarsi. «Con noi vincerà)), promet¬ 
te Cribiori, soddisfatto anche per l'ar¬ 
rivo di Bellini, uno scudiero che non 
si tira indiètro. 

Più italiani ih squadra, il meglio di 
guanto offriva il mercato, commenta 
Cfiorglo-Perfetti. Ed entrando nei par¬ 
ticolari, il presidente aggiunge; « L'in¬ 
tenzione è di partecipare anche al Tour < 
de Prance. Nel frattempo, abbiamo de¬ 
ciso di creare un vivaio attraverso la 
Brooklyn Lainatese. Già da questa so¬ 
cietà dilettantistica aveva il nostro a]^ 
poggio, e adesso i dirigenti si sénti- 
ranno ancora più impegnati a seguire 
con la loro passione e la loro compe¬ 
tenza quei giovani che aspirano idla 
licenza di professionista )>. 

'Dunque, accanto a Roger De Vlae- ' 
hiiinok e Sercu, un ometto in gamba 
come Panizza ed altri elementi di si¬ 
curo rendimento. In più il vivaio, e : 
ciò significa che il Gruppo Sportivo 
Brooklyn sta mettendo radici pròlon- 
de nel ciclismo. Giorgio Perfetti, in¬ 
somma, ci ha preso gusto, ben coa¬ 
diuvato da Armando Coletto e Franco 
Cribiori. Complimenti e auguri. 


'.LAINATf, novembre 

E ra il PRIMO anno della .Broo¬ 
klyn nel mondo'del ciclisrno. E’ 
stato un anno di vittorie e di sod¬ 
disfazioni, e superato a pieni voti l'e¬ 
same, il presidente Giorgio Perfetti 
guarda avanti con fiducia sulla base 
del nuovi acquisti e con la prospettiva 
di tm vivalo dal quale ricavare qual¬ 
cosa di bello e magari di grosso. 

Le vittorie del 1973 sono 34 di cui 
21 portano la firma di Roger De Vlae- 
rainck, primattore ovunque. In Belgio • 
e anche In Italia, vedere per credere ' 
la Milano-Sanremo, la Tlrreno-Adriatl- ! 
co, il Giro della Toscana, il Trofeo 
Matteotti, nonché 1 traguardi parziali 
conquistati nel Giro di Sardegna e nel 
Giro d'Italia.. Il personaggio è noto per ; 
1 suoi colpi d'ala, per le sue stoccate , 
nelle corse in linea dove gli si addice r 
la qualifica di antl-Merckx. E’ tm fon¬ 
dista che potrebbe navigare sulla cre¬ 
sta dell'onda anche nelle grandi prove ' 
& tappa, ma non crede in .se stesso e 
nel momento cruciale si smarrisce. 

Franco Cribiori, 11 tecnico della squa- \ 
dra di Lainate, ha naturalmente paro¬ 
le di elogio per Roger. « £' un grosso • 
campione, un uomo di carattere, un 
pedalatore sempre in prima linea, imi- ' 
tato nelle sue qualità di combattente ^ 
solo da Merckx e Glmondl. Bisogna 
che gli succeda qualcosa di grave per 
contarlo fra i ritirati. E vorrei sottoll- 
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PO UN DEBUTTO A PIENI VOTI 
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Vabriu LuaMI (a tlnlttra) a Attillo Reta, 
o w afo un glovana cha Imi laMtale Intravadara 
buona Roaalbilltà a un bravo, ganaroao Kudtoro. 


neare che il nostro capitano s'è clas¬ 
sificato ben 18 volte secondo... ». -■ 

De Vlaeminck, la sua parte l’ha fat¬ 
ta. e Sercu altrettanto. Patrick (sette 
vittorie su strada Ira le quali la Sas- 
sarl-Cagliarl) ha coronato la stagione 
con il record del chilometro lanciato 
e si propone di rifarsi in Messico do¬ 
po il fallito tentativo sul chilometro da 
fermo. E nel suo rendiconto. Franchino 
Cribiori mette In dovuto risalto il suc¬ 
cesso del giovane Lualdi nella Cuneo- 
Limonetto. « E' un ragazzo — dice — 
che mi é piaciuto in cinque o sei oc¬ 
casioni. Dove ancora imparare a sta¬ 
re in bicicletta nel senso che quando 
non è In testa finisce nelle retrovie 
del gruppo perdendo la visuale della 
corsa, ma dovrebbe imparare, dovreb¬ 
be esprimere cose interessanti. Un al¬ 
tro giovane, Bertoglio, ha dimostrato 
doti di scalatore e un buon recupero 
nelle competizioni a tappe. E' fisica- 
mente un po’ fragile, se mette le... os¬ 
sa slamo a cavallo. E vorrei conclude¬ 
re la rassegna ricordando ohe abbia- 


mo vinto sovente ' anche per merito 
di Rota, un ottimo, generoso grega¬ 
rio. Bravo pure Passuello... ». - 
La chiacchierata si svolge nello sta¬ 
bilimento che giornalmente produce 
centinaia e centinaia di chilometri di 
strisce di chewing-gum a più colori e 
a più gusti, nonché caramelle di va¬ 
rio tipo, e di conseguenza ogni stanza 
è un dolce profumo. L'azienda che oc- 
cùpa una posizione di primissimo pia¬ 
no in Europa, ha ricavato dal cicli¬ 
smo maggiore popolarità, e le prospet¬ 
tive sono per un numero ancora mag¬ 
giore di affermazioni. Trentaquattro 
vittorie nel 1973 dicevamo, ma il bottino 
aumenta se contiamo (com’é giusto) 
le ciclocampestri vinte da Roger De 
, Vlaeminck (13) e dal fratello Eric (3) : 
che é campione del mondo della spe¬ 
cialità, nonché le cinque Sei Giorni in 
cui ha primeggiato Sercu e il titolo 
Italiano indoor della velocità conqui¬ 
stato da Turrini; Già, anche su pista, 
con Sercu, Turrlnl (medaglia d'argen¬ 
to nel mondiali di S. Sebastiano) e 


Patrick Sercu, ottimo voloclita su strada ad 
accanante pistard, ha coronato II 1973 con 
Il record dol chilometro lanciato. 






De Vlaeminck ha firmato 21 traguardi fra i quali la Milano-Sanremo, la 
Tirreno-Adriaticò, il Giro di Toscana e il Trofeo Matteotti - Anche Sercu 
ha fatto la sua parte - In programma il Tour nel 74 - Sono arrivati Pa¬ 
nizza, Gualazzini, Parecchini e Bellini - E c’è un vivaio ricco di promesse 
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Sglornate 
col tuo Campione 

. .. Con duplo e brioss 
. ti nutrì da campione. 

e puoi vìncere 
un’intera giornata i 
' . da trascorrere 

col’'tuo”campione preferito: 
dall'allenamento fino a sera. 


E in più, se mandi anche .. 
la “tua” formazione ideale . . , 

della nazionale italiana, / : 
puoi vincere un viaggio per 3 persone 
con un soggiorno dì 7 giorni in Germania ’ 
per assistere alle prime due partite - . 
mondiali degli azzurri. 


s 

3 

i. 

ul 
o - 
<9 

c 

«u 

Z 

«e 

o> 

01 

3 

< 

I 

li 


é 

:s, 

«j 



Per partecipare al CalcioConcorso , 

basta inviare una cartolina debitamente compilatiP^-"^^^^^ - 

■ e con le due iniziati nere (deb) 

ritagliate dai marchi delle confezioni duplo e brioss.*’'^; 
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Per trenta 
centimetri 
Marcello 

Bcirgamo 

' . * • 

hd perso 
tre grandi 
corse 
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, PRATO, novembre 

C ALA la tela e la Fllotex è entra¬ 
ta in porto con un carico infe* 
ricre al previsto, ciclisticamente 
parlando. Le speranze erano per un 
bottino ben più sostanzioso, tenuto ^ 
conto delle possibilità, ma sapete; non 
sempre tutto va dritto, anzi si può 
dire che alla Fllotex è andata storta, 
è un giudizio sulla sfortunata stagio-; 
ne parte ovviamente da Francesco Mo- ' 
ser, il giovane bloccato da un ma¬ 
lanno per cui a Giro d'Italia ultimato 
(tm Gire tribolato) ha dovuto subire 
un intervento chirurgico. , . 

Il presidente dottor Ilvo Glambe- 
ne, osserva: « Con Moser in buone 
condizioni, il nostro bilancio sarebbe 
sicuramente diverso. Se poi aggiun¬ 
giamo i secondi posti di Marcello Ber¬ 
gamo, secondi posti cnc per un soffio 
non sono stati successi, dobbiamo di¬ 
re che la cosiddetta dea bendata ci 
ha voltato decisamente le spalle. Pa¬ 
zienza. Adesso, via le tonsille, Moser 
è guarito e puntiamo su un ottimo 
1974. Nei dieci anni d'attivitù abbia¬ 
mo vinto tutte le più belle corse; ci 
manca solo una grande prova a tappe 
e con questo intento Waldemaro Bar- 
tolozzi ha avuto l'incarico di rinfor¬ 
zare la squadi^a . 

Sono sei le vittorie della Fllotex nel 
1973, due di Marcello Bergamo (Mi- 
lano-Torlno e una tappa del Giro di 
Romandla), due di Francesco Moser 
(la tappa di Firenze del Giro d’Italia 
e il circuito di Col S. Martino), una 
di Giuliani (tappa del Giro di Roman¬ 
dla) e una di Caverzasi (Coppa Ago- 
stoni). I piazzamenti più importanti 
di Marcello Bergamo (seconda mone¬ 
ta) si riferiscono al campionato ita¬ 
liano (Tre Valli Varesine), al Giro del 


'i 


termine. deirannata 
agonistica 1973 V 


la FILOTEX 
porge un cordiale 
saluto a tutti 
gli sportivi 


• Ossuti 
per arredarne/. 

• veduti 

• tappeti 

• moquettes 

• imitazione pellicce 


, FILOTEX /via pistoiese 3‘km/50047-prato» ^qQ^j/teiex. 57375 


Piemonte e al Giro dell'Emilia, men- 
tre Moser s’è classificato terzo a.Bus». ' - 
sòlel e nel . Giro di Reggio Calabria^ : 
Da sottolineare anche il secondo po¬ 
sto di Giuliani nel Giro della Sviz- 
zera.. - ■ ' .v.. 

: « Foche vittorie, però la, squadra si ' 
è fatta notare in ogni, compet^pne. : 
J^er trenta centimetri, anche "meno,-^ 
Marcello Bergamo ha mancato tré.' 
importanti traguardi. E oltre Tindi-^* 
sponlbilità di Moser da giugno in a->..' . 
vanti, abbiamo' dovuto lamentare le .. 
scarse condizioni di Fuchs: esistono. > . 
dunque valide attenuanti che giustifi- . 
cono il magro bilancio », commenta ' 
Waldemaro Bartolozzi. . , - ■ - 

«Moser aveva iniziato bene. Aveva 
impressionato arrivando coi primi nel¬ 
la Freccia Vallona... , 

« Appunto. Poi i guai della tonsilli- ' 
te e di conseguenza un Giro d’Italia ' 
a passo ridotto. Ma voltiamo pagi¬ 
na, guardiamo al '74. Moser sta be¬ 
ne. L'abblamo fermato dopo l’opera- ' • 
zlone perchè si potesse riprendere con ;> • 
tranquillità e sono certo che nella - 
prossima stagione Francesco sarà al 
massimo del rendimento. Intanto ab- . 
biamo opportunamente ritoccato la 
formazione che affiancherà il nostro 
giovane capitano». 

I compagni di Moser che la Fllotex 
ha confermato sono i fratelli Berga¬ 
mo (Marcello ed Emanuele), Caver- . 
zasi, , Colombo, Giuliani, ' Marchetti, 
Mugnanlnl e Fuchs. E i nuovi assunti . 
si chiamano Poggiali, Bitter e Sorlini. 

A proposito del nuovo terzetto, il d.s. 
Bartolozzi precisa; «Poggiali è un eie-' < 
mento molto esperto e capace di es-' 
sere vicino a Moser nei finali; Bitter ' : 
ha i sessanta orari nelle gambe, cioè ^ 
la potenza per tappare eventuali bu- r; 
chi in pianura; Sorlini è un gregario 7 
volonteroso, temprato alla battaglia.'- 
In sostanza, una compagine omoge¬ 
nea, efficiente e tutta in funzione di 
Francesco il quale in poche gare mi 
ha convinto. Il ragazzo ha mezzi ve- , 
ramente notevoli». , ' ' 

« Mezzi che possono risaltare anche 
in un Giro d’Italia? ». 

. «Moser è un elemento completo, - 


Francesco Moser, Marcello Bergamo 
a II d.s, Waldemaro Bartolozii. 


Via le tonsille, il giovav 
ne capitano è pronto a 
far valere le sue note¬ 
voli possibilità - Stagio¬ 
ne sfortunata e valide 
attenuanti per lo scar¬ 
so bilancio - Nuove e 
importanti pedine: Pog¬ 
giali, Bitter e Sorlini • 


forte nelle corse in linea, forte a cro¬ 
nometro e perciò può inserirsi fra i 
maggiori partecipanti di una prova a 
tappe come 11 Giro». 

« Seconda pedina, Marcello Berga¬ 
mo... ». . ' - \ ì 

«Si. Marcello ha confermato le sue 
doti di scattista, ha assolto bene il 
compito di leader quando è mancato 
Moser. Ripeto che possiamo guardare 
al '74 con fiducia». :: 

Dieci anni di ciclismo, una presen¬ 
za che qualifica i meriti ciclistici di 
una marca famosa in Italia e all'e¬ 
stero. La Fllotex è una grande indu¬ 
stria che produce, per il settore arre¬ 
damento, velluti, tessuti uniti e fan¬ 
tasia, tappeti, moquettes e imitazioni 
pellicce, il tutto in una serie dai to¬ 
ni eleganti, ' morbidi, raffinati. Una 
produzione che ha conquistato i mer¬ 
cati d’Europa, e tornando al ciclismo 
ci sono buoni motivi per credere che 
il *74 sarà l’anno di Francesco Moser. 
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CM SCEGUE lA QUAUTO 
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TROVA 


LA FORTUNA 



PRIMO ELENCO 
DEI VINCITORI: 



AUTO INNOCENTI 
«MINI 1000» 

Glovanntni Fioranda — Via della Li¬ 
bertà, 5 - S. Casciano V.P; (Fi) • . 
Mele Luciano - Via P. Pierozzi, 23 
Ini, 5 - Roma • De Negri. Amelia - 
Via Petrarca - Castelvenere (Bn) • 
Glrardeìlo Giorgio - Via E. Novell?, 

3 • Reggio Emilia • Montemurro 
Mado - Via Amendola, 131 - Bar - 
Bali • Busiello Carlo - Via Marco 
Aurelio Is., 58 • Napoli e Zernierl 
Imèìda Lusentl • Via Zublino, 1 » 
B» Felice del Benaco (Bs) • Ma- 
euzzo Rocco - Via Manzoni, 50 - 
San Cono (Ci) • Calabrese Giu¬ 
seppa •• Via Notaro, 17 - Pagliara 
(Me) • Guermandi Giorgio - Via 
Mascarella, 60 - Bologna • Pulvi- 
rentl Angelo - Via Ammiraglio Ca¬ 
racciolo, 56 - Catania • Capelli 
Costante Vittorio - Fraz. S. Croce, • 
30 - San Pellegrino Terme (Bg) • 
Basso Vincenzo - C.le La . Rocca, 
20 - Palermo • Sifoni Enrico « Via 
Spluga, 3 • Olginate (Co) • Ruffino 
Giovanni > Via Stella, 120 - Napoli 
• Bacino Adolfo - Zona Castello 
Colombaia, 38 - Cairo Montenotte 
(Sv) • AssandrI Nicoletta. Terésa - 
Via M. Ponzio, 24 - Torino • Be¬ 
llini Maria Teresa - Viale G. Mat¬ 
teotti, 74 • Forli • Mascia Ubaldo - 
Via del Donoratico, 43 - Cagliari • ; 
Brurio Giovanni • Via Roma, 48 - 
S. Chirico Raperò (Pz) • Fasulo 
Antonio • Via S. Barbato, 23 • Cic- 
Cìano (Na) • Scotti Angelo - Via G. 
Garibaldi, 114 - Cinisello Balsamo 
(MI) • Capelli Giovanni - Via Labé, 
87 - Morfasso (Pc). ■ .. 

VIAGGI «I.T.» 
PAN AM: 
12 GIORNI 
A NEW YORK 

Gatlorl Mario - Via Marconi, 65 - 
Scansano (Gr) • Campobasso Vin¬ 
cenzo • Via Melo, 80-82 • «mgolo 
Via Pulìgnani, 19 - Bari. , / ;. 


«MATACROSS» 
GUAZZONI 
60 EXPORT 

Mattel Sandro • Via Angelo Vesco* 
vali, 101 - Pontegaleria (Roma) • 

' tuspa Rita e Silvana - Bar Pizzeria 
Edoardo r Via Romagnoli, 11 - Bo¬ 
logna • Campione Salvatore - Via 
Tortona, 9/13 - Genova • Porta M. 
Grazia - Via D. Alighieri, 43 - Agra¬ 
te Brianza (Mi) • Imperato Gaetano 
- Via Statale, 17 - Angri (Sa) • 
Giano![ Gianmaria »Via Silvio Treh- 
tin, 42 - Venezia-Mestre • Carbone 
Vincenzo - Via S. Michele, 32 - 
Ponticelli (Na) • Moritz Maniero - 
V.Ie Rosselli, 7 - Como e Martelli 
. Andrea Via Castelfidardo, 17 - Fi¬ 
renze • Fachin Sandra - Via Basal- 
della, 158 - Udine • Sala Pasquale 
• Via Garibaldi, 44 - Agrigento • 
Goffi Gino - Via Arceviese, 226 - 
Vallone-Senigallia (An) • Mannì 
Otello - Via V. Emanuele, 6 - Col- 
leferro Scalo (Roma) • Costagli 

■ Lorenzo - Vicolo Mincio, 32 - Ceci- 
' na (Li) • Ciavarella Michele - Via 

Brindisi, 187 - S. Severo (Fg) • 
Forato Tito - C.so Racconigi, 207 - 
Torino • Trocca Gaetano -.Via 
Scussa, 8 '• Trieste • Donnint Gui¬ 
do - P.za Municipio, 5 - Pizzone • 
Oppolo Filomena - Rione S. Gaeta¬ 
no is. 20 int. 66S - Miano (Na) • 
Ligasacchi Enrico > Via Chiabrera, 

' 2 - Toscolano (Bs) • Proserino Giu¬ 
seppe - Via Firenze, 6 - Partanna 
(Tp) • Falco Francesco - Via V, 
Emanuele, 11 - Pulsano (Ta) • Man¬ 
fredi Maria Giulia - Pontestrambo 
V Alpe (Pr) • Di Bartolo Enzo - Via 
' Tommaso Natale, 120/B - Tommaso 
; Natale (Pa) • Piga Francesco - Via 
' Cagliari, 7 - Nuoro • Napolano Vit- 

■ torio - Va Fasolara Bosco D'Argen- 
v te . Ischia (Na) • Dalle Lucche 

Umberto - Via G. Silicant, 6/Bis - 
•yj Carrara/Fossola (Ms). ' 


- CICLOMOTORI : 
«CIAO» PIAGGIO 

Rubino Francesco - Corso Sonni- 
no, 10 - Bari • Capolongo Alfredo 
P.za Mazzini, 12 - Cicciano (Na) • : 
Lorenzoni Elsa - Via Trento - Cles 
(Tn) • Venanzelti Lucio - Via Lati¬ 
na, 290 - Roma • Fomara Maria- 
grazia - Via Faisarego, 4 - Cane¬ 
grate (Mi) • Ottani Massimo - Via ‘ 
Jacopo Barrozzi, 15 - Casteinuovo 
Rangone (Mo) • Meli Francesco - 
V.le Catania, 11 - Brente (Ct) • ; 
Vitella Anna Marta - c/o Bardo Lui¬ 
gi - Via Cervignano, 1 - Milano • - 
Pugliese Pasquale - Via B. Deo- 
dato, 25 - Ottati (Sa) • Pellegrino 
Nicola - Via Piave, 25 - Misilmeri 
(Pa) • Grasso Angelo - Via S. Mar¬ 
tino, 76 - Carruba di Giarre (Ct) • - 
Mirante Anna Rita -’C.so Lucilio - 
Sessa Aurunca (Ce) • Luparia Ales¬ 
sandra - Via Berchet, 26 - Piossa- 
sco (To) • Farroni Elio - Via Pli¬ 
nio, 18 - Pomezìa (Roma) • Perna 
Ciro - P.za Sanila, 24 - Napoli • 
Semeria Stefano - Procuratore Ban¬ 
ca Commerciale Italiana - Sanremo 
(Im) • Pesenti Vincenzo - Via Ve- 
stasso, .4 - Brembìlla (Bg) • Boni- 
fazi Franco -.Via Bevilacqua,'42 - 
Montelupone (Me) • Atlante Rocco 
-Via S. Cesario, 2 int. 1 - Lecce • 
Lipperi Rossano - Via S. Anna, 14 

- Carbognano (Vi) • Manfrò Patri¬ 
zia - Via Monte Rosa, 26/2 - Geno¬ 
va • Romano Salvatore - V.le Me¬ 
daglie d'oro, Sa trav. 2 - Modica 
(Rg) • Pelronì Giancarlo - Via del 
Brennero, 102 - Lucca - San Marco 
• Neri Domenico - Via Mercalli, 56 

- Reggio Calabria • Chiarot Emilio 

- Via Bonaldi, 3/C - Cinto Caomag- 
glore (Ve) • Giangrande Mario - 
Via Spaventa, 2 -Torino • Spanò 
Marcello - Via Flavio Stilicene, 197 

' - Roma • Nequinio Antonia - Via 
Beolo 11, 5 - Conselve (Pd). ' 



CHOPPER 
«EASY RIDER» 
GIOS 


Boiziani Sergio - Via Martiri, 64 - 
Scandiano (Re) • Pasqualon Ennio 
Morpllo - Via tv Novenjbre, 49 - 
Cismon del Grappa (VI) < Angioli 
Amelia - Via Vesco delGama, 2/7 - 
Ge-Samplerdareha • Brori;i Mario - 
Via Bari, 7 • Apriiia (Li) • Bacilieri 
Loren - Via Tibaldi, 20 - Bologna • 
D'Errlco Cosimo - Contrada Paolint 

- Via Palmanova - Mesagne (Br) • 
Canever. Loretta ? Via Armellina. 37 

- Passarella (Ve)-.* Casizzl Rosa- 
maria - Via Bencivenga. 32/C - Ro¬ 
ma • Simone Annunziata r Via Ca¬ 
sello Cavuzzi, 1280 - Polignano a 
Mare (Ba) • Cerini Gianna - Via 
G. Mazzola, 1 - Varallo Sesia (Ve) 
• Livolsi Rosario - Via Amm. An¬ 
tonio Toscano. 5 • Catania • Ca- 


■ Curia (Ta) • Richelto Paola - Via . 

San Secondo, 53 - Torino • Bachis 
;• sali Ermenegildo Via Tucci, 8 • - 
• Cesenatico (Fo) • Vitali Franco • 
Via Ulivi. 7 - Parma *• Piccolo Bar 
•: di Calò 6. - Via Crispt, 8 - Mam- ; 
■' Annunziata - VTa delle Aie, 9 - De- i 
cimomannu (Ca) • Casella Rosa .- 
■' Maria - Via C. Montani, 3 - Roma " 

• Marelli Mario - Via Caduti, 35 • 

- Arese (Mi) • Cacciani Rina - Via f 
Alfieri, 31 - Reggio Emilia • Scoz- . 

■ zari Antonino - Via Carreca. 2 • 
Trapani • Scaìni Dino - Via 24 
Maggio, 87 - Sesto S. Giovanni (Mi) 

• fricas Gisella - Via Aquilóne, 13 . 
- Cagliari e Brusati Daniele - Via 
Libertà, 74 - Bellìnzago (No) • 
Gobbi Sergio - Via M. Cristina, 8 - ' 

; Roma • Rosy Perego - Vìa Adigrat, ' 
14 - Monza (Mi) • Montepelóso 
Vincenzo - Via S. Lucia. 44 - Lu- - 
cera (Fg) • Marini Gianluigi - Via ' 
Palmieri, 14 - Milano. . 




OGGIALORO 
DOMANI AH 

CI SONO ANCORA 
MIGLIAIA E MIGLIAIA 
DI LASTRINE VINCENTI 
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E per evidenti ragioni di spozio non possiamo elencare tutti i vincifòiì degli sticks (più di un 
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UN ANNO SFORTUNATO; MA IL 
RENDICONTO (PAOLINI CAMPIONE 
D’ITALIA) NON È DA BUHARE 


IL LANCIO DI BARONCHELLI 
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Sette innèsti e uri ruolo della massima impor-. 
tdnza per;il '74 - Gaetano sarò'la «spalla^ 
morale » di Gibì • Quotati gregari (Laghi e ; 
SpinelliK e due giovani (Martella, e Zanohi) < 
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Due momtnti della radiosa giornata di 


Faoitni, In basto il marchigiano ti ag¬ 


giudica la Tra Valli Varatina a il titolo 


di compiono Italiano sfrecciando dayan 


il a Marcello Bergamo a Zllioll. Sopra 


l'allata dalla Scic esulta sul palco in 


siamo a Giganti a Chiappano. 








rienza, la padronanza in tutti i sensi 
del mestiere. «Non gli chiediamo — 
spiega ancora Giganti — di vincere 
molto. Il suo compito più importante 
sarà quello di stare al fianco di Baron- 
chelli, di mettere a frutto in tal senso 
quanto ha imparato in tanti anni di 
attività professionistica ». . - , 

Altri giovani per la Scic: si chia¬ 
mano Martella e Zanoni. ZI primo si 
è fatto onore al Tour deH’Avvenire 
proprio al fianco di Gibì, rivelandosi 
buon scalatore e altruista nel lavoro 
di squadra. Il secondo ha minor espe¬ 
rienza, ma ha certamente mezzi tecni¬ 
ci invidiabili. Una sorpresa? ; ^ 

. « Abbiamo cGhfermato — riprende 
Giganti — Paolinl. Conati, Farlsato, 
Gazzola e Vercelli. A questi abbiamo 
aggiunto i due Baronchelll, Bitossi, 
Martella, Zanoni e hi più due. gregari 
del valore di La^i e Spinelli. Nel com^ 
plesso, sette innesti, e credo che tra 
giovani e anziani le soddisfazioni non 
ci debbano mancare». . . 

. 11 '73 è stato un anno sfortunato per 
la Scic, ma il bilancio non è da but¬ 
tare: la maglia tricolore con Paolini, 
anzitutto, il campionato italiano degli 
stayer con Benfatto, due vittorie con 
Polidori (Giro dell’Umbria e una tappa 
del Giro di Romandia), due con Dan- 
celli (Boussoleil e Ghedi), due con 
Costa Pettersson (una tappa del Giro 
della Svizzera e la seconda frazione 
della cronostafietta), due ancora con 
Paolini (Belmonte Piceno e Badia Set¬ 
timo). . 


TRE «SCIC» IN 
MAGLIA AZZURRA 


Un dato significativo: tre «Scic» 
In maglia azzurra (Paolini, Polidori e 
Benfatto) e vi sarebbero da aggiun¬ 
gere una infinità di piazìsamenti, di 
Dancelli ad esempio, secondo nel Giro 
di Romagna e nel Giro di Sicilia, tèrzo 
nel Giro dell’Appennino e nel Giro 
della Puglia, quarto nella Paiigi-Nizza, 
di Paolinl, secondo nel Giro del Ve¬ 
neto, di Polidori. secondo nel Giro del 
Lazio e terzo nel Giro del Piemonte. 
Un bilancio che comprende, purtrop¬ 
po, gli infortuni toccati a Tomas e 
Gesta Pettersson, l’espulsione di Dan¬ 
celli dal Giro d’Italia, ' l’esaurimento 
psico-fisico di Polidori, che si è ripreso 
solo in agosto. Un bilancio condizio¬ 
nato dalla sfortuna e che il coraggio 
mostrato nel potenziare e ringiovanire 
la squadra meriterebbe veder rove¬ 
sciato la prossima annata, t . ' 


' ' VIABOLO (Parma}, novembre 

S CIC: im nome che si ripresenta 
con l’etichetta della novità. Novità 
per quanto riguarda il ' proprio 
campo spedflco di attività industriale 
e novità anche per quanto concerne 
Timpegno direttamente sportivo. ' 

La Scic è da anni sulla breccia in 
entrambi 1 casi. Come industria ha 
visto via via consolidarsi il suo mer¬ 
cato, che si è esteso a numerosi Paesi 
europei, tra 1 quali Francia, Olanda, 
Belgio, Svizzera e Portogallo. Ma per 
rimanere a questi livelli è anche ne¬ 
cessario saper garantire sempre nuova 
valide proposte. E la Scic non si è 
sottratta a miesto compito. La sua ul¬ 
tima creazione industriale è stata pre¬ 
sentata al salone del mobile di Mila- 


PUO' DIVENTARE 
L'UOMO DI PUNTA 


Si chiama «Selva». E’ una cucina, 
naturalmente, che vuole anche nel no¬ 
me ricordare il legno di bosco del 
miale è fatta. L’insieme deve, secondo 
yidea del progettisti, offrire im senso 
di calore e di comodità. Qualche cosa 
di più. dunque, di una cucina. Sullo 
esempio del modello che la precede 
<la Euroscic) contiene tutto quanto 
può servire in una cucina: forno, la¬ 
vello, frigo e via dicendo. Un ritorno 
al «rustico e alla natura», come pre¬ 
feriscono indicare i progettisti, con 


quanto di pratico la tecnica e la pro¬ 
duzione moderna possono offrire. 

Da anni, e con successi proporzionali 
a quelli ottenuti nella produzione, la 
Scic agisce nel settore sportivo. Le 
novità sono anche qvd, per quanto ri¬ 
guarda l'anno a venire, molte e, certo, 
le più clamorose per il ciclismo di 
casa nostra. 11 lancio di Gianbattista 
Baronchelli, indiscutibilmente il mi¬ 
gliore del dilettanti italiani e forse 
molto di più (considerando i suoi 
vent’anni e 1 giudizi entusiastici e una¬ 
nimi che ha saputo sollevare) dice 
. sulle responsabilità che la squadra di 
Vlarolo di Parma si è voluta assumere. 
Si tratta, in parole povere, di gestire 
il futuro del ciclismo italiano. ; 

; « Il ragazzo ~ commenta il d s. Gi¬ 
ganti — ha grandi possibilità. Ha 
grinta, carattere, classe ed è insieme 
modesto. Lo ha dimostrato nel Tour 
deU’Avvenlre e prima ancora nel pic¬ 
colo Giro d’Italia. Può diventare in 
breve tempo l’uomo di pimta del no¬ 
stro ciclismo. Bisogna, ovviamente, 
indirizzarlo bene. Con lui ci sarà il fra¬ 
tello Gaetano, altro ottimo corridore, 
che ha per di più una indiscutibile 
intelligenza tattica e sa aiutare moral- ' 
mente il fratello. Potrebbe imporsi lui 
pure, anche se in previsione gli abbia¬ 
mo riservato un ruolo di autentica 
spalla di Gibl ». 

L’altro colpo della Scic si chiama 
Bitossi. Maglia nuova dimque per il 
toscano, che ha concluso una stagione 
in crescendo, che ha dalla sua l’espe- 
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I DUE FRATELLI 
E IL PRESIDENTE 


t fratoni Baronchalli a tavola. Da sinistra, 
Cibi, Cattano ad II signor Vtrgani, l'appassio¬ 
nato prssldanto cht li ha lanciati a sostanuti. 
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PAG. 17/ spettacoli - arte 


Continua 
lo lotta per 
gli enti 





Scrivemmo giorni , fji. nel^ 
presentare' e commentare 11 ' 
provvedimento finanaiaiio de¬ 
gli Enti lirico-sinfonici, che bi¬ 
sogna essere, tanto più ora. 
vigilanti; e non sólo i;erchè al 
Senato, dove s'irù discùsso 
fra breve, non subisca intop¬ 
pi. Il primo obiettivo che bi¬ 
sogna raggiungere, e per il 
quale nessuna Iniziativa di 
' pressione q'dl '.otta dbyrft es¬ 
sere trascurata, Ih rapida 
presentazione da pirte del go¬ 
verno di, ùn suo d.'.-'egno di 
leggo dLrlfonpa, co^l da po¬ 
tersi finalmente aprire In 
Parlamento la 'liaoiissi'ine. 

I tempi, infatti, f-nho stretti, 
tenuto conto della scadenza 
legislativa del 1974, Indicato 
come l’anno in cui la riforma 
deve eàere già operante. Va¬ 
le a dire, e l calcoli sono 
presto sfatti. ■ il govimó Im 
non plù'd'un mese per fare il’ 
suo dovere e dimostrare una 
effettiva volontà riformatrlce. 
Occorre, cioè,, che . all’Ini¬ 
zio del prossimo anno 11 Par¬ 
lamento sla messo nella con¬ 
dizione di aprire 11 dibattito 
sulla ■ riforma, se davvero si 
vogliono rispettare le date 
che la legge ha fissato, cosi 
come soprattutto impone la 
.situazione della vita musica¬ 
le. Dunque, quello che ci sta 
davanti è un mese nel qua¬ 
le ogni sospetto di ritardo o 
di reticenza’ governativa, do¬ 
vrà avere la risposta adegua¬ 
ta da parte delle forze poli¬ 
tiche. culturali, sindacali che 
la riforma la vogliono. 

Le preoccupazioni non sono 
certo infondate. II provvedi¬ 
mento non cl ha soldlafntto: 
ripianando tre anni d! passivi 
(dal 1069 al 1971), esso non 
ha solo tirato un ocmodo col¬ 
po di spugna su almeno una 
parte delle cattive ammini¬ 
strazioni del tredici Enti liri¬ 
co-sinfonici. ma an.ihe riaper¬ 
to, per essi, la possibilità di 
contrarre mutui con gli Isti¬ 
tuti di credito, U che, se per 
un verso vjene Incontro a rea¬ 
li esigenze, per altro verso si 
presta al sistema fin troppo 
sperimentato, del debiti a vo- 
lontà. In altre parole, potreb¬ 
be riprendere fiato il vecchio 
meccanismo degli scandalosi 
indebitamenti operati in pas¬ 
sato. e ciò significa che In 
questa fase di transizione e di 
approccio alla riforma, va svi¬ 
luppata una ferma azione di 
controllo verso gli Enti lirico- 
sinfonici, 1 loro metodi di con¬ 
duzione, le loro dirigenze. H 
problema lo ripetiamo, non è 
e non sarà, con la riforma 
di spendere meno, ma di spen¬ 
dere il necessario perchè la 
musica arrivi a tutti 1 citta¬ 
dini, perchè siano democra¬ 
tizzate le sue strutture, dun¬ 
que. di spendere bene. Fin. 
d’ora, quindi; se è vero che 
fin d’ora si va alla prepara¬ 
zione delle stagioni J075 e 1076 • 
per le quali non si potrà per¬ 
mettere che si programmi 
con la tradizionale disinvol¬ 
tura. Sarà compito delle for¬ 
ze democratiche, dentro e fuo¬ 
ri i teatri, esigere ohe si ope¬ 
ri nello spirito e nella pro- 
.-spettlva generale della rifor¬ 
ma. I , - ■ ... 

Non per nulla è quantomal - 
scopetta la soddisfazione con 
cui da parte di certi settori si : 
è accolto 11 provvedimento. 
Sono appunto i settori che la 
riforma non ■ la vogliono, e 
che, se dicono di volerla è 
perchè la concepiscono come 
razionalizzazione, in senso peg¬ 
giorativo defi'attuale siste¬ 
ma; per cui la loro soddisfa- 
' zione è tutta rivolta alla par¬ 
te negativa del nrovvedimen- 
to, che appunto ridà (lato ai 
disastrosi metodi di direzione 
di sempre, il cui unico ef¬ 
fetto è quello di mettere in 
difficoltà J’azlone riformatri¬ 
ce. Solo a questo, infatti, po¬ 
trebbe portare Tulteriore di¬ 
mostrazione ' che la musica, 
per pochi come è oggi, costa 
a tutti i cittadini dedne e 
decine di miliardi. 

Ma chi fa questi calcoli e 
con leggerezza si ritùffa nella 
logica dei deficit, a ruota libera, 
deve stare attento. Proprio il 
modo con cui si è giunti al 
provvedimento, dopo mes; di 
d:.'C;ii.vsicni e di peru!e.ssltà. 
e ancor più la natura stessa 
del provvedimento, che ha ac¬ 
colto una serie di precise ga¬ 
ranzie volute dai cfimunistl, 
ha m&s.so in luce nii-tini punti 
importanti. E’ e.-nersa Tlrre- 
sponsabilità e la vocazione 
fallimentare di un c^rto ripo 
di conduzione "Iella vita mu¬ 
sicale. ed è emerso con chla- 
. rezza che gli 'Tnti firlco-sln- 
fon:ci sono in alcuni ca.sl di¬ 
venuti dei centri di i^uere per 
nulla preoccupati di .sviluppa¬ 
re una vita miislcale demo¬ 
cratizzata. e rapace d: svol¬ 
gersi al servizio dell'intera po¬ 
polazione E* risultato poi evi¬ 
dente che sii ..rorzi di rinno¬ 
vamento tentati neirambito 
deile attuali strutture , incon¬ 
trano limiti Invalicaolll; e in¬ 
fine, è maturata l\ cjnvtnzio- 
ne che la riforma ci viK>le 
anche per fiss-are entro ccnfl- 
nì inderogabili la spesa de¬ 
stinata alle attività della mu¬ 
sica. Insomma dal dibattito è 
uscito un giudizio di condan¬ 
na nei confronti di chi fino¬ 
ra ha diretto le attività mu¬ 
sicali. 

Un giudizio. £i o.^di. rondi- 
viso ormai non solo dii com¬ 
petenti ma da larghi settori 
polìtici e di opinione pubbli¬ 
ca. per cu! Il pericolo è, se 
non si fa con u.-genza la ri¬ 
forma, che 11 mònJare nevli 
ambienti parlammtari e go- 
wrnatlvl di un at*.-*'-ra'TT'fo 
duramente contrario nei con¬ 
fronti di una «rta gertione 
degli Enti lirico-sinfonici, fini¬ 
sca per favorire le fi'Tze che 
non da oggi vorrebbero ridur¬ 
re anziché espandere la vita 
musicale. ... 

Contro questa manovra va 
: rafforzata l’unità dello scnle- 
ramento democratico che da 
^ anni porta Invece avanti una 
^ polìtica rlformitr'ce. perchè 
' apunto, innanzi tutto, li 1974 
, a effettivamente l'anno delia 
riforma operante. 

||.... .. 


A.coljoquiò col .dirattòfa dal Taàtre 





Molcìanov traccia un sintetico biiancio della «tournée» alla Scala - Per¬ 
ché il repertorio porta il segno dalla tradizione • Un’organizzazione fun¬ 
zionale a una diffusione culturale da capogiro -1 programmi per il futuro 


I. p0. 


Dalla noitra redaiione 

' ^ ; MILANO. 15 

;Col successo riscosso fia An 
na Karenina si è conclusa la^ 
serie degli spettacoli presen¬ 
tati dal Bolsclol alla Scala. 
Cinque opere e un balletto 
che han dato al pubblico mila¬ 
nese un panorama assai vasto 
dell’opera russa dalle origini 
ai nostri giorni. L’affollamen- 
, to del pubblico, gli applàusi 

- e l'attenzione della critica pro¬ 
vano là piena riuscita della 
tournée. 

« Ne siete soddisfatti? » ab¬ 
biamo chiesto a Klrll Vlacli- 
mirovlc Mololanov, composi¬ 
tore e direttore del Bolsplol. 

«Molto. Diciamolo franca¬ 
mente. Nel nostro program¬ 
ma, accanto alla Kovouclna, 
all’/por, airOnjeg/jf?i, figura¬ 
vano due lavori che il pub¬ 
blico Italiano non conosceva 
e che potevano preoccuparci. 
Invece hanno ottenuto otti¬ 
mo successo. L’esito del Kot- 
/fo. 6 per noi di particolare 
soddisfazione: è un'opera mo¬ 
derna, di soggetto sovietico e 
ancora attuale. Cosi pure il 
successo del Russlan premia 
gli aforzi della regia di rin¬ 
novare • la tradizione, svilup¬ 
pando un discorso che non de¬ 
ve arrestarsi ». 

‘ K Ih. questo senso — prose- 
gue Molcianov — non hanno 
torto I critici italiani che han¬ 
no trovato ■ un po’ logora la 
nostra Kovancina che noi ri¬ 
petiamo da vent'anni e che 
andrebbe rinnovata. Ma non 
è un problema semplice; da 
un lato bisogna rileggere 1 
classici con spirito d’oggi, 
ma dairaltro non bisogna di¬ 
menticare che sono, appunto, 
del elasslol che il pubblico 
ha. Imparato a conoscere in 
un certo (nodo e non vuol ve¬ 
dere sóvvertltl». 

Questa è ih effetti la que¬ 
stione più delicata. Il Bol- 
scloi non- vivè come i teatri 
italiani in regime di spreco, 
rinnovando in - continuazione 
allestimenti e compagnie. Es- 
àò hà una struttura stabile e 
funziona, dice 11 suo diretto¬ 
re, aggiungendo ogni anno al¬ 
cuni spettacoli nuovi. Oggi il 
.Bolsclol ha un repertorio di 
una sessantina di lavori che 
vengono ripetuti da compa¬ 
gnie fisse in modo che la qua¬ 
lità si - conservi eguale. Lo 
spettacolo viene maturato a 
lungo e si consolida a un li¬ 
vello fisso. Manca TlmprovvI- 
sazione, la trovata occasionale 
delle scene Italiane; ma In 
compenso la recita mantiene 
sempre il suo alto livello fun¬ 
zionale e professionale, men¬ 
tre la diffusione raggiunge ci¬ 
fre da capogiro. Basti dire 
che li Bolscioi lavora contem¬ 
poraneamente in due sedi 
(quella antica e la nuova del 
Palazzo dei Congressi) dando 
seicento recito aU'anno per 
un totale di quattro milioni 
di blglettl venduti: più di 
quel che tutti 1 teatri italiani 
vendono in tutta Italia! 

Questo tipo di organizzazio¬ 
ne « industriale » della cultu¬ 
ra favorùsce una certa rigidi¬ 
tà. Gli spettacoli, destinati a 
durare venti o trent'anni. non 
si rinnovano facilmente. « Noi 

— dice Molcianov — aggiun¬ 
giamo ogni anno tre o quattro 
titoli, ma rinunciamo malvo¬ 
lentieri a quelli vecchi». E 
questo porta ad accentuare 
relemento tradizione su quello 
del rinnovamento. , 

Nel repertorio del. Bolscioi 
il Novecento, per quel che ri¬ 
guarda roccldente. è rappre¬ 
sentato da una sola' opera di 
Britton. Il sogno di una notte 
d’estate- Tutto U resto è as¬ 
sente: niente Berg. niente 
Schoenberg. niente Hindemlth, 
niente Stravlnskl e via dicen¬ 
do. I titoli nuovi sono lascia¬ 
ti al Teatro Btanlslavskl, che 
ha un po’ la funzione di tea¬ 
tro di moderata avanguardia. 
Lo stesso Prokoflev non è to¬ 
talmente rappresentato al 
Bolscioi. ma il 74. dice Mol¬ 
cianov, sarà la sua annata: 
verrà dato per la prima volta 
a Mosca II giocatore (un ca¬ 
polavoro del 1920 purtroppo 
quasi .sconosciuto in - Italia), 
poi un balletto su masicha 
tratte daìVIvan il TerrihUe e 
Il fiore di pietra. In totale, 
i titoli di Prokofiev in reper¬ 
torio arriveranno a sette. Man¬ 
ca ancora L’angelo di fuoco 
ed è una lacuna gros-s,-!. DI 
Sciostakovic è in studio la 
Caterina IsmaUnva. oltre à 
una novità di Escpai; esse si 
•a^avinzeranno alle numerose 
opere di autori sovietici tra 
cui Muradeli. lo stesso Mol¬ 
cianov e altri. DI nuova pro¬ 
duzione sarà anche, nel 74. 
un Otello di Verdi. Ma ; la 


grande annata sarà il 1976. in 
cui il Bolsclol celebrerà 11 se- 
‘condo centenario e Intende 
farlo con un’opera'Inedita an¬ 
cora da stabilire. Non sarà 
facile. • “ ■ 

Da questo rapido panora¬ 
ma appare chiaro che 11 Boi- 
'.scioi si comporta come «una 
grande nave cha lascia anda¬ 
re le altre In avanscoperta», 
secondo l’espressione del suo 
primo regista. Boris Pokrov- 
ski. con tutti l vantaggi di 
una grande tradizione e il ri¬ 
schio di vederla cristaUlzzar- 
si: non solo rispetto aU’Gccl- 
dente, ma alla stessa vita ar¬ 
tistica sovietica, che va svi¬ 
luppandosi In maniera impo¬ 
nente- ' • ' ■ ■ • ' 

Que.st’ùltlmo aspetto positi¬ 
vo emerge dalla nostra con¬ 
versazione, quando Mololanov 
accenna al vivo successo ot¬ 
tenuto dal cantanti: molti, di 
eccellente qualità e alcuni 
giovanissimi. E’ una fioritura 
che accompagna quella del 
violinisti, dei pianisti, delle 
orchestre e del cori e che 
proviene, evidentemente, dal¬ 
la enorme diffusione deU"ln- 
segnamento. Molcianov rileva 


come alcunr cantanti aflèrma- 
tl ora vengano dalle'universi¬ 
tà di archi^ttura, di chimi¬ 
ca; hanno studiato musica co¬ 
me seconda attività e questa 
è poi diventata la brlnia; ma 
non sarebbero mai emersi se, 
lo studio musicale non fosse 
diffuso in tutte le scuole e a 
tutti i livelli In modo da col¬ 
tivare 1 talenti. E.sattamente 
ropposto di quel ohe avviene 
in Italia, dove la musica è 
esiliata dalla scuola. 

Con questa riflessione che 
per carità di patria tengo per 
me, la conversazione ha ter¬ 
mine. Accompagnandomi alla 
porta. Molcianov accenna alla 
grande attesa del moscoviti 
per gli spettacoli che la Sca¬ 
la porterà " nella capitale so¬ 
vietica In maggio. 

‘ « Anche il nostro program¬ 
ma sarà : piuttosto tradizio¬ 
nale» osservo con una punta 
di malizia. 

« Gli’ scambi tra 1 nostri 
due teatri — rl-sponde Mol¬ 
cianov sul medesimo tono — 
si svolgono con assoluta reci¬ 
procità ».. 

, r. t. , 
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L'esperimento, della « Compagnia 
del Collettivo » dì Parma ‘ 




senza 



Felice proposta delle « Colpa è sempre 
del diavolo » da parte di un gruppo di 
giovani - La regìa è di Bogdan Jerkovic 


Dal noitro inviato 

PARMA, 16. 

Uno dei testi di Dario Fo 
più carichi di trovate e di 
invenzioni, una delle sua ope¬ 
re che alla lettura sembrano 
destinate a lui .solo come in¬ 
terprete, al suo ostro, alla sua 
fantasia comica, al suo senso 
del tempo teatrale, al modo 
di millimetrare lo spazio del¬ 
la battuta, alla sua figura al¬ 
lampanata (a lui solo, e quin¬ 
di anche alla -sua compagnia 
ammaestrata da lui) ha rive¬ 
lato lunedi a Parma un ri¬ 
svolto ■ nuovo, non ■ diremo 
inatteso, ma óerto previsto 
con molti dubbi e interrogati¬ 
vi. La colpa è sempre del dia¬ 
volo, che è del 1965, è :,tata In¬ 
fatti affrontata qui al Teatro 
Regio dalla cooperativa tea¬ 
trale « La compagnia del col¬ 
lettivo» di Parma; ed il ri¬ 
sultato. è bene dirlo subito, 
è non solo soddisfacente, ma 
assolutamente positivo. H re¬ 
gista del gruppo, io Jugoslavo 
Bogdan Jérkovlc. e l suoi at¬ 
tori hanno vinto la loro pic¬ 
cola battaglia, sfatando anche 
agli stessi occhi di Ko U mito 
del suo teatro come ' Irràppre- 
:sentabile da altri che non sla 
lui stesso. l’autore. ■ ■ 

' L'operazione noii ' è stata 

• una mera avventura di pal¬ 
coscenico': essa* è stata pre- 
parata con un lavoro di ap¬ 
pressi mazfone del griippo ad 
un tipo di spettacolo popo¬ 
lare strettàmente legato-alla 
tradizione delia farsa italiana, 
in cui lasciare esplodere la 
fantasia e il sarcasmo, con un 

. gioco sfrenato di una comi¬ 
cità che attinge i suoi temi 
dalla realtà sociale e politi¬ 
ca, ma per tradurli in veste 
di favola, ai limiti. tàlTplta, 
del puro virtuosismo Istiioni- 
, co. ai margini «strèmi deU'as- 
surdo. Precedono. Infatti, que¬ 
sto spettacolo su questo testo 
, di Po. Le cinfjue piaghe della 
\ santa repubblica e JI Re nudo 
; In cui si è venuta sperimen¬ 
tando anche la .ireparnzione 
;del giovani attori.'- 

• Secondo k» stile cl questo 
.collettivo teatrale, l'edlzlcne 
ideila Colpa è sempre del dia¬ 
volo è assai spoglia e. sceno- 

: graficamente semplificata Un 
perimetrale .siparietto bianco. 

• tutto suddiviso in tanti ret- 
lUngoli cadenti fino ai suolo, 

avvolge sul dietro !a scena; al 
centro c'è un praticabile in 
forte declivio. K* tatto: U 



""L’isola del tesata» a disegni animati - . 

‘ V \ NEW YORK, 15 

La Hanna-Bartera Productions ha concluso un contratto con 
Jack Mendelsohn per la stesura della sceneggiatura di un 
film musicale a disegni aninoati tratto dal romanzo di Robert 
Louis Stevenson L'isola del tesoro. 

MentfcUohn fu co autore del film. a disegni animati The 
yellow submarine dedicato al complesso dì musica. leggera 
del Beatles. 

Esordio di un attore nella regìa . 

NEW YORK, 15 

L’attore Tony Chisolm, passato alla regia, ha oompieteto 
in questi giorni le riprese del stw primo film. La pellicola, 
interpretata da Joe Fìeld, traccia li profilo di un vagabondo 
nel quartiere newyorkese di Bowery. 

/krlva «Il figlit della sipelta viva» . \ 

Nel castello sul lago di Bracciano sono cominciate ieri le 
riprese del film II figlio della sepolta viva per la regia di 
André Colbert. Interpreti del film sono: Fred Robsham, Èva 
Ozemerya, Taryn Power • Pier Maria Roaal. 


dentro gli Interpreti si muo¬ 
vono, corrono, saltano, suo¬ 
nano, scappano, si tendono 
agguati, fanno duelli, si ta- ' 
guano a fette, ai incontrano 
su grandi Ietti Imma^narl; il 
tutto con un ritmo vorticoso 
e preciso che «infilza» gag 
una dopo l’altra, gag di movi¬ 
mento e gag di battuta, con 
effetto fcsUarante. - 

Il carattere anti-intellettua- 
lUtico di uno spettacolo co¬ 
me questo vien fuori con 
estrema'eloquenza; la favola 
è raccontata, ripetiamo, con 
molta semplicità, senza allu-. 
isiòni ad altro.di cpmpUea-', 

^ to ò viziato da risvolti « col¬ 
ti », e Infatti non importa poi 
1 molto qui sapere dell’e-slaien- 
za del Catari e 'iella loro cre- 
: denzB considerata erallca. e 
come tale punta ron forche 
e roghi, tanto 1 personaggi 
■ hanno una valenza contempo¬ 
ranea. Importa &eg;nre 1 pas¬ 
saggi della - favola, coglierne 
l'immediato effetto ^ comico- 
; Ironico, abbandonarsi ' aU'lm 
,telllgente piacere della risata 
;dl fronte air«abilità» di Fo 
nel gioco verbale, neirideazlo- 
ne di momenti uno più ri- 
' danciano e nello .stesso tem¬ 
po più significativo deU'altro. 

Ia vicenda di Amala^unta 
. ragazza sfacciata e aiìtuia che 
pw.sa attravens) U caccia alle 
streghe (l'azione si svolge nel ' 
^c, XII); 1 apoi rapLa}^! col' 
• diavolo Brancaleone che le si 
infila nella pancia c parla per 
la sua bocca; la sua escesa 
alla corte del duca il Milano, 
Gian Galeazzo; 1 suol imbro¬ 
gli a fin di bene, il suo par- • 
tegglare per gli eretici e i « co- 
munìtardl » (nel 19';5 era an¬ 
cora virulenta la campa¬ 
gna antlcomuni.sta. e là piece ■ 
di Po è anche un attacco 
contro l'antioomunismo visce¬ 
rale orchestrato e diretto da¬ 
gli USA e applicato dal loro 
servi nel Paesi europei occi¬ 
dentali) sono momenti chiave 
dello spettacolo thè ha trova¬ 
to in Tania Rocchetta una 
non indegna emula di Fran¬ 
ca Rame, certo a-ssai p;ù abi¬ 
le. e completa come attrice; 
ma Tania Rocchetta tia fre¬ 
schezza, senso del comico, una 
bella voce, n giudice degli ere¬ 
tici (nella divertentissima se¬ 
quenza dell udienza, coi suoi 
Infiniti inciampi, eq'fivocl, ri¬ 
petizioni) è Roberto Abbati; 
Giorgio Gennari è il nerba- 
tore de] tribunale e lo stre¬ 
gone. raggiunge effetti sicuri 
con una recitazione tutta grot¬ 
tesca; Walter Le Moli fa. truc¬ 
catissimo, I] piccoletto Bran¬ 
caleone diavolo ridanciano che 
parla In veneto; Paolo Booel- 
li è il duca Gian Galeazzo; 
partecipano alla rappresenta¬ 
zione, poi, Fulvio Redeghle- 
rl, Ornella Vannettl, Marcel¬ 
lo Vazzoler. 

Invece che In due cjme nel¬ 
l’edizione di R). il testo è 
stato eseguito In tre atti, di 
cui il secondo *'lsente un po’ 
di una certa iterazione di mo¬ 
tivi. con coasevuente .senso di 
confusione e di stanca. Eccel¬ 
lente invece il primo, buono 
il terzo atto: qualche taglio 
gioverebbe forse. I\> permet¬ 
tendo. Lo sles.so Fo ha ese¬ 
guito ln.serti aggiornativi: in 
una battuta sugli Apostoli rie¬ 
sce persino a Inveritare che il 
petrolio è un... dono -li'(.san) 
Pietro. Scene e castuml di Bl- 
gnardl; le musiche seno anco¬ 
ra quelle, deliziose, d! Fioren¬ 
zo C^arpi. Se La O'tpa è sem¬ 
pre del diavolo del Oillettlvo, 
capita dalle vostrè parti, non 
perdete roccasione. 

^ Arturo Latzari i 


ié prime 




Biillatfo 




Il New .London " 
Ballet alla - ' 
Filarmonica ' 

V ■ ' ' ■ ’ ' ■, ■ • ' 

Si sono molto preoccupati, 

I ballettlstl, annunziando lo 
spettacolo allestito dall’Acca- 
deinla filarmonica al Teatro 

. Olimpico, • di far saperp che 

II New London Ballel, per ca- 
' rltà. non ha nulla • da • spar¬ 
tire con 11 London Festival 
Ballgt. Sicché pareva che si 
avc.s.se u che fare còn fur¬ 
bacchioni ohe profittavano 
della fama altrui. Il che nop 
è vero, anche per la prcsen- 

.za, nel nuovo complesso lon¬ 
dinese, di due «stelle» quali 
Oallna Samsova (nel 1964, 
non per nulla, fu accolta dal 
Festival Ballel quale prima 
ballerina) e Andre, ProKovskl. 
da parecchi anni affermatosi 

• tra 1 più illustri ballerini del 
nostro tempo (e lo ricordia¬ 
mo in preziose esibizioni an¬ 
che a Spolatq), • 

' .I due si-sono anche spo 
satl é. invece di 'mettere, su 
famiglia, hanno dato vita al 
loro nuovo complesso di dan¬ 
za.' Ciò è successo soltanto 
nel 1071, e,occorre quindi so. 
prattutto dar.tempo al tem¬ 
po. perchè la compagnia ore- 
Hcn di livello. Ma kI|i si de- 
lineano fisionomie beh rlle- 
VIiW* * *■ T. " 

Nello spettacolo di Ièri, ad 
esemplo, si è affermato per 
intensità e per stile. Peter 
Màllek. Interprete del Prélu- 
de à l’après midi d’uri faune, 
di Debussy. Inoltre. Jorge Sa 
lavlsa e Graham Bart (Jago e 
Cassio), In un’azione coreo¬ 
grafica — Otello — su mu¬ 
sica "di Uszt, ai sono punti- 
gliosàmente . affiancati alle 
«stolieih " ' ' *' ' • * , ' 
Quéat’Otello, di gusto ■ hai-, 
lettlàtico tipicamente. Inglese, 
ha dato. la misura del temnè- 
ratn^to ’ drammatico .della 
SàmsoVa e del Prokovskl, del 
tutto lontani da eccessi melo¬ 
drammatici. -, ' 

■ 1 due, se hanno profittato 
di qualcosa, l’hanno fatto nel 
« passo a due » su musica di 
Rachmaninov. Eaux printa- 
nières, nel quale si è avuta 
appena una fuggevole pur se 
brillante esibizione, svincola¬ 
ta dal rito del pas de deux. 
Sono apparsi una sola volta, 
e basta. In un ottavo di « pas¬ 
so ». che potrebbe suggolla^- 
re. come bis, lo spettacolo. - 
Un applauso va mosso, poi, 
alla parte musicale che. in 
occasione di spettacoli siffat¬ 
ti. non soltanto è registra¬ 
ta. ma ■ utilizza registrazioni 
invecchiate, logore, sbrindel¬ 
late, come è accaduto per le 
Bagatelle, op. 126, di Beetho¬ 
ven, che avevano aperto le 
danze. Non sarebbe male cu¬ 
rare meglio la componente 
musicale dello spettacolo, per 

• essere un New Baìlet, nuo¬ 
vo anche sotto questo profilo. 

Applausi, chiamate, succes¬ 
so. C’è ancora una replica, 
stasera. 

e. V. 


Cinema 

Polvere di stelle 

‘ Il mondo dei guitti del va¬ 
rietà ha fornito, da decenni, 
materia al nostro cinema: ba¬ 
sti ricordare Vita da cani di 
Steno e Monlcelli, Luci del 
varietà di Lattuada e Fellini; 
per non dire degli scorci che 
Io stesso Felllnf ha offerto, 
di queU’amblente e del suoi 
squallidi eroi, dai Vitelloni 
al recente Roma. Ecco, la pri¬ 
ma metà di Polvere dt stelle, 
sembra fatta con gli avanzi 
di Roma, tanto simile (ma 
quanto più debole!) .è la de¬ 
scrizione del rapporto bruta¬ 
le e umiliante che s'mstaura 
fra il pubblica e gli attori del- 
Tavanspettacolo. in una tem¬ 
perie particolarmente degra- ; 
data come quella bellica - 
: Siamo nel ' 1943. o almeno 
cosi afferma una scritta giac¬ 
ché i riferimenti storici e geo- • 
grafici sono molto approssi¬ 
mativi: Mimmo (Alberto Bor¬ 
di) e Dea (Monica Vitti), due 
artUtucoIi sempre affamati, 
girano per l'Abruzzo con la 
loro scalcagnata compagnia. 
Sorpresi dairarmistizio. subi¬ 
scono i riflessi del dramma, 
con rinvasìone tedesca e la 
bieca riapparizione dei fasci¬ 
sti, Poi flniscono avventuro¬ 
samente a Bari; e. in quel 
pezzo d’Italia liberata, 'vivo¬ 
no una breve gloriosa stagio¬ 
ne, grazie agli americani, che 
consentono loro di esibirsi 
non solo sulle navi In rada, 
ma anche nel maggior teatro 
cittadino. I trionfi della rl- 
■vista Polvere di stelle (che 
echeggia il titolo della bella 
canzone di Carmichael) però 
durano poco- liberata Roma, 
e rientrati In circolazione man 
mano 1 grandi nomi. Mimmo 
e Dea tornano a tnoscinarsi 
sotto la Galleria (tolonna, cer¬ 
cando una miserabile scrit¬ 
tura. - . . 

Nella seconda metà del lun¬ 
go film a colori (due ore e 
mezza di prolezkme) Alber¬ 
to Sordi — regista oltre che 
interprete — ha messo un 
certo impegno nello sforzo di 
riprodurre il clima deH’epoca 
e di rifare anche il verso, in 
chiave ora Ironica ora affet¬ 
tuosa, alle commedie musica¬ 
li statunitensi d’anteguerra 
(quelle, per intendersi, della 
coppia Ginger Rogera - Pred 
Astaire). Ma il risultato d’in¬ 
sieme resta mediocre, essen¬ 
dosi spesi più soldi che Idee, 
e mancando ai due protago¬ 
nisti una qualsiasi emblema- 
ticltà (la loro, insomma, ri¬ 
mane una vicenda privata e 
marginale). Tra l’altro. Sor¬ 
di inclina spesso e pericolosa¬ 
mente al patetico; ma ha 
qualche buon momento di tor¬ 
va comicità, quasi petrolinìa- 
na. Più equilibrata la Vitti, 
benché al suo personai^o sia 
stata imposta una trita. Inu¬ 
tile digressione sentimentale, 
con John Fhillip Law nella 
candida divisa d’un marina- 
retto d’ol^ oceano. 

.. ag. M. 


• 

Stasera serondo round a Napoli 



al 

posto di canz()hi 

Qualcosa di nuovo è venuto dall’esordio di duo, 
giovani e. dal, quartetto del « Ceberinieri »' 


‘ Dalla nostra redaiione - 

^ 1.NAPOLI. 16 ’' 
Più che canzoni, quelle pre- 
' senta té stasera ai microioni 
della ra^lo dal Teatro « Me¬ 
diterraneo, sono vere e ‘ pro¬ 
prie. canzo.nature; nel’ senso 
che —'almeno cosi ci pare — 
gli autori hanno dimostrato 
' ben poco rispetto per la gran¬ 
de tradizione canora parteno¬ 
pea, che è uno dei pocnl patri¬ 
moni rimasti a questa città. ' 
Tra le « nuove canzoni napo¬ 
letane i>, quelle che avrebbero 
dovuto — cosi almeno era 
nelle intenzioni di chi ha or¬ 
ganizzato la sagra — prepa¬ 
rare il grande rilancio della 
melodia napoletana, non vi è 
alcuna novità, 1 primi dodici 
motivi ascoltati sono per la 
maggior parte rlprodu-zlonl, ab¬ 
bastanza banali, manierate e 
certamente prive dt contenuto 
artistico, ancorate ancora a 
’ stantii argomenti che dovreb¬ 
bero essere tipicamente « na¬ 
poletani»; le bugie, 1 tradì- 
. menti, i pianti degli innamo¬ 
rati o delle donne abbando¬ 
nate. 

' Anche gli stessi « big », qua¬ 
li Fausto Cigliano e Poppino 
Di Capri, dai quali cl si aspet¬ 
tava qualche cosa di più in¬ 
teressante. non sono riusciti 
a superare il solito tormento, 
l'uno per Napoli « lontana » e 
l’altro per le donne bugiarde, 
e a venire, fuori dal consueto 
clichè, per dare forza e vi- 

{ ore ad uno spettacolo che si 
mostrato, tutt’altro che Inie- 
. ressànte. 

Qualcosa di nuovo, comun¬ 
que, c’è stato; si tratta del- 
, l'esordio di due giovani can- 
' tanti: Gianna Cavalieri e Raf¬ 
faele Accarclo. Lìi Cavalieri 
è una catenese di venti anni, 
l che si affaccia alla . ribalte 
della musica leggera. Prima 
delle quattro figlie di un pen¬ 
sionato che si è trasferito a 
Roma puntando sulle quanta 
canore della figliola, è stata 
scoperta dal maestro Ui Gian¬ 
ni. autore della canzone che 
' la ragazza interprete. Una 
composizione che, forse, non 
si ■ adatta molto a lei, ma 
’ che comunque lei Interpreta 
assai bene. 

Per Raffaele Accardo, un 
impiegato di 26 anni dell’A¬ 
zienda municipale dei traspor¬ 
ti. la partecipazione - al Fe¬ 
stival costituisce l’occasione 
, per « sfondare ». Per sei anni, 
infatti, ha dovuto acconten¬ 
tarsi soltanto di partecipare 
alle manifestazioni canore ih 
occasione di feste patronali, 
e a spettacoli radiofonici per 
dilettanti. E’ apparso molto 
emozionato, nonostante il calo¬ 
roso applauso con cui i fans 
della Sanità, il suo quartiere, 
hanno accolto la esecuzione 


allo scomparso 
compagno 
A. G. Parodi 


. NEW YORK. 15. , 

Norimberga il, un dramma 
scritto dal compagno Anton 
Gaetano Parodi, compianto 
'valoroso redattore del nostro 
giornale, ha vinto 11 concorso 
bandito .'^llHunter Theatre 
'di New York e riservato agli 
autori italiani. Norimberga II 
é un atto unico che è già' 
istato tradotto In inglese e 
sarà rappresentato in uno del, 
teatri deiroff-Broadway, 

Concorrevano al ^ premio 
centodue drammi, tra i quali 
la giuria ha giudicato meri¬ 
tevoli di èssere rappresentati 
o teletrasmessi II lettore di 
gialli di Ermanno Caraana, 
Occhio per occhio di Ezio M. 
Caserta, Il fuòco del Marzia¬ 
ni di RM. De Angelia. Morta 
del tram notturno di Franco 
Desideri, Un’ora mia ■ moglie 
di Midi Mànnoccl. La crociera 
di Giovanni Mina. L’uomo del 
gas di Mario Moretti, La vita 
che mi devi di Franca Pe> 
tracci. La vestizione di Errio 
sto Sfriso. Caso di sequestro 
di Otello SoiaUi. Il signore di 
Longchamp di Cario Trabucco 
e Dopo una giornata di lavoro 
di Franco Zardo. . 

La giuria ' ha anche affer¬ 
mato di aver trovato le opere 
esaminate generalmente supe¬ 
riori alla maggioranza delle 
commedie viste in questa sta¬ 
gione a New York, . _ 


Si è concluso 
U^Wroclow; V 
il Fesrival del . 
«Teatro aperto» 

- V. ‘ VARSAVIA,' 15 - 
Per sette giorni -Wroclaw 
ha ospitato il IV Festival ;n- 
temazlonaie studentesco rie! 
Teatro aperto organizzato dal- 
rassoclazione socialista degli 
studenti polacchi- 
li mag^ore successo — tra 
le venti compagnie di tutto il 
mondo presenti alla rassegna 
— è stato ottenuto dal tea¬ 
tro giapponese d'avanguardia 
«Tenjo Sajiki». dal portoghe¬ 
se * A Comuna », dal daxhiso 
Odin Teatret di Eugenio Bar¬ 
ba, dal Théatre creation di 
Losanna e dal Teatro Labora¬ 
torio di Orotowski. - ' , 

Ai settanta spettacoli del 
Festival hanno assistito oltre 
25.000 spettatori, soprattutto 
atudantl. 


di’ Chitarre e tavimorre, • 

Bi presentano per la prima • 
volta al pubblico festivaliero 
anche i « Clabarinlerl ». un 
quartetto che ha già ottenuto 
' notevole successo in spetta¬ 
coli di cabaret a Napoli e 
•nel Mezzogiorno. II gruppo, 
che si esibisce da sei anni, 
è composto di Lucia Cassini, 
Aldo De Martino, Baverìo Mat- 
.tél e Franco NI co, autore que¬ 
st’ultimo, Insieme con Angelo 
Fusco, delia canzone che In¬ 
terpretano: ’A sceneggiata, ov¬ 
vero L’ultimo tango a Co¬ 
vone. E’ questa una parodia 
: abbastanza gustosa e diverten¬ 
te di una forma di spettacolo 
popolare e di grande successo 
a Napoli. 

' ' Forse questo e qualche al¬ 
tro motivo sono usciti dal ma- 
r re di grigiore che ha domi¬ 
nato la prima sera, rischian¬ 
do di coinvolgere anche gli 
«ospiti d’onore». Ad Antonio 
' Casagrande è stata affidata 
una filastrocca-parodia dello 
stesso Festival, che poteva es¬ 
sere un buon testo per avan¬ 
spettacolo di diversi anni ad¬ 
dietro e che ha retto soltanto 
• per la Indiscussa bravura di 
Casagrande. . . 

Cosi per lo sketch di Nino 
Taranto e Rossella Como su 
’O sole tuo. Brava anche Syl¬ 
va Kosclna, che ha dovuto 
inforcare gli occhiali por leg¬ 
gere I testi del copione. Han- 
np collaborato, nella presenta¬ 
zione del motivi, due napole¬ 
tani: Enzo Ferri e Nini Corv 
.. tese, ...V — ' , • 

- E per chiudere, rlportianto 
una frase della Kosclna. che 
: ha detto, durante un incontro, 
con I giornalisti, di amare i 
napoletani « perché nonostante 
tutto riescono a cantare ». E 
' quella di stasera ne è .stata 
una chiara testimonianza... 

Màrcp Pani 


Puzzo si 



campione 0 



- . i’- . : -L - . 

Giuseppe Puzzo, ; riconfer¬ 
mandosi campione, ha vinto 
a Hlsohiatutto 7 milioni e 360 
mila lire che, aggiunte a quel¬ 
le della scorsa settimana, por¬ 
tano il suo totale a 10: mi¬ 
lioni e 740 mila lire. 

Gli sfidanti di Ieri sera era¬ 
no Italo Sonnati, venticln- 
■ qnenne professore toscano, 
che rÌ.spondeva a domande 
sulla storia medioe'/ale e Vin¬ 
cenzo Guidetti Landlnl, Im¬ 
piegato genovese di 49 anni, 
esperto In geografia del Glap- 
po.ne. . • 

Tutti e tre 1 concorrenti 
sono arrivati In cabina: (Gui¬ 
detti Landlnl non ha rispo¬ 
sto alia domanda, mentre Son- 
natl e Puzzo sono riusciti 
entrambi a raddoppiare: ma 
li primo aveva da giocare 
.soltanto centomila Urc e U 
titolo di campione ò cosi r: 
masto a Puzzo. 


« Fot City » 
di John Hvston 
segnalato dai 
critici italiani 

• I critici cinematografici del 
SNCXJI (Sindacale nazionale 
critici clhematoeraficl italia¬ 
ni) hanno segnalato un altro 
film: s| tratta di Fat City, di¬ 
retto da John Hùston, presen¬ 
tato nel Ì972 a Cannes, in 
omaggio al regista e nel sot- 
tembre scorso a Venezia, du¬ 
rante le Giornate del cinema 
Italiano. 

. Fat City è ambientato nel 
mondo dei pugilato e ripren¬ 
de, In una nuova chiave, la 
prqblematlca - del ■ fallimento 
ricorrente nelle opere del re 
giste. Interpreti principali .so¬ 
no Staev Keach. Joff Brldges, 
Susan Tyrrell. Fai City é il 
trentaquattresimo film segna¬ 
lato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici itàllani. 


Fsai ^ 




SERVIZI SPECIALI 

DEL TELEGIORNALE (1», ore 21) 

Per la rubrica curata da Ezio Zefferi è in programma oggi 
la prima puntata di un programma-lnchiesta di Piero Angela, 
che si intitola Dove va il mondo? La trasmissione prende 
spunto da alcuni dati formulati da un gruppo di esperti del 
Massachusetts Instltute of Technology, i quali illustrano ì 
motivi che li spingono a prevedere una catastrofe ecologica. 
Dove va il monao? intende verificare tali previsioni, metten¬ 
do a fuoco tutte le cause che spingono la nostra civiltà verso 
una sorta di autodistruzione. . 

FUENTEOVEJUNA (2“ ore 21,15) 

Ispirandosi ad un episodio realmente accaduto nel quindi¬ 
cesimo secolo — la rivolta popolare contro la tirannide del 
a Commendalp.re » Penan Gòmez. governatore di Puenteoveju- 
na — Lupe Dè Vega riuscì a òomporre una tra le opere più 
vitali del teatro spagnolo del «secolo d'oro», la riduzione 
televisiva del dramma è frutto di una coproduzione italo-spa. 
gnola; ne sono interpreti Nuria Torray, Manuel Dlgenta, Mi¬ 
guel Ange. Antonio Ehiga, Marcela ’Yvrea, Estanis (Gonzales. 
Lorenzo Ramlrez, José Carlde. Vicente Vega. Fernando Ce- 
brian, Antonio Morena, Enrico Vivo, con la regia di Juan 
Guarrero Zamora. • 

VOCI PER TRE GRANDI 


(1», ore 22,10) 


La.rassegna di giovani cantanti lirici è giunta alla seconda 
trasmissione, dedicata a Gaetano Donizetti. Questi 1 .concor¬ 
renti in gara oggi; Cecilia Valdenassi e Giines Uiker. soprani; 
Renato Cazzaniga e Max-Renè (tosottl, tenori; Sonia Karapei^ 
mezzosoprano; Garbis Boyadjian, baritono;, . ' 



TV nazionale 


9,30 

12.30 
134» 

13.30 
14,00 

17JOO 

17.30 
17,45 


19,45 


19,15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Sapere ’ . ' 

Ore'13 ' ^ 

Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche :, - 
La gallina ^ 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Nei paese dell’arco¬ 
baleno » - « Il nonno 
racconta ». 

Spazio musicale 
« Gaie - comari di 
Windsor ». 

Sapere 

Quarta puntata 


’ « La stampa 
-. nile ». 


di 
lemmi- 


19,45 Telegiornale sport -. 

Cronache italiane . .' 
20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali. dei 
Telegiornale ; - • 

22,10 Voci per tre grandi 
234M Telegiornale 

TV secondo 


17,00 TVM 73 - ; 

18.00 TVE ^ - 

■ «Italia In cifre, 1945» 
(Replica) . . ^ ■ 

18,20 Arte . , ' . 

« La città* niedioeva- ' 
■ le: LUcca». 

(Replica). 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fuenteovejuna 

di Lope De Vega. 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
a. 13. 13. 14, 15. 17. 20, 21 
« 23; 6,05f Mattatine musi* 
calo; 0.50 t Almanacco; 7,45; 
Ieri »i Fartomenta; S,30: Can- 
ceni; 9: Il frille cantarne; S,lSi 
Voi ed lo; IO: Speciale GR; 
11,30; - Il padrino di case; 
12,10: Mosice a gettone; 13,20: 
Spectal off'n O. Vanoni; 15,10: 
Per voi tievani; 14: Il tiraséle; 
17,05: Pomeridiana; 17,35: 
« Il treno d*lttankol •; 18,14; 
I prolBoonliti: M. Del Monaco; 
14.40: Proframmi par 1 rafaz- 
zi; 1t,10: Italia che lavora; 
14,30; tona Playins; 20.30: 
Andata a rìlorno; 21,15: Con¬ 
certo sinlonìco; 22.40; Hit pa¬ 
rade de la ctiaason. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora; 6.30. 

7.30, 3.30. 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13.30, 15,30. 10,30, 

10.30, 19,30, 32,30 a 24; 
0: Il mattiniera; 7,40; Doon- 
plarno; 0,141 Mare, monti a 
clt1*i ■ 0.40: Cmw • pai ri id i 
t,SIf Oollorta 4el ■ ma l oOinm 
mai 9,311 RIhaltat 9,50: eli 


treno d’Ittanbul >; 10,05: Can¬ 
zoni; 10,35; Dalia voqira parto; 
12,10; Rofionolt; 12,40: AJle 
ar^imenio; 13;- Hit paraOot 
13,35: Cantaotori di lotti i. 
Paesi; 13,50; Como è perché; 
14: So di airi; 14,30: Rcilo- 
nali; 15; Ponto Inlrnogalivo; 

; 15,40: Corani; 17,39: Scialo 
GR; 17.30; Cfiioàualo . Remo 
3131; 19,55; Le canzoni 4elte 
stelle; 20,10; Ottimo 0 abbon¬ 
dante; 20,50: Musica tenera; 
21: Le nuovo canzoni di Na¬ 
poli; 22,43: .Pop eli: 23,40: 
Discoteca Mn. 


Radio 3" 


ORE 9,30: L’arte intérpratativa 
di P. Catais; 10: Concerto; 11; 
Musiche di Haydn; 11,40: Con¬ 
certo da camera; 12,20: Musi- 
che iiallaiM d’oni; 13.10: La 
mosica nel tempo; - 14,30: 
Mahler secondo Solli; 15,35: 
Ritratto d'aotera; 16,35; Poli¬ 
fonia; 17,20: Concerto; 17,55; 
Concerto; 16,30: Musica lof- 
pen; 16,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serate: 20,19: 
Vecchio e noova drotho; 21,30: 
Winstan Hoph Aodon • prplo- 
pon is ta 0 loalHMPoi .32,10: 
Cmmt feboio a lo pia orc h ooln i 
22,30: Pariiomo di opottecolo. 


ISmUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA DI PISTOIA 

* ) , 'r ^i’ I fi» I I 

^ j AVVISO DI GARA 

. L’Istituto Autonomo per le 
Gaso Popolari della Frovlnqia 
di Pistola indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata per 
Tappalto dei geguentl lavori: 

a) Legge 22-10-1971. n. 865 — 
III finalità — Art. 68/b Ope¬ 
re murarle, escluso la forni¬ 
tura degli infissi e dell'im- 
planto di riscaldamento a ter- 
moslfone, per la costruzione ' 
di un fabbricato di 24 allog¬ 
gi In Pistola, loc. « Scornlo 
Ovest». Importo a base d’a¬ 
sta L. 168.405.000. 

• b) Legge 22-10-1971. n. 805 — 

III finalità — Art. 68/b Ope¬ 
re murarle, escluso la forni¬ 
tura degli infissi dell’impian¬ 
to di riscaldamento a termo- 
.slfone, per la costruzione di 
un fabbricato di 16 alloggi in 
Monsummano Terme, Via del¬ 
la Repubblica. Imoorto a ba¬ 
se d’asta L. 112 300.000. . . 

c) Legge 22-10-1971, n. 865 ^ 
111 finalità — Art. 68/b Ope¬ 
re murarle, e.scluso la forni¬ 
tura dogli infl.'isl e dell'im¬ 
pianto di riscaldamento a tor- 
mo.slfone uer la costruzione 
di tre fabbricati per 18 allog¬ 
gi in Quarrata. Via dei Ron¬ 
chi. Imnorto bn.se d’asta lire 
131,194.122. 

Per l’aggiudicazione del la- 
vori si procederà, secondo la 
nrocedura di cui agli art.li 1 
lettera c) e 3 della -legge 2 
febbraio 1073, n. 14. -x 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta da bollo da lire 
500 indirizzata a questo Isti¬ 
tuto, oassono chiedere di e,s- 
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

Ii;i PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 

... 

ISTITUTO AUT0''0V0 
PER lE CASE POPOIARI 
DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Pistola indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori; 

a) Legge 32 10-1971, n. 865 • 
3* finalità - Art. 68/b Opere 
murarie, escluso la fornitura 
degli infissi e dell’impianto di 
riscaldamento a termosifont 
per la costruzione di un fab¬ 
bricato di 8 alloggi a Mon¬ 
tale. Importo a base d’asta 
L. 62.240.000.- 

•b) Legge 22-10-1971, n, 8G5 - 
3* finalità • Art. 68/b. Opere 
. murarle, escluso la fornitura 
degli infissi e dell’impianto «li 
riscaldamento a termoslfone, 
per la costruzione di un fab¬ 
bricato di 7 alloggi in Agliana • 
Capoluogo. Importo a base 
d’asta L. 54,650.000. _ 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori’si procederà secondo le 
procedure di cui agli arti. 1, 
lettera c). e 3 delia legge 
2 febbraio 1973, n. 14.- . 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 500 
indirizzata a questo Istituto, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro 20 gior¬ 
ni dalla data di oubblicazione 
del pr^ente avviso, 

- IL PRESIDENTE 

On. Spartaco Beragnoli 

COMUNE 
DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

■ Al sensi della Legge 3 2 1973, 
;ji. 14. si comunica che verrà 
indetta da questo (Comune. 
»coii là-procedura previ-iia dal- 
ràrt. 1, lettera c). la licita- 
zioné ’ privata per Tappalto 
Jd/Ci.* lavori 'di manutenzione 
■ per li triennio 1974-1976 degli 
impianti semaforici nel terri¬ 
tòrio 'comunale. Importo di 
;gara L. 339.319.600. Le Imprese 
' interessate • possono chiedere 
di essere Invitate nel termine 
dì giorni venti dalla data delio 
'pubblicazione del presente av¬ 
viso, mediante domanda su 
càrt<% bollata da Lu 500 con 
allegato certificato d'iscrizione 
alk). AJI.C. Categoria 8c per 
alméno L. 100.000.000, valido al 
momento della richiesta e di¬ 
retta .a questo (Comune Rl- 
. partizione IX - Div'tsione Am¬ 
ministrativa, esclusivamente a 
m^o raccomandata del ser¬ 
vizio postale di Stato. .. 

Palazzo Vecchio, li fri 1-1973. 

, D’ordine del SINDACXJ 

L’AWCXTATO CAPO 
*. ; 'Aor. Marcello Nardi-Dei 

' CITTA’ 

DI POGGIBONSI 

AVVISO DI GARA 

• Ai sensi e per gli effetti del- 
l’att, 7 delia Legge 2-2-1978, 
n- 14; si avvisa che il (X>MU- 
NE DI POGGIBCR4SI (Prov. 
di Siena) dovrà procedere al- 
Tappalto dei lavori di amplili 
mento dell’ Acquedotto del 
'Capoluogo, il cui importo • 
base d’asta è di L. 122.6^.202. 

L’aggiudicazione dei lavori 
sopraindicati avverrà mediaiv 
te licitazione privata al mao- 
sirao ribasso (art 1. lett. a), 
legge 2-2-’73, n. 14. 

'• Le Imprese interessale, l- 
•scritte aH’Albo Nazionaie del 
• Costruttori per l'importo cor¬ 
rispondente. poiuono chiede¬ 
re di essere invitate alla pre¬ 
detta gara inviando, ne! ter¬ 
mine di venti giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, apposita doman¬ 
da in carta leg^e da L 500 
alla Segreteria Generale del 
Comune. 

Si precisa che, giusta l’art. 
7, ultimo comma, delia cita- 
. ta legge n. 14/1973, la neh!#* 
sta di invito non vincola l’Am¬ 
ministrazione. > . 

IL SINDACO 
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L’IACP ha affidato i lavori all’improsa appaltatrico 

Arriva con anni 
di ritardo 
il complesso 

di Vigne Nuove 

Una spesa di nove miliardi - 524 appartamenti per 
oltre 3000 vani - Vaste opere di edilizia sociale: 
centri civico, sociale, scuole, attrezzature sportive e 
commerciali - Le critiche del presidente dell'Istituto 
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L’edilizia 
popolare 
» cenerentola » 
capitolina 


/I tante volte preannunciato 
dibattito siill’urbamstica ed il 
cosiddetto k rimpasto» della 
Giunta capitolina di centro si¬ 
nistra — diciamo la verità — 
rischiano, nei loro contenuti e 
significati reali, di rimanere 
avvolti nel più fitto mistero 
Almeno per i « non addetti 
ai lavori », cioè per coloro che 
non conoscano i segni con¬ 
venzionali con cui gli urbani¬ 
sti disegnano i loro piani re¬ 
golatori (zone H, zone l. zo¬ 
ne D ecc.; densità edilizie 
standard per i servizi ed il 
verde, cubature, indici c cosi 
via), né siano addentro al lin¬ 
guaggio molte volte enigma¬ 
tico e mistificatorio con cui 
gli esperti di certi partiti pre¬ 
parano i vari « pacchetti » di 
proposte. 

Questo caso di Vigne Nuo¬ 
ve, deprecabile e deplorevole, 
giunge comunque a puntino 
per fare un po’ di chiarezza. 
Il presidente deWlACP Cossu 
ha denunciato che il Comune 
nel rilasciare la licenza edi¬ 
lizia (compito dell’assessorato 
all’urbanistica) ha impiegato, 
un anno, con gravi conseguen¬ 
ze finanziarie e sociali (senza 
teiied conto dei ritardi prece¬ 
denti). Ha aggiunto che gli en¬ 
ti pubblici non pretendono 
molto, solo di essere trattati 
come i privati. Segno che pen¬ 
sa che i privati siano trattati 
meglio. La stessa accusa ha 
rivolto qualche settimana fa 
al Campidoglio il presidente 
della Provincia La Morgia. 
Quest’ultimo è democristiano. 
Cossu è invece socialista. Su 
questo però sono d’accordo: 
in Comune l’edilizia pubblica 
è la ((cenerentola». Intanto 
in Campidoglio proprio su 
questo si scontrano DC e PSI. 

Ecco quindi che viene alta 
luce uno dei nodi di fondo 
del prossimo confronto sui 
problemi urbanistici: il nodo 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare. La DC, con il cosiddet¬ 
to a pacchetto Daridan, dà 
cerio uno spazio a questa 
questione, ma è uno spazio 
puramente formale. ((Scrive» 
infatti la cifra di 490.000 stan¬ 
ze/abitante da realizzare tra¬ 
mite la legge 167, ma non for¬ 
nisce alcuna garanzia che an¬ 
che queste stanze non abbia¬ 
no lo stesso destino ài quelle 
altre decine di migliaia pro¬ 
messe da anni e quasi tutte 
rimaste sulla carta. Non dà 
soprattutto garanzie che la 
politica capitolina, nel setto¬ 
re licenze e negli altri settori, 
muterà sostanzialmente. Ma 
su questo punto la DC e gli 
altri partiti (il PSDI, ad esem¬ 
pio. die controlla l’assessorato 
all’urbanistica) saranno chia¬ 
mati a rispondere e ad a.s.su- 
mere impegni non formali. 

. Può essere infatti vero quello 
che dice Cossu che « tutti so¬ 
no d'accordo» su un coordi¬ 
namento più stretto «a tutti 
i livelli» (e coordinamento 
vuol dire anche rilasciare su¬ 
bito le licenze necessarie), 
che tede principio è ((da tutti 
enunciato e da tutti voluto». 
A parole solo, tuttavia. Ma 
gueUo di cui la città scarseg¬ 
gia sono i fatti. E quei pochi 
esistenti sono stati frutto, co¬ 
me Vigne Nuove, della lotta 
e della pressione popolare e 
unitaria. 


g. be. 


TESSERAMENTO 


Dunque il complesso dcH'lACP 
di Vigno Nuove (al Tufel'o) si 
farà. Ieri mattina, infatti, si è 
proceduto alla consegna ufficia¬ 
le dei lavori alla ‘ ditta appai- 
talrico. AU’atto si è giunti con 
molto ritardo (le ragioni le ha 
spiegate Io stesso presidente 
deU'Istituto Cossu). Si tratta, 
comunque, di una rcali/iiazione 
importante di cui vale la pena 
descrivere i dettagli. 

Il comples.so sorgerà su di 
un’area di oltre 80.000 mq. tra 
via delle Vigne Nuo\e e via 
di Val Melaina e comprenderà 
.'52-1 alloggi e 3.33,1 vani, nonché 
le relative oliere di urbaniz/azio 
ne primaria e di edilizia socia¬ 
le. ixM’ un ammontare comples¬ 
sivo di siw.sa di 9 miliardi e 
2G3 milioni. 

Le opere di urbanizzazione 
primaria comprendono strade, 
fognature, illuminazione pub 
blica. reti idriche separate per 
3(1110 potabile ed annaffiamen- 
to e parcheggi pubblici. 

Le Oliere di edilizia sociale 
compì elidono un centro civico 
(con delegazione comunale, uf- 
Deio postale, farmacia, consul¬ 
torio ONMI e unità sanitaria 
locale): un centro sociale e 
culturale (con sala di riunione, 
biblioteca, emeroteca, cappel¬ 
la, sala afonica per musica, uf¬ 
fici per la gestione ed il ser¬ 
vizio sociale): attrezzature sco¬ 
lastiche elementari (asilo-nido 
e scuola materna): attrezzatu¬ 
re sportive (campi da gioco per 
calcio. • tennis, pallacanestro, 
pallacanestro, bocce, palestra, 
doccxi. spogliatoi); attrezzature 
commerciali (con negozi di ven¬ 
dila per generi alimentari e 
merci varie, . 

I fabbricati saranno dotati di 
centrale termica unica con no¬ 
ve sottocentrali di scambio, di 
collegamenti pedonali coper¬ 
ti. di parcheggi coperti sotto 
gli edifici (un posto macchina 
per o^i alloggio nonché posti 
macchina per gli edifici non 
residenziali) ed infine di va¬ 
ste attrezzature di verde sia 
pubblico che residenziale. 

E veniamo ora al discorso 
pronunciato da Cossu alla pre¬ 
senza del sindaco Darida. del 
vice sindaco Di Segni, e di al¬ 
tri dirigenti capitolini e regio¬ 
nali. Cossu ha detto che l’ap¬ 
palto per il nuovo complesso 
di Vigne Nuove è il più gran¬ 
de finora effettuato dall’Istitu¬ 
to, ' ed ha vivacemente pole¬ 
mizzato con coloro che hanno 
provocato ritardi. 

«La data di oggi — ha det¬ 
to il presidente dell’IACP — 
giunge dopo pochi giorni dal 
rilascio della licenza di co¬ 
struzione, ma giunge con molto, 
troppa ritardo, rispetto alla 
data del settembre 1972 in cui 
il progetto è stato approvato 

Tali ritardi — ha continuato 
Cossu. implicitamente rilevan 
do che questo di Vigne Nuove 
non é un episodio isolato — 
pro\ocano danni finanziari in 
gentissimi * neU’ordinc addiriL 
tura di miliardi » c danni sociali 
di notevole rilievo « per la man¬ 
cata tempestiva soddisfazione 
del bisogno di casa c del bi¬ 
sogno di lavoro, senza contare 
la perdita di fiducia e di cre¬ 
dibilità che colpisce le pubbli¬ 
che istituzioni >. 

- Cossu si è riferito quindi ad 
un « recente alto ammonimen¬ 
to > (quello del vicario Polct- 
ti) c ha cosi concluso: « Gli 
enti di edilizia popolare non 
chiedono nell’attuazione dei lo¬ 
ro programmi, che sono i pro¬ 
grammi voluti dal Comune, dalla 
Regione, dallo Stato, partirò 
lari privilegi: chiedono, e ne 
hanno ben diritto in quanto ope¬ 
rano nell’esclusivo interesse del 
la collettività, di non es.sere 
pretermessi a nessuno. Occorre 
un nuovo e più stretto cixirdi- 
namento a tutti i livelli, da tut¬ 
ti enunciato e da tutti voluto». 
Va aggiunto che i fondi neces¬ 
sari per il complesso furono 
.stanz'ati noi ’63 e quindi il ri¬ 
tardo è p'ù di un anno. 


Decine di reclutati 


Centinaia di altre tessere r.nno- i 
vate per il '74 e decine di recin¬ 
tati al Partito: questo il dato che 
caratterizza anche l'impegno di ieri 
nella campaana di tesseramento e 
proselitismo. 

I risultati ottenuti ieri si con- 


li. 25 alla < M. Cianca >. 16 a Col- 
leliorilo, 15 a Casaibcrtone. 13 a 
Villa Gordiani. IO a Tor da' Cenci 
e (jo-/ignano. 6 ad Appio Nuovo. 

Anche sul piano della quota Tes¬ 
sera altri passi avanti a Casa.ber- 
tone (45*^ in più dello scorso an¬ 
no). Cassa e Torre An-iela '/’T o 
in piu), Balduina e c M. Cianca « 


densano in queste cifre: 88 compa- { m p.u). Balduina e » M. Cianca » 
gni hanno preso la tessera alia se- j in più). Santa Mannella e 

zione Cassia. 87 a Settecamini. S5 | Montecelio OO’r in più). Tra 
a Monteporzio. 62 a Casalottì. 53 | le notizie che giungono sul proseli- 
B Primavalle e alla Macao-Statali. tismo citiamo oggi I compagni di 
53 a S. Marinella. 50 a Porta .Meg- Palombera che. impegnati nelle ul- 
giore, 47 a Pascolare. 40 a Creta- ■ time giornate della campagna eiet- 
rossa. Montecelio e Segni (che ha I torale, hanno reclutato al Partito 
gii superato il 60*^). 30 ad Arso- nove cittadini. 


i pomerìggio, con una nuòva telefonata alla signora Gail Harris 


APIT 


iilii lU 


PROVA CHE P 



Hanno rispósto ai quesiti formti dalla madre 

Il «contatto» ieri pomeriggio — Loisconosciuto interlocutore ha dato le risposte delle «domande segrete» che soltanto il ragazzo può sapere — Una 
persona di fiducia della signora a Londra per trattare la questione del riscatto con i Getty “ E' stata consegnata alla polizia una ciocca di capelli del rapito 
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Marcello Crisi, il pittore che Ieri ha consegnato la ciocca di capelli di Paul, Insieme a Martine Zacher, un'amica del ra¬ 
gazzo rapito 

Le proposte del PCI nel dibattito al Consiglio provinciale 

Urgente un piano per la scuola 

'* » ' • 

La replica della compagna Rodano alla relazione di La Morgia • Paghiamo le conseguenze disastrose di una man¬ 
cata programmazione nel settore • lattività del Consiglio compromessa dai gravi contrasti tra i parliti di maggioranza 







l'OBEllSCO SOSPESO 

base per permettere i lavori di censolidamefifo, resisi necessari 
in seguito a cedimenti preoccupanti. Quando i periti, infatti, 
hanno cominciato i lavori, si sono accorti che l'obelisco aveva 
raggiunto una pendenza di ben 33 centimetri; una situazione 
estremamente pericolosa che poteva far precipitare al suolo 
la stele. Per fortuna questa volta sì è arrivati in tempo. 
Nella foto: l'obelisco staccato dalla sua base che dovrà 
essere raddrizzata 


Una «Voce» in soccorso di Zeppieri e soci 


piRA GLI ACCESI nemici 
del progettato Consorzio 
regionale dei trasporti d’ora 
in poi, insieme a Zeppieri e 
Alb:cini. si deve annoverare 
anche la « Voce repubblica¬ 
na ». L'organo repubblicano 
ha lanciato ten un siluro con¬ 
tro la costituzione del Consor¬ 
zio. assumendo una posizione 
in netto contrasto con l'atteg¬ 
giamento tenuto fino ad oggi 
alla Regione Lazio dall’asses¬ 
sore repubblicano Di Bartolo¬ 
mei e dal consigliere labbri. 
Secondo la a Voce», infatti, 
il Consorzio non si deve fare, 
oggi né domani. « Ma vo¬ 
gliali veramente scherzare 
con 11 danaro de; contribuen¬ 
ti? a, conclude la ■ sua lunga 
sparata contro la pubblicizza- 
alone nel Lazio dei servizi di 
tmsporto extraurbano. Per 
glungeie a questa conclusione 


la « Voce repubblicana » arri¬ 
va persino a barare sulle ci¬ 
fre sostenendo che il Consor¬ 
zio parte con un deficit di 100 
miliardi di lire. Ma da dove 
hanno tirato fuori questa 
somma? 

E’ evidente che il Consorzio 
dei trasporli, come tutti i ser¬ 
vizi di interesse pubblico, avrà 
un costo. Sul deficit iniziale 
ufflcialmente ci sono tre pre¬ 
ventivi: uno della Regione che 
fa ascendere il disavanzo a 44 
miliardi, uno della Stefer di 
40 miliardi e un altro dei sin¬ 
dacati di 34 miliardi. / sinda¬ 
cati sostengono anche, e giu¬ 
stamente che il disavanzo può 
diminuire con una gestione di¬ 
versa dal modo come è stata 
fatta funzionare fino ad oggi 
la Stefer. E’ chiaro che se il 
Consorzio si dovesse trasfor¬ 
mare in un cofTOWone clfen- 


telare, sul tipo di quelli ge¬ 
stiti dalla DC e dai suoi al¬ 
leati, compresi i repubblicani, 
la questione cambierebbe 
aspetto. Ma è proprio per evi 
tare carrozzoni fagocitatori di 
pubblico denaro che i sinda¬ 
cati e i comunisti si battono 
da tempo, anche contro certe 
posizioni di potere del PR! 

Oggi runica alternativa che 
resta alle popolazioni del La 
zio per avere un senAzio di 
trasporti extraurbano funzio 
nante e che dia un minimo di 
garanzia è rappresentata daVa 
costituzione del Consorzio re¬ 
gionale. Ed i per questo che 
bisogna accelerare i tempi e 
spazzare via tutte le manovre 
più o meno scoperte. Nessuno 
vuole ritornare alla vecchia 
gestione di Zeppieri. di Albi- 
dai e altri, dove gli unici 
punti sicuri erano l’insicurez¬ 


za det mezzi di trasporto, ora¬ 
ri impossibili e supersfrutta- 
mento dei dipendenti. Un ser¬ 
vizio pubblico effidente — è 
chiaro — costa alla colletti¬ 
vità. Questo scosto» però ha 
anche come contropartita la 
possibilità di far muovere le 
decine di migliaia di pendola¬ 
ri, lavoratori e .studenti, che 
ogni giorno devono raggiunge¬ 
re i luoghi di lavoro e le 
scuole. E" questo aspetto so¬ 
ciale che la « Voce repubbli¬ 
cana» non capisce. 

Ma. forse, l’organo del PRI 
vuole fare fieramente un di¬ 
scorso serio sulle spese pro¬ 
duttive, improduttive e inuti¬ 
li nel Lazio? Se cosà fosse, 
siamo pronti a fornirgli tanti 
elementi per capire dove ve¬ 
ramente si sperpera il pubbli¬ 
co danaro. ' ' .i . 


Edilizia scolastica e violen¬ 
ze fasciste davati alle scuole 
sono stati gli argomenti di¬ 
sdissi ieri sera dal consiglio 
provinciale la cui seduta ha 
avuto inizio con oltre due ore 
di ritardo. Lo a slittamento » 
è stato provocato da un tem¬ 
pestoso incontro fra le dele¬ 
gazioni dei quattro partiti di 
centrosinistra per concordare 
la sostituzione dell’assessore 
de Monteraaggioni dimissiona¬ 
rio dopo l8 sua elezione a se¬ 
gretario provinciale della DC, 
e del rappresentante della pro¬ 
vincia nel consiglio di ammini¬ 
strazione 'dell’Università. Do¬ 
po due ore di discussioni i 
rappresentanti del centro-si¬ 
nistra non hanno raggiunte al¬ 
cun accordo e le due elezioni 
non sono state portate all’esa 
me del consiglio. I contrasti 
tra l partiti della maggioran¬ 
za stanno avendo come con¬ 
seguenza la paralisi del Con¬ 
siglio la cui attività viene in 
pratica impedita e sabotata. 
In apertura di seduta la com¬ 
pagna Marisa Rodano, capo¬ 
gruppo del PCI, ha espresso 
una viva protesta per il grave 
ritardo deH’inizio della seduta. 

Ma torniamo ai problemi 
della scuola discussi nell’as- 
semblea provinciale. Interve¬ 
nendo sulle dichiarazioni fat¬ 
te due settimane fa dal presi¬ 
dente La Morgia, la compagna 
Rodano ha rilevato come la di¬ 
sponibilità di auie si sia ag¬ 
gravata qu^’anno, nonostan¬ 
te rassicurazione data dal pre¬ 
sidente di aver messo a di5p<> 
sizione delle autorità scolasti¬ 
che per il 1973, 326 aule nor¬ 
mali, 67 speciali. 11 laboratori 
e 5 palestre per complessivi 
8500 posti-alunno. Fra Taltro 
a Roma c’è stato un solo edi¬ 
ficio scolastico effettivamente 
costr uito, q uello di viale Afri¬ 
ca all'EUU. r 

Stiamo pagando la mancata 
programmazione nel settore 
deU'edilizia scolastica e ima 
politica di classe perseguidta 
fino ad oggi dalla DC nel de¬ 
licato settore della scuola — 
ha proseguito la con^pagna 
Rodano - —. Bisogna invece 
portare avanti il piano di edi¬ 
lizia scolastica, smuovendo 
tutti gli ostacoli burocratici 
che si frappongono 

Ci troviamo in una situazio¬ 
ne d'emergenza e per questo è 
necessario adottare dei prov¬ 
vedimenti immediati. C^me 
prima cosa è necessario con¬ 
cordare con la Regione un in¬ 
contro dì tutti gli enti inte¬ 
ressati per smuovere le pra¬ 
tiche per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici già pro¬ 
grammati e di concordare una 
azione per portare avanti il 
piano scolastico della provin¬ 
cia. E* necessario anche chle - 
dere ai provveditore la revi¬ 
sione delle destinazioni degli 
alunni e quindi predisporre i 
mezzi di trasporto per gli spo¬ 
stamenti. Vedere col comune 
di Roma eventuali cambi e 
permute di edifici scolastici 
utilizzati in parte. Certo non 
ci si deve però Illudere — ha 


Il questore ricevuto 
dell'on. Peirtini 

Il presidente della Camera dei 
deputati, on. Sandro Pcrtini, ha 
ricevuto ieri mattina a Montih 
citorio. In visita di cortesia, il 
questore di Roma dott Eugenio 
Testa. 
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proseguito la compagna Roda¬ 
no — che una migliore utiliz¬ 
zazione dei locali risolva il 
problema. Occorre andare, per 
forza di cose, ancora una volta 
a soluzioni di emergenza; ri¬ 
correre cioè al reperimento di 
locali da prendere in affìtto 
concordando questa politica 
con le opere preventivate dal 
piano. E’ necessario anche ac¬ 
celerare 11 deposito dei vincoli 
urbanistici per i centri sco¬ 
lastici e anche per singoli edi¬ 
fici, soprattutto al Tiburtino, 
Prenestino, Casilino e Tusco 
lano. In pari tempo si deve 
sollecitare la modifica della 
legislazione per Tedilizia sco¬ 
lastica e intervenire sul gover¬ 
no per ottenere più finanzia¬ 
menti. maggiori competenze 
agli Enti locali e la possibilità 
di procedere ad espropri uti¬ 
lizzando anche la legge 865. 

Sul problema delle violen 
ze fasciste davanti alle scuole 
l’assessore Riccardi, che ha ri¬ 
sposto a nome della giimta a 
una interpellanza del grupTO 
comunista, • ha - deprecato le 
violenze, atti inconcepibili, ha 
detto, e contrari alla costitu¬ 
zione repubblicana nata dalla 
Resistenza La compagna Ro¬ 
dano. che aveva illustrato Tin- 
terpellanza, aveva denunciato 
una serie gravissima di vio¬ 
lenze, specie quella avvenuta 
davanti al liceo Croce, dove è 
rimasto ferito anche un vice 
questore. 

Infine im’ultima notizia. La 
Provincia ha avuto assicura¬ 
zioni dalle ditte appaltatrici 
che per questo inverno non 
mancherà l’approvvigionamen¬ 
to di gasolio destinato al ri- 
scalciamento delle scuole e de¬ 
gli espiali. . 


Presa di 
. posizione 
ontifoscisto 
oll'EUR 

Contro le ripetute azioni 
provocatorie attuate da 
squadristi neofascisti davan¬ 
ti ad alcune scuole delTEUR 
si sono decisamente pronun¬ 
ciate le forze democratiche 
del quartiere, consiglieri an¬ 
tifascisti della XII circoscri¬ 
zione (del PCI, PSI e della 
DC), rappresentanti di fab¬ 
brica e sindacati. Le brava¬ 
te dell'estrema destra si se¬ 
no indirizzate in particolare 
contro studenti del c Canniz- 
zare », del « Vivona > del¬ 
l'istituto aeronautico, del 
XIV liceo scientifico. 

Al termine deH'assemblea 
è stato ccstifuìto un comi¬ 
tato permanente che avrà il 
comi^fo di affrontare i pro¬ 
blemi della scuola e dì solle¬ 
citare le forze di polizia ad 
una più assidua vigilanza 
per impedire il verificarsi 
di provocazioni e aggressio¬ 
ni fasciste. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato i ràppresentanti poli¬ 
tici e sindacali dell'INPS, 
ESSO, ICE, Stefer-Maqllana, 
Poste-EUR, ENI-AGIP, Cas¬ 
sa del mezzogiorno, ospedale 
S. Eugenio, Alltalla, minL 
stero del Cemmtrcio Este¬ 
ro e studenti dei licei « Can- 
nizzaro », « Vivona », XIV 

Scientifico «Alberti» e aero¬ 
nautica. . . . i 


js-é - 


I comìzi dì chiusura 


Si chiude oggi la campagna 
elettorale nei comuni del Lazio 
in cui domenica 18 si voterà 
per il rinnovo dei Consigli (Co¬ 
munali. Diamo qui di seguiti) 
relenco delle manifestazioni 
conclusive del PCI, che giun¬ 
gono al termine di un prolun¬ 
gato sforzo propagandistico di 
tutte le organizzazioni del par 
tito; 

LATINA - San Felice Circeo, 
ore 22: D’.AIe.s.sio. Sperlonga, 
ore 18: Carrassi. Minturno, 
ore 22,10: Sparagna. Scauri, 
ore ' 18.50: Luberti. Tremensuo- 
lo. ore 20,30: Luberti. Marina, 
ore 19,40: Berti. Tufo, ore 21,20: 
Berli. 


RIETI - Talocci: Lombardi - 
Sabarini. Borgo Salario: Ra- 
nalii - Selli. Passo Coresc: Ciofì- 
Proietli. Corese Terra: Borelli. 
Coltodino: Ceccarelli - Sabarini. 
Canneto: Ceccarelli. Montegrot- 
lone: Rinaldi. Prime Case: An 
geletti - Lucentini. Baccelli: .An- 
geletti - Sabarini. 

VITERBO - Tarquinia: M. Fer¬ 
rara. Tuscania e Vitorchiano: 
Ossicini-Angela Giovagnoli. Gal¬ 
lese: Nardi Roberto. 

RÓMA - Palombaro - Staz¬ 
zano. ore 18: M. Pochetti. La- 
riano, ore 22: Maffioletti. Anti¬ 
coli Corrado, ore 19: G. Cesa- 
roni. Palombara - Cretone. alle 
ore 20: M. Pochetti. 


Sì apre stasera a San Lorenzo 
la conferenza della zona Centro 


'' Nel quadro delle Conferenze di 
zona Indette per lo sviluppo del de¬ 
centramento politico o orBsnizzatl- 
vo del Partito a Roma c nella pro¬ 
vincia c in vista della IV conferen¬ 
za regionale del comunisti del Lazio, 
si apre alle ore 18, di oggi, presso la 
sezione S. Lorenzo, in via del Lati¬ 
ni, 71, la II Conferenza della zona 
Centro alla quale parteciperanno 
oltre al delegati eletti nelle sezioni 
territoriali, le sezioni Ferrovieri, Ma¬ 
cao Statali, Comunali, Universitaria. 


’ Ai lavori della conferenza sa¬ 
ranno presenti il compagno Ugo 
Peechloli, deli'utiicio Politico del 
PCI, e la compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federazione 
comunista romana. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Giacomo 0‘Aversa, del C.D. 
della Federazione, segretario della 
Zona Centro. La Conferenza della 
Zona Centro proseguirà nella gior¬ 
nata di sabato e si concluderà do¬ 
menica. 


Attivo del PCI e della FGCI 


Dopo due giorni di silenzio i rapitori di Paul Getty III si sono rifatti vivi. Ieri pomerig¬ 
gio hanno telefonato nuovamente alla madre del ragazzo. Gali Harris Getty, e le hanno dato 
la prova che il figlio è vivo e sta bene. Lo sconosciuto interlocutore della donna — il 

solilo « portavoce » della banda, quello con l’accento calabrese, voce calma e gentile — ha 
fornito, infatti, le risposte delle domande che la signora Getty gli aveva fatto martedì 
scorso; risposte (una riguardava l’ubicazione delle .stanze di una casa dei Getty) che 
solo Paul poteva dii re e ne.s- 
sun altro. ■ ■ 

Adesso che t rapitori hanno hb 
foimito la prova sicura che il CLCÌhI^/NI • 
ragazzo è ancora in vita, è 
chiaro che ci si sta avvlclnan- 

do sempre più al momerìto v • • f • 

chiave di tutta questa lunghis- | 1 fWt /Il 

slim vicenda che dura, ormai, J_' 1/01111^1 ili dllUOlll d 
dal luglio scorso, quando Paul 

^amente ^dalhf^clroo^l^?one tbaule oggi la campagna RIETI - TuloccI: Lombardi - 

SS non cf s?a unf elettorale nei comuni del Lazio Sabatini. Borgo Salario: Ra- 

fcrm^ln SSesto sISioTlSo domenica 18 si voterà naili - Selli. Passo Coresc: Ci^- 

qfinnorS fornirwK Per il rinnovo (lei Consigli co- Proietti. Corese Terra: Borelli. 

f bandiS — oltre mimali. Diamo qui di seguito Coltodino; Ceccarelli- Sabarini. 

nmtfl rìe)iiP<;?n hanmi niin l’elenco delle manifestazioni Canneto; Ceccarelli. Montegrot- 

pi^a richle.sta - hanno mio- dy] pci. che ginn- Ione: Rinaldi. Prime Case: An 

a* termine di un prolun- geletti - Lucentini. Baccelli; .An- 

mento del riscatto < , , sforzo propagandistico di geletti - Sabarini. 

Nel corso della telefonata, i lultc le organizzazioni del par VITERBO - Tarquinia: M. Fcr- 
kldnappers avrebbero fatto an- tito; rara. Tuscania e Vitorchiano: 

che un primo accenno alle LATINA - San Felice Circeo, Ossicini-Angela Giovagnoli. Gnl- 
modalitn da seguire per il ver- ore 22: D’AIe.s.sio. Sperlonga, lese: Nardi Roberto, 

samento del riscatto. In sera- ore 18: Carrassi. Minturno. ROMA - Palombara - Slaz- 

ta, la madre di Paul si è in- ore 22.10: Sparagna. Scauri. zano. ore 18: M. Pochetti. La- 

contrata col funzionario della ore ' 18.50: Luberti. Tremensuo- riano. ore 22: Maffioletti. Anti¬ 
squadra mobile che segue le Io. ore 20,30: Luberti. Marina, coli Corrado, ore 19: G. Cesa- 

indagini. Domani, la signora ore 19,40: Berli. Tufo, ore 21,20: roni. Palombara - Cretone. alle 

Getty avrà un colloquio an- Berli. ore 20: M. Pochetti, 

che col magistrato inquirente. , 

^obabiimente, la donna chic- apre stascra a Sali Lorenzo 

dera — per lei stessa e per la 

persona che indicherà come 1*1 Jells. ZOHa ^^fiTltrO 

suo rappresentante — ampia ** COnrerenza oeiia zuna 

libertà di manovra, in modo , j i, 

dft non Intrali-iare I rnnt.attf quadro delle Conferenze di Ai lavori della conferenza »a- 

wn» Inde»»® P®*- '«» «viluppo del de- ranno preientl il compagno Ugo 

coi bandit che tengono pii centramento politico o organizzati- Peechloli, deiruffleio Politico del 

gioniero il nello. vo del Partito a Roma c nella prò- PCI, e la compagna Franca Prisco. 

In pratica i rapitori deb- vlncla e in vista delia tv conferen- della segreteria della Federazione 

bone aver - rinnovato il ' loro regionale del comunisti del Lazio, ««'"“"if*® 

ijltlmatiim reroandn rii «trìn- si apre alle ore 18, di oggi, presso la trodultlva sarà svolta dal zompa- 

h* Strm sezione S. Lorenzo, in via del Lati- gno Giacomo 0‘Aversa, del C.D. 

gere i tempi. Come e noto, 71 ^ la n conferenza delia zona della Federazione, segretario della 

essi pretendono ben due mi- Centro alla quale parteciperanno Zona Centro. La Conferenza della 

Bardi di lire per liberare il oltre al delegati eletti nelle sezioni Zona Centro proseguirà nella glor- 

ragazzo che tengono prigionie- territoriali, le sezioni Ferrovieri, Ma- nata di sabato e si concluderà do¬ 
ro. E a quanto sembra il ni- S»»». Comunali. Universitaria. menlea. . ■ . .. 

potè del vecchio re del petro- a ... i i i si 

Ho americano sarebbe rjla- AttlVO Cl0l © udlA rviUl 

sciato soltanto a pagamento • - . . 

ottenuto, due O tre giorni do- Martedì 20 novembre alle ore 18 l'Uftlclo Politico del PCI. La rela- 
po, il tempo necessario perchè nel Teatro della Federazione è con- zlone Introduttiva sarà svolta dal 

i Iddnappers prendano il lar- voeato l'attivo dei PCI e della compagno Franco Raparelli della se¬ 
go insieme al « malloppo ». All'o.d.g. « Nuove e urgen- greteria della ^derazlone. 

Una condizione che la madre “ P«r un Sono invitati 

dp.) m'ovnnp rltlpnp nvulamon nuovo rapporto tra Città e campa- memuri dei cp e della CFC, l dlri- 
aei giovane ruiene, owiamen- " fl®ntl dell# Zone e delle sezioni, 

te. inaccettabile. Chi garanti- ana, per un diverso «vljup^ eco- ,j,„|j jelle FGCI della città e 

rebbe. in questo moijo, l’inco- , , "*■ • dalia provincia, I compagni delle as- 

lumità e la vita (li Paul una Lazio ». Parteciperà al lavori II semblee elettive, I comunisti Impe- 

volta pagato l’ingente ri- compagno Emanuele Macaluso, del- gnat! nelle organizzazioni di massa. 

"luparie questo, il'grosso Maiiifestazione per la.casa’ > 

problema resta sempre quello ^ \, ’ ' 

di trovare i due miliardi, l’uni- Ossi, all® oro 18,30, a Piazza La manifestazione è stala pro¬ 
ra. nncRihilits a. nunntn narA Mancini (al Flaminio), si svolgerà mossa dal «Circolo culturale Fls- 

A “““ manifestazione per la difesa minio ARCt-UISP > e dal « Comlfa- 

per liberare ram. A questo Jei alla casa per le oltre io inquilini della immobiliare Cai- 

proposito. Gali Harris Getty 300 famiglie minacciate di sfrat- derìnl » aderente al SUNIA. Ade- 

ha allacciato nuovamente dei to dalla immobiliare CalderinI; per riscono le sezioni del PCI e del PSI 

contatti con Londra dove si •“ sestlone democratica dell’asilo di Ponte Milvie-Flaminlo. Parleran- 

trovano sia l’er marifn Pani di piazza Mancini; e per un no Carpaneto, per il SUNfA, con- 

nAttv T rSo n «»®‘ territorio e in par- siglierl della II Circoscrizione cd 

ueity I, cne ll nonno del ra- titolare delie aree comunali dispo- esponenti delie organizzazioni che 

gazzo, il vecchio miliardario nibill per strutture sanitarie di hanno promosso e aderito alla ini- 

americano capostipite della quartiere. ziativa. 

{( dinastia » CSetty. ___ 

Come si sa, l’ex marito del- ^ 

( X/lfa Hi 1 

scetticismo sulla vicenda del \ V | V«JI L7CII Ll Lv»/ .... J 

figlio, alla quale mostrava di I ^ 

non dar eccessivo credito — - - _ • 

ha telefonato da_ Londra alla _ .»,||* *')• Anzio: ore 18 (Polverini) ; 

donna, le ha chiesto dì rag- |'0trASfi||| Tor S. Lorenzo: ore 19 (Fagiolo), 

giungerlo per trattare di per- ^ sezione universitaria — 

sona la delicata questione del ^ A».A««*2A»À*S.klAk Cellula Medicina ore 20 C.D., alle 

riscatto. Per il momento è da 0 llUamCCIOIO 

Domani, alle ore 18, presso (Gerindì, Mailerehi); M'.^Spaeealo: 
ty psrtA psr Londro.. conmn- i sezione di Ounrliccìolo si Molmiri); Borshesìa* 

que una piersona di sua fiducia «voleerà una a^mblea dodo- **■* Costa); s. Cesareo: 

(^tty per sbloccare al piu pre- litica, - con la partecipazione 20 (Borgna), 

sto la sit^zione e convincerli compagno Luigi Petroselli. ZONE — ZONA TIVOLI - Ti- 

j ppbtriDuire al pagamento membro della Direzione del PCI voli: alle oje 19 comitato di Zona 

dell enorme riscatto. c segretario della Federazione, (Mieucei); ZONA suo - N. Gor- 

Frattanto, c’è da registrare " 

Qualche novità sul fronte delle — TOR DE’ CENCI: ore flo"! 61 ^salberlone, N. Franche- 

qiuicne novim sui ironie aeiie direttivo gioventù e ragazze la- •“««'. »• Gordiani, Porta Maggiore. 

indagini e delle perizie ancora iorétricl (M. Micucci - R^o); Prenotino. Torpignattara. V.^ Gor- 

in corso per stabilire se lo AURELI A: ore 18, assemblea sul- •*'•"1 ® gruppo VI Circoscrizione 

orecchio spedito per posta dai l» scuoia (Adornato); LUOOVISI: (Colaiacomo, Cervi). 

raoitori è sicuramente di Paul ore 17 , congresso «Righi» (Vel- —_ --- 

Gettv HI. Il pittore Marcello troni); VESCOVIO: ore 17,30, con- 

Crisi - nel cui studio di Tra- w SSlm 100.000 lire 

stevere Paul viveva -, ritor- Wea “S^ram^So (Glawlracusa) ; 

nato da un viaggio m India. alberonE: . ore 18, assemblea all Ulllta 

si è ricordato di avere una tesseramento; PORTA MAGGIORE: ... 

ciocca di capelli del giovane. IH ncorclo 

Ouest’ultimo. infatti, dopo es- fAiftol ^ i* 

^rsi tagliato i caoelli. aveva Xn^^AUtUf^ ro. 3 of iST «Il Aldo Quagliaili 

lasciato una ciocca all’amico semMea lavoratori-studenti (Vel- . . • j 

come ricordo. ‘ II pittore ha troni). - L3 famiglia ^agham. dura 

consegnato il reoerto alla poli- assemblee — Galilei: ore I 8 mente colpita dalla perdita de 
zia. in modo da metterlo a (M. Rodano); STEFER: ore 17 al- loro caro ^do. segretano del 

confronto con l’altra eiorea di •ì’'® (Trezzini); Marino: ore 19, Circolo FGCI di Acilia. nei- 

comronro con I altra cio^ Gl consiglieri di ciré. (Ou»itnKci); l’esprimere la gratitudine c il 

capelli che l rapitori hanno Ponezia: ore 17,30 attivo operaio ringraziamento ai (ximpagni che 

spedito insieme airorecchlo. (MomiU Capannell« ore 19 ass. durante il decorso del male sono 

Per quanto riguarda l’orec- a* ‘'aro AIJ. hn 

chio, invece, non sono ancora metaina: ore 20 (A.M. Ciai); Por- soUos<:ntto la somma di IO*! 

terminate le perizie medico- tuens* villini: ore 19. segreUri e mila 1« a fav()re della ^now 

levali Si è annreso fra l’al- «nippo XV Ciré. (Bozzalto); Cram- del PCI c del Circolo ARCI di 

legali SI è appreso, ira 1 al „ 30 . portonaedo: or. Acilia. in ricordo dello scom 

tiro» C 1 I 6 fillorB non sono stBto 19^30 CFsillscDf Osrbstclld? C#!* tviT^n p ou^Ip concreto contr 

trovate precedenti ^lisi del cXiJ^inam:^ÌV ^‘o « alla lotta per rafferma 

sangue eseguite su Paul Getty Broda: 'oro 15,3? rio- rione deiridca in cui egli frr 

III: nione éaseg. (PeÌlegrini. D’UHiz- mamente crcrie\a *. 


Martedì 20 novembre alle ore 18 
nel Teatro della Federazione è con¬ 
vocato l'attivo del PCI o della 
FGCI. All’o.d.g. « Nuove a urgen¬ 
ti scelte per l’agricoltura per un 
nuovo rapporto tra città e campa¬ 
gna, per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e democratico di Roma a 
del Lazio ». Parteciperà al lavori II 
compagno Emanuele Macaluso, del- 


i’Uftldo Politico del PCI. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Franco Raparelli della se¬ 
greteria della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i 
membri del CF e della CFC, i diri¬ 
genti delle Zone e delle sezioni, 
dei circoli della FGCI della città e 
dalla provincia, i compagni delle as¬ 
semblee elettive, I comunisti impe¬ 
gnati nelle organizzazioni di massa. 


Manifestazione per la casa 


Oggi, alte oro 18,30, a Piazza 
Mancini (al Flaminio), si svolgerà 
una manifestazione per le difesa 
del diritto alla casa per le oltre 
300 famiglie minacciate di sfrat¬ 
to dalla Immobiliare Calderini; per 
la gestione democratica dell’asilo 
nido di piazza Mancini; o per un 
uso sociale del territorio e in par¬ 
ticolare delle aree comunali dispo¬ 
nibili per strutture sanitarie di 
quartiere. 


La manìlestazione è stala pro¬ 
mossa dal « Circolo culturale Fla¬ 
minio ARCf-UISP » e dal « Comita¬ 
to inquilini della immobiliare Cal- 
derìni » aderente al SUNIA. Ade¬ 
riscono le sezioni del PCI e del PSI 
di Ponte Milvie-Flamtnie. Parleran¬ 
no Carpaneto, per il SUNfA, con¬ 
siglieri della II Circoscrizione cd 
esponenti delie organizzazioni che 
hanno promosso e aderito alla ini¬ 
ziativa. 


vita (di partito 


Petroselli 
a Quarticciolo 

Domani, alle ore 18, presso 
la sezione di Quarticciolo, si 
svolgerà una assemblea pop(^ 
lare sulla attuale situazione po¬ 
litica, ■ con la partecipazione 
del compagno Luigi Petroselli. 
membro della Direzione del PCI 
e .segretario della Federazione. 

FGCI — TOR DE’ CENCI: ore 
18, direttivo gioventù e ragazze la¬ 
voratrici (M. Micucci • Rodano); 
AURELI A: ore 18, assemblea sul¬ 
la scuola (Adornato); LUOOVISI: 
ere 17, congresso « Righi » (Vel¬ 
troni); VESCOVIO: ore 17,30, con¬ 
ferenza organizzazione (Consoli) ; 
N. TUSCOLANO: ore 19, essem- 
blea tesseramento (Giansiracusa) ; 
ALBERONE:. ore 18, assemblea 
Tesseramento; PORTA MAGGIORE: 
ore 17,30, assemblea tesseramen¬ 
to (Moretti); LICENZA: ore 19,30, 
conferenza d’organizzazione (Anto- 
niolli); GALILEI: ore 18,30, as¬ 
semblee lavoratori-studenti (Vel¬ 
troni). • ' " 

ASSEMBLEE — Galilei: ore 18 
(M. Rodano): STEFER: ore 17 at¬ 
tivo (Trezzini); Marino: ore 19, 
Consiglieri di circ. (Quattrocci) ; 
Ponezia: ore 17,30 attivo operaio 
(Falomi); Capannello: ore 19 ass. 
scuola (Parola); Civitavecchia: ore 
20 ass. artigiani (O. Mancini); Val- 
metaina: ore 20 (A.M. Ciai); Por- 
tuense Villini: ore 19, segretari e 
Gruppo XV Circ. (Bozzetto); Gram¬ 
sci: ere 19,30; Pertonaccio: oro 
19,30 (Faillaci); Carbatclla: Cel¬ 
lule INPS: oro 17,30 (Fregosi); 
Gzrbalella: Cellula IMAM: ore 17 
(Proia); V. Brcda: oro 15,30 riu¬ 
nione caseg. (Pellegrini. D’Utfiz- 


zi); Anzio; ore 18 (Polverini); 
Tor S. Lorenzo: ore 19 (Fagiolo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20 C.D., alle 
ora 21 ass. in Federazione. 

C. D. — Tiburtino HI: ore 19,30 
(Gerindi, Maderchì); M. Spaccato: 
ere 19 (A. Molinari); Borghesìa- 
na: ore 20 (T. Costa); S. Cesareo: 
ore 19 (Strufaldi); Porto Fluviale: 
ore 20 (A. Fredda); Mazzini; ore 
20 (Borgna). 

ZONE — ZONA TIVOLI - Ti¬ 
voli: alle oro 19 comitato di Zona 
(Micucci); ZONA SUD • N. Gor¬ 
diani: ere 18,30, CC.DD. delie se¬ 
zioni di Casalbertone, N. Franche- 
lucci, N. Gordiani, Porta Maggiore, 
Pren(»lino, Torpignattara, V. Gor¬ 
diani e gruppo VI Circoscrizione 
(Colaiacomo, Cervi). 


100.000 lire 
all'Unità 
in ricordo 
di Aldo Quagliani 

La famiglia Quagliarli, dura 
mente colpita dalla perdita del 
loro caro Aldo, segretario del 
Circolo FGCI di Acilia. nd- 
resprimere la gratitudine c il 
ringraziamento ai (ximpagni che 
durante il decorso del male sono 
stati vicini al caro Aldo, ha 
sottoscritto la somma di 100 
mila lire a favore della sezione 
del PCI c del Circolo ARCI di 
Acilia. in ricordo dello scom 
parso e quale concreto contr 
buto «alla lotta per rafferma 
zione deH’idca in cui egli frr 
mamente crcde\a *. 


PACE Via Barberini 32. 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

CHIUDE 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 
Wf TUTTE LE MERCI COR SCORTI REALI 

50 - 60 % 
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Per le campagne 
e per la città 


Impegno:.idi lotta del Consiglio di fabbrica 


Gli allevatori e i contadini 
^ del Lazio 'hanno manUeitalo 
mercoledì a Roma Hanno sfi¬ 
lalo con loro folte rappresen¬ 
tanze operaie, sindaci ed am¬ 
ministratori comuna'i. soci 
delle coopetative di consumo, 
delegazioni di studenti. Sono 
venuti per intrecciare un col- . 
loquio, per incontrarsi con la 
città e per portare alle auto- 
.rità il peso di una crisi che 
sta affossando la nostra anri- 
coltura. Si sono ritrovati nel 
pomeriggio in alcuni quartie¬ 
ri di Roma, con consumatori 
ed esercenti, con lavoratori e 
donne di casa per affermare 
l'esigenza di un impegno e di 
uno schieramento unitario che 
affronti e risolva il proble¬ 
ma delle campagne, nono de¬ 
cisivo dell'azione contro il ca¬ 
ro-vita e per gai antire u no- 
stro fabbisogno alimentari', 
questione centrale per la ri¬ 
presa econo’ìi'ca nazionnt. e 
per lo sviluppo regionale. 

Un receide studia saia si 
inazione nelle campagne della 
nostra provincia preicntn un 
quadro drammatico che neì.iu- 
no può semplicisticamente sot¬ 
tovalutare. Nel decennio ’6t-’Yl 
gli addetti alla agricoltura so¬ 
no diminuiti da 85.000 a 50.000 
unità (oltre il 40''rì. Nello 
stesso periodo di tempo la su¬ 
perficie coltivata passa da 459 
mila ettari agli attuali 415 000 
(oltre 40.000 ettari abbando¬ 
nati >. Oltre la metà ìe^>e ia- 
miglie coltivatrici (il 52'^- )) 
sono ormai prive di uomini al 
di sotto dei 50 anni. La pro¬ 
duzione agricola, che dieci an¬ 
ni fa covriva il 40^'t, del labbi- 
sogno alimentare della nostra 
provincia, oggi ne copre ap¬ 
pena il JO'f. 

Ecco i resultati della poli¬ 
tica agraria flin ora condotta 
dalle classi dirigenti, che ha 
significato spopolamento, ab¬ 
bandono, congestione caotica 
dell'area lUctiopolitana. c-rc.ia- 
ta patologica del fenomeno 
della terziarizzazione, accen¬ 
tuazione degli squilibri tra Ro¬ 
ma e il suo entroterre. L'at¬ 
tuale congiuntura e Vitluazio- 
ne del blocco dei prezzi hanno 
reso più acuta la crisi del 
coltivatore diretto, schiacciato 
da un aumento pauroso dei 
costi di produzione e dal¬ 
l'intermediazione parassitario, 
con una remunerazione insuf¬ 
ficiente del pwprio lavoro, co¬ 
stretto spesso a vendere sot¬ 
tocosto. 

Siamo ad un punto di rot¬ 
tura del quale devono assu¬ 
mere chiara e urgente co- 
.scienza tutti i centri di dire¬ 
zione. tutte le forze politiche, 
l’intiero movimento sindaca¬ 
le. E' in pericolo ormai lo 
stesso approvvigionamento ali¬ 
mentare del nostro Paese, 
mentre il ricorso sempre piu 
ampio alle importazioni pesa 
paurosamente sulla nostra bi¬ 
lancia commerciale ' e mon "po- 
trà non riflettersi nella poli¬ 
tica dei prezzi in una situa¬ 
zione di difficoltà dello stesso 
mercato internazionale. 

Ecco perché t contadini so¬ 
no venuti mercoledì a Roma 


e si sono incontrali con l’opi¬ 
nione pubblica delta nostra 
città, non solo ' per porre i 
problemi della loro vita e del¬ 
la loro prospettiva, ma per 
rivendicare che ■ la « salvez¬ 
za dell'agricoltura » diventi 
un momento centrale e deci¬ 
sivo della battaglia popolare 
per le riforme e per un nuo¬ 
vo sviluppo economico 
Non hanno avanzato pro¬ 
poste settoriali e coi'r''iativc, 
a differenza di quelle degli 
agrari, tese a ripercorrer*' la 
vecchia colitica dei piez--: che 
finirebbe col ricadere soUan- 
lo sulle spalle dei C'm.-.uvin- 
tori. Hanno chiesto una giu¬ 
sta remunerazione del loro 
lavoro, ’ senza che ciò gran 
sul consumo, Tivend.icnvdo un 
intervento pubblico che -- al 
tempo stesso — incida sulle 
strutture produttive, miri a 
salvaguardare e a incentira- 
re II patrimonio agricolo nel¬ 
l’interesse della collettività. 

In questa direzione si muo¬ 
ve la piattaforma per la zoo¬ 
tecnia presentata dalle asso¬ 
ciazioni contadine alla mani¬ 
festazione dell’altro ieri, piat¬ 
taforma che ha già trovato 
nello stesso ambito della Re¬ 
gione apprezzamenti e giudi¬ 
zi che sono chiamati ora alla 
verifica delle scelte concrete 
e degli investimenti che biso¬ 
gnerà fare. E' una piattafor¬ 
ma realistica, di grande re¬ 
spiro che può far avanzare 
una nuova unità nelle cam¬ 
pagne sconfiggendo steccati 
decennali e aprendo un col 
loquio di massa con la c Col¬ 
diretti ». che ha la forza per 
isolare le spinte corporctiv^, 
qualunquistiche e le manovre 
di destra che puntano sulla 
esasperazione contudlna 
I comunisti impegnano le 
loro forze, il loro prestigio, 
la loro autorità politica per 
sostenere questa importante 
battaglia. Lo faremo raffor¬ 
zando sempre più la nostra 
presenza tra i contndini e aiu¬ 
tando la crescita di una so¬ 
lida e ampia aVeunza tra la 
città e la campagna. Lo fa¬ 
remo chiamando '.e assemblee 
elettive a impegni concreti, 
invitando i partiti e le orga¬ 
nizzazioni democratich-ì u prò 
nuneiarsi e a snenderz in 
campo, incalzando sugli obiet¬ 
tivi posi dagli uomini della 
DC. questi « tradizionali di¬ 
fensori » del mondo contadino. 
Non senza significato abbia¬ 
mo chiamato tutto il partito 
— sul documento preparato- 
rio della nostra Conferenza 
Regionale — « a dare un’effet¬ 
tiva centralità ai problemi del¬ 
l’agricoltura e del suo rinno¬ 
vamento mediante un movi¬ 
mento di lotta che strappi 
risultati e faccia pesare di 
più le masse contadine nelle 
scelte politiche generali ìì. 

■ Lq manifestazione del 14 
novembre ha aperto una fase ‘ 
nuova e più ricca dell’inizia¬ 
tiva democratica a Roma e 
nel Lazio. Non sarà facile 
per nessuno cancellarla e far¬ 
la dimenticare. 

Franco Rapareliì 
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- Ritrovate dopo ventiquattro oro di affannose ricerche 
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NeUa villa a! mare 


UN NUOVO RUOLO REOIONALE A/b/Ar villa al mare 
DELLA CENTRALE DEL LATTE le rogane sromparse 


Licenziati 42 braccianti che lavorano presso il CNEN - Incontro al ministero del Lavoro per rAerosta- 
tica - Lunedi sciopero nelle autolinee se il governo non rispetterà gli impegni presi con i sindacati 



Un'immagine del corteo al quale hanno dato vita mercoledì i contadini 


Il consiglio di fabbrica della 
Centrale del latte ha sollecitato 
azioni ed iniziative comuni di 
lotta tra contadini, lavoratori 
deirindustria e dei servizi, for¬ 
ze democratiche contro l’attuale 
crisi e per far svolgere un nuo 
vo ruolo airazienda comunale. 
In un documento il consiglio pre¬ 
cisa nei seguenti punti le riven^ 
dicazioni di operai e impiegati 
della Centrale; . 

1) Potenziare e gestire demo¬ 
craticamente il centro carni, i 
Mercati generali. l'Ente comu¬ 
nale di consumo e la Centrale 
del latte; 

2) Comune e Regione debbono 

precisare i compiti e le funzioni 
spettanti all’azienda pubblica 
Centrale del latte armonizzando 
la nuova legislazione con le 
norme del MEC; ' 

3) La Centrale deve assumere 
un nuovo ruolo con compiti re¬ 
gionali, lavorando tutti i pro¬ 
dotti e derivati, divenendo stru¬ 
mento propulsore per la produ¬ 
zione lattiero-casearia, il con- 


Assemblea 
operaia 
con Di Giulio. 

' ’ Oggi, olle ore 1t, nei lo¬ 
cali della sezìonè di CinecIHà 
avrà luogo l'assemblea degli 
operai della FATME sulla si¬ 
tuazione economica e politica. 
Partecipa il compagno Fernan¬ 
do Di Giulio, dell'Ufficio poli¬ 
tico del PCI. 


troUo del prezzo e dell’igienlcità 
del prodotto per i consumatori. 

CNEN — Sono stati licenziati 
42 braccianti avventizi che la¬ 
voravano presso il Laboratorio 
applicazioni in agricoltura del 
centro CNEN della Casaccia. 
Contro •' questo • provvedimento 
protestano stamani tutti i dipen¬ 
denti del Comitato per l’energia 
nucleare, dando vita ad una ma¬ 
nifestazione alla Casaccia, a 
scioperi e assemblee. ' 

ACI — Prosegue lo sciopero 
dei dipendenti dell’ACI contro il 
licenziamento di 15 custodi de¬ 
finiti daU’amministrazione « sal¬ 
tuari j> e per rapplicazione del 
nuovo regolamento organico. 

AEROSTATICA - Si è svolto 
nei giorni scorsi un incontro al 
ministero del Lavoro tra i la¬ 
voratori deU'Aerostatica e il sot¬ 
tosegretario De Cocci, il quale 
si è impegnato per una rapida 
e positiva conclusione della ver¬ 
tenza. La soluzione dovrebbe 
avvenire attraverso l’assorbi¬ 
mento dei dipendenti in una 
delie aziende romane dove è già 
presente la Gepi. 

AUTOLINEE — Ha avuto pie¬ 
no successo ieri lo sciopero dei 
dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate. per la pubblicizzazione dei 
.ser\'izi e il rinnovo del contratto. 
Nel pomeriggio si è svolta Tas- 
semblea generale della catego¬ 
ria nel corso della quale è stalo 
deciso di scendere in sciopero 
lunedi prossimo in tutte le azien¬ 
de pubbliche e private qualora 
non vengano attuati gli impegni 
assunti dal governo nei giorni 
scorsi, per la soluzione della 
vertenza. 


Contro le esigenze di studenti laureandi e ricercatori 

Ridotto: l'orario di lettura 
alla biblioteca Alessandrina 

s a Un gruppo di studenti, in un incontro con la direzione della 
» Biblioteca statale Alcs-sandrina, svoltosi nei giorni scorsi, si è 
Z fatto portavoce dello stato di disagio nel quale versano stu- 
2 denti, laureandi e ricercatori a causa del grave disservizio 
Z provocato dalla riduzione dell’orario di servizio delia sala di 
2 Consultazione della biblioteca. 

a L’orario di chiusura della « sala di consultazione t e della 
2 sala di lettura > era stato fissato, a seguito di pressanti 
• - richieste da parte degli studenti, che a tal fine giunsero ad 
“ occupare la stessa biblioteca, alle ore 23. permettendo una 
« ampia utenza per tutto l’arco della giornata. 

* La riduzione dcH’orario di servizio della sala delle consul- 

* tazioni dalle 23 alle 19.30 viene giustificato adducepdo la 

* necessità di rispettare la limitazione degli straordinari degli ' 

2 statali secóndo il contratto nazionale di lavoro. . > 

■■ Il carattere pretestuoso della giustificazione di misure 
“ che si risolvono ancora una volta contro il diritto allo studio. 

«■ emerge immediatamente considerando che il problema po- 
“ Irebbe avere rapida soluzione soltanto con Tassunzione da 
<■ parte del mini.stero della P.I. (dal quale la biblioteca dipen- ■ 

I • de) - di alcune unità di impiegati, o addirittura mediante la 
j >2 semplice ridistribuzione organizzativa di alcuni' dògli attuali 
Z dipendenti, come è stato fattp osservare alla.,direzione da 
2 parte della delegazione di studenti, opplire con la creazione 
<■ di una nuova sala di lettura presso l'.Ateneo romano utiliz- 
' “ zando contemporaneamente il personale attualmente impiegato 

* alla sala di lettura deirAlessandrina presso la sala della 0 * 00 - 
Z sultazione. per assicurarvi un servizio fino alle ore 

<■ Purtroppo finora le tre autorità competenti (n Ministèro 

* della PI. la direzione delTAIessandrina, le autorità accade- 

* miche) hanno assunto un atteggiamento di indifferenza ó. al 
Z massimo, hanno fatto a € scaricabarile 


Alessandra Placidi e Margherita D'Andrea, di dodidi anni, si erano 
allontanate mercoledì — Erano nella proprietà della famiglia Placidi 

' . ' ' 

Dopo ventiquattro ore di affannose ricerche sono stato ritrovate Ieri mattina a Tor San 
Lorenzo duo ragazzine di dodici anni scomparse misteriosamente mercoledì malllna mentre 
andàvano a scuola con I loro fratellini. E' stata soltanto una scappatella. Nessun rapimento, 

! quindi, ma una vicenda. come tante altre che Iia assunto maggiore importanza ed ha gettato 
' nella disperazione due- famiglie per una giornata, soltanto in seguito ai drammatici episodi di 
questi ultimi tempi, di cui sono stati protagonisti dei bambini. Alessandra Placidi e Marghe- 
! rita D’Andrea. intime amiche, 

abitanti, nello stesso palazzo di —' 

I vià Tripoli, erano andate iiisie- yi»» "" '*' ' 

me nella villa al mare della CrM K moci / ' L - \ 

famiglia Placidi, a Tor'San’Lo- rfU J III 69 I f ) 

renzQ, e li sono state ritrovate «L*! m ' V^VV,./ ^ 

dai genitori ieri mattina, dopo OGIDIIB DOrtG 

minuziose ricerche in tutta , la ' ® . - , 

città, Il lierchè di questa fuga |Ia| «PflIflTTflCCIII» • ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
non -SI conosce, e neanche il, UBI 21, presso la sede della sezione 

modo in cui le adolescenti han- romana dell'Associazione Italio- 

no trascorso le loro ventiquat- — URSS (piozza della Repubblica. 47 

tro ore di assenza da casa. Gli , 1 • - primo piano) avrà inizio il ciclo 

agenti del commissariato Ve- Con 190 milioni di lire e cin- 1- 

seovio - che hann 9 partecipa- fiue .mesi di tempo .saranno resi Pietroburgo . L'introdu^fone* c?" 

to alle ricerche insieme ai ca- agibili se.ssantadue locali del tica sara di Corardo Morgia. Ue 

rabinieri —, infatti, as'colteran- « Palazzaccio » di giustizia. Lo stesso film verrà proiettato alle 

no Alessandra e Margherita sol- ha stabilito la speciale coni- ore 19 ai Palazzo delle Esposizioni 

tanto stamattina. Ieri i genitori missione mista composta di do- '^*0 Nazionale dove sono aperta 
delle ragazzine lianno prefe- centi universitari, magistrati, P®'' 

rito rimandare di un. giorno ingegneri e avvocati. regresso 

le « formalità > per poter par- La commissione, incaricata di GALILEI _ 11 comitato unitario 

lare con più serenità con le mettere in pratica una propo degli studenti dei corsi antimeri- 

loro figliole. ' • sta per rendere disponibili a diani e serali del « Galilei » (via 

Mercoledì maltina. . verso le hifve scadenza parte dei locali a|'ìe '^8 so^^un'^LsembVea 

otto le due rlnriicenni Ronn ii<:ei « Palazzaccio » rimasti le- j P®'^..'*’: 

Olio, te aue oooicenni sono usci cjonali eire.n due anni fa si è fcutere la situazione degli istituti 

te di casa per andare a scuola sionau enea aue anni la. si e tecnici industriali. Alte riunione, 

in compagnia dei risjiettivi fra- riunita ieri al ministero dei la- organizzata neH'ambito delle inizia- 

teliini Di solito' venuonó ac- pubblici. Frattanto il mi live prese per rivendicare il diritto 

com&nate So'dalKdmma Lauricella ha di.spostp il siud.o e raPPiicorione dell. 

di Margherita D’Andrea» ma ieri ‘'“Sb stan- ’f cGiL-astiTL 

la signora non-si sehtivà bene. ziamenti nell attuale anno finali- Camera del Lavoro.^ l’unione 

Nella stesàd via Tripoli le due zmyo. riservandosi di disporre sindacale ClSL, le tederaz'ioni pro- 

ragazzine'-si sono fermate,per anche dei fondi del bilancio 74. vìnciali di categoria e le federa- 

aspettare ette t bambini cntras- ■ P'^®''mciaii pci-dc-psi-psdi- 

sem in un nAnificin a eiimnra '' P®'-*'*® comunista iniei^ 

'.V u." verrà la compagna Mariso Rodano, 

re quatti o pezzetti di pizza ■ rOtOSlQ DGE ARCI — Domani, alle ore 17,30, 

per la colazione. A que‘,r 3 pun- r ad Albano si inaugura il circolo 

lo, la misterio.sa scomparsa: il ARCI. Interverrà il < Canzoniere 

i due bambini .sono usciti dal ne- Il ■ ISCIIIQIIinCniW intemazionale » di teoncarlo Sel- 

go/io con i pacchettini della ■ - ea * ’ ' timelli, che cante^rà canzoni cilene 

pizza in mano, ma delle con- qJ AlbuCCIOnG ® p“ r'teTiparr"' 

giunte non cera piu traccia. 

Quando i bambini sono tor- ____ _ __ _ _ 

nati a casa, tuttavia, i geni- , 14 , , 

tori non avevano avoto notizie j ^ ' , , , u-* ì ’ 

di .Ale.ssandra e Margherita. Ve- Nuova protesta degli abitanti |U lA Oft 

dondo i bimbi tornare soli si so- Albuccione. costretti ancora UOmailialle 14,30 
no preoccupati ^ vivere tra gravi disagi. Ieri. . _ . 

.Alle 16.30 è stato fiito Tal- Per alcune ore. hanno bloccato .1 funerali ’ 

Inrme alia polizia. Sono siati ^ phuitma per piotc.stare , AA?» T!l« * 

setacciati locali pubblici, bar. contro la mancata accensione ■ di MariO Tiberi 
ritrovi |)er giovani, ma sempre teimosifoni. r,,npi-'ili s/i., 

inutilmente. Verso sera la preoc- Agli abitanti di Albuccione, • .pJL sti^'cato d-f nn mMr 
• cupazione delle famiglie ha in- il centro sulla via Tiburtina che incurabiTe avranno 

cominciato tenlamenle • a tra- fa capo al comune di Guidonia, 

sformarsi in angoscia. Qual- era stato assicurato che entro camera mortuaria del Poiìcli 

cimo, infatti, aveva racconta- la mattinala di ieri sarebbero njco. L’Unità rinnova ai fami 

to di avere notato da qualche stati accesi 1 lermosifoiii. , Ijari ic sue fraterne c affcl- 
giorno vm uomo dì trent’anni a realtà, la dilla appaltalrice liiose condoglianze, 

bordo di una « Giulia *, che faceva funzionare l’impianto dì 

verso te otto ilei mattino se- ri.scaldamcnto solo per alcune 

guiva a passo d uomo; le adole- ore. procurando gra\ i disagi n comitato Permanente «-VTii 

scen I lungo il tragitto della alle famiglie - < si“ ^ CujKra » Isole e 

pS. in. srSo"'’ss'!; s 

qp preriste'per la lóro sempli- traffico. BRUNO MADERNA 

cita: Alessandra e Margherita La protesta e cessata dopo 
• erano a Tot San Lorenzo, nella un paio d’ore quando il riscal- Fiesole. 16 novembre 1973 

villa della famiglia Placidi. ' damento è stato acceso. 


Fra 5 mesi 
agibile parte 
del «Palazzaccio» 


Con 190 milioni di lire e cin¬ 
que mesi di tempo .saranno resi 
agibili se.ssantadue locali del 
« Palazzaccio * di giustizia. Lo 
ha stabilito la speciale com¬ 
missione mista composta di do¬ 
centi universitari, magistrati, 
ingegneri e avvocali. 

La commissione, incaricata di 
mettere in pratica una propo 
sta per rendere disponibili a 
breve scadenza parte dei locali 
del « Palazzaccio » rimasti le¬ 
sionati circa due anni fa, si è 
riunita ieri al ministero dei la¬ 
vori pubblici. Frattanto il mi 
nistro Lauricella ha di.sposto il 
reperimento dei fondi sugli stan¬ 
ziamenti nell’attuale anno finan¬ 
ziario, riservandosi di disporre 
anche dei fondi del bilancio ’74. 


Protesta per 
il riscaldamento 
ad Albuccione 


' Nuova protesta degli abitanti 
di Albuccione. costretti ancora 
a vivere tra gravi di.sagi. Ieri, 
per alcune ore. hanno bloccato 
la via Tiburtina per protestare 
contro la mancata accensione 
dei termosifoni. 

Agii abitanti di Albuccione, 
il centro sulla via Tiburtina che 
fa capo ai comune di Guidonia. 
era stato assicurato che entro 
ia mattinata di ieri sarebbero 
stati accesi ì termosifoiii. 

In realtà, la dilla appaltalrice 
faceva funzionare l’impianto dì 
ri.scaldamcnto solo per alcune 
ore, procurando gravi disagi 
alle famiglie - 

gio. esasperate per il fatto che , 
le promesse non venivano man¬ 
tenute. hanno manifestato sulla 
via Tiburtina paralizzando il 
traffico. 

La protesta è cessata dopo 
un paio d’ore quando il riscal¬ 
damento è stato acceso. 


• ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
21, presso la sede della sezione 

romana deH'Associazione Italie- 
UR55 (ptezza della Repubblica, 47 
primo piano) avrà inizio il ciclo 
di proiezioni dedicato a Pudovkin. 
Verrà proiettalo « La line di San 
Pietroburgo ». L’introduzione cri¬ 
tica sara di Corardo Morgia. Le 
stesso film verrà proiettato alle 
ore 19 al Palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale dove sono aperte 
le mostre sull’Unione Sovietica. Per 
entrambe le proiezioni l’ingresso 
è libero. 

GALILEI — Il comitato unitario 
degli studenti dei corsi antimeri¬ 
diani e serali del « Galilei » (vie 
Conte Verde) ha indetto per oggi 
alle 18,30 un’assemblea per di¬ 

scutere la situazione degli istituti 
tecnici industriali. Alte riunione, 
organizzata nelfambito delle inizia¬ 
tive prese per rivendicare il diritto 
allo studio e l’applicazione delie 

150 pre, sono state invitate la fe¬ 
derazione CGIL-CI5L-UIL provincia¬ 
le, la Camera del Lavoro, l'unione 
sindacale ClSL, le federazioni pro¬ 
vinciali di categoria e le federa¬ 
zioni provinciali PCI-DC-PSI-PSDI- 
PRI. Per il partito comunista inter¬ 
verrà la compagna Marisa Rodano. 

ARCI — Domani, alle ore 17,30, 
ad Albano si inaugura il circolo 

ARCI. Interverrà il < Canzoniere 
internazionale > di Leoncarlo Scl- 
timelli, che canterà canzoni cilene 
e sud-amerlcene. Tutti sono invitali 
a partecipare. 


Domani alle 14,30 
. i funerali ' 

’di Mario Tiberi 

I funerali del compagno Ma 
rio Tiberi, .stroncato da un male 
incurabile, avranno luogo doma 
ni. allo 14.30. partendo dalla 
camera mortuaria del Poiicli 
nico. L'Unità rinnova ai fami 
Ilari le sue fraterne c affcl- 
luo'=e condoglianze. 


11 Comitato Permanente «.Mu¬ 
sica e Cultura » di Fiesole e 
l’Estate Fìesolana - ricordano 
l’indimenticabile 

MAESTRO 

BRUNO MADERNA 

Fiesole. 16 novembre 1973 


LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 
STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Martedì, alle 9,30 avra inizio 
la vendita de: biglietti limitata a 
posti in palchi di 3. ordine, balco¬ 
nata e galleria, per Io spettacolo 
inaugurale della stagione lìrica 
1973-74 che avrà luogo sabato 24 
novembre alle 21, in serata di gala, 
con c La gazza ladra » di Gioacchi¬ 
no Rossini, nuova edizione critica a 
cura di Alberto Zedda, prima ese¬ 
cuzioni assoluta (nuovo allestimen¬ 
to). Direttore d’orchestra Alberto 
Zedda, maestro del coro Augusto 
Parodi, regista Luigi Squarzina, sce¬ 
nografo e costumista Gianfranco Pa¬ 
dovani, corcografa Giuliana Bsraba- 
schi. Interpreti principafi; Yasuko 
Hayashi, Lucia Vaicntini Terrani, 
Nucci Condd. Pietro Bottazzo, Al¬ 
berto Rinaldi, Carlo Cava, Spiro 
Malas. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato t giorni 27 e 29 del corrente 
mese. ; 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11» • Td, 360.17.52) 
Alle 21,15 al T. Olimpico ultima 
replica delta C.ia del balletto 
« New London Ballet > con Ga- 
lina Samsova e André Prokovsky. 
Sconti speciali per ì bambini. 
Biglietti in vendita la mattina 
alla Filarmonica, e dalle 16 al 
Batteghino del teatro. 
ACCADEMIA 5. CECILIA 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
c lunedi alle 21,30 (turno B) 
aH'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Pier¬ 
luigi Urbini. violinista Masuko 
Ushioda (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7). Programma; Brahms: 
Serenata in la magg. op. 16; Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deirAuditorio in via della Con¬ 
ciliazione dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 19; domenica dalle 
16,39 in poi; lunedì dalle 17 
in poi. Biglietti m vendita anche 
presso l’Amerìcan Express in P.za 
di Spagna 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Cenfalona 32-A - Te- 
lefena 6SS»S2) 

Martedf e giovedì ' alle ' 21.15 
concerto di musiche da camera: 
L. A. Bianchi viola, A. Bianchì 
arpa, A. Persichilli flauto. Musi¬ 
che di Tocchi. Bach. Hindcmith, 
Regcr. Debussy. 

CENTOCELLE (Via dei Caftan! 
R. 201) 

Domani alle 17.30 concerto jazz 
con Mario Schiano c il suo com¬ 
plesso composto da M. Giam- 
marco. T. Formichclla. B. Tom¬ 
maso, M. Jannonc. 

IS-nTUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (TalafmI 060.105 •> 
405.72.54/5) 

Alle 21.15 all’Auditorio Univer¬ 
sità Cattolica (vìa Pineta Sac¬ 
chetti 644) concerto della piani¬ 
sta Gloria Lanni. Programma; 
Bartok: < Mikrokesmos » 3. e 4. 
libro; Improvvisazioni op. 20; 
Danze Rumene op. 8. 

SALA pi VIA DEI GRECI 
Alle 21,15 alla Sala dei Con¬ 
certi di via dei Greci, concerto 
del violinista Cristiano Rossi c 
del pianista' Antonio Bacchelli 
(stagione dì musica da camera 
deir Accademia ’dì S.- Cecilia in 
abb. tagl. n. 3). - Programma: 
Ives: Sonata n. 3; ■ Schoenberr 
Fantasìa op. 47; Bartok; Sonala 
n. 1. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6 dalle 

10 alle 14 c al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

TEATROMUSICA (al Taetro del¬ 
la Arti • Vie Sicilia 59) 

Alte 21.30 Teatromusica presenta 

11 III Concerto Festival di autun¬ 
no « Glossolalie ■ di D. Schne- 

• bel, 5. Simplex,- di P, -Pennlsi. 
Scene di G, Baruchille t Pennisi. 
Direzione, regia di Marcelle 


PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel, 6568711) 

Alle-21.45 la novità assoluta 
« Il maaUiio educato > scritta a 
diretta da Franco Molè con D. 
Bitonto, L. Calassi, A. Guidi, L. 
Mattei, F. Molè, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 
ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Lareo Argentina, 603 > 
Tel. 6544601) > - 

Alle 21 « L'opera da tre soldi > 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehier. Produzione Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 1-A • 
Tel. 5B94B75) 

Alle 22 la Cooperativa teatra¬ 
le G. Belli pres. « Pranzo di 
famiglia a di Roberto Lerici. Re¬ 
gia Tinto Brass. Ai botteghino 
è aperta la campagna abbonam. 

' Vietato ai minori di anni 18. 
BERNINI (P.zza 5. Saba 22 - Ta- 
lafono 6793609) 

Domenica' alle 17,30 la C.ia di 
^ prosa de « L’Artistica > diretta 
‘ da Massimo Allena presenta 
■ Non ti pago > 3 atti di E. De 
Filippo. Regia di Livio Vannoni. 

' Prezzi familiari. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8453674) 
Domenica alle 17 la C.ia O'Orìglia 
Palmi pres. « La bella avventura > 
due tempi in tre quadri di De 
Flers e De Caillavct. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201-a) 

Alle 21 spett.lo cabaret quasi 
storico « Ovvero vent’anni do^ a 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria- 
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tclo- 
lono 687.270) 

Alie 21.15 la C.ia Del Malin¬ 
teso presenta « Il gioco delle 
parti a dì L. Pirandello. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax. M. 
Beitei, M Bussolino, C Sabatini 
Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Via CroHapinta 19 - 
Tel. S65.352) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Gio¬ 
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in ■ Due dozzine di rose scarlat¬ 
te a di Aldo De Benedetti con E 
Libralesso. L. Bernardi. R. Del 
Giudice. L. Paganini. Regia Fer- 
' ■ nando Vannozzì. Scene Maurizio 
Paiola. 

DELLE ARTI - OPERA DUE 

Alle 21.30 « prima a di ■ Signo¬ 
rina Giulia a dì August Strindberg 
con Anna Maria Guamicri. Lino 
■ Traisi. Maria Grazia Francia. Re¬ 
gia Mario Missiroli. - 
DELLE muse (Via Porli, 43 - 
TaL S6294B) 

Alte 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
' pres. « Morte on pap a ... a (nuo- 
‘ va edizione) di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini con R. 
Rocchetti. M. Traversi. T. Gatta. 

• L. La Verde, G. Isidori. U. Libe¬ 
rali., Esecuzioni musicali Aldo 

, Sfitto e Paolo Gatti. Movimenti 
di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Meriaro 22 - 
Tel. 679S130) 

Alle 21,15 la C.ia De' Servi 
in « Roma ebe non ce sta a dì 
C Oldani. Regìa Franco Ambro- 
glini con S. Altieri. M. Novella, 

- R. Lupi, C. Mamardi. W. Moser. 

- M. Sardone, M. Brando, L. Sol 
dati. Scene dì Giampistonc. 

ELISEO (Via Nazionale 1B6 - Te¬ 
lefono 462114) ■ - - 

• Alle 21 la Cla Alberto Lio- 
. nello con Valeria Valeri pres. Is 

novità ■ L'anitra all'arancia a di 
Douglas Home e Gilbert Sau- 
vajen. Regia Alberto Lionello. 
Scena di Lucio Lucentini.- 
GRUPPO DEL SOLE 
Incontro teatrale per ragazzi Do¬ 
menica alle 10,30 al teatro Cer»- 
tocellc « prima a di ■ Devo va 
Rosalia piena di fantasia a di 
Roberto Calve. Novità assoluta, 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
. DEL TEATRO .DI. ROMA (VJo, 
. Stolonlnl 55 • PMrelole) 
Domenica 25 novembre inaugu- 
reiione « Teatro por ragoni a. 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Trastevere • Tel. 5617413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri del- 
. l'amore a (il primo spett. Dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliante, G. Ca¬ 
gna. L. Venanzi, V. Accardì, M 
Calligaris. Scene Paola Letrola 
Regia Giancarlo Sepc. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc¬ 
cetto rosso a fiaba musicale di 
I. e B. Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te- 
. lefoni 874951 - 803523) 

Alle 21,15 « Il mercante di 

Venezia a di W. Shakespeare 
con M. Scaccia, G. Giacchetti, G. 

I Ombuen, C Macelloni. Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene e costumi di 
Padovan. Musiche di R. De Si- 
mone. 

QUIRINO . E.T.I. (Via Minghettì 
n. 1 • Tel. 6794S85) 

Alle 21,15 la C.ia del Dramma 
Italiano presenta * La vita che ti 
diedi a di L. Pirandello con S. 
Ferrati, E. Aldini, D. Ssssoli, R. 
Giangrande e la partec. slraord. 
di R. Bianchi. Regìa M. Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spac¬ 
casi presenta la novità per l'Ita¬ 
lia ■ Un bambino blu a palline 
gialle a di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarìni da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
TM. 652770) 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Marcelli. 
Pezzinga, Gervasi. Raimondi, Mu¬ 
ra. Merlino. Pozzi nel successo 
comico m Robba vecchia e cuori 
giovaai a di Scifonì. Regia Chec¬ 
co Durante. -* 

SANCENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 la Cooperativa « Il 
Collettivo » presenta « Viva l'Ita¬ 
lia a di Dacia Maraini con Scilla 
Gabel. Marcello Berlini. Claudio 
De Angelis. etc. Regia Bruno Ci 
. rino. Scene U. Bertacca. Musiche 
di Tito Schipa iunior. / 

SISTINA (Via Sistina) 

.Alle 21.15 Garincì c Giovan- 
’ nini presenta Gino Bramieri 
con Ombretta Colli e Marisa 
'' Merlini in • Cele, mìe marito! a 
conferenza sutradulterio di Co¬ 
stanzo • Marchesi. Scene a co¬ 
stumi di Coltellacci. - 
SPAZKNINO (VJe dei Panieri 3 - 
Tel. 585.107) 

‘ Alle 21.30 il 'Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres, > Le 120 
' giornate di Sodoma a dì Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repl-che 
fino a domani. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacce 15 - T. 6SBS69) 
Alle 21.15 «Reckett 73 a (Fe¬ 
stival di S. Bcckett) cort Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri¬ 
quez. ’ 


lo spettacolo ; 

’ . « Viva l'Italia » 

-. al S. Genesìo 

La compagnia.teatrale < il 
Collettivo a presenterà que- 
■ sta sera, alle 21,30, al teatro 
S. Genesio (via Podgora. 1) 
lo spettacolo « Viva Tlta- 
lia > di Dacia Maraini. La 
' regia è di Bruno Cirino, la 
spettacolo verrà introdotto 
da upa presentazione del 
' còmpagrto A’dornató. * - 


Schermi e ribalte 


TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Moresinì 16 - Tra¬ 
stevere • Tel. S82049) 

Domani alle 16.30 < Marie e il 
drago • di Aldo Giovannetti con 
. la partecipazione di giovani spet¬ 
tatori. 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Pente Umberto 1 • Telefono 
6S.72.06) 

. Alle 21.30 novità di F. Arrabal 
. • Il gran cerimoniale a 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino, A. Palladino, 
A. Saitutti. R. Santi. Scene e co¬ 
stumi di L. Spinosi. Regia Salva¬ 
tore Solida. Pren. bott. dalle 16. 
Prezzi popolari. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

. Alle 21,4S la C.ia di prosa Al¬ 
bani. De Lullo, Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Stasera Fey- 
deau a spett. in 2 parti di G. 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

. CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa- 
• nicri. 57 Tel. 5B5605) 

Alle 22,30 « Antonina Torciijone, 
virgola colonna a di Barbotie. Flo¬ 
ris, Pescucd, con G. Pescucci, I. 
Maleva. R. Izzi, S. Di Giulio. 

‘ Musiche Tony Lenzì. Regìa Aldo 
Grimaldi. 

AL PAPAGNO (VJo del Uogar 
do, 31 - TaL 5BB312) 

Alle 22.30 m E' la Hna del mon¬ 
de a di G. Finn con F. Borelli. 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremo- 
nini, G. Pagnani. P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vìa 
di Monte Testaccio 45 - Tcle- 
fono 574536S) 

Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. a La Regine a con Luciano 
Tacconi. Stefano Bianchi. Grazia 
Bonn, Fabrizio Romei. Al piano 
M.o P. Corallo. Regia L. Tacconi. 
Pren. dalle ore 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Coti, 23 • Vìa dei S erpen ti) 

Alle 22.30 « Craack! a cabaret 
di Massimo Oc Rossi con R. 
Schmid! e R. Caporossì. Vietato 
ai minori di anni 18. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 
' folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della Musica 
popolare italiana « Terra che 
non sentì a recital dì Rosa Bale¬ 
strieri. la cantatrice del Sud. 

IL CARLINO (Via XX ScHombre. 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Casteido e Faele presen¬ 
tano Anna Mazzamauro e I Via- 
nella in « Mamma, soiw tanto fe¬ 
lice a con Nello Riviè, Costanza 
Spada e Franco Agostini Regia 
Giulio Bcrruti. Al piano Franco 
- Di Gennaro. Musiche Carlo Lanzi. 

Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 - die¬ 
tro Cinema Esperia • Telefo¬ 
ni 5S10721-SB009B9) 

Alle 22,30 « Pratcfli d'Itagfia a 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Raf Luca. 
Gioietta Gentile e con Toni Ucci. 
AH’orgxno Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 87 - 
Tel. SS9SI72) 

Alle 22 a L’eamo del lassine a 

due tempi di Roberto Vellcr con 
Aichà Nanà, Allegrinì Carlo c 
Mauro Vostri. Viitato ai minori 
di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Togii» 
' mante, 9 ) 

Alle 21,30 completio americano 
e Deblanc a con 4 cantanti e bai- 
■ larlne. 


WOO OOO CLUB (Sacrofano Ro- 
- ma • Tei. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret a Colombe 
gialle e... a di Speciale-Santucci 
con A. De Angelis, C Lizzi. M. 
Mantìch. J. Marvin, S. Santucci. 
Regia Liborio Speciale. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. G. Balli 72 - 
Tal. 699.595) 

Alle 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. a Quasi la 
verità a di S. Sciato e R. Cassia 
Ragia V. Orfeo. 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16,30 in poi a il defìtte 
non paga a di G. Oury. 
CIRCOLO USCITA 
Alie 21,30 Imperialismo e rivo¬ 
luzione in America Latina a Ve¬ 
nezuela gorilla a, a Venezuela 
SALM a. Segue dibattito. - . 
FILMSTUDIO 

Alle 17-18,30-20-21.30-23 Per¬ 
sonale di Zwarties a Anamne- 
sis a, a A fan a, a Sparc bed- 
reom a, a Eating a e altri. 
TEATRO AL CEDRO (V.le del Ce. 
dro, 32 • S. Marta in Trastavere) 
Alle 21.30 il gruppo « Albatro a 
pres. a Rater a con O. Ougo- 
nì, W. Silvestrìni, F. Botfallì. P. 
Montesi. T. Silvestrìni, E. Bale¬ 
strieri. Vietato al minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani > TeL 65Z141) 
Domani alle 21 inaugurazione 
- del Teatro Circo: il collettivo tea¬ 
trale argentino • La Comuna Baj- 
. res a pres. a Water Ctoset a (La 
tortura) fino a martedì 20. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELU 

Los Ainiges, con A. Quinn (VM 
18) A ^ c grande spett. dì strip- 
tease 

VOLTURNO 

Inferno erotico e rivista - 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TcL 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

ALFIERI (Tri. 290.251) 

Scarpio, con B. Lancaster C 9 

AMRASSADE 

Piedone le sbiiTO, con B. Spencer 

A • 

AMERICA (Tri. SB1.61.6B) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA • 

ANTARES (Tri. 890.947) 
L'imperatore del nord, con L. 
Marvin (VM 14} OR tA 

APPIO (Tri. 779.63B) 

L'isola del tesero, con O. Welies 

A t 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Lady Sìngs thè blues (in erig.) 
ARISTON (Tri. 353.230) 

Chi eccidi Cbarley Varrick, con 
W. Matthau (VM 14) OR # 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Mai più dolca sorella (prima) 
ASTOR 

Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ASTORIA 

La « ad ezi o ne , con L. Gasloni 

(VM 18) OR • 
AVENTINO (Tel. S72.137) 
Divorzia lui divorzia lei. con R. 
Burton DR 9 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

Il colonnelle Buttigiione, con J. 
Dufiiho C 9 

BARBERINI (Tri. 47S.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR • 
■OLOGNA (Tri. 428.700) 

Ku Fu? dalla Sicilia con turoro, 
con P. Franchi C • 


BRANCACCIO (Via Mtrulana) 
Ingrid sulla strada, con J. Agrcn 
(VM 18) DR « 

CAPITOL 

' Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR * 
CAPRANICA ‘ (Tel. 679.24.65) 
Bisturi la malia bianca, con G. 
-Ferzetfi (VM 14) T>R » 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9SS 
CINE5TAR 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (TeL ^60.584) 
La sedazione, con L. Castoni 

(VM .18) DR 9 

DEL VASCELLO 

, Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi . . C 

DIANA 

, Ku fu? dalla Sicilia con iuroto. 

con F. franchi C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Ku Fu? daHa Sicilia con furore, 
con F. Franchi C S 

EDEN (TaL 380.188) 

Malizia, con L. Antonelli > , ' ' 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

' Fantasia, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (Tel. B57.719) 
L’assassino . di pietra, con ' C. 
Bronson C 9 

ETOILE (Tei. 6B.75.56) 

• Un tocco di classe, con G. Jsck- 
son S 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel, S91.09AB) 

' Lucky Luciane. con G.M. Volonté 
DR 999 

EUROPA (TaU B65.736) 

. Lucky Luciaoe, con G.M. Volonté 
DR 999 

FIAMMA (Tri. 475.11.00) 
P ol v e r e di stelle, con Sordi-Vitti 

SA t 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) • 
Effetto notte, con J. Poìssct 

GALLERIA (Tel. 678.267^ *** 
Anastasia mie fratrile. con A. 
Sordi SA 9 

GARDEN (Tel. 5S2.B4B) 

L’isela del tesoro, con O. Weiles 

A # 

GIARDINO (Tri. B94.940) 

Il ladro di Pa ri gi, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 999 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La sedazione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tri. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA # 

GREGORY (V. Cregerio VII 186 - 
Tri. 63.80.600) 

Teresa la ladra. con M. Vitti 
DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. BSB.326) 

Paolo il calde, con G Giannini 
(VM 18) DR • 
KING (Via Fogliano, 3 • Triefe- 
no 831.95.41) 

Teresa la Ia4ia. con M. Vitti 

OR 99 

INDUNO 

Ci risiamo vere Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

LUXOR 

Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
' con F. Franchi - C R 

MAESTOSO (TeL 7S6.BB6) 

La lidoziena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR • 
MAJESTIC (Tri. 6734.908) 

Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURY 

Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 9 

METRO DRIVE-hN (T. 609.02.43) 
La polizia è al sarvtzio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 99 
METROPOLITAN (Tri. 6B9.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D'ESSAI (Tri. B6.94.9S) 
Sismo oomini e caporali? con 

Tato . BA ••• 


MODERNETTA (Tel. 460385) 

‘ . Mircalla figlia del demonio 
' (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mai più dolce sorella (prima) 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Storia di una monaca di clausura 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) ' 

.Alle 21.15 Samsova Prokovsky 
New London Ballet 
PALAZZO (Tei: 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) ' - • 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Mary Queen oi Scots 
QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura 
' (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
. OR 9999 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
La febbre deirere, con C. Cha- 
plin ■ C RRRRe 

RADIO ^ITY (TeL 464.234) 
Scerpio. con B. LaiKaster C 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il calde; con G* Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tei. SS4.165) 

Divorzia lui divorzia lai, con R. 

Burton DR 9 

RITZ (Tri. S37.4S1) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

- Un rebus per l'assassino, con J. 

Mason G ® 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

- L’ ajs nte sp ecia le Mackintesh, con 

P. Nevrman C 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

. La scduiionz, con L. Castoni 

(VM 18) DR R 

ROYAL (Tri. 770.549) 

, Piedana le sbirro, con B. Spencer 

A • 

SAVOIA (TcL 86.50.23) 

. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tri. 351.581) 
L'i m per a tore del nord, con L. 
Marvin (VM 14) DR RR 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) , 
Terese la ladra, con M. Villi 

OR 99 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462390) 

La sadarione. con L. Gastoni 

(VM 18) DR • 
TREVI (Tri. 889.619) 

La proprietà non ù più un furie, 
. con U. Tognazzi 

(VM 18) DR RR® 
TRIOMPHE (Tri. 838.00.03) 

Ci risiamo vero P iorr i d enza ? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 

Tony Arwnla, con A. Orlon 

(VM 18) DR R 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’isola del tesoro, con O. Weltes 

A R 

VITTORIA 

Chi ucciderà Charley Varrick? 
con W. Matthau (VM 14) DR R 

. SECONDE VISIONI 

ABADAN; Il più cornice spettacele 
del mende 

ACILIA: L’uomo dì Hong Kong, 

con J.P. Beimondo A RRR 
AFRICA: ShaH il detective, con R. 

Roundtree DR RR 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Ufo distruggete base Lu¬ 
na. con E. Bishop A ® 


« Galileo » oggi 
al'ciVIS 

Oggi, alle 17,15 c alle 21. a 
cura dell ’ ARCI provinciale, 
verrà proiettato neirAuditorto 
del crVIS (viale àfinistero de¬ 
gli Esteri 7) < Galileo > di Li- 
liana Cavanì. Alle proiezioni .se¬ 
guirà un dibattito. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 381243 
8 al 38114». 


ALBA: Spettacolo ad inviti 
ALCE: Il ritorno di Ringo, con G. 

Gemma A RR 

ALCYONE: Violentala davanti al 
marito, con B. Mills DR R 
AMBASCIATORI; Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C RR 

AMBRA JOVINELLI: Malizia, con 
L. Antonelli (VM 18) S R 
ANIENE: Sette spade di violenza 

• A R 

APOLLO; Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

OR SR 

AQUILA: Il colonnello Buttigiione, 
con J. DuHIho C R 

ARALDO: A viso aperto, con D. 

Martin A a; 

ARCO: Kung Fu sterminatore ci¬ 
nese • , - 

ARIEL; I 10 comandamenti, con 
C. Heston '■ SM R 

ATLANTIC: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) DR R 

AUCUSTUS: Il passo deH'assassino 
con J. Collins (VM 18} DR R» 
AUREO; Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi - SA R 

AURORA: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA r 

AUSONIA: Zela (l'orgia del po¬ 
tere) con Y. Montand DR 9*9 
AVORIO: Petit d'essai: Lo scopone 
scientilko, con A. Sordi SA RR 
BELSITO: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G R 
BOITO: Gli altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA R 
BRASIL: Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (VM 18) S R 
BRISTOL; Alle dame del castello 
piace molto fare quello, con E. 
Fenech (VM 18) S R 

BROADWAY: Malizia, con L. An¬ 
tonelli (VM 18) S R 

CALIFORNIA: Il ladro di Parigi, 
con J.P. Beimondo DR 99* 
CASSIO: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR R 
CLODIO: Cari genitori, con F. Boi- 
kan S R 

COLORADO: A colpi dì karaté, con 
Meng Kong Loong A R 

COLOSSEO: Il dittatore delle stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C 9* 

CORALLO: Oscar insanguinalo, con 
V. Price (VM 18) DR Rr 
CRISTALLO: Miseria o nobiltà, con 
S. Loren C R R 

DELLE MIMOSE: Le calde notti 
deinspettore Tibbs, con S. Poi- 

• tìer C » ♦ 

DELLE RONDINI: Panico a Needie 
Park, con Al Pacino 

(VM 18) OR * 

DIAMANTE: SoHo a chi tocca, 
con D. Reed A R 

DORIJL; i 10 comandamenti, con 
C. Heston SM R 

EDELWEISS; La bella Antonia pri¬ 
ma monìca et poi dimonia. con 
E. Fenech (VM 18) SA R 

ELDORADO: Blacula, con W. Mar¬ 
shall (VM 14) DR * 

ESPERIA: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S * 
ESPERO: Giochi proibiti dcH'Areti- 
no Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA R 

FARNESE: Petit d'essai; Crepa pa¬ 
drone tutto va bene, con J. 

Fonda DR R e 

FARO: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C e 
GIULIO CESARE; U mafia lo chia¬ 
mava il Sante ma era il castigo 
dì Dio, con R. Moore C * 
HARLEM: Ordine da Berlino; vin¬ 
cerà e morire, con U UIyanov 

DR * 

HOLLYWOOD: Cinque dila e una 
pistola, con P. Chan Chung A * 
IMPERO: Le messe nere della con- 
tasaa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G R 
JOLLY: Cinque matti allo stadio. 

con i Charlotf SA R 

LEBLON: la calda netta dell'ispet- 


NEVADA: Joe Kidd, con C. East- 
wood A * R 

NIAGARA: Afyon, con B. Gazzarra 

G R 

NUOVO: Desiderio morboso di una 
sedicenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) S * 
NUOVO FIDENE: Il santo patrono 
NUOVO OLIMPIA: Ossessione, con 
M. Girotti 

(VM 16) DR 999* 
PALLADIUM: King Kong, con B. 

Cabot A ® * 

PLANETARIO: L'udienza, con E. 

Jannacci DR 9 * 

PRENESTE; Ore 21,15 speli, mu¬ 
sicale c Viva la gente » 

PRIMA PORTA; La grande rapina 
a Long Island, con C. George 
' - C * 

RENO: Amami dolce zia, con P. 

Pascal (VM 18) S 9 

RIALTO: Tempi moderni, con C. 

. Chaplin ■ SA 9* *9 9 

RUBINO: Petit d’essai; La dolce 
vita, con A. Ekbcrg 

(VM 16) DR 999 
SALA UMBERTO: Violentala do- 
V vanti al marito, con B. Mills 

DR R 

SPLENDID: Sull'orlo della paura, 
con L. Harvey G R 

TRIANON: Pippo olimpionico 

DA 9 

ULISSE: La polizìa incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
VERBANO: Luci della città, con C 
Chaplin DR 9 9 9*9 

VOLTURNO: Inferno erotico e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Addio gattaccio cru¬ 
dele OA ® 

NOVOCINE: Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
(VM 14) C 9 
ODEON: Da 077 intrigo a Lisbona, 
con B. Halsey ' A 9 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Silenzio si uccide 
BELLE ARTI: Il ponte dei Sospiri, 
con B. Halsey • A * 

CINEFIORELLI: Le pistolere. con 
C. Cardinale SA ® 

COLUMBUS: Tarzan c il salari per¬ 
duto 

DELLE PROVINCIE: La gatta sul 
tetto che scotta, con E. Taylor 
(VM 16) DR » 
ERITREA: Calazy horror, con G. 

Sanders A 8 

EUCLIDE; Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S « 

I CUADALUPE: Slrogofl, con J P. 
Law A R ® 

MONTE OPPIO; Vento di terre sel- 
vagge, con R. Mitchum A 9 
NOMENTANO; Il lungo giorno del 
massacro 

ORIONE; La grande fuga, con S. 

Me Queen DR R R ® 

PANFILO: Estasi, con D. Bogarde 

S • 

TI8UR; Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 9 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: La notte della paura, 
con S Whitman DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI. ENDAS, ACLI: Ala¬ 
ska, Aniene. Argo, Avorio, Crf- 
stallo. Delle Rondini, ionio, NIa> 
gara. Nuovo Olimpia, Palazzo. Pl^ 
netatrio. Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRIt 
Beat 72. Centrale, Dei Satiri. Delle 
Arti, Delle Mose. Eliseo, ^riotl, 
Quirino, Sangcncsio. 

irritririiimifiriiriiir tiiiiia 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. S8 


LEBLON: U calda notte deirii^- AURORA GIACOMETTI censIflllR 

®I P ZI proYVwJera In tempo RECALI NA- 

^ ciJlL*' *‘"*^"* tiermlnatore jaLIZI, liquida onettl adattlnl- 

MADISON: U polizia Incrimina la In QUATTROFONTAHE ^^1/C . 

lafae aaaelve, con F. Nero Prezzi anCera rilNlMattI VWI»- 

^ (VM 1») DR ® taci II 
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làurea a pieni 

Rivera e compagni hanno dimostrato di avere raggiunta ia maturiti della 
grande squadra - Meritati festeggiamenti - Slr Alf Ramsey si dimetterà? 


RIVERA è stato il migliore in campo anche per riconoscimento degli inglesi. Eccolo applau¬ 
dito al suo rientro a Milano 

A Linate i giocatori accolti da un coro « Gianni, Gianni » 

Valcareggi: «Non è 
finita... Vogliamo 
ancora mialiorare» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Una bandiera tricolore, mol¬ 
ti ragazzini, il personale del¬ 
l’aeroporto: la «vMKietta» di 
Wembley s*è consumata • nel¬ 
l’ora e mezza televisiva. Il 
«dopo» è stato meno trion¬ 
fale che In altre occasioni, 
colpa degli orari incerti, della 
nebbia, del pomeriggio di la¬ 
voro. V 

Gli azzurri, i milanesi e 1 to¬ 
rinesi (gli altri hanno prose¬ 
guito direttamente per Roma), 
sono arrivati a Linate verso le 
14,20. Solita discesa dalla scala 
attorniata da automezzi di ser¬ 
vizio, e quindi il passaggio 
alla dogana. Applausi molti e, 
su tutti « Gianni, Gianni ». Ad 
accogliere Rlvera c’era anche 
il frate < consigliere Eligio. 
Qualche battuta, ma ' Rivera 
non rompe il silenzio che si 
è imposto. I commenti sono 
dtmque del pubblico, arguti e 
beffardi. Qualcuno ha l’idea di 
sollevare Rivera e cosi lo si 
vede emergere sulle spalle 
di robusti tifosi sulla testa del¬ 
la piccola folla. 

Autografi e via cosi. Auto¬ 
grafi anche per Valcareggi, che 


dice qualche cosa nel consueto 
tono serioso: «Una bella par- 
tua. Una grande prova di tut¬ 
ti. Siamo progrediti rispetto 
al Messico? Non so se siamo 
stati migliori o no. Certo che 
il calcio progredisce e quindi 
per rimanere a galla siamo do¬ 
vuti progredire pure noi. Da 
qui a giugno c'è tempo per 
migliorare ancora». " 

Quaicuno accenna a possibi¬ 
li esperimenti: «Ma ormai — 
conferma Valcareggi — quelli 
che erano necessari sono stati 
tentati. Chi ha giocato, e co¬ 
me, avete visto tutti. E’ ri- 
meato fuori qualcuno ieri sera, 
per infortunio. Chi lo ha sosti¬ 
tuito ha dimostrato di poterlo 
valere, l nomi sui quali si gi¬ 
rerà saranno dunque più o me¬ 
no gli stessi». 

Valcareggi esclude cambia¬ 
menti di fondo dunque: la po¬ 
litica seguita da sempre. E 
del resto proprio ora non ci 
sarebbero motivi per modifi¬ 
carla. • . - . • . 

Si cerca lUva, ma Riva è 
suH’aereo. Qualche pacca sulla 
spalla di Bonetti azzardata da 
qualche tifoso, che cerca il 
«contatto» con il divo. Fla- 
sches e televisione. L’attenzio¬ 


ne si sposta.verso Zoff e gli 
altri juventini. « Sono contento 
— dice il portiere — e come 
non potrei esserlo, ma per noi 
è solo un episodio». Molti ap¬ 
plausi per Capello, ma qualcu¬ 
no obietta: «Quel gol lo face¬ 
vo pure io e poi ha sbagliato 
a colpire la palla». Capello 
non sente e sorride: «Di que¬ 
sto passo si va ai mondiali 
per vincere. Dico troppo. Però 
se non si perde lo spirito e 
se non ci sono incidenti si può 
fare una gran bella figura, for¬ 
se più che a Città del Mes¬ 
sico». 

Con gli azzurri ' è arrivato 
anche Franco Carraro. U presi¬ 
dente della Lega illustra pa¬ 
catamente le sue impressioni:. 
A Una . grossa soddisfazione. 
Quegli inglesi perdono una 
volta ogni dieci anni e ora è 
successo contro di noi. Abbia- 
TUO sfatato una leggenda e ci 
siamo tolti di dosso un com¬ 
plesso d’inferiorità». Tutti a 
casa poi. Ieri sera, ad ecce¬ 
zione di Benettl, che se n’è an¬ 
dato a letto subito dopo il 
match, sono stati tutti alzati 
a discutere fino all’alba. 

' • • "r. I. 


; Dal noitro inviato 

ià-./:- ■: LONDRA. 15 

La sconfitta ad opera degli 
azzurri ha lasciato molta ama¬ 
rezza fra gli inglesi, poco abi¬ 
tuati a vedere ■ il campo di 
Wembley trasformato in ter¬ 
reno di caccia per gli ospiti. 
Così, questa mattina, con evi. 
dente tristezza (e con una 
punta di acidità) un giornale 
del mattino afferma che « or¬ 
de di italiani impazziti hanno 
bailato sulla tomba del calcio 
britannico e del suo allena¬ 
tore », alludendo alla invasio¬ 
ne festosa a fine partita. Un 
altro giornale se la prende an¬ 
cor più direttamente con sir 
Ramsey sostenendo che per il 
tecnico è ora di passare la 
mano; cosa che, a quanto si 
dice negli ambienti bene in¬ 
formati, farà lo stesso allena¬ 
tore presentando al più pre¬ 
sto le dimissioni. Il sostituto, 
del resto, è bello che pronto 
nella persona di Baby Charl- 
ton la cui candidatura giace 
da qualche tempo in un cas¬ 
setto della Football Associa- 
tion. Resta da vedere, però, 
cosa potrà fare Baby Charlton 
di meglio di Ramsey se è vero 
(come è vero) che la crisi del 
calcio inglese è soprattutto 
una crisi di uomini. Più in 
particolare, sostengono alcuni, 
lo scadimento è cominciato da 
quando i Clubs inglesi hanno 
spalancato le porte ai calcia¬ 
tori- irlandesi e scozzesi che 
non possono venir selezionati 
per la nazionale inglese, pro¬ 
vocando così un vistoso de¬ 
pauperamento del patrimonio 
calcistico inglese. I Clubs in¬ 
glesi però respingono l’accusa, 
spiegando di aver fatto ricor¬ 
so agli altri calciatori di scuo¬ 
la britannica proprio per la 
mancanza di validi giocatori 
«mode in Englahd». La soli¬ 
ta vecchia storia, il solito pro¬ 
blema imperniato^ sUll’intefrq- 
gativo se è nato prima l’uovo 
o la gallina. Storia che. in fon¬ 
do, agli italiani interessa re¬ 
lativamente, perché, tutto 
sommato, sono fatti privati di 
Ramsey, di Charlton e dèi di¬ 
rigenti inglesi. 

- Agli italiani interessa, inve¬ 
ce, cÀe la lfùs4onale azzurra 
ha superato l’esarhe per Mo¬ 
naco,^ riuscendo a sfatare la 
tràdizioné contrària a Wem¬ 
bley, risultando la quinta na¬ 
zionale riuscita a violare il 
«sacro» tempio del calcio in 
tutta la storia del football 
(prima degli azzurri, ci erano 
riusciti solo gli ungheresi, gli 
svedesi, i tedeschi e gli au¬ 
striaci). Da questo punto di 
vista, è stata veramente una 
impresa degna dei festeggia¬ 
menti registratisi, durante la 
notte, a Piccadilly e a Soho: 
per non parlare della soddi¬ 
sfazione degli emigrati (un 
giornale inglese, alla vigilia, 
aveva scritto che a Wembley 
ci sarebbero stati 80.000 per¬ 
sone: 50.000 inglesi e 30JOOO ca¬ 
merieri, alludendo ovviamente 
agli italiani), e per non par- 


Mentre la FIFA insiste nel suo vergognoso atteggiamento 

Un altro stadio di Santiago 

trasformato in lager dai golpisti 

E’ ora che il massimo organismo internazionale cessi il sno colpevole dialoga¬ 
re con i fascisti di Pinochet e riveda le sue posizioni sul c caso Cile-URSS » 


Dalla nostra rodanone 

MOSCA, 15. 

Un altro campo sportivo di 
Santiago — dopo il «Nacio- 
nal» — è stato trasformato 
dai golpisti fascisti in lager. i 
La notizia, che si era diffusa 
negli ambienti sportivi sovie¬ 
tici nelle ultime ore (mentre 
la FIFA — con un atto ver¬ 
gognoso e insultante — conti¬ 
nuava e continua a mantenere 
ferma la sua posizione negan¬ 
do alla squadra sovietica la 
possibilità di disputare l’in¬ 
contro con 11 Cile nel campo 
di im altro paese) ha trovato 
ora una conferma anche in un 
dispaccio trasmesso dall’^en- 
zia americana Associated 
Press nel quale è detto che; 
<109 uomini, in attesa di co¬ 
noscere i risultati delle in¬ 
chieste a loro carico che ven¬ 
gono condotte dal ' tribunale 
militare, sono stati oggi tra¬ 
sferiti in un piccolo - campo 
sportivo della periferia di 
Santiago. Altri 736 pngio- 
nieri — prosegue l’Associated 
Ttess — sono stali invece tra¬ 
sportati nelle zone desertiche 
che si trovano a 700 miglia a 
nord della capitale cilena » 

n laconico comunicato, bat¬ 
tuto a Mosca dalle telescri¬ 
venti e subito ripreso da radio 
e televisione, ha suscitato una 
nuova ondata di sdegno nel- 
roplnlone pubblica che con 
tanta passione segue i tragici 
avvenimenti cileni. 

L’attenzione del sovietici nei 
confronti del nuovo annuncio 
è inoltre particolare dal mo¬ 
mento che.si inserisce nella 
vasta polem ica che è in corso 
tra la FIFA e la Federcalclo 
dellUBSS. Come è noto, in¬ 
fatti, la nazionale di calcio 
sovietica doveva meontrare il 
Cile per ia partita di ritorno 
IM^ atadlo di Santiago ma 
# fronte alla decUtone del gol¬ 


pisti di trasformare lo stadio 
della capitale in un lager la 
Fedeicalcio — dand one lem- 
pestiva notizia alla FIFA — 
rese noto di rifiutarsi di gio¬ 
care «sia a Santiago che in 
qualsiasi altro campo del Cile 
in quanto il mondo del calcio 
era stato umiliato dai golpisti 
fascisti . 

La FIFA — con una proce¬ 
dura inammissibile, insultante 
e vergognosa — ha respinto 
la posizione sovietica e ha ri¬ 
badito che la Coppa del mon¬ 
do <deve» essere disputata 
nel Cile Attore esistono tulle 
le regolari garanzìe» e parti¬ 
colarmente a Santiago in 
quanto il campo «visitato da 
un’apposita delegazione è agi¬ 
bile ». 

I dirigenti della FIFA — si 
nota a Mosca — non hanno 
voluto affrontare la vera que¬ 
stione e hanno spostato il di¬ 
scorso sul problema a tecni¬ 
co» dell’incontro Anzi hanno 


creduto di - a tranquillizzare » 
i dirigenti delia Federcalcio 
sovietica assicurandoli che al¬ 
tri «episodi» (e cioè la tror 
sformazione di campi in luo¬ 
ghi di prigionia) non si sor 
rebbero più verificati. Ed ora 
ecco la nuova notizia: un altro 
stadio di Santiago è divenuto 
il luogo di detenzione per uo^ 
mini che — come scrive lame- 
ricana - Associated Press — 
sono «in attesa di giudizio». 

Di nuovo quindi in un cam¬ 
po destinato allo sport circo¬ 
lano uomini armati di mitra 
che minacciano di morte altri 
uomini colpevoli solo di avere 
creduto nella democrazia e 
nella pace. 

' A Cosa ha da dire la FIFA 
di fronte a questa situa¬ 
zione? ». Questo è l’interroga¬ 
tivo che circola stasera a Mo 
sca e al quale i dirigenti del- 
l'organizzazione intemazionale 
sono chia mati a dare una ri¬ 
sposta. La FIFA — si dice qui 


Stasera al « Palazzetto » 

Petriglia affronta 
Gerardo Esposito 



RIVA, RE CECCONI e CHINAGLIA fotografati a Fiumicino 
al rientro da Londra - ' • 


Dopo otto mesi di volonta¬ 
rio riposo, Enzo Petriglia tor¬ 
na stasera a. combattere, af¬ 
frontando, sul ring del. Pa- 
lazaetto dello Sport di Ro¬ 
ma, il pugile napoletano Ge¬ 
rardo EQwalto. Mentre per 
PetiigUà il oooibatttnNnto 


avrà il valore di un collaudo 
delle sue possibilità future, 
per EsposiU) uzia vittoria sul 
pugile romano significherebbe 
coUocaisi tra i probabili aspl- 
ranU al titolo tiallano del pe¬ 
si leggeri detenuto attuai men- 
te da Bóllo PlODa. 


ironicamente — manderà ora 
sol posto un’altra delegazione 
che verrà ad assicurare che an¬ 
che quel campò «è normale» 
e che gU incontri possono 
svolg ersi «regolarmente». 

La FIFA — scrive Sooletski 
Spord in un suo commento — 
è più che mai isolata: non è 
infatti, possibile sostenere la 
posizione del golpisti, avalla¬ 
re le loro decisioni, 1 loro so¬ 
prusi. S’iifipone quindi una 
presa di posizione più che mai 
urgente. E in tal senso si 
esprimono stasera gli ambien¬ 
ti sportivi sovietici che conti¬ 
nuano a commentare fSvore- 
volmente l'ondata di protesta 
che si registra in ogni paese 
perché la questione — come 
ci ha detto tm giomalista 
sportivo — A non riguarda più 
rincontro Cile-URSS, ma Fin¬ 
terò mondo detto sport che è 
chiamato, ora più che mai. 
a difendere la sua dignità». 

Ed è appunto in .riferimen¬ 
to a ciò — a quanto si è 
appreso stasera a Mosca — 
che si stanno muovendo varie 
organizzazioni sportive: risul¬ 
ta che messaggi di protesta 
sono gii stati inviati da parte 
delle Federazioni calcittlche 
della Svezia, della Repubblica 
Federale Tedesca- della Dani¬ 
marca mentre sono attese 
riunioni di enti e assoclarionl 
che si occupano di sport e 
che hanno già espresso parere 
negativo nei confronti del¬ 
l’operato della FIFA. A Mo¬ 
sca Inoltre si fa notare che 
la FIFA — di fronte a questo 
nuovo A scandalo intemazio¬ 
nale» — dovrebbe prendere 
Immediata posizione e non 
continuare a dialogale con I 
goIpIslL cosi come è avve¬ 
nuto in tutta la farsa della 
^questione dell’incontro URSS- 
Cile. 

Carlo BBiwdttti 


lare di quanti, oltre alla sod¬ 
disfazione morale, si sono pre¬ 
si i vantaggi materiali, avendo 
vinto cospicue somme presso 
i book-makers; come ha fatto, 
per esempio, il padre di Chi- 
nagtia il quale è stato fra i 
pochi fortunati a giocare in 
Italia quando le quote erano 
. ancora a 4,1/2. In chiusura di 
gioco, infatti, l’Italia era sce¬ 
sa a 3,1/2, mentre l’Inghilter¬ 
ra, sempre considerata favo- 
. rita, era data a 4/5, ségno evi¬ 
dente che i booìe-makers ave¬ 
vano fiutato l’aria infida. - ■ 
Inutile parlare, poi, della 
gioia degli azzurri; Spinosi, 
^per esempio, d ha detto di 
'^non aver creduto, lì per ti, al¬ 
la vittoria italiana: se ne è 
'convinto solo quando ha-visto 
gli attaccanti azzurri che si 
! abbracciavano; allora, per un 
resìduo di diffidenza, ha da¬ 
to una occhiata al guardali¬ 
nee poi. buon ultimo, ha dato 
la stura ai suoi sentimenti ab¬ 
bracciando, per sbaglio, un gio¬ 
catore inglese! Capello, inve¬ 
ce. contento come una Pasqua 
per gli elogi che gli piovetxino 
addosso da ogni parte — sia 
per la sua prestazione com¬ 
plessiva. sia per il suo goal 
(fi quarto, finora, in 14 pre¬ 
senze in nazionale: pochi, ma 
buoni) — dha detto che, dopo 
i primi minuti di gioco, si è 
convinto che si poteva vincere: 
A Ho capito subito che non sa¬ 
rebbero passati, perché man¬ 
ca loro un regista di attacco 
e difettano nelle conclusioni». 
Ma anche aspetto ha conve¬ 
nuto con noi che malìa avreb¬ 
be potuto segnare prima (e 
magari ottenere un puntegdo 
più robusto) anziché attende¬ 
re l’8T. «Perché non tutto è 
andato per il verso giusto, da¬ 
vanti » — ha infine ammesso 
Capetto, rifiutandosi però di 
andare oltre, ed in particolare 
di parlare delie precarie con¬ 
dizioni di forma di Benetti e 
della gtomaia no di Riva (Gi¬ 
gi si è difeso asserendo che 
ha seguito le direttive di Val¬ 
careggi). ■ -i- 

n fatto è che l’attacco ha 
vissuto soprattuto per le pro¬ 
dezze di Rivera, per la commo¬ 
vente volontà di Chinaglta, 
per U lavato oscuro, ma pre¬ 
zioso. di Oausio, mancando pe¬ 
rò sìa Benetti che Riva, i con. 
tropledi azzurri non sono sta¬ 
ti organld e frequenti ma 
saltuari e spesso avventurosi. 
Tanfi: ~ perché che Benetti 
fosse in condizioni precarie 
già si sapeva, mentre a Riva 
si può perdonare una giornata- 
no, specie quando si è vinto 
egualmente- Riva non si può 
certo discutere ora che pare 
tornato U miglior Riva; caso¬ 
mai. le discussioni riguardano 
la conferma o meno di Chi- 
rtagtta, Causto c Béttugi una 
vcÀta che si saranno ristibUi- 
tt Anastasi. Mazzola e Morìni. 
n quesito è stato posto a Val¬ 
careggi che però sì è salvato 
in corner ricordando che 0 
prossimo impegno azzurro sa¬ 
rà a febbraio (con la Germa¬ 
nia) e quindi c’è tempo «A 
febbraio si vedrà — ha con¬ 
cluso Valcareggi — a seconda 
delle circostanze». Va bene; 
lasciamo cadere, per U mo¬ 
mento. Fargomento (non sen¬ 
za aver ricordato che, per un 
giornale torinese, ChinagUa è 
stato Q peggiore in campo: a 
conferma che molli non han¬ 
no digerito la scelta del la¬ 
ziale). e eomdttdiamo con un 
ultimo elogio per gli azzurri, 
per il loro self-control, per la 
loro saldezza di nervi, per 
aver praticalo un gioco ma¬ 
schio come quello degli ingle¬ 
si, senza mai sconfinare nei 
fatti o nétta scarponerio- Per 
noi è stata una prova che va¬ 
le la pena di sottolineare (spe¬ 
cie mentre è ancora vivo il 
ricordo degli inddenti etto 
Olimpico), poiché gli azzurri 
hanno dimostrato, neVFocca- 
sione, di aver acquisito la #n- 
dispensabtte maturità. Perciò, 
possiamo dire dìe àlFUnlversi- 
tà di Wembley Fltalla si è 
laureata a pieni voti, dando 
anzi una lezione a quètti che 
una volta erano considerati f 
« maestri del calcio mondiale». 


Unanime la 
stampa inglese 


a Rivera 
critiche 
a Ramsey 

, Nostro servizio 

■ " ' ’ LONDRA, 15. .. 

’ Lasciando Wembley, da no¬ 
bile décaduto e stanco, sir 
Alf Ramsey ha risposto ama¬ 
ramente a chi gli augurava 
maggiore fortuna la prossi¬ 
ma volta: « Se ci sarà una 
prossima voltai ». Un piccolo 
presagio di ■ quanto sarebbe 
accaduto stamane sulle co¬ 
lonne della stampa inglese che, 
lodando in coro unanime la 
prestazione ’ dell’Italia, recla¬ 
ma al contempo ed a gran 
voce la testa del tecnico che 
da una decina d’armi guida 
nel bene e nel male la na-. 
rionale bianca. ' 

«Wembley: o si cambia o 
finiremo nella terra del never- 
never » (che è un po’ il modo 
di dire -inglese di andare a 
quel paese) è il titolo pun¬ 
gente con cui il Daily Mirrar 
commenta stamane la scon¬ 
fitta inglese, affermando che 
la squadra che vinse la « World 
Cup » nel ’66 è ormai antiqua¬ 
ta nella sua impostazione tat¬ 
tica, e con essa tutto il cal¬ 
cio inglese, a partire dalle 
piccole squadre di dlrisione 
provinciale. Più avanti il 
Mirrar, per la penna di Frank 
McGhee definisce Bivera come 
A il maresciallo del centrocam¬ 
po italiano » ed ha altre parole 
di elogio per tutti gli azzurri. 

David BZìller scrive oggi sul 
Datty Express che gli italiani 
hanno ricordato agli inglesi 
«con calma ma anéhe netta¬ 
mente che il caldo si gioca 
con la polla» e passando ad 
esaminare imo per uno gli az¬ 
zurri, definisce «squisito» il 
gioco di Rivera e «goffo ma 
abilissimo » • quello di Chl- 
naglia. 

Per Geofiry Green, uno dei 
più anziani e quotati rioma- 
listi del Times, dopo la vit¬ 
toria sugli inglesi, l’Italia de¬ 
ve essere considerata come la 
favorita a Monaca e l’identico 
concetto è ripreso dal Datty 
Telegraph in una corrispon¬ 
denza di Dmiald Saunders. 

David Lacey, dalle colonne 
del Guardian, assegnando a 
Rivera e Zoff la palma dei 
migliori in campo, parla del 
rossonero come di chi « ha 
mantenuto U controllo del 
gioco con i suoi passaggi im¬ 
macolati e la sua impeccabile 
scelta di tempo», mentre si 
aggiunge al coro che vuole la 
testa di Ramsey. 

'Willy Tacca 

Verso l'ammissione 
della Cina popolare 
ai Giochi asiatici ' 

TEHEKAN, 1S 

E* molto ptokoWlé dw la Fcèa- 
rariowa Sci CiocM atiaiki Éa d ia 
a Itoa aatthaana ài ammi tt a r a la 
RaoofcMka pova l ar a diwaa al »o- 
do ài Taiwan. Una èadaiona in 
qo Ml p sanao ara stala oiA erosa 


èal Com i lalo ss a c a li so Mia F»> 
èara ri ona M CiocM asiatid (AGF) 
dw a s a r o a c co i l o aoa ritM s ita 


riran. In haoo al tasto aèoHato 
a We r a, la T sis r ai i ona èaiH seert 
4i PscMao ravpra s antsr a fc fc a la Ci¬ 
ao al eosto M T a n nas a in sano 
alla ACF. A Totwran la fs éara d o- 
na M CiocM asiatid èosr* ero- 


I f Inijilatlyc unilarie 
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Un’azione unitaria 
per I problemi 
degli «stagionali» 

Che cota possono faro subito I sindacati a lo as- 
soclasloni dagli emigrati • Interassanta prtsa 
di posiziono dal Mevimanto dagli operai cattolici 


Sembra Inverosimile, ma 
I anno, quando i 250 mi- 
I la lavoratori stagionali so- 

■ no costretti a rifare le va- 

• ligie per rientrare dalla Sviz- 
I zera ai loro paesi d’origine 
I perchè è finita la stagione, 

spuntano come funghi i con- 
, I ‘\effal, le - prese di poslrio- 
'I nè, le'solenni dichiarazioni 
di principiò attorno alla que- 
I stlone dello stagionale, (^e- 
I ' sta coincidenza non è pur- 

■ trappo ca$ualo« nia ha una 
. sua logica In quel pessimo 
I vizio di credere che sla pos- 
I sibila, far avanzare una ri- 

vendicarione assai comples- 
I sa senza ia partecipazione e 
1. ii contributo determihante 

■ del diretti interessati. Non 
_ basta essere tutti d’accordo 
I nel rivendicare l’abolizione 
I ; dello « Statuto dello stagio¬ 
nale » e poi sedercisl sopra. 

I Fermo restando tale'obietti- 
I vo strategico, si tratta Infat- 

• ti di condurre im incalzan- 

• te smantellamento delle con- 
I dizioni che danno corpo ad 
I un obbrobrio giuridico di 

questo gènere, partendo prò- 
I prio da quelle rlvendlcazlo- 
I ni che possono essere af- 

■ ■ frontate e risolte senza ul- 
« teriori indugi. 

I . Quali siano queste riven- 
I dicazloni è noto, ed esse si 
trascinano - da anni senza 

■ I che Vi sla uno sbocco per 
I migliorare. sostanzialmente 

le condirioni dello stagiona- 
I ' le. L’Unione sindacale sviz- 
I zera. ha recentemente riha- 

• dito la sua posizione e l’ha 
. voluta sintetizzare con la 
I formula: «Meno lavoratori 

. I . stranieri ma lavoratori, me¬ 
glio trattati». Formula dl- 
I scutibile, ma intanto la gran- 
I de organizzazione sindacale 

■ svizzera dovrebbe dlmostra- 
I re la propria disponibilità 
I ad una poderosa azione te- 
I sa a dare alla questione del¬ 
lo sta^onale una dimensio- 

I ne nazionale, avendo essa la 
I forza e la credibilità neces¬ 
sarie per premere con suc- 

■ cesso sulle istituzioni sviz- 
I zere ad ogni, livello. Ma se 

■ all’Unione sindacale svizzera 
e alle altre centrali sindaca- 

I . li elvetiche spetta il compi- 
I to di porsi al centro di un 
vasto movimento che coln- 
I volga unitariamente i lavo- 
I ratori interessati e le loro 

• associazioni aH’lntemo del- 

• la serietà svizzera, un ruo- 
I lo non certo secondario toc- 
I ca alle • organizzarioni- poli¬ 
tiche ed associative degli 

I emigrati, date le gravi re- 
I sponsabUità-delle forze mo- 

■ derate aH'intemò del gover- 

• no italiano. 

I La giustezza di questa po- 
, I litica unitaria trova confer¬ 
ma anche dal nuovo inte- 
I resse che il Movimento sviz- 
I zero dei lavoratori cattolici 
" — ad esempio — va pale- 

■ sando per la questione de- 
I gli emigrati. In un conve- 
I gno tenutosi a Lucerna il 

KAB ha elaborato un nuo- 
I ; vo progetto per risolvere il 
I problema degli stranieri che 
viene presentato in funzione 
I anti - Schwarzenbach; anzi, 
I proprio contro le richieste 

• xenofobe dell’A Azione nazio¬ 
nale » si chiede che per tut- 

I tl gli immigrati siano garan- 

- I tìti i diritti della legislazio¬ 

ne svizzera: diritto alla fa- 
I miglia, ai figli e ad un al- 
I lo^o dignitoso, n nuovo 

• progetto del KAB verrà sot- 
. toposto all’attenzione dei 

- I pariiti svizzeri, delle orra- 
I nixrezionl sindacali e drile 

associazioni degli emigrati. 
I Queste ultime Io prende- 
I ranno certamente in esame. 
~ ■ Intanto dovrà continuare 

- . incalànte nel confronti del 
I governo Rumor, anche da 

• ■ parte ^ dell’ emigrazione al¬ 
l’estero, l’azione perchè l’at- 
' I tuale possente movimento 
I democratico nel Paese rie¬ 
sca a dare un indirizzo eco- 
' I comico nuovo alia situazio- 
I ne politica italiana. 

CESARINO BECCALOSSI 


A Stoccarda o Liegi 

Solidarietà con 
gli spagnoli 
perseguitati 

Nell’ emigrazione italiana 
si sviluppa ii movimento 
di solidarietà verso i de¬ 
mocratici spagnoli persegui¬ 
tati dal franchismo. Una 
manifestazione indetta uni¬ 
tariamente da AGLI, FILEF, 
ALEF, ARCES, circoli sar¬ 
di, INCA, UDLI e dal Co¬ 
mitato intemazionale del la¬ 
voratori, si è svolta nel 
giorni scorsi a Stoccarda. 
La parola d’ordine « Fer¬ 
miamo la mano al giudici 
franchisti » è stata . soste¬ 
nuta con forza dai parte¬ 
cipanti alla manifestazione 
cha hanno chiesto la libe¬ 
razione dei sindacalisti spa¬ 
gnoli del gruppo SEAT, ai 
quali si vorrebbero inflig¬ 
gere 160 anni di carcere. 

Da Liegi si apprende che 
le organimazionl democra¬ 
tiche dei lavoratori italia¬ 
ni hanno inviato un mes¬ 
saggio all’ ambasciata spa¬ 
gnola di Bruxelles per .chie¬ 
dere ' giustizia per i dieci 
sindacalisti posti sotto pro¬ 
cesso a Madrid e per il 
compagno Marcellino Ca- 
macho, rei soltanto di es¬ 
sere dirigenti operai. 


Gli emigrati ■ 

col popolo I 

cileno in lotta . 

Un vasto movimento di I 
solidarietà con il popolo 
cileno in lotta contro la | 
barbarie del generali fasci- | 
sti sta sviluppandosi anche 
tra 1 lavoratori italiani e- ■ 
migrati. Una grande mani- I 
festazione unitaria si è svol- ■ 
ta a ZURIGO, dove oltre 
mille nostri connazionali I 
hanno espresso la loro con- | 
danna al golpe fascista e 
alle mene imperialiste con- ■ 
tro la libertà dei popoli la- | 
tlno-amerlcanl. Un’altra im- ■ 
ponente manifestazione u- _ 
nitaria ha avuto luogo ad | 
AARAU. In ambedue le ma- | 
nlfestazioni ha parlato un 
rappresentante di Unldad | 
Popular. A BERNA si è avu- | 
ta la prima riunione della 
costituenda « Associazione > 
di sostegno alla lotta del | 
popolo cileno » che colla- I 
borerà con il comitato ci¬ 
leno istituito a Roma. Alla 1 
riunione hanno partecipato | 
rappresentanti delle forze 
democratiche e ‘ popolari ■ 
svizzere e delegati delle or- 1 
ganizzazioni politiche e di 
massa degli immigrati ita- . 
nani e spagnoli. .. | 

’Tra 1 dipendenti delle i- ■ 
stltuzioni comunitarie di 
BRUXELLES — compresi I 
gli Italiani — è in pieno | 
svolgimento la sottoscrizio¬ 
ne per la solidarietà con | 
il popolo cileno. L’Iniziati- | 
va è accompagnala da un 
appello in cui si denuncia- ■ 
no il golpe fascista e la | 
sanguinosa repressione at- ■ 
tuata dal generali felloni. 

I fondi raccolti saranno ri- I 
messi a qualificati rappre- | 
sentanti di Unldad Popular. 
L’appello è sottoscritto dal ■ 
PC belga, dal Partito labu- I 
rista britannico, dal Movi- ■ 
mento socialista greco di . 
resistenza, e dalle sezioni 1 
di Bruxelles di PCI, PSI, ■ 
PSDI, PSF o PSU france- - 

se. - I 


REPUBBLICA IFÉDÉRAlE'W^ ^ /1 | 

I temi degli emigrati | 
discussi al Consolato! 

Un Incontro dei dirigenti del PCI con il console I 
di Colonia • Il compagno on. Mancuso a Wolsfburg a 


La settimana scorsa si è 
svolto in forma ufficiale a 
Colonia, nella Germania Fe¬ 
derale, un incontro tra i 
rappresentanti del PCI, il 
console e il viceconsole. Per 
il nostro partito erano pre- 


GERMANIA OCC. ' 

Successi n el 
tesseramento 
nella ma 

di Stoccarda 

( - • » 

Il lavoro per il tessera¬ 
mento e reclutamento al 
Partito' i)er l’anno 1974 sta 
procedendo con slancio in 
tutta la zona di Stoccarda. 
I risultati più significativi 
li hanno finora constiti 
i compagni di Ludwigsburg, 
Wangen, Bietingheim, Wein- 
dorf, da dove si segnalano 
numerosi reclutati. Per con- 
solidaré questi risultati la 
Federazione di Stoccarda ha 
promosso una riunione dei 
segretari delle sezioni della 
zona centro di Stoccarda 
che si terrà a àlannheim, 
dove si svolgeià la festa del 
tesseramento al PCI per 
l’anno 1974. . 




Impegnò del governo 
per le borse di studio 


Roberto Frosì 


è< Sri Lanka (Cariali). La vola- 
aiaiw aark a wi ml ar a a u aamalica 
a, aacaaio m cakofa nan officiala. 
Siaci Mia Sklaooaaa narfaoi rap- 
pi M U iita ta al praoawc a r a aoa a fa¬ 
vara Mraw wiiv loiw Mia Oarak 
Mica p a i ialara doaaa a aal SI atM 


La pressione degli emi¬ 
grati e llnteressamento del 
gruppo comunista al Sena¬ 
to hanno spinto il governo 
a prendere posizione sulla 
discriminazione attuata in 
Belgio in materia di conces¬ 
sione di borse di studio al 
figli d^li Italiani, n pro¬ 
blema, come si ricorderà, 
verme sollevato dalle asso¬ 
ciazioni degli emigrati an¬ 
che in occasione della re¬ 
cente visita in Belgio del 
Presidente Leone. E’ in 
questo contesto che il mi¬ 
nistero degli Esteri ha ri¬ 
sposto ad una tnteirogazia 
ne presentata alcuni mesi 
fa dal senatore comunista 
Daverio Giovarmetti ricono¬ 
scendo la necessità di un 
niaggiOTe intervento da par¬ 
te italiana per la tutela de¬ 
gli interessi dei nostri con¬ 
nazionali. In proposito si 
anunette la fondatézza del¬ 
la nMtra denuncia sul ca¬ 
rattere discrimiiuitorio del¬ 
la decisione delle autorità 
belghe die escludeva 1 figli 
degli emigrati dalla con- 
cewone delle borse di stu¬ 
dio: una discriminazione 
. che viola le clausole comu¬ 
nitarie sulla parità. Il mi¬ 


nistero ha aiuiundato per- 
ciò Un apposito passo In 
Belgio e prospettando da 
parte italiana im atteggia¬ 
mento di reciprocità. 


Successo Q liegi 
dello festa deUllnifà 

Con grande successo poli¬ 
tico e di pubblico si è svol¬ 
ta la festa dell’Unità nella 
regione di Liegi. (Centinaia 
e centinaia di lavoratori ita¬ 
liani e le loro famiglie si 
sono raccolti attorno al no¬ 
stro partito e al suo gior¬ 
nale mostrando un vivo in¬ 
teresse per la situazoine ita¬ 
liana e 1 suoi più recenti 
sviluppi con al centro la pro¬ 
posta del PCI per la solu¬ 
zione dei problemi del no¬ 
stro Paese. Al folto pubblico 
presente ha parlato il com¬ 
pagno sen. Poerio. 


FRANaa — Da Greooble ap- 
prendUino che tra gU emigntl 
di Como (Bari) k sUU pronxM- 
aa una sottoscrizione per contri¬ 
buire al progetto dei comunisti 
della cittadina pugliese di co¬ 
struire una nuova sede del PCI. 
I comini di Grenoble hanno glh 
sottoscritto 80 mila franchi. 


senti 11 compagno on. Giu^ 
seppe Maiitmso (deputato | 
della circoscrizione di En- | 
na), Rodolfo Amadeo se¬ 
gretario • della Federazione ■ 
del PCI di Colonia e il com- I 
pagno Ippolito, membro del¬ 
la segreteria. Si è avuto . 
imo scambio di idee sui prò- I 
blemi dell’emigrazione, sui I 
drammi che questa ha com¬ 
portato e sulla necessità che | 
ad essi si dia al più presto | 
ima soluzione. ' . . 

Il compagno Mancuso ha | 
Illustrato la posizione del 1 
PCI, Indicando come sia im- 
])egno prioiitario • di lotta • 
del nostro partito ciucilo | 
delia rinascita del Mezzo- ■ 
giorno, per impedirne il 
continuo dissanguamento. | 
Db una parte, ha detto Mim- | 
cuso, vediamo la Calabria, 
la SicUia, la Campania, tut- ■ 
to 11 Sud, colpiti — oltre I 
che dai terremoti, dalle al- ■ 
luvionl e dal colera — 
una continua emigrinone; I 
dall’altra, ecaio che si ani- ■ 
va ad ùnportare prodotti 
dell'agricoltura per 2A50 mi- | 
liardi. C’è ' una situazione I 
drammatica alla quale bi¬ 
sogna porre rimedio, se non > 
si vuole ancora deteriorare 1 
il tessuto sociale del Me- I 
ridione, a discapito anche 
della democrazia e delle sue | 
istituzioni. I 

L'on. Mancuso ha qmndi 
aggiunto che, mentre in I- 1 
taUa si combatte per la so- I 
lozione di questi gravosi 
problemi, all’estero devono . 
essere affrontate e rn>ltc I 
— dai Consolati e dai pa- I 
tronatl, dalle associazioni 
degli emigrati e dai partiti | 
democratici italiani, agendo g 
ciascuno secondo le proprie 
responsabilità e competen- ■ 
ze — le questioni dei lavo- I 
ratori italiani all’estero: di- ■ 
scriminazioni, supersfnitta- 
mento, alloggi, tempo libe- | 
ro, scuola ecc. E’ naturai- | 
mente necessario Impegna¬ 
re il governo su ({uesti prò- | 
blemi: e la Conferenza na- I 
rionale del l’emigrarione ■ 
(che si terrà II prossimo 
armo, come ha ribadito prò- | 
prio nei giorni scorsi fi sot- | 
tosegretario agli Esteri (ki. 
Granelli, In visito in Ger- | 
mania) dovrà essere un mo- I 
mento particolare ■ per ri¬ 
chiamare l’attenzione - del . 
Fàriamento e del Paese sul | 
tema dell’esodo forzato. H 1 
console, nel corso dell’in- 
contro, ha tra l’altro rile- ■ 
vaio come, di frante al nu- | 
mero sempre crescente de¬ 
gli emigrati italiani e dei ■ 
loro problemi, sia esiguo | 
il personale del Consolato e * 
quindi si presenti la neces- m 
sità di un allaTgamento de- | 
gli organici. • 

n compagno Mancuso ha ■ 
colto l’occasione del suo | 
viaggio in Germania per re¬ 
carsi anche a Wolsfburg do- ■ 
ve, tra gli oltre 5.(X» ita- 1 
Mani dipendenti della Volk¬ 
swagen, si è ln(x>ntrato con « 
la folto comunità di sici- | 
lianL Egli ha inoltre porta¬ 
to il saluto del partito nel a 
corso della prima rluscitls- | 
slma Itela dell’Unito svol¬ 
tasi nella città dove ha se • 
de la più grande indù- | 
stria automobilistica tede • 
sca. (s.t) I 
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AL GRIDO DI « yU IL FASCISMO, BASTA CON PAPADOPULOS » 


. ^ >' f,.' 


igliaia di studenti ad Atene 
manifestano contro ia giunta 

Oltre quattromila universitari occupano dairaltro ieri il Politecnico e invitano la popolazione a so¬ 
lidarizzare: « 1 tiranni tremano. Appoggiateci; Cacceremo dal paese i nostri nemici, sia greci che 
stranieri » - La folla si assiepa attorno airedificio scolastico circondato dalla polizia e applaude 


Aperto a Tokio 
il 12. Congresso 


ATENE, 15 

r ’ Al grido di « via 11 fasci¬ 
amo ». « Abbasso la giunta », 
«Basta con il regime di Pa- 
padopulos: vogliamo libertà e 
democrazia ». « Via gli ameri¬ 
cani », migliaia di studenti 
universitari greci hanno con¬ 
tinuato oggi la più lunga e In 
più possente manifestazione 
di protesta contro il regime 
del colonnelli registrata in 
questi ultimi anni. Gli uni¬ 
versitari del Politecnico ate¬ 
niese ai quali si sono uniti 
quelli di altre facoltà e cen¬ 
tinaia di studenti liceali, han¬ 
no deciso di proseguire l'oc¬ 
cupazione della facoltà fino al 
pieno accoglimento delle loro 
richieste di « ampie libertà ac¬ 
cademiche e politiche ». 

DaH'interno dell’edificio cir¬ 
condato dalla polizia (che fino 
ad ora non ha osato penetra¬ 
re nell’Ateneo) gli studenti 
tramite piccole radio trasmit¬ 
tenti continuano ad Invitare la 
popolazione a sostenere la lo¬ 
ro lotta e a chiedere la soli¬ 
darietà del greci. «La strada 
che conduce alla vittoria — 
dichiarano gli - studenti nelle 
loro trasml^ioni — dipende 
dalla solidarietà della nazio¬ 
ne. 1 tiranni tremano. Cacce- 
remo dal paese i nostri ne¬ 
mici, sia greci che stranieri ». 
Mentre slogan contro la dit¬ 
tatura vengono gridati a gran 
voce dalle migliaia di studen¬ 
ti che gremiscono il cortile 
dell’Università e si levano gli 
inni nazionali e patriottici, le 
assemblee generali si susse¬ 
guono a ritmo intenso. Gli stu¬ 
denti hanno deciso quale pri¬ 
mo passo per la piena auto¬ 
nomia. di creare un «Comita¬ 
to rivoluzionario » per l’auto¬ 
governo della facoltà. Hanno 
poi chiesto, con grida e con 


; Riscatto da 
750 milioni 
per lo figlio 
d'un industriale 


. MONACO. 15 

La polizia della Germania fe¬ 
derale ha arrestato Peter 
Knapp, uno dei due uomini so¬ 
spettati • come autori del ra¬ 
pimento e del drammatico ri¬ 
lascio della figlia del miliar¬ 
dario tedesco Friedrich Jahn, 
proprietario di una catena di ri¬ 
storanti e night-club in vari pae¬ 
si europei. La ragazza. Evel.vn 
Jahn, 22 anni, è stata rilascia¬ 
ta la scorsa notte dopo che il 
padre ha pagato un riscatto 
di tre milioni di marchi, cir¬ 
ca 750 milioni di lire. 

■ Il rapimento della - giovane 
risaie a martedì scorso, quando 
Evelyn Jahn è stata bloccata 
con la ‘ sua auto sportiva da 
due sconosciuti; successivamen¬ 
te. la figlia del ■ miliardario è 
stata tenuta prigioniera in un 
appartamento mentre i rapitori 
si mettevano in contatto con 
la famiglia Jahn. tramite un 
quotidiano, e chiedevano il ri¬ 
scatto di tre milioni di marchi. 

Mentre un amico di famiglia 
I^ava l’ingente somma, la po¬ 
lizia circondava la zona dove 
sarebbe avvenuto lo « scam 
blo>; quando la ragazza è sta¬ 
ta liberata, gli agenti sono en¬ 
trati in azione aprendo il fuo¬ 
co contro la « BMW > rossa 
dei rapitori, che. tuttavia, so¬ 
no riusciti a fuggire. Uno di 
loro sarebbe stalo riconosciuto 
dalla ragazza; si tratterebbe, 
appunto, di Peter Knapp. 



manifestini distribuiti al pas¬ 
santi e al colleghl, la procla¬ 
mazione di elezioni « Utero ed 
indipendenti», per gli organi¬ 
smi universitari, senza atten¬ 
dere la data del 15 febbraio 
proposta dal governo. Tra le 
altre condizioni poste dai di- ; 
mostranti per cessare l’occu- 
pazlone del politecnico figura¬ 
no: il ritorno agli studi degli 
studenti condannati dal tribu¬ 
nali di Papadopulos, l’aboli¬ 
zione del decreto legge sul ri¬ 
chiamo Immediato al servizio 
di leva per gli studenti colpi- , 
ti da sanzioni disciplinari per - 
ragioni politiche, l’aumento 
del 20 per cento del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Oli universitari delle facol 
tà di chimica, giurisprudenza, 
architettura, ingegneria e 
agraria si sono uniti stamane • 
alle dimostrazioni decidendo 
di boicottare le lezioni fino 
alla piena soddisfazione delle 
loro rivendicazioni. La scuola 
di economia deU’Unlversltà 
ateniese è stata Invece chiu¬ 
sa dalle autorità a seguito d. 
una manifestazione inscenata 
dagli studenti. 

In naattinata un gruppo di 
studenti ha cercato di lascia¬ 
re Il complesso universitario - 
per dar vita ad un corteo at- 
traverso le vie cittadine, ma 
la polizia lo ha impedito. Con 
gli sfollagente 1 poliziotti nan- ■ 
no brutalmente - ricacciato i 
giovani nuovamente all'inter¬ 
no del cancelli della faco;tà. 

Il traffico lungo la grande ar¬ 
teria di via Patlssia, antlstan- - 
te 11 Politecnico è praticamen¬ 
te bloccato da migliaia di per- ATENE — La polizia Interviene contro i dimostranti che solidarizzano con gli studenti 
sone che si «Sfollano attorno 

all’edificio. Alcuni giovani al- —-----^ 

l’esterno infilano sotto i ter- ■ • i • j i ii i» i j.* 

Su'"dff ‘Trec" Unanime richiesta delle forze democratiche 

contro la dittatura, con le ri- ---—--——- 

chieste degli universitari. Gli 

slogan predominanti di que- | PI ffr 

sti volantini ripetono «Fine ■ ' ■ ■ fI ■ | |||| ■■|| ■ ■ L li L V 

della giunta, allontanamento ■ ■ | Ul lU ni IN III il ■ 

di Papadopulos, fine deUe tor- ■■ | | . I# ■■ V Ih I# 

ture della polizia militare». . 

Numerosi passanti applaudono — _ - - — — — —- 

i dimostranti e li incitano con 
il suono dei clacson, mentre 
dairintemo del cortile ad in¬ 
termittenza si levano le note 

corali di canzoni della resi- ■ , ,. . . .. . 

stenza e quelle recenti com- ' ■ • ' ^ • ’ ■ « ■ ' ... 

poste da Teodorakis, tra cui Tavola rotonda a Roltia - Vi hanno partecipato lo scrittore 
■ Invano, oggi la radio, ha tra- (PSD, Bànà|umi (PC), Onsiro IPSDI) e Vicario dell'» Uniti » 
municato del n^istro della dèlia Sinistra cristiana - L'attuale « status » delle relazioni dipl< 

pubblica istruzione, Slfneos, •. • ^ . 

che Invita gli studenti a fre- Promosso dalla Casa della 1 ti della giunta militare di San- | propria libertà. ^ 
quenoare regolarmente le lezio- cultura di Roma si è svolto 
ni, ignorando quelli che defi- mercoledì sera — nella sala 
nisce « 1 fautori e gli istiga- di largo Arenula affollata di 
tori delia contestazione ». 11 pubblico — un dibattito su- 
rnmistro cerca di blandire * gli avvenimenti cileni. Il con- 
manifestanti affermando che vegno, presieduto dallo scrltto- 
« Il governo ha già risolto re Walter Pedullà, ha visto gli 
gran parte del problemi stu- interventi di un esponente del- 
denteschi» e cne la manile- la sinistra cristiana cilena, 
stazione « non è dettata da n luIs Badilla, dell’onorevole 
vendicazioni degli studenti, Bonalumi (democrazia cristia¬ 
nia da motìvl politici ». na), dell’onorevole Craxi (par- 

Perché il ministro non aves- tito socialista), dell’onorevole 
se dubbi sul carattere della Orsello ' (socialdemocratico); 
manilestazione gli studenti, del compagno Rodolfo Mechini 
per tutta risposta, nel pome- del Comitato Centrale del PCI; 
riggio (mentre la radio ira- di Guido Vicario ' giornalista 
smetteva ■ il comunicato del dell*» Unità ». • già ‘ cOrrispon- 
ministero della pubblica islru- dente da Santiago del Cile, 
zione), tianno bruciato all'ln- La mancata adesione del par- 
terno del cortile del Politec- tito repubblicano all'iniziativa 
nicn un emblema della giun- è stata deplorata da un rap 
ta militare.- - - - presentante della minoranza di 

Le manilesiazioni che dura- sinistra del FRI. che è stato 
no mmterrotte da oltre aue Invitato a prendere posto al- 
giomi, come è noto, avevano la presidenza. . ; 
preso lo spunto dagli arresti Tutti gli intervenuti a ■ in- 
operati dalla polizia de-: cu- cominciare da Pedullà, che 
lonnelli 11 4 novembre scorso ha introdotto la discussione, 
durante i funerali dell'ex pri- hanno sottolineato con mol- 
mo ministro (Seorge Papan- teplici argomentazioni le ra- 
dreu, trasformatisi in una gioni per le quali il governo 
grande dimostrazione popola- italiano deve mantenere una 
re contro la dittatura. - Dosizione ferma nei confron- 


L’ITALIA NON DEVE STABILIRE 
APPORTI CON LA GIUNTA CILENA 

Tavola rotonda a Roma - Vi hanno partecipato Io scrittore Pedullà, Mechini (PCI), 

(PSD, Bòhàlùmi (dC), Orseiro (P$DD'e Vicario dell'« Unità » - L'intervento di Luis Badilla, 
dèlia Sinistra cristiana - L'attuale « status » delle relazioni diplomatiche fra Roma e Santiago 


Promosso dalla Casa della 
cultura di Roma si è svolto 
mercoledì sera — nella sala 
di largo Arenula affollata di 
pubblico — un dibattito su¬ 
gli avvenimenti cileni. II con¬ 
vegno, presieduto dallo scritto¬ 
re Walter Pedullà. ha visto gli 
Interventi di un esponente del¬ 
la sinistra cristiana cilena, 
Luis Badilla, dell’onorevole 
Bonalumi (democrazia cristia¬ 
na), dell’onorevole Craxi (par¬ 
tito socialista), dell’onorevole 
Orsello ' (socialdemocratico); 
del compagno Rodolfo Mechini 
del Comitato Centrale del PCI; 
di Guido Vicario ' giornalista 
deir« Unità », ' già ' corrispon¬ 
dente da Santiago del Cile. 
La mancata adesione del par¬ 
tito repubblicano all'iniziativa 
è stata deplorata da un rap¬ 
presentante della minoranza di 
sinistra del FRI. che è stato 
Invitato a prendere posto al¬ 
la presidenza. . .. ; 

Tutti gli intervenuti a ■ in¬ 
cominciare da ' Pedullà, che 
ha introdotto la discussione, 
hanno sottolineato con mol¬ 
teplici argomentazioni le ra¬ 
gioni per le quali il governo 
italiano deve mantenere una 
posizione ferma nei confron¬ 


ti della giunta militare di San- propria libertà. - 

tiago negandole il riconosci- ■ II peso del mancato ricono- 

mento formale. Attualmente, scimento ufficiale sulla opi- 


Impressionante l'operazione « città morte » 


Francia: paralisi totale 


Il governo pronto a trattare con i negozianti • Grossisti e consumatori pro> 
parano una controffensiva • Il congresso gollista . 


Dal Hostro corrispondente 

PARIGI 15 

' 1 dettaglianti di rriiiua e 
verdura, in sciopero da una 
settimana contro il blocco dei 
prezzi di certi generi alimt-n 
tari deciso dal governo per 
tentare di meture un freno 
ail'lnflazione. hanno avuto og¬ 
gi la prova che la categoria 
del commercio - ai minuto 

— più di 2 milioni di bot¬ 
tegai in tutta la Francia — 
sa es.’^re unita e solidale 
quando i ' suoi interessi so¬ 
no minacciati; l'operazione 
« città morte ». lanciata dal¬ 
le organizzazioni dei commer 
cianti per sostenere la lotta 
dei fruttivendoli, è riuscita 
praticamente al cento per 
cento. 

- Soltanto I ' supermercati 
hanno funzionato sul territo¬ 
rio francese per li resto, ne¬ 
gozi di generi alimenta ri. di 
abbigliamento, di calzature, 
distributori di benzina par¬ 
rucchieri. bar e tabacchi, caf¬ 
fè e ristoranti sono rimasti 
chiusi per tutta' la giornata 
dando alle città l’Insoiito 
aspetto di un Ferragosto fua 
ri stagione E le grandi vie 
di comunicazione sono appar¬ 
se quasi deserte per lo scio¬ 
pero di solidarietà degli au- 
totrasportatorl 

Parigi è stata senza dub- 
, bio alla testa del movtmen 
to di protesta e perfino 1 
cuoi quartieri eleganti hanno 
llapettato le direttive severis¬ 


sime dell'unione dei commer 
cianti Non un bar, nemme¬ 
no SUI Ciampi Elisi, ha osa 
to trasgredire l’ordine di scio 
pero I rarissimi self serviee 
aperti sul mezzogiorno nel 
quartiere degli affari sono «la 
ti presi d'assalto da una mas 
sa affamata di impiegati ed 
hanno esaurito completamen¬ 
te le loro riserve Scarsi an 
che gli incidenti: qualche bi¬ 
done di latte sventrato, un 
po' di bitume sparso sui pro¬ 
dotti di alcuni ' avventurosi 
commercianti e chiodi a pro¬ 
fusione seminati nei parcheg¬ 
gi dei supermercati. 

Nel pomeriggio, riuniti al 
mercati generali. I commer¬ 
cianti nanne deciso d: so¬ 
spendere Io sciopero per due 
giorni Ma sabato, nel corso 
di una nuova assemblea, se 
il governo non verrà a pat¬ 
ti. essi voteranno per la ri¬ 
presa della lotta. 

Va detto che 11 governo 
non attendeva che questa pro¬ 
va di buona volontà per apri¬ 
re le discussioni con la ca¬ 
tegoria dei commercianti che. 
dal punto di vista elettora¬ 
le, è senza dubbio uno dei 
più validi supporti del re¬ 
gime Ma trattare su che co¬ 
sa? I commercianti chiedono 
la soppressione delle misure 
calmieratrici dei prezzi del gè 
neri alimentari e il governo, 
dal canto suo, non può per¬ 
mettersi di fare marcia In¬ 
dietro senza offrire II fianco 
aU’azione del sindacati, mo- 


biliiaii a.ntro il carovita e 
t'incapacilà del governo di 
farvi fiume. 

li prooieina. dunque, è tut- 
t’altro che nsoiio D'altro can 
to i grusiisti e i consuma 
ton si preparano alla con 
imifensiva 1 grossisti proda 
mano che, in caso di una n 
presa dello sciopero dei det¬ 
taglianti. provvederanno loro 
stessi alla vendita dei generi 
alimentari 1 consumatori, ai 
traveiso una loro organizza 
rione che vanu quattro mi 
iiom d: dOerenli. naiino deciso 
il boicottaggio, per la setti¬ 
mana prossima. - dei - negozi 
che oggi hanno scioperato. 

In questa situazione estre¬ 
mamente tesa si aprirà do¬ 
mani. a Nantes, il congresso 
dei partito gollista C un av¬ 
venimento politico di prima 
grandezza nel momento in cui 
tutto sembra mettere in dub 
bio l'autorità del regime e la 
sua capacità di guidare II 
Paese 

« La Francia — ha detto 
ieri Mitterrand nel corso di 
una conferenza stampa — non 
è più governata». Il congres¬ 
so gollista, organizzato in ma 
do che la contestazione viva 
cisslma esistente in seno al 
partito non si faccia sentire, 
si sforzerà di dimostrare che 
il gollismo è ancora un mo 
vimento vivo e unitario Ma 
la dirmistrazione è sempre più 
difficile. 


come è stato spiegato, nella 
capitale cilena la nostra rap¬ 
presentanza esiste e funziona, 
retta però da un incaricato di 
affari poiché non è stato fat¬ 
to rientrare a Santiago il ti¬ 
tolare dell'ambasciata che al 
momento del golpe si trova¬ 
va in Italia; d'altra parte 11 
ministero degli esteri italiano 
non ha finora preso atto della 
destituzione dell'ambasciatore 
cileno a Roma, comunicatagli 
dalla giunta golpista. ; ■ 

- Bonalumi, sottolineando la 
esigenza di arricchire le moti¬ 
vazioni dei rifiuto del ilcona 
scimento con precisi ' riferì 
menti alla storia e alla realtà 
del nostro paese, ba accenna¬ 
to ad « assonanze » fra Cile e 
Italia, le quali ha detto voglia 
no delle risposte. Il parlamen¬ 
tare de ha posto in particola¬ 
re la questione delratteggia- 
mento del PCI sulla questione 
della costruzione del sociali¬ 
smo nella libertà. 

' Craxi ha affermato che an¬ 
che se l'Italia accetta la dot¬ 
trina - tra stati e governi e 
anche se la formula attuale 
non è priva di ambiguità, il 
congelamento diplomatico de¬ 
ve essere mantenuto. Tanto 
più che — ha notato — un 
governo che dopo due mesi 
è costretto a mantenere anca 
ra il coprifuoco dimostra (Àe 
esso non ha il controllo della 
situazione e che la partita 
non è chiusa L’Italia deve 
perciò fare il possibile per 
Impedire il consolidamento 
della giunta. ^ • 

L'Intervento lucido e dram¬ 
matico del giovane esponente 
della sinistra cristiana cilena 
ha raccolto calorosi applau¬ 
si. Luis Badilia ha affermato 
che il golpe deH’lI settembre 
1973 era stato deciso tre anni 
prima, il 4 settembre *70, 
dalle centrai) di Washington 
e della borghesia cilena. Gli 
USA e i grossi capitalisti la 
cali furono fin dal primo ma 
mento d’accordo che l'espe- 
rìenza di Unitad Pdpular non 
avrebbe dovuto essere porta¬ 
ta a termine a nessun costo. 
La politica americana e la 
condotta delia borghesia cile¬ 
na nei tre anni del governo 
Allende non lasciano dubbi 
in proposito. Ma l’esperienza 
compiuta dalle masse cilene 
con il governo Allende che 
il popolo — ad onta di In¬ 
sufficienze ed errori — senti¬ 
va essere il ■ suo » governo 
non potrà essere aimullata e 
la giunta avrà sempre contro 
di sè la stragrande maggia 
ranza delle masse. 

Secondo Orselio, occorre 
un’azione politica di tutti i 
partiti perché ntalla non si 


nione pubblica cilena e sugli 
ambienti delia giunta è stato 
testimoniato infine dal compa¬ 
gno Vicario, rientrato pochi 
giorni fa dai Cile. L’atteggia¬ 
mento italiano, egli ha detto, 
è largamente noto in Cile an¬ 
che a livello popolare e ogget¬ 
to dì discussione e di com 
menti. E rinsistenza con cui 
gli organi deila giunta riferi¬ 
scono e sottolmeano le prese 
di posizione dea circoli lauta 
ri del golpe e quindi critici 
verso la condotta, dei governo 
di Roma, dimostrano l’irrita¬ 
zione e l’inquietudine che il 
mancato riconosclmemnto pra 
voca nei generali golpisti. A 
proposito dei rifugiati - Vica¬ 
rio ha rilevato l'esigenza dì 
ottenere dal governo Italiano 
l’impegno ad affrontare il pro¬ 
blema in . termini politici e 
concreti per far si che ven¬ 
gano offerte possibilità di re¬ 
sidenza e di lavoro ai profu¬ 
ghi politici cileni 

ZiHifo alla FAQ 
Il delagafo ; 
dal golpisti 

' Il rappresentante delia giun¬ 
ta cilena alla diciassettesima 


sessione dell’assemblea gena associazione nazionale Italia- 


rale della FAO. ’ in corso a 
Roma, è stato ieri zittito e 


Cile «SaiiRdor Allende». Alla 
riunione, presieduta dal com- 


completamente isolato mentre pagno Umberto Terracini, han- 


cercava di disturbare il dele¬ 
gato cubano. Ernesto Ma 
lendez. 

Melendez, a conclusione del 
suo intervento nel corso del 
quale aveva affrontato ì pra 
blemi all’ordine del giorno. 


no partecipato raporesentanti 
del PCI, PSL PSDI. della Si 
nistra Indipendènte, delle 
AGLI, della Federazione CXItL, 
CISL. UIL, dellUDI. 

Dopo la relazione del segre¬ 
tario dell’associazione De La 


ì’att^l^é S- P} aJ- 


dei delegati sulla situazione 
esistente in Cile, dopo il san¬ 
guinoso col^ di stato fasci¬ 
sta, denunciando la politica 
della giunta militare che ha 
distrutto la libertà e la da 
mocrazia; in particolare il rap¬ 
presentante cubano aveva a 
iencato I nomi di nove tecnici 
della FAO e del CEPAL. in 
Cile per fornire assistenza al- 
ragricoltura. ebe sono dete¬ 
nuti e torturati. Si tratta — 


tri — informa un comunicato 
— Riccardo Lombardi. Bettino 
C^xi, Renato Sandri. Lelio 
Basso. Enzo Enriquez AgnoleL 
ti. Claudio Moreno. Giuseppe 
Samonà. Guido Calvi. Emo 
Egoli e Giuliano Pajetta. 

A nome deH’associazione 
« Cile democrntìoo ». Gabriel 
Valdes ha rivolto un appello 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche ed ha ringraziato 
rassociazìone Itaìia-Cile per il 
lavoro fin qui svolto. . 


Passo ufficiale per i 6 
preti detenuti a Zamora 


MADRID. 15 

In seguito al prolungarsi 
delio sciopero <10113 fame dei 
sei sacerdoti rinchiusi nel car¬ 
cere speciale di Zamora ilo 


sciopero è giunto ormAi nj de 
glomo, c 1 religiosi ri 

del rifugiati cileni. Anchegli «mk.» .u 


dei rifugiati cileni. Anch'egli 
si è pronunciato risolutamen¬ 
te contro qualsiasi atto che 
possa essere interpretato co¬ 
me una modifica del rifiuto 
del riconoscimento. 

- Sulla necessità di un’ampia 
e oontinua azione di solida 
rietà verso il popolo cileno 
e verso la resistenza ha poeto 
l’accento il compagno Rodolfo 
Mechini Una vasta mobilita 
zione di forte deve accentua¬ 
re sempre più l'isolamento 
delia giunta e sostenere la 


AiMiiiatA Panaaleli giunta e sostenere la I cesi di Madrid Alcala, cardine 

Mwgusiv r«nc«iai popolo cileno per la 1 le Taranoon, ha avuto un la¬ 


ri ulano adesso nache il bere 
acqua, mentre il loro organi¬ 
smo si fa .sempre più deba 
le) e airestenders) delle ma¬ 
nifestazioni dì .solidarietà e 
di protesta negli amnientl re¬ 
ligiosi e civili. le massime au 
torità ecclesiastiche spagnole 
hanno compiuto un pa.sso 
presso il governo franchista, 
per trovare una soluzione al¬ 
ia drammatica vicenda. 

Ieri rarcivesrovo della dio 
cesi di Madrid Alcala, cardtna- 


contro con il primo min;stro 
Orrero Bianco e con il mi¬ 
nistro degli esteri trpez Ra 
dò; facendosi portavoce delle 
istanze di numorosl vescovi 
spagnolt. il cardinale Tàren- 
coa secondo fonti aiurK):btll 
(dato che sull’Incontro non è 
stata fornita alcuna .'lotizla uf¬ 
ficiale). avrebbe s-icgerito al 
governo di autorizzare li tra 
sferimento del .sei .s,i.:erdotl in 
un convento, per .-nonurvl il 
resto delia loro pena deten¬ 
tiva 

Nella tarda .serata, inoltre. 
Il Nunzio papale, moasignor 
Luigi Dadaglio. ha avijto a 
sua volta un colloquio di una 
ora con Lopez Rodò, sempre 
per discutere la s<tU4zione 
creata dallo sciopero della fa¬ 
me del sei preti di ZarooTà. 
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di govèrno 
proposto dal 
?C giapponese 


. ■ ' A ' .;:ì= ^TOKIO. IS ¬ 

TI Partito coniuni.sta giappo¬ 
nese ha proposto ai socialisti, 
ai socialdemocratici c al partito 
< Komeito >-un'azione per giun¬ 
gere ad un governo dì coalizio¬ 
ne, in - alternativa democratica 
alla gestione liberal-democrati- 
ca del potere che si protrae dal¬ 
la fine della ’ seconda guerra 
mondiale. La proposta è stata 
avanzata dal segretario Fuwa, 
nella relazione introduttiva ai 
lavori del dodicesimo congresso 
del PCG, aperti ieri dal pre¬ 
sidente del Partito. Miyamoto. 

I due maggiori esponenti co¬ 
munisti hanno sottolineato, nei 
loro discorsi, il rafforzamento 
costante del Partito, dal con¬ 
gresso del *70 ad oggi, e l’esi¬ 
stenza di quelle che Miyamoto 
ha definito « condizioni per una 
grande avanzata » polìtica cd 
elettorale, soprattutto nell'ap- 
prossimarsi del rinnovo del Se¬ 
nato. Negli ultimi tre anni i 
comunisti iianno visto passare 
i loro parlamentari da ventuno 
a cinquantuno (adesso sono 
quaranta alla Dieta c undici al 
tenato). ' il Partito è forte di 
trecentomila membri e il quoti¬ 
diano < Akahata » ha tre milioni 
di lettori. . . , ' ‘ 

Del rafforzamento e della 
crescente influenza del PCG è 
testimonianza anche l’adesione 
che vi ha dato il Partito popo¬ 
lare - di Okinawa. Si - tratta dì 
un rafforzamento che ha anche 
inciso sulle altre forze di sini¬ 
stra. a cui il PCG ha propo¬ 
sto l’elaborazione di un pro¬ 
gramma di governo alternativo 
a quello liberaldemocratico: del 
resto nelle ultime elezioni par¬ 
ziali e locali le sinistre, insie¬ 
me. hanno sempre battuto ì li- 
beraldemocratici. j • v- ■ 

Al congresso del PCG il Pf^’ 
è rappresentato da Vecchietti 
della Direzione e Pistoiese de) 
CESPE. . 


aveva detto — soltanto di 
nove nomi; ma 1 tecnici agri¬ 
coli, impegnati nel program 
ma di assistenza, e colpiti 
dalla repressione fascista sono 
molto più . numerosi. -• 

' A questo punto il delegato 
della giunta cilena cercava di 
Interrompere Melendez e chia 
deva la parola Ma il presi 
dente deirassemblea. Io zam 
biano Kamangan, gli impo 
neva il silenzio (ra gli intensi 
applausi della stragrande 
maggioranza ■ dell'assemblea 
Applausi che si sono ' rinna 
vati a conclusione del. fermo 
intervento del rappresentan 
te cubano. 

Più tardi. Il rappresentante 
della giunta iscritto a parla 
re sufì’ordine ' del giorno- è 
salito alla tribuna ma ha prò 
nunciato il suo intervento in 
un'aula semideserta, poiché !à 
str^rande maggioranza dei 
delegati ha abbandonato la 
sala In segno di prote-sta e 
di disprèzzo. 

Riuniti a Roma 
gli organismi 
diriganti di ' 

« Italia - Ci'a >> 

Si soiw riuniti, ieri a Roma 
gli organismi dirigenti della 


(Dalla prima pagina) > 

gli anni passati nel : nostro 
' Paese ma intendono addirli- 
« tura cogliere l’occasione per 
aumentarli, j. ; : 

— E' un fatto tuttavia cha 
il petrolio arabo è fortemen¬ 
te aumentato di prezzo. Le 
compagnie - e 1 petrolieri è 
- loprattulto a questo fatto che 
' '- si richiamano. ■, ; «■, ' . 

— Il petrolio arabo appar¬ 
tiene per meno del venti per 
cento agli, arabi. Per Tottanta 
per cento è delle compagnie 
aiiiericane ' e - multinazionali. 
Anche se la maggior parte 
della stampa italiana ignora 
; questo fatto, esso non va mal 
dimenticato. Gli Stati Uniti 
non sono una vittima della 
operazione petrolio, ma ne so¬ 
no in gran parte i protago¬ 
nisti; Quando. le compagnie 
multinazionali dicono che ' il 
costo del petrolio è salito a 
sette, otto dollari al : barile 
cercano di fare apparire que¬ 
sto come un fatto esterno ad 
esse, come un costo da adde¬ 
bitare agli sceicchi o a Ghed- 
dafi. Ma in ouel sette od otto 
dollari o’è già un forte gua¬ 
dagno per le qompaenie alle 
quali In realtà uh barile di 
greggio costa 70 centesimi di 
dollaro. A questi centesimi 
vaiuiu aggiun+e le royaltles 
pagate al paesi produttori e 
le imposte per un totale che 
va dai tre al cinque dollari. 
Ma ammesso anche che .si ar¬ 
rivi a 5.7 dollari resta un no¬ 
tevole profitto neiramblto dei 
prezzi italiani attuali. Diver¬ 
sa ovviamente (e aul c’è una 
contraddizione obiettiva che 
una politica intelllEente do¬ 
vrebbe sfruttare) è la situa¬ 
zione di Quel petrolieri priva¬ 
ti — parlo del Monti, del Mo¬ 
ratti. del Roveili. dei Carro-, 
ne — che comprano il petro¬ 
lio dalle compagnie, lo raffi¬ 
nano negli impianti pa¬ 
gati con 1 soldi della collet¬ 
tività ICaaati del Mezzogiorno, 
etc.) e poi rivendono gasolio 
e benzina al maggior offeren¬ 
te. Anche costoro hanno fat¬ 
to miliardi e miliardi (tanto 
è vero che si sono compra¬ 
ti quasi tolti i giornali ita¬ 
liani) ma è evidente che co¬ 
storo. che non • hanno pro¬ 
pri pozzi di petrolio, che non 
hanno quindi rendita minera¬ 
ria. hanno bisogno di riven¬ 
dere a prezzi più alti; non 
a caso sonò oggi la forza di 
punta della manovra ricatta¬ 
toria; o altissimi prezzi o pa¬ 
ralisi energetica. - 

— Ma se i raffinatori non 
hanno greggio da offrire o da 
negare dove basano il loro 
ricatto? .. 

■ — Anche qui ' ovviamente 
bisogna distinguere compa¬ 
gnie multinazionali e raffina¬ 
tori cosiddetti Indipendenti. 
-Le compagnie basano il ri¬ 
catto sull’approvvigionamento 
del greggio e questo ricat¬ 
to è tanto più forte quanto 
più i passati governi demo- 
cristiani ' hanno avvilito la 
funzióne dell’BNT. Slamò Sta¬ 
ti 1 primi, dopo la Resisten¬ 
za, ad intuire 11 valore di 
un ente di Stato, ma mentre 
oggi un paese come la Fran¬ 
cia controlla attravenso un 
proprio ente il 47% delle Im¬ 
portazioni. l’ENI. In ■ Italia, 
ne controlla solo il 22%. Per 
il resto dipendiamo per 11 
60% direttamente dalle grandi 
compagnie americane e per 
n 18% da piccole compagnie 
estere e da Intermediari. 

La manovra del petrolieri 
raffinatoli si basa su un altro 
fatto ancora più assurdo. 
Mentre PENI importa il 22% 
del greggio ne può poi raffi¬ 
nare direttamente solo 11 10%. 
Tutta la raffinazione è In ma¬ 
no alle compagnie o a quezll 
speculatori che hanno fonda¬ 
to la loro potenra sulle com¬ 
plicità che si sono comprate 
tra talune - forze politiche e 
in primo luogo airintemo del¬ 
la DC: parte dei miliardi 
avuti dal petrolieri con Tulti- 
mo aumento di prezzo è ser¬ 
vita a rafforzare queste com¬ 
plicità I raffinatori vogliono 
ora nuovi altissimi aumenti 
di prezzo ed asercitano il loro 
ricatto facendo mancare ga¬ 
solio e benzina In alcune zo¬ 
ne. sotto forma di a avverti¬ 
mento». nello stesso momen¬ 
to in cui tentaix» poi di 
esportare i loro prodotti al¬ 
l’estero. - • 

La manovra del raffina¬ 
tori potrebbe tuttavia essa 
re facilmente contenuta. 
Èssi sono dei puri interme¬ 
diari che importano grevelo. 
utilizzano depositi e raffina 
rie italiane, e riesportano in 
notevole quantità - all’estero, 
dopo aver sporcato con qua¬ 
rantadue raffinerie tutta l’Ita¬ 
lia. Basta inceppare questo 
meccanismo per costiineerli 
a soddisfare innanzitutto ' 1 
bisoimi italiani. - Dopo aver 
inquinato tutte le nostre ca 
ste per raffinare in Italia 
molto -più petrolio di quello 
che ci è necessario (noi im¬ 
portiamo 120 mila tonnellate 
di greggio contro un fabbiso¬ 
gno di BS mila tonnellate) è 
questo 11 momento di trarre 
un vantaggio, almeno tempo¬ 
raneo da questa situazione. 

— E se 1 raffinatori abban¬ 
donassero il campo? , 

— Sarebbe tutto di guada¬ 
gnato Un toro ridimensiona¬ 
mento deve essere il punto 
centrale del piano petrolife¬ 
ro che non a caso la DC 
ostacola. Tra l'altro il nu¬ 
mero enorme di raffinerie e 
l’ossessiva ripetizione dei di¬ 
stributori eleva fortemente in 
Italia tutti I costi, cancellan¬ 
do i vantaggi delle minori 
spese di trasporti dal paesi 
produttori fino ai nostri por¬ 
ti. E per di più ostacola l'ap 
plicazione dei ritrovati tecni¬ 
ci che oggi rendono molto ! 
più produttive le grandi raf¬ 
finerie; basta pensare che noi 
In media per ogni tonnellata 
di greggio ricaviamo il venti ^ 
per cento dt benzina, mentre 
oggi, con raffinerie moderne ' 
(ed è stato calcolato che in 
Italia ne basterebbero dodi¬ 
ci). si può ottenere tranquil¬ 
lamente il 25 per cento; i no¬ 
stri raffinatori riescono ad 
avere più degli altri di deri¬ 
vati poveri (olio combustibi¬ 
le) e meno di derivati ricchi. 

- Ma l'olia combuftibila 
nan tanra par la contrall 
alaftricha o la IndustiiaT 


■ — Certo: ma potremmo be¬ 
nissimo in una ’ situazione 
come quella attuale, far fun¬ 
zionare talune centrali a Ugni-, 
te (per esemplo quelle sarde, 
costruite per tale uso), -.i 

— CI tono alala In quaiil 
giorni riunioni di organi can- 
. trai! a parlfaricl dal partito 
' par affronfara questi problo- 
. mi. Su quali proposta è sta- 
' to messo l'acconto? 

■ — Per quanto riguarda il 
lungo periodo l’accento è sta¬ 
to posto sulla necessità ; di 
avere al più presto una li¬ 
nea strategica per l’energia 
che miri ad accrescere la no¬ 
stra ’ capacità di autonoma 
trattativa nel confronti delle 
compagnie americane e mul¬ 
tinazionali. Occorre a questo 
proposito allargare al massi¬ 
mo il ventaglio dei fornitori 
di greggio, avviare trattative 
dirette con 1 paesi prodUt- 
- tori rilanciando l'ENI come 
controparte operativa Italiana 
di accordi diretti con l’URSS. 
il Medio Oriente, i paesi afri¬ 
cani. La politica estera Italia¬ 
na ha creato positive prernes- 
se: occorre ora non perdere 
occa.slonl preziose sul terre¬ 
no economico. Noi abbiamo 
tra l’altro da offrire, a. molti 
di questi 'paesi, più .'certa¬ 
mente che agli Stati Uniti, 
impianti, macchine, manufat¬ 
ti e possiamo fondare su un 
corretto scambio le garanzie 
di fornitura di greggio. Dob¬ 
biamo anche utilizzare molto 
più ampiamente le possibi¬ 
lità offerte dalla importazio¬ 
ne di gas naturale affrettan¬ 
do le trattative con l’URSS 
per aumentare la fornitura 
cbn 11 gasdotto che entrerà 
in funzione a febbraio (sei 
miliardi di metri cubi di gas- 
all’anno già assicurato) e ri¬ 
cercando con altri paesi ac- 
cordi del tipo di quelli, mol¬ 
to positivi, fatti negli ulti¬ 
missimi mesi dall’Enl. dopo 
un lungo letargo, con l’Alge- 
rla e con l’Iran. . . . . 

Ciò può contribuire a ren¬ 
derci più forti nella tratta¬ 
tiva con le compagnie multi¬ 
nazionali, trattativa che deve 
essere fondata, senza servili¬ 
smi e xenofobie, sulla garan¬ 
zia di forniture (il greggio ché 
esse potranno e vorranno da¬ 
re. Anche a questo fine è ne¬ 
cessario far uscire dal generi¬ 
co il plano petrolifero per ave¬ 
re e per offrire un preciso 
quadro di riferimento. E’ ov¬ 
vio che tale piano dovrà pre¬ 
vedere un : accresciuto ruolo 
dell’ENI non sólo nella raffi¬ 
nazione. ma anche nell’ap 
provvlgionamento. ■ 

Il discorso energetico tutta¬ 
via non può fermarsi al pe¬ 
trolio. soprattutto nel ■ lungo 
periodo. Dobbiamo fìnalmen. 
te impostare progetti operati¬ 
vi per centrali nucleari anche 
in accordo con altri paesi del¬ 
l'Europa; dobbiamo avviare 
progetti di ricerca per cen¬ 
trali nucleari europee e po¬ 
tenziare là ricerca italiana per 
la migliore utilizzazione . di 
tutte le possibili alternative 
fonti di energia. . . 

'l.j — E nell'Immediato?> . • 

— Bisogna innanzitutto raf¬ 
forzare tutto il quadro poli¬ 
tico e democratico per regge¬ 
re al ricatto del petrolieri. Il 
governo sembra finalmente de¬ 
ciso a bloccare l’esportazione 
di prodotti petroliferi fino a 
che non saranno soddisfatti i 
nostri bisogni. Bisogna man¬ 
tenere tale blocco fino a che - 
non sla stato battuto 11 ri¬ 
catto. Ma occorre aprire con¬ 
temporaneamente una • trat¬ 
tativa in seno alla comunità 
europea per presentare un 
fronte più unito nei riguar¬ 
di delle compagnie. Almeno 
in queste occasioni ricordia¬ 
moci che il MEC è un merca¬ 
to di 250 milioni di consuma¬ 
tori e rappresenta la prima 
potenza commerciale del mon¬ 
do. Gli Stati Uniti, grazie al 
petrolio di cui dispongono di¬ 
rettamente, hanno oggi ac¬ 
cresciuto il vantaggio sull’Eu¬ 
ropa occidentale: ma questo 
dovrebbe spingere l’Europa 
ad iniziative comuni valutan¬ 
do il migliore uso delle risor¬ 
se alla luce del bilancio ener- = 
getico di ciascun paese (Ger¬ 
mania. Francia. ' Inghilterra, 
hanno come risorsa alterna¬ 
tiva il carbone). 

Occorre requisire e passare 
all'ENI (cosi può cominciare 
immediatamente la ristruttu¬ 
razione) le raffinerie delle so¬ 
cietà private che non avesse¬ 
ro rispettato il 15 ottobre 
1973 l'obbligo di legge di ave¬ 
re una riserva di raffinati per 
75 giorni. Tra Taltro si trat¬ 
ta di riserve pagate al vecchio 
prezzo che possono garantir¬ 
ci totàlmente fino al 31 di¬ 
cembre senza che nessuno pos¬ 
sa azzardarsi a reclamare au- 
menU di prezzo. Se i petra 
fieri hanno venduto le riserve 
di contrabbando, afi’estero. oc¬ 
corre farli rispondere di ciò 
davanti alla legge e al fisco. < 
Bisogna ovviamente blocca¬ 
re ogni concessione (sospen¬ 
dendo la validità di quelle 
già date) per ampliamenti di 
raffinerie e per nuove raffi¬ 
nerie fino aH'entrata In vigo¬ 
re del piano generale di ri¬ 
strutturazione. Aumentare le 
raffinerie mentre diminuisce 
il greggio sarebbe uno spre¬ 
co e una beffa. ■ 

Sarà senz'altro utile favori¬ 
re la conversione degli impian¬ 
ti di riscaldamento del gasa 
Ik) al gas naturale ovunque 
ciò .sia possibile. • 

Per coordinare tuttociò 
qualcuno ha parlato della op- 
^rtimità di Istituire un Com- 
missariato per l’eneraia. ET in¬ 
dubbio che in tutto il settore 
energetico c’è una mancanza 
grave di coordinamento: ENI, 
ENEL. <3NEN vanno ognuno 
per proprio conto. Non sarei 
contrario perciò al OmmLs.sa- 
fiato;. ma ritengo essenziale 
nominare al più • presto una 
commissione Interparlamenta¬ 
re per l'energia per controlla¬ 
re sla 1 provvedimenti a lun 
go periodo che quelli imme¬ 
diati. , 

Tu haf posto l'accento 
finora su misure dirotto a ra 
. ptrlro benzina, gasolio, ener¬ 
gia. Ma sembra IndubÙo che 
si debbane al più presto re¬ 
golamentalo certi consumi. 
Qual è su questo punto l'ap!- 
, niono dei compagni ebe han¬ 
no esaminato la questiono? 
— Ho dato la priorità alle 
mlàure volte a reperire ener¬ 


gia per polemica con quanti 
dimenticano troppo spesso 
questo aspetto e parlano so¬ 
lo di « tagli ». E’ Indubbio, tut¬ 
tavia, che di fronte al fischio 
che si manifesti scarsità di 
greggio e di prodotti petroli¬ 
feri è senz’altro necessario 
predisporre fin ' da ora una 
scala di priorità di consumi in 
modo da essere pronti a ope¬ 
rare tagli partendo dal consu¬ 
mi meno necessari. 

. Non è pensabile nè di affi¬ 
dare Il razionamento al com- 
'portamento discrezionale del 
distributori, nò di affl<iafe là 
riduzione ' dei con.surnl, cosi 
come hanno fatto Spagna. Por* 
togallo e Grecia, airaumento 
dei prezzi al consumo taglian¬ 
do cosi fuori i -più deboli. 
Per questo occorre fissare un 
preciso . ordine di preceden¬ 
ze nelle forniture e renderlo 
noto al più presto, In modo 
che H Parlamento e l’opinio¬ 
ne pubblica possano pronun¬ 
ciarsi. 

, Taluni. membri del gover¬ 
nò hanno dato rimpresslone, 
a questo proposito‘di improv¬ 
visare troppo, a tutto danno 
della serietà, fino aH’assurda 
e inutile proposta di chiude¬ 
re le scuole. Se si vogliono 
colpire certi consumi In modo 
emblematico, per richiamare 
tutti alla re.spon.sabllltà e al ri¬ 
gore — e noi potremmo essere 
d’accordo — ,sl comìnci allora 
dalle « barche » da - eliporto, 
dàlie decine e decine dì mi¬ 
gliala di auto che circolano 
per conto deiramminlstrazio^ 
ne statale, del parastato e de¬ 
gli enti pubblici. .Basterebbe 
fermare queste macchine e 11 
volto di Roma cambierebbe. 
Se si vogliono tuttavia rea¬ 
lizzare ben più consistenti eco¬ 
nomie. se nòn altro per tene¬ 
re conto degli effetti negati¬ 
vi delle importazioni sulla bi¬ 
lancia del pagamenti, allora 
bisogna essere più coraggio¬ 
si nel parlare al paese e nel- 
rimpostare organicamente 1 
problemi predlspionendo le so¬ 
luzioni alternative: per esem¬ 
plo I trasporti collettivi. 

Una soluzione che farebbe 
risparmiare congiuntamente 
tutti 1 derivati del- petrolio 
potrebbe essere quella emer¬ 
sa nelle nostre discussto'.ii di 
riesaminare l’orario di lavoro 
di tutti gli uffici pubblici, nes¬ 
suno escluso. Perchè non apri¬ 
re subito una trattativa con 
1 sindacati per un orario ef¬ 
fettivamente unico che porti 
tutti gli uffici pubblici a chiu- 
' dere totalmente alle 17. luce 
e riscaldamento compresi? 
Sarebbe anche un modo per 
ridurre fortemente la circola- 
' zione di auto passando da 
quattro viavgi a due al gior¬ 
no e " per ' facilitare ovunque 
la chiusura dei centri .storici 
al traffico privato. Tra l’al¬ 
tro le città italiane sono le 
uniche d’Europa ad avere un 
prolungato orario serale per 
la parte burocratica, ammini¬ 
strativa e del servizi. Non si 
capisce perchè da noi II set¬ 
tore terziario oltre a man¬ 
giarsi tanto plusvalóre dagl! 
altri settori debba anche man¬ 
giarsi tanta preziosa energia. 

— E per fi prezzo? .. 

— Ho già detto la nostra 
opinione sulla questione del 
prezzo (Decorre assolutamen¬ 
te re.sistere alle pressioni. II 
governo ^ l’altra volta ha ce¬ 
duto alle orìme richieste e il 
. risultato è stato che ora sia-. 
mo da caix). .senza aver otte¬ 
nuto una .sola garanzia nè per 
rapnrovvipìonamento nè per 
■la riduzione del rastl di raf¬ 
finazione e distribuzione. Tra 
l’altro si poteva almeno or- 
j ganizzaie un fondo • di con¬ 
guaglio per tener conto di .si- ' 
tuazioni diverse e per favori¬ 
re certi consumi prioritari. 
Ma nenpure ouesto è stato - 
■ fatto. Non si può nasconde¬ 
re dietro rinnovate chiacchie¬ 
re sul plano petrolifero' un 
nuovo «rratulto dono ai petro- 
Iferi. F’ .vero che l’altra vol¬ 
ta Il dono non è stato del 
tutto gratuito, ma non si pos- 
.sono confondere con le con- 
tronartìte nazionali le ■ con¬ 
tropartite particolarissime che 
oUalc.uno ha avuto, magari 
mentre faceva di.srorsl sul ri¬ 
gore e sull’austerità. 


Sospese 
le licenze 
per pompe 
di benzina 
automatiche 

' n ministero dell’Industria 
ha comunicato alle prefettu- . 
re che sono sospese tutte le 
autorizzazioni relative alla • 
istallazione di impianti per la 
distribuzione automatica di 
carburante. Ne dà notizia là 
PAIB. organizzazione unitaria 
dei gestori di impianti, che 
aveva rivendicato questa mi¬ 
sura come parte di un pro¬ 
gramma diretto a limitare gli 
sperperi nella rete dlstributl- . 
va. Le colonnine di distribu¬ 
zione automatica istallate sa¬ 
rebbero 1300 o 1800 — il mi¬ 
nistero delITndustria non è' 
in grado di precisarlo! — e - 
sono costate un mucchio di 
miliardi con scarsi risultati 
circa il miglioramento del ser¬ 
vizio. Il divieto attuale non è 
la programmazione; dal 1968, 
quando fu approvato la legge 
sulla revisione della rete, 1 
punti di vendita di carburan¬ 
ti sono aumentati ulterìor-. 
mente, da 38 mila a 43 mila, 
con aggravamento enorme dal ' 
costo di distribuzione e peg¬ 
gioramento relativo del reddi¬ 
ti dei gestori 

Mentre la campagna sul ra¬ 
zionamento della benzina di¬ 
minuisce di intensità, dopo 
che 11 governo ha finalmente 
deciso di mettere sotto con¬ 
trollo le esportazioni. Ieri è 
stata resa nota una piccola 
misura di risparmio del car¬ 
burante; l’Afitalia ha deciso 
di rallentare leggermente la 
velocità di crociera dei pro¬ 
pri aerei, come hanno fatto 
altre compagnie intemaziona¬ 
li, per consumare meno kero¬ 
sene, Le decisioni più impor¬ 
tanti, a favore del trasporto 
pubblico, della conversione da 
gasolio a gas metano, per la 
diversificazione e lo sviluppo 
dei programmi ENEL riimn- '< 
tono ^ ancora « olio fiMto ». 
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Kissinger r ^ 
a Pechino 
e ^ a Tokio \ 

' Il segretario di Stato ante* 
ricano, Kissinger, ha pratica» ' 
mente concluso la sua niissio» 
no ’ nel Medio ' Oriente e in 
Asia e rientra oggi negli Sta¬ 
ti Uniti per fare il suo rappor¬ 
to a Nixon. Il più consistcn- 
to dei risultati da lui ottenuti 
rimano l’accordo tra Egitto e 
Israele per la a stabilizzazio- 
no» della tregua* Ma anche le 
indicazioni che emergono dal¬ 
lo tappo di Pechino c di To¬ 
kio attraggono l’attenzione, 
nella nuova e mutevole fase 
intcrnazionalo ' aperta ■ dalla 
c( quarta guerra u arabo-israe¬ 
liana. f ... 

• NcU’incontro con i dirigenti 
cinesi, la questiono della a e- 
gemonia V (sollevata da questi 
ultimi in chiave di polemica 
contro Io a superpotenze d, ma 
soprattutto contro l’URSS, nel 
dibattito ' sul Medio Oriento 
al Consiglio di sicurezza dcl- 
l’ONU) o il ■ problema delle 
relazioni cino-americano. han¬ 
no occupato, conio previsto, il 
posto principale. Kissinger ha 
assicurato i suoi interlocutori 
che gli Stati Uniti saranno 
amici della Cina « qualunque 
cosa accada u e ha consentito 
a includere nel comunicato fi¬ 
nale una frase che estende a 
(( qualsiasi parto del mondo » 
rìmpegno preso da Nixon nel 
*72 contro progetti egemonici 
propri ed . altrui. ■ In questo 
contesto, a quanto riferiscono 
fonti americane, * è stato - di¬ 
scusso anche il problema del 
Medio Oriente e Kissinger ha 
ottenuto l’assicurazione che la 
Cina non interferirà nel pro¬ 
cesso aperto dal volo del 'Con- 
siglio di sicurezza dell’ONU. 

11 senso delle affermazioni 
di principio fatte in proprio 
da Kissinger e di quelle inse¬ 
rito nel comunicalo è valuta¬ 
bile non tanto in termini di 
risultati pratici quanto come 
espressione di una comune vp- 
lonlà di spingere avanti 'il 
« riavvicinamenlo m. E’ impro¬ 
babile che esse incidano in 
misura significativa sul com¬ 
plesso rapporto tra Stali Uniti 
e URSS. Per quanto riguarda 
gli Stati Uniti, è appena il ca¬ 
so di rilevare che le, preceden¬ 
ti tappe della missione Kissin¬ 
ger sono state : assai chiara¬ 
mente legate a un preciso di¬ 
segno « egemonico ». 

L’altro tema, quello delle 
relazioni cino-americane, ' era 
legato al problema di Taiwan 
(Formosa), nel quale i diri¬ 
genti cinesi vedono il princi¬ 
pale ostacolo all’allacciamento 
di relazioni diplomatiche. Kis- 
singer non era disposto a of- 


‘ ’ ;.-ù . - ‘ '• ■ . 

frire misure radicali nel sen¬ 
so della 'liquidazione del go¬ 
verno-fantasma di Taipch e 
pertanto il cumunicalo finale 
si limita a ripetere le aUerina- 
zioni del ’72 sul fatto che esi¬ 
ste K una sola Cina » e che 
Taiwan è parte di essa. Mal¬ 
grado ciò, Kissinger e Citi 
Én-lai hanno concordato, stan¬ 
do al comunicato, una * « ac¬ 
celerazione » degli scambi in 
diversi settori e un a gradua¬ 
le elevamento » degli idrici di 
colleganienlo creali ' dopo la 
precedente visita, nello scor¬ 
so febbraio. ; ' ' . 

: Dal ' canto loro, funzionari 
americani accreditano l’ipotesi 
secondo la quale anche la que¬ 
stione di Taiwan potrebbe es¬ 
sere sbloccata, - sulla : base di 
misure atte ,a ridimensionare 
gradualmente ' 1’ impegno . di 
Washington nei confronti di 
Ciang Kai-scek, che potrebbe¬ 
ro includere anche ‘ inrampìa 
riduzione dello forze america¬ 
no ncirisolu. In (picsto senso, 
come si ricorderà, si esprime¬ 
va giù il comunicato del ’72. 

Il Medio Oriente è tornato 
in primo piano nei colloqui di 
Kissinger con. il primo mini¬ 
stro giapponese, Tannka, ’ c 
con il ministro degli esteri 
Ohila, Colpito in modo assai 
severo dalle restrizioni arabe 
nello forniture di petrolio, il 
Giappone è infatti intento a 
una revisiono della sua poli¬ 
tica medio-orientale, che lo 
ha giù indotto a prendere po¬ 
siziono a favore del ritiro di 
Israele dai' territori arabi oc¬ 
cupati, a fornire aiuti all’E¬ 
gitto e a portare a un milione 
e mezzo di dollari annui il suo 
contributo per ì profughi pa¬ 
lestinesi. Gli oricnlaineiili del 
governo di ' Tokio tendono a 
superare i limiti tollerati dal¬ 
l’azione americana, che, ’ no¬ 
nostante il richiamo alla « ri¬ 
soluzione 242 », comporla più 
o meno ampie concessioni al¬ 
l’alleato israeliano. 

- II Giappone, che è menzio¬ 
nalo ‘ nel 1 progetto ■ Kissinger 
come partner nella ristruttura¬ 
zione atlanticat è dunque coin¬ 
volto'in'un procèsso ■ che è 
analogo a quello di cui è sta¬ 
ta , protagonista l’Etiropa dei 
ff nove n c che, come nel caso 
dell’Europa, va oltre l’episo¬ 
dio contingente che lo ha mes¬ 
so in moto. Anche perciò il 
segretario di Stato americano 
era interessato aribadire a 
Tokio nella misura più am¬ 
pia possibile ' i concetti di 
partnership e di « interdipen¬ 
denza », contestati dagli euro¬ 
pei, e ad esigere un allinea¬ 
mento. Non è ancora chiaro 
se e in quale misura tali esi¬ 
genze siano state soddisfatte. 

(6. P. ' 


Confermando la posizione di Bonn 

Chiesta da Brandt 
una pace duratura 
nel Medio Oriente 


« Il destino di questi popoli vicini interessa diret* 
tamente l'Europa i» - Il congresso liberale conferma 
. l'alleanza coi socialdemocratici 


Dal Destro corrispondente 

: * BERLINO, 15. . 

Il governo di Bonn « auspi¬ 
ca che venga stabilita in Me¬ 
dio Oriente una pace definiti¬ 
va, equa e duratura». Lo ha 
ribadito il cancelliere Brandt 
in un brindisi, pronunciato ie- 
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Con voli della Croce rossa fra H Cairo e Tel Aviv 
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primi grup 


a 


di prigionieri di guerra 

Saranno liberati tutti entro una settimana • Consegnati all'ONU i posti di blocco, ma gli israeliani 
continuano nelle loro tattiche ostruzionistiche - Ripresi I rifornimenti a Suez - Scontro sul : Golan 
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ri sera al termine di im pran¬ 
zo offerto in onore dei di¬ 
plomatici recentemente accre- 
ditati a Bonn, fra cui l'am¬ 
basciatore egiziano e queUo 
cinese. 

' Brandt ha anche messo in 
rihevo che R conflitto ìsraelo- 
aiàbo «può minacciare la pa¬ 
ce mondUale » e che « il desti¬ 
no di questi popoli vicini, in¬ 
teressa direttamente l'Euro¬ 
pa », e ha cosi pros^iuìto: 
«Noi proviamo simpatia per 
le vittime della guerra, da 
qualsiasi parte si trovino. E' 
appunto perché il governo fe¬ 
derale tedesco non poteva ri¬ 
manere indifferente verso gli 
avvenimenti che esso ha do¬ 
vuto difendere la sua impar¬ 
zialità contro molte interpre¬ 
tazioni erronee». . 

« Il governo federale — ha 
continuato Brandt — è unani¬ 
me con la Comunità europ^ 
nel ritenere che la sovranità, 
rintegrità territoriale e l’indi¬ 
pendenza di Ogni Stato in que¬ 
sta regione debbano essere ri¬ 
spettate. Ogni Stato deve ave¬ 
re il dJiitto di vivere in pace 
all’interno di frontiere sicure 
e una pace equa e duratura 
deve risolvere anche il pro¬ 
blema dei palestinesi ». 

Intanto si è concluso a Wie- 
sbaden, nella tarda serata di 
ieri, dopo tre giorni di dibat¬ 
tito, il 24* congresso del Par¬ 
tito liberale della Germania 
federale (Fre*). Il congresso 
si è svolto in un'atmosfera 
estremamente distesa ed è 
servito soprattutto a ricon¬ 
fermare la natura strategica 
dell’alleanza di governo con 
la socialdemocrazia operata 
dalla FDP alla vigilia delle 
elezioni politiche anticipate 
del novembre dello scorso an¬ 
no, le quali, come è noto, vi¬ 
dero il successo del partito 
di Brandt e il consolidamento 
della forza liberale a detri¬ 
mento di quella dei cristiano 
democratici della CDU-CSXJ. 

Respingendo tutte le propo¬ 
ste di modifica dell’attuale coa¬ 
lizione governativa formiilata 
dall’opposizione cristiano de¬ 
mocratica, accusata di agire 
«senza un programma e sen¬ 
za dei principi », i liberali te¬ 
desco occidentali hanno infat¬ 
ti ribadito il loro impegno 
■ verso l’alleanza con la' SPD fi¬ 
no alla fine dell’attuale legi¬ 
slatura, anche se, ha ricono¬ 
sciuto Walter Scheel, presiden¬ 
te del partito e ministro degli 
esteri, questa «non ci risulta 
sempre facile ». 


Dal nostro inviato 

. \ ' i ■ IL CAIRÒ, 15 

Lo scambio del prigionieri 
israeliani ed ’ egiziani è co¬ 
minciato stamani, alla pre¬ 
senza di numerosi giornalisti 
della stampa scritta, parlata 
e televisiva di tutto il mon¬ 
do. Alle 8, siamo stati am¬ 
messi su un parcheggio di so¬ 
sta dell’aeroporto cairota, do¬ 
ve un aereo svizzero della 
« Balair », sul ■ quale erano 
state applicate le insegne e 
le scritte della Croce rossa 
intemazionale, attendeva con 
: tutti gli sportelli aperti, le 
scalette pronte e 1 serbatoi 
pieni. Alle 8 e un quarto, so¬ 
no giunti due grossi torpedo¬ 
ni della Mezzaluna rossa mi¬ 
litare egiziana, trasformati in 
ambulanze. 

Cinque minuti dopo, passan¬ 
do tra due file di fotografi, 
hostess, meccanici ■ dell’aero¬ 
porto e curiosi, l primi pri¬ 
gionieri hanno cominciato a 
scendere dal primo torpedo¬ 
ne-e a raggiungere l’aereo. 
Rapati a zero, pallidi per la 
lunga degenza, alcuni zoppi¬ 
canti. tutti un po’ smarriti, 
ma subito sorridenti e felici 
per l’imminente ritorno a ca¬ 
sa, camminavano sorretti pre¬ 
murosamente da ufficiali e 
soldati egiziani. Indossavano 
tutti pigiami a strisce di va¬ 
rio colore, démodé, come or¬ 
mai se ne trovano solo in 
Egitto; alcuni avevano la te¬ 
sta fasciata, un occhio ben¬ 
dato, una gamba ingessata. 
Gli ultimi sono stati trasfe¬ 
riti sull’aereo in barella. Uno 
di essi, meno giovane degli 
altri, sembrava ancora in gra¬ 
vi condizioni. ' 

■ Alle 9 l’aereo, completato il 
carico umano, ha accéso i 
motori, si è allontanato rul¬ 
lando. ha spiccato il volo. 
Trentadue minuti • dopo, a 
. Lydda-Tel Aviv un ' altro ae- 
reo della Crocè rossa decol¬ 
lava, carico di feriti egizia¬ 
ni, che un’ora e mezzo dopo 
sono sbarcati al Cairo, ac¬ 
colti da manifestazioni di en¬ 
tusiasmo e di affetto. 

Contemporaneamente all’inl- 
zto dello scambio dei prigio¬ 
nieri, la strada Cairo-Suez è 
stata finalmente aperta ai 
convogli e al rifornimenti per 
la città e per la 3. armata, ma 
non ai giornalisti. Un gruppo 
di questi ultimi, partito ài 
mattino verso il posto di bloc- 
oo « Delta », è arrivato , fino 
al cordone dei soldati del¬ 
l’ONU ma non ha potuto su¬ 
perarlo. I finlandesi, infatti, 
hanno trattenuto i giornalisti 
impedendo loro di entrare in 
contatto con gli israeliani. 
Questi occupano esattamente 
le stesse posizioni che occu¬ 
pavano prima ■ dell'accordo. 
Non si sono mossi di un cen¬ 
timetro. (Continuano a « filtra¬ 
re » a loro discrezione, cioè 
con il contagocce, i riforni¬ 
menti diretti a Suez. Aprcno 
e chiudono secondo la loro 
volontà (cioè secondo gli or¬ 
dini di Tel Aviv) lo sbarra¬ 
mento di filo spinato. In'bre¬ 
ve: fino a stasera, il « check- 
point Delta » al chilometro 101 
delia strada Cairo-Suez è an¬ 
cora sotto il pieno controllo 
degli israeliani. 

Nel pomeriggio un portavo¬ 
ce deli’ONU al Cairo ^ detto 
che alle 10,05 locali è transi¬ 
tato per il chilometrò 101 in 
direzione di Suez un primo 
convoglio di 24 autocarri, ca¬ 
richi di viveri. ^ ' 

' Stamani, sempre'al km. 101,' 
si è avuto un incóntro non uf- 
. fidale fra 1 generali Gamazy 
e Yariv, che ieri hanno, con¬ 
cluso l'accordo di attuazione 
. della tregua. Il quinto incon¬ 
tro ufficiale è preiRsto per 
la settimana prossima; si do- 
; vrà cominciare ad affrontare 
il problema, più delicato e 
difficile, della definizione 
delle linee di tregua. 

' Arminio Savìoli 


Franco Patrono 


' . DAMASCO. 15 

’ Un portavoce militare siria¬ 
no ha demmeiato un inciden¬ 
te ‘ avvenuto ' stamani - sul 
fronte del Golan; alle 93) 
(italiane) una unità del ge¬ 
nio israeliano che tentava di 
avvicinarsi ad una postazione 
siriana è stata intercettata; i 
siriani - hanno distrutto . im 
trattore. Successivamente, gli j 
israeliani hanno aperto il 
-fuoco con i pe^ dei mezzi 
corazzati; i siriani hanno i 
risposto con rartiglieria. ! 

A Tel Aviv, la radio ha an-- 
nunciato die un impianto di 
trivellazione " e un traliccio 
elettrico sono stati sabotati 
con cariche di esplosivo, nei 
pressi di Eilat. presumibil¬ 
mente ad opera di guerriglie- 
ri palestinesi. Inoltre, due pe¬ 
troliere in servizio fra Abu 
Rodeis (Sinai) ed Eilat han¬ 
no riportato danni dopo ave¬ 
re urtato contro delle mine. 

• • « . - 

TEL AVIV. 15. ' 

Un secondo gruppo di circa 
250 prigionieri egiziani e un 
altro grupp» di feriti sono 
partiti nei pomerìggio dal¬ 
l’aeroporto di Lod per il C3iro. 
Lo scambio, come è noto, 
sarà proporrionale (gii israe¬ 
liani hanno 7.852 prigionieri, 
gli egiziani 238) e si conclu¬ 
derà 'entro una settimana. Il 
portavoce * dell’ospedale Tel 
Hashomer, dove 'sono rioové- 
rati i 26 israeliani feriti rien¬ 
trati staniani dall'Egitto, hà 
dichiarato che essi appaiono 
« in buone condizioni » «1 han¬ 
no ricevuto «un buon tratta¬ 
mento in Egitto». 

Dal canto suo il generale 
Dayan ha detto che per quan¬ 
to riguarda i prigionlerì israe¬ 
liani in Siria sono state fatte 
ai siriani «proposte per il ri¬ 
lascio dei prigionieri, compre¬ 
so il ritorno nei propri villag¬ 
gi di circa 15 mila civili che 
sono stati fatti sgomberare o 
hanno abbandonato 1 territori 
ora controllati dalie truppe 
israeliane ». 
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CAIRO — Un soldato egiziano spinge la barella di un prigioniero israeliano ferito sull'aereo 
In partenza per Tel Aviv . 


Per realizzare la pace nel Medio Oriente : 

Breznev e Tito: applicare 
la risoluzióne del 1967 

Il iìdciimehto urtiiiné ribadisce la esigenza dellò sgombero dei territori 
arabi occupati e dei rispetto dei diritti nazionali del popolo palestinese 


Dalla nostra redazione 

• ' MOSCA. 15. 

• ' L’Unione Sovietica e la Jugo¬ 
slavia « si .dichiarano pronte a 
compèere : anche in avvenite 
sforzi per restaurare la pace 
nel Medio Oriente e per garan¬ 
tire la sicurezza dì tutti gli 
Stati e popoli della regione». 
La soluzione del problema non 
può avvenire che «sulla base 
dell'applicazione urgente della 
risoluzione del consiglio di si¬ 
curezza n. 242 del 22 novembre 
1967 in tutte le sue parti». 

La presa di posizione è con¬ 
tenuta nel comunicato congiun¬ 
to sulla visita di Tito nell’Unio¬ 
ne sovietica..R presidente.jugo¬ 
slavo ha lasciato Kiev, dovè si f 
sono svolti i suoi colliqui con 
Breznev, oggi nelle prime ore 
del pomeriggio. Un ultimo in- 


BELGRADO 


contro con il segretario gene¬ 
rale del PCUS, come annuncia 
la TASS, aveva avuto luogo 
questa mattina. . • . 

La parte del comunicato de¬ 
dicata al Medio Oriente espri¬ 
me una severa condanna delia 
politica dì Israele e delle sue 
ripetute violaziom' della tregua. 
«Le due parti — si legge nel 
documento — fanno notare le 
conseguenze pericolose delle a- 
zioni avventurose di Israele. Le 
trupi^ israeliane debbono esse¬ 
re ritirate da tutti i territori 
arabi. I diritti dei popoli arabi 
debbono essere completamente 
assicurati e ì legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina debbono essere rea¬ 
lizzati. L’URSS e'la Jugoslavia 
'ritengono che solamente 'sulla 
base del rispetto dell’indipen¬ 
denza, delia sovranità e -deH’ln- ' 


SUI 


Dal nostro corrispondente 

Il presidente Tito e la de¬ 
legazione jugoslava sono rien¬ 
trati questa mattina a Bel¬ 
grado, a conclusione degli in¬ 
contri e dei colloqui avuti a 
Kiev con Breznev e con la 
delegazione sovietica. La stam¬ 
pa jugoslava e i commentato- 
ri politici sono concordi nel 
sottolineare che gli incontri 
dì Kiev sono stati caratteriz¬ 
zati da una atmosfera «aper¬ 
ta, sincera, amichevole» e da 
un « linguaggio comunista ». 
Si rileva anche che i colloqui 
sono serviti a stabilire mag¬ 
giore comproisione e più alti 
livelli di collaborazione in 
tutti 1 campi, sulla base dcl- 
- le dichiararioni del 19^ e del 
1971 e cioè del pieno rispet¬ 
to delle specificità delie situa¬ 
zioni interne dei due paesi e 
della loro posizione intema¬ 
zionale. 

La Barba mette in rilievo 
che le relazioni tra i due pae¬ 
si tì sviluppano in modo fa¬ 
vorevole anèhe sulle questioni 
Intemarionali e che a Kiev 
è stata ribadita la volontà dei 
due paesi di continuare ad of¬ 
frire appoggio alla giusta k>tr 
ta dei popoli arabi, aggiun- 
gelido che nel corso dei col¬ 
loqui grande attenzione è sta- 
' ta riservata, al ruolo dei non¬ 
allineati. La Barba àfferma 
che il terzo incontro Tlto- 
Breznev nel giro di poco più 
di due anni è la riprova che 
la collaborazioiie tra i - due 
paesi e i due partiti si svi¬ 
luppa In modo sempre più 
pentivo, grazie al livello di 
leciixoca fiducia realizzata 
sulla base del mutuo rispetto 
dei principi definiti nei docu¬ 
menti comuni. 

a. b. 


Crisi mnetarìo: 

• la Norvegia : * 
rivalvN del : 5% * 

' I mercati valutari hanno re¬ 
gistrato ieri, seconda giornata 
dopo l’abolizìane dei vincoli a]-, 
le vendite dì oro da parte deile 
banche centrali, un indriwii- 
mento del dollaro e contem¬ 
poranea spmta speculativa al¬ 
ia rivalutazione dielle unità va¬ 
lutarie dei «blocco europeo». 

Gli interventi delle banche 
centrali non sono stati suffi- 
denti a contenere la specula- 
'zione: la corona norvegese è 
stata spinta oltre il limite del 
cambio ufficiale ed il governo 
è stato costretto ad annunciar¬ 
ne la rivalutazione dei 5%. Le 
valute delia Svezia. Danimarca 
e RFT continuano ad essere 
sotto pressione. 


Arofot a Moko 
solo dopo il . 
vortico ; orobò / 

BEIRUT. 15 

L'agenzia di informazioni pa¬ 
lestinese « Wafa » scrive che 
per il momento nessuna delega¬ 
zione dì. guerriglieri palesti¬ 
nesi si redierà a Mosca. La 
agenzia, die ra^resenta l'ar- 
ganizzaziane di liberazione del¬ 
la Palestina, guidata da Yas- 
ser Arafat. precisa die, ove 
necéssario, una delegazione del- - 
Torganizzazìone ad alto livel¬ 
lo visiterà IDRSS dopo la con¬ 
ferenza al vertice araba indetp 
ta ed Algeri U 36 novembre. 


r Unità / venardl > 16 novembre 1973 


I; sindacati prenumo surgoverno 


. (Dalla prima pagina) 

mazlone economica (Cipe) che 
si riunirà mercoledì a Palaz¬ 
zo Chigi. Dei prezzi si è di¬ 
scusso anche nell’incontro che 
vi è stato fra Rumor e i mi¬ 
nistri finanziari. * • ‘ 

In modo particolare ieri ' con 
il ' ministro dell’agricoltura, la 
Federazione Cgil • Cisl - Uil ha 
affrontato i problemi di fondo 
delie campagne: investimenti e 
strutture di mercato con rife¬ 
rimenti precisi alla organizza¬ 
zione dei mercati generali, dei 
centri di macellazione, * nuovo 
ruolo e democratizzazione della 
Federconsorzi, ristrutturazione 
e potenziamento ' dell ’ Aima 
(azienda di intervento sui mer¬ 
cati ' agricoli), sviluppo ■ delle 
forme associative e cooperative, 
diversa politica delle Parteci¬ 
pazioni statali. Su questi punti 
i sindacati hanno avanzato pro¬ 
poste precise delle quali il go¬ 
verno ' non potrà > non , tener 
conto. • 

I rappresentanti della Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil hanno poi 


ribadito — afferma la dichia¬ 
razione — «l’esigenza che la 
politica dei prezzi non si limiti 
soltanto ad affrontare gli aspetti 
congiunturali ma Investa i pro¬ 
blemi di natura strutturale ri¬ 
guardanti la produzione, gli 
approvvigionamenti, la distri¬ 
buzione ». De Mita ha assicu¬ 
rato die nelle prossime setti¬ 
mane avranno inizio incontri su 
questi problemi. 

’ ' Ciò che occorre rilevare ’ è 
che il governo non affronta con 
scelte precise il discorso sulle 
strutture di mercato e produt¬ 
tive. Il discorso viene fatto in 
termini soltanto congiunturali, 
non ha prospettiva di lungo re¬ 
spiro. E’ proprio questo che i 
sindacati rivendicano con forza 
e per questo hanno chiamato 
aita mobilitazione i lavoratori. 
Come ha affermato la Cgil sot¬ 
tolineando la necessità di un 
rapido sviluppo dell’iniziativa 
sindacale, permane la difficoltà 
dell'attuale governo di perve¬ 
nire a uno stretto congiungi¬ 
mento tra l’azione anticongiun¬ 
turale e l’azione di riforma. 


Su questa difficoltà si inse¬ 
risce un altro grave elemento 
dato dalla pressione del padro¬ 
nato per imporre una politica 
economica volta al sostegno di 
una ripresa produttiva che ri¬ 
produce e aggrava gli elementi 
negativi - del vecchio meccani¬ 
smo di sviluppo. , j;> ,, . 

E’ in questa direzione che si 
muovono le richieste di aumento 
dei prezzi avanzate dall’indu¬ 
stria automobilistica, dai pro¬ 
duttori di pneumatici e dai co¬ 
tonieri e rese note attraverso 
la < lettera : finanziaria » del- 
r« Espresso ». La Pirelli, le al¬ 
tre industrie gommarle italiane 
e straniere chiedono aumenti 
dei prezzi che vanno dall’8 ai 
13.5 per cento. Per le automo¬ 
bili. la Fiat ha rivendicato un 
aumento medio dei prezzi del 
10 per cento (più alto per le 
auto maggiormente richieste e 
più basso per le grosse cilin¬ 
drate). L’Alfa Romeo per l’Alfa- 
Sud chiede un rincaro del 15 
per cento. Le industrie coto¬ 
niere vogliono in media rin¬ 
cari fra il 15 e il 20 per cento. 


Berlinguer replica a Fanfani 
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Sgombero dei territori 
del popolo palestinese 


tégrltà territoriale di tutti- gli 
Stati del Medio Oriente si possa 
pervenire a un regolamentò 
giusto ed efficace del conflitto». 

- Gli altri problemi - interna¬ 
zionali discussi da Breznèv e 
Tito, a quanto risulta dal co¬ 
municato congiunto, sono stati 
la situazione in Indocina, il 
colpo di Stato nei Cile la di¬ 
stensione in Europa e il disar¬ 
mo. Secondo il documento, «i 
canlbiamenti favorevoli * inter¬ 
venuti nella vita internaziona- 
; naie aprono possibilità per tutti 
i paesi, indipendentemente dalle 
dimensioni dei Iwo territori e 
delle loro popolazioni, di-parte¬ 
cipare su un piede dì ugua^an- 
za alia soluzione dei grandi pro¬ 
blemi di attualità ». 

Per l’Indocina- le due parti 
«hàrinò riaffermato la loro vo- 
Jontà di continuare a fornire 
aiuti alla Repubblica Denoocra- 
tica del Vietnam per. la lestau- 
rarione della sua economia e 
per - l’edificazione socialista e 
un sostégno efficace al Governo 
Rivoiozioaario provvisorio del 
sud-Vietnam », Sottdineata la 
necessità.'della stretta awlica- 
zione degli-accordi di Parigi 
da parte «fi, tutti • i firmatari, 
URSS e Ju^lavia si sonò pro¬ 
nunciate c per' lo stretto rispet¬ 
to della sovranità e dei diritti 
legittimi dei popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia e 
p^ Io stabilimento di tùia pace 
giusta e duratura in tutta l’Indo¬ 
cina». ; . . - • . 

Breznev e Tito, afferma più- 
avanti il comunicato. < hanno de¬ 
nunciato risolutamente le azioni 
della reazione cilena e dei suoi 
protettori imperialisti ». e sì sono 
dichiarati «solidali con la lotta 
cora^osa del popolo cileno per 
l'indipendenza e il progrèsso 
sociale». - 

Per quanto riguarda l’Europa. 

■ < l’Unione Sovietica e la Jugo¬ 
slavia ritengono che una fase 
finale ddia conferenza a livello 
di vertice sarebbe conforme agii 
interessi di tutti i partecipanti. 
Le due parti preconizzano la rea¬ 
lizzazione di misure concrete per 
ridurre gli armamenti e le for¬ 
ze armate' in Eurc^ e sottoli¬ 
neano che esse attribuiscono una 
grande importanza al fatto che 
la distensione politica vada di 
f»ri passo con la dLstensione mi¬ 
litare». 

Sottolineata « la grande im¬ 
portanza dei risultati della quar¬ 
ta conferenza dei paesi non al¬ 
lineati svoltasi ad Algeri per la 
lotta contro Pimperialismo. il co¬ 
lonialismo ed il neocoloniali¬ 
smo». Unione Sovietica e Ju¬ 
goslavia dichiarano il loro appog¬ 
gio alla richiesta delia conferen¬ 
za stessa «di ridurre gradual¬ 
mente ì bilanci militari, il che 
permetterebbe di utilizzare una 
parte dei fondi recuperati per 
il progresso economico dei paesi 
in via di sviluppo ». 

Nella parte dedicata ai rappor¬ 
ti bilaterali; il comunicato af¬ 
ferma che «le due parti hanno 
esprèsso la lorO/9odtìsfaziooe per 
il felice sviluppo dèlia coopera; 
zione sovìeUco-jugOBlava nei 
campi politico, economico, scien¬ 
tifico-tecnico c culturale. Essi 
hanno constatato - che sforzi 
considerevoli sono ' stati com¬ 
piuti per mettere in opera le 
disposizioni contenute nei do- 
conienti comuni jnecedenti ». 

n comonicato rende noto infi¬ 
ne die Breznev ha accettalo un 
invito di Tito a recarsi in vìsita 
di amicizia in Jugoslavia. 

Romolo Ciccavalo 


li serenate e quali vezzeggia¬ 
menti? ha detto Berlinguer. 
Uno del inmti fondamentali 
dal quali muove la nostra 
proposta è proprio il severo 
giudizio che noi diamo della 
DC su cui grava la responsa¬ 
bilità principale di una situa- 
zione di crisi maturata In que¬ 
sti 25 anni. Per di più ag¬ 
giungiamo che, se la DC fos¬ 
se stata lasciata e fosse oggi 
lasciata a se stessa, la sua po¬ 
litica avrebbe oggettivamen¬ 
te condotto il ' paese a una 
drammatica " spaccatura: se 
questo non è avvenuto è so¬ 
prattutto grazie a noi comu¬ 
nisti, alla nostra costante e 
tenace iniziativa- unitaria an¬ 
che nel momenti più oscuri. 

« In secondo luogo — ha an¬ 
cora detto Berlinguer — di 
quali viottoli tortuosi parla 
Fanfani? La strada maestra 
che noi comunisti abbiamo 
seguito e seguiamo è quella 
di dire sempre chiaro e ton¬ 
do quello che vogliamo e di 
dirlo di fronte alle masse, 
chiamando le masse a essere 
le protagoniste della politica 
che proponiamo. Se proprio 
vogliamo usare immagini stra¬ 
dali — ha detto Berlinguer — 
diciamo allora che è proprio 
la.DC che, dopo aver ripetu¬ 
tamente spinto il paese su 
sentieri assai oscuri (la re¬ 
pressione e la discriminazio¬ 
ne ■ dell’epoca scelblana, la 
legge truffa del ’53 voluta 
da De Qasperi, il governo 
Tambroni, il complotto del 
’64, infine 11 governo Andreot- 
tl) si aggira essa In im vicolo 
assai svetto e si intestardisce 
nella ripetizione di formule 
e di scelte onnal rivelatesi 
chiaramente a dir poco ina¬ 
deguate rispetto alla dimen¬ 
sione nuova dei problemi del 
paese e èlle aspettative che 
sono maturate m masse po¬ 
polari di ogni orientamento. 

- «La verità è — ha detto Ber¬ 
linguer. — che nè Fanfani nè 
altri che stanno su sponde di¬ 
verse, hanno capltO' O voluto 
capire il modo in cui noi po¬ 
niamo il problema della DC. 
Noi slamo marxisti, e rifiu¬ 
tiamo in politica giudizi di 
*’ natura ” astorici, astratti e 
metafisici. E cioè validi una 
volta per sempre. Ecco per¬ 
chè contestiamo — sulla base 
dei fatti — le formulette se¬ 
condo cui la DC sarebbe, per 
sua natura, il partito della 
libertà, della democrazia e 
del progresso. Ecco perchè, 
d’altro canto, contestiamo il 
giudizio secondo cui la DC 
sarebbe, sempre, per sua na¬ 
tura. il partito della reazione. 
Certo, non abbiamo mal scar¬ 
tato e non scartiamo l’even¬ 
tualità che la DC possa pren¬ 
dere una strada di destra, 
reazionaria, cosi come è già 
avvenuto in altri momenti 
della storia italiana anche re¬ 
cente; ma nel contempo sap¬ 
piamo eh» vi sono stati mo¬ 
menti, nella sua storia, nei 
quali la DC ha preso una stra¬ 
da diversa, una strada che ha 
portato a trovare una conver¬ 
genza con tutte le forze po¬ 
polari, con la nostra, con il 
Partito socialista e con altre 
formazioni coerentemente de¬ 
mocratiche e antifasciste; e 
-quindi lavoriamo perchè sia 
questa la strada che essa pos¬ 
sa percorrere neirawenire. . 

« n nostro è dunque — ha 
concluso Berlinguer per que¬ 
sta parte del suo discorso ~ 
un «Àiettivo di lotta, un obiet¬ 
tivo difficile da raggiimgere, 
ma possibile e in ogni caso 
irrinunciabile . 
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casione della chiusura ' della 
campagna elettorale nel cen¬ 
tri che si preparano al voto 
di domenica prossima è sta¬ 
ta colta da alcuni leaders dei 
partiti governativi, tra i qua¬ 
li Fanfani, De Martino e Ru¬ 
mor, per intervenire su alcu¬ 
ni temi del dibattito politico. 

Il segretario della DC. che 
ha parlato a Ravenna, si è ri¬ 
ferito al corsivo pubblicato ie¬ 
ri dal nostro giornale ■ (esso 
criticava le « formulette » fan- 
faniane, ricordando le respwn- 
sabilità assuntesi = dalla DC 
in 25 anni di governo) • per 
esibire nuovamente una pro¬ 
pria versione — in chiave 
chiaramente propagandistica 
— della politica del PCI. Ha 
detto che la riconferma da 
piarto ■ deirUnifà delle scelte 
di fondo che fanno parte del¬ 
la piolitica dei comunisti ita¬ 
liani è «molto interessante», 
e giustificherebbe la «man- 
- canea di fretta » della DC nel 
dare una risposta alle indica¬ 
zioni comuniste. « La ' calma 
■ della DC ad esprimere giudi¬ 
zi — ha detto Èanfanl — sul¬ 
le recenti decisioni del PCI 
ha permesso infine di legge¬ 
re oggi che solo la DC do¬ 
vrebbe cambiare». Il segreta¬ 
rio de. comunque, ha evitato 
ancora una volta di dare una 
risposta sulla esigenza di un 
programma di profondo rin¬ 
novamento che i comunisti 
propongono per fare uscire il 
Paese dalla crisi. Fanfani ha 
poi ricordato che, neU’ultimo 
(Congresso, la DC avrebbe det¬ 
to la sua piarola sullo «svol¬ 
gimento del ruolo crìtico del¬ 
l'opposizione », circoscrivendo 
anche — ha detto — « l'ambi¬ 
to democratico entro il quale 
la DC era autorizzata dal Con¬ 
gresso a ricercare idonee 
maggioranze». la parte fina¬ 
le del dissenso di Fanfani è 
stata dedicata a rassicurare 
i liberali e la destra. Egli ha 
sottolineato pxxsitivamente, in 
I>articolare, il fatto che l’at¬ 
tuale governo avrebbe soddi¬ 
sfatto gli «impegni assunti» 
dal centro-destra. - .i.. ; 

Di pretto carattere elettora¬ 
le anche il confronto televi¬ 
sivo a due tra Ì1 de Piccoli e 
; 11 segretario * missino. Alml- 
rante ha ixilemizzato diretta- 
• mente con il capo gruppo dei 
deputati de, p>er il fatto che 
lui, nei dibattito alla C^me- 
. ra sul Cile, parlò di « volon¬ 
tà di unità e non di rottura ». 
Piccoli ha replicato dicendo 
che è il piartito neo fascista a 
volere la rottura — che nella 
nostra stòria è stata sempre 
pagata dai ceti medi e dai ce¬ 
ti popolari — e a volere per 
« l’Italia la situazione del Cile 
e della Spagna». Ricordati 1 
recenti discorsi elettorali di 
Fanfani a propiosito della in¬ 
dicazione comunista - del 
«compromesso storico». Pic¬ 
coli ha annunciato che della 
questione si (Kcupierà prossi¬ 
mamente la Direzione de. 
«Per un grande partito — ha 
detto — vi sono due strade: 
dare una risposta rozza o dare 
una risposta articolata. Noi 
daremo . una risposta artico¬ 
lata ». Sarà — ha detto an¬ 
cora Piccoli — un «discorso 
civile » con la massima for¬ 
za di opposizione, e, secondo 
lui. ciò dovrebbe essere fatto 
dai de Pier mettere in luce le 
pretese «contraddizioni» del 
PCL Questo discorso, ha pro¬ 
seguito Piccoli. la DC vuole 
farlo pierchè, a differenza del 
MSL desidera «che il paese 
cammini con la fondamentale 
unità del popolo italiano, non 


abbia rotture, non abbia guer¬ 
re civili, non abbia vuoti po¬ 
litici ». ■ ' ■ - - 

GOVERNO ED ECONOMIA 

Rumor, La Malfa ed altri 
espionenti dei piartltl gover¬ 
nativi si sono riferiti soprat¬ 
tutto alle questioni economi¬ 
che che stanno dinanzi al go¬ 
verno. Nella mattinata, infat¬ 
ti, si è svolta a Palazzo Chi- 
gl la riunione di Rumor con 
1 tre ministri finanziari e 
l’on. Tonassi, riunione che 
era stata preannunclata come 
primo piasse della preparazio¬ 
ne del prossimo « vertice » 
quadripiartito. Non sono state 
diffuse indicazioni sulle posi¬ 
zioni sostenute dal vari mi¬ 
nistri: è stato detto soltanto 
che alla rlimlone — che ha 
visto una «larga convergen¬ 
za» — ne * faranno seguito 
altre. ' ■ - 

La tematica dell’incontro di 
Palazzo Chigi risulta, comun¬ 
que, in modo traspiarente, dal 
discorsi di Rumor e di La 
Malfa. Il presidente del Con¬ 
siglio. che ha parlato a Vige¬ 
vano, ha detto che nessuno 
«deve farsi illusioni», pierchè 
le vicende interne ed esterne 
« cf stanno rivelando i rischi 
cui è sottoposta la situazione 
generale del Paese » Rumor ' 
ha soggiunto che bisogna abi¬ 
tuarci all’idea di lavorare 
« per parecchio tempo » in 
« una situazione economica, 
mente difflcile »; « ma questo 
non significa dover star fer- 
! mi ». « Il problema — ha det- 
Ito ancora — è di contenere i 
consumi individuali per con- 
, sentire di fare una scelta de- 
; cisa per Io sviluppo dèi con¬ 
sumi sociali e per il soddisfa¬ 
cimento delle esigenze della 
ordinata espansione produtti¬ 
va, graduando gli impegni, 
ma avendo ben chiari gli . ob¬ 
biettivi. Il senso di comune 
responsabilità manifestato dal 
Paese • nei mesi scórsi deve 
continuare». - . . • ,. 

La Malfa, che ha parlato a 
Trento e Bolzano, ha affer¬ 
mato che il documento da lui 
presentato al presidente del 
Ckinsiglio analizza la «misura 
rilevante del disavanzo pub. 
buco» e V«andamento sfavo¬ 
revole » della bilancia del pa¬ 
gamenti. Il ministro del Te¬ 
soro, senza tuttavia pirecisarè 
niente, ha fatto cenno a « po¬ 
sizioni addirittura contraddit¬ 
torie» che sarebbero emerse 
In settori del sindacato. Ha, 
infine, giudicato « inopportu¬ 
na » la crisi allertasi nella 
UIL 

Anche il segretario del PSI, 
De Martino, che è stato pre¬ 
sente ai comizi elettorali del 
suo piartito a Ravenna e An¬ 
cona, ha trattato argomenti 
‘relativi alla situazione econo¬ 
mica. Ha detto che i risultati 
ottenuti finora nella lotta al- 
rinflazione - debbono ■ .essere 
consolidati, «il che non può 
avvenire se non respingendo 
con energia qualsiasi tentati- 
vo di speculazione o imbosca¬ 
mento e nello stesso tempo 
iniziando Vattuazione delle 
grandi riforme di struttura, a 
cominciare dal Mezzogiorno». 
«Se occorrono misure di con¬ 
tenimento dei consumi — ha 
affermato De Martino —, sia¬ 
no serie e vaunli per tutti». 

Un settimanale pubblica la 
notizia secondo cui la (Torte 
Costituzionale piotrebbe dichia¬ 
rare incostituzionale l’artico¬ 
lo 2 della legge sul divorzio. 
L’informazione sem'ora strana 
giacché appare impiensabile. e 
sarebbe certamente grave, che 
la Coorte Costituzionale piossa 
smentire se stessa su una que¬ 
stione così delicata. 


delle «10 giornate» 
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significativi nella vita del no¬ 
stro Paese. Un dibattito che 
dimostra il pieso assumo dalla 
« questione comunista », la 
consapievolezza crescente che 
con essa occorre fare i conti 
se si vogliono risolvere 1 gra¬ 
vi problemi «lei Paese e apri¬ 
re prospettive nuove. Preprio 
Pier questo da iliverse parti 
tende a farsi sempre più insi¬ 
stente II tentativo di «iefor- 
mare la piolitica del PCI, «li 
distoieere strumentalmente il 
significato della propxista «li 
un, « compromesso storico » 
tra' le forze antifasciste. <lc- 
nKicratiche, piopiolari. 

' Ebbene il successo conse¬ 
guito «xin ravvio della cam- 
piagna di tesseramento e pr<i- 
selitìsmo Pier il 1974 ha anche 
il valore di una chiara rispxi- 
sta ai tanti tentativi di «xin- 
traffazione della nostra pioliti- 
ca, e soprattutto testimonia 
deH'impiegno del partito pier 
far vivere questa piolitica nel¬ 
le lotte, nelle Iniziative uni¬ 
tarie fra le masse e fra le 
forze pioliUche democratiche. 
E* questo infatti il significato 
della tessera comunista «lei 
1974 Pier la massa dei compia- 
gnl che in queste settimane la 
rinnovano con consapevole 
prontexza, pier le migliala di 
nuovi compagni che oitrano 
in questi gloml nelle nostre 
file, pier l dirigenti e gU atti¬ 
visti delle sezioni comuniste 11 
cui impiegno è ancora una vol¬ 
ta detenninante. 

Nelle nostre organizzazioni 
è in corso un ampio dibattito 
che teatimonla di una vivaci¬ 
tà del partito nel suo Insie¬ 
me e soprattutto dell'unità po¬ 
litica, del oonaenso con la li¬ 


nea generale. E* questo «die 
dà un significato piarticolare 
ai nuovi suc«»ssi che già re¬ 
gistriamo in campio organizza¬ 
tivo. J ■)• - ir = 

Per questi significati in piar¬ 
le nuovi che assume quest'an¬ 
no la campngna di tessera¬ 
mento e proselitismo, è ne¬ 
cessario anche vedere criti¬ 
camente fin dall’inizio alcune 
insufficienze e lìmiti che si 
sono manifestati. Non dappier- 
tutto infatti sono state com¬ 
prese adeguatamente le nuove 
e grandi piossibiiità e anche 
le nuove motivazioni piolitiche 
che stanno a base della cam- 
piagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo. 'Vi sono federazioni 
come Siena, Torino. Firenze, 
Crotone, Càrneo, Trieste, Biel¬ 
la, Novara, Verbania oltre al¬ 
la fe<lerazìone all’estero - di 
Zurigo che hanno saputo tes¬ 
serare assai più della metà 
dei loro iscrìtti; in una gran¬ 
de federazione come Milano 
ed in numerose altre hanno 
già rinnovato la tessera più 
del 40*.'« degli iscritti. Il nu¬ 
mero «lei nuovi compiagni re¬ 
clutati nella maggior piarte dei 
casi è assai elevato. Ma vi so¬ 
no anche alcune organizzazio¬ 
ni il cui risultato denota un 
Impiegno ancora Tnsufflriente e 
che oggi hanno di fronte a sè 
il compito di ricupierare rapi¬ 
damente il ritardo iniziale. Al¬ 
tri rilievi riguardano il tesse¬ 
ramento femminile. Ncn man¬ 
cano risultati certamente in¬ 
teressanti: ad esempio diver¬ 
se federazioni hanno tessera¬ 
to assai più oompiagne rtspiet- 
to alle «10 giornate» dello 
scorso anno, mentre in alcune 
come Novara. Verbania, Ber- 
mmo, Imola, Siena, Taranto, 
Sassari la pieroentuale delle 














a- . ‘•.V 






compiagne ^ ritesseiate ’ sulle 
iscritte supiera quella pur già 
alta dei tesserati rispietto al 
totale complessivo. - OccoTte 
tuttavia ricordare ancora e 
aver ben presente che la «xin- 
quista al piartiUi e cHjl FOCI 
di nuove migliaia di donne e 
di giovani è stata pxi^ co¬ 
me un obiettivo foncbunentale 
della presente «aunpagna di 
tesseramento. 

In questi giorni tutte le fe¬ 
derazioni e le sezioni sono 
chiamate ad un attento bilan¬ 
cio dei risultati ottenuti in 
questa prima fase del nuovo 
tesseramento. Un bilancio che 
deve sapier «xigliere nella loro 
stretta unità le esigenze <ii 
rafforzamento organizzativo e 
di svilup^ delle capiacità «Il 
iniziativa piolitica e di lotta 
pier far crescere tra le mas¬ 
se, tra le forze piolitiche de¬ 
mocratiche la volontà e 
la mobilitazione unitaria; pier 
spingere a soluzione pxisitlva 
1 gravi problemi del Paese. 

I successi ottenuti dalie cen¬ 
tinaia di sezioni che hanno 
già raggiunto e supierato il 
100 Pier cento dei tesserati con 
un largo reclutamento di com¬ 
pagni e compagne, i risultati 
delle federazioni «'he soix> an¬ 
date più avanti, gM innumere¬ 
voli esempi di militanti e «li 
organizzazioni intere che han¬ 
no notevolmente elevato il 
contributo flianziario al par¬ 
tito, devono esaere visti come 
piunti di riferimento per l’in¬ 
sieme «lei partito affinchè i 
prossimi i^ipnntamentf delia 
campagna di tesseramento • 
proselitismo al PCI e alla 
FOCI segnino nuovi promssl 
nella nostra forza e nelle no¬ 
stre ca^cltà di aziom fM- 
litica. 























